
COOPERATIVA 
EDUCATRICE 
ANSALONI 
BOLOGNA riinità Giornale 

del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 66', n 46 
Spedizione in abb. post, or 1/70 
L. 1000 / arretrati L 2000 
Venerdì 
24 febbraio 1989 

La media nazionale supera il 6%, alcune grandi città sono ormai oltre il 7% 
Il Consiglio dei ministri guadagna tempo mentre Amato rilancia le polemiche 

L'inflazione decolla 
E sul deficit il governo rinvia 
Sì, è il costo 
del reaganismo 
• M M S I U O VILUMI 

S pente le luci del Palaeur, il governo De Mita, 
reso ancora più precario dalle vicende del 
congresso de, si trova nuovamente alle prese 
con l'economia, i cui problemi vanno accumu-

• M M B landosi pericolosamente, i dati sui prezzi, co­
municati ieri dall'lstal, segnalano che II tasso 

annuo d'Inflazione, che a gennaio era al 5,7%, a lebbraio 
potrebbe superare il 6%. In alcune citta (Bologna, Palermo 
e Torino) l'aumento dei prezzi e superiore al 7%. C'è di 
che allarmarsi. Allarme determinato non solo dai numeri, 
ma soprattutto dal fatto che lo spettacolo offerto dal con* 
gresso democristiano da poca fiducia sulla capacita del 
partito di maggioranza relativa di governare una fase come 
l'attuale densa di Incognite, 
La ripresa dell'inflazióne non * un fenomeno solamente 
italiàqo, Anche in Gran Bretagna i prezzi salgono oltre il 7 
per cento, mentre negli Usa, dove il tasso tendenziale a 
gennaio era II 1,5*, si e aperto un duro acontro fra la Fede­
rai resene (la banca centrale) - che vorrebbe stringere I 
freni - e l'amministrazione Bush preoccupata più che altro 
di non dare una brusca frenala all'economia americana 
con le conseguenti minacce recessive. D'altra parte, uno 
del principali fattori che (unno consentito la lunga crescita 
economica degli anni Ottanta senza inflazione tende a ve­
nir ineno: il pretto dalle materie prime e del petrolio è In 
ripresa (In questi giorni un follo gruppo di produttori non 
Opecha deciso tagli della produzione dell'ordine del 5% 
per portare II prezzo* 17-18 dollari al barile), 

bito del Terzo mondo, con conseguènze pericolose sulla 
stabiliti del sistema finanziario intemazionale. Sarebbe 
dunque .1 momentd di affidarsi, come ha detto di recente il 
governatore della Banca d'Italia Ciampi, *a sane politiche 
di bilancio*. Ma anche questa strada si scontra con le poli­
tiche fiscali o della spesa pubblica che In paesi come Usa, 
Gran Bretagna e Italia, in vario modo, sono state usate co­
rno strumenti di consenso politico ed elettorale. Inoltre, la 
deregulation dei mercati finanziai rende sempre più ar­
due, cotne scriveva «Le Monde» qualche giorno la, iniziati­
ve fiscali sul redditi da capitale che tendono rapidamente 
a spostarsi verso paesi dove la tassazione è favorevole, 
dunque In assenza di un coordinamento Intemazionale 
delle politiche fiscali c'è il rischio reale che le manovre re-
stnttive si continuino a Concentrare sul lavoro dipendente. 
Voluto o meno (ma propendiamo per la scelta consape­
vole) questo e il risultato delle politiche conservatrici. 
Ma in Italia abbiamo le nostre •specificità". In questi giorni 
il congresso De ha "polarizzato l'attenzione dei commenta­
toti. Chi a vinto? chi ha PC»,?, si sc-no chiesti gli appassio­
nati delle congiure di palazzo, Ma si e sottovalutato che il 
duro scontro iptemo alla De è stato anche il prodotto di 
quel groviglio di interessi ertesi annidano intorno al bilan­
cio pubblico e che non Intendono affatto essere sacrificati 
.sull'altare del risanamento dei conti dello Stato' Ma il pae­
se paga un prezzo elevato- lo ha ricordato ieri ,11 ministro 
del Tesoro Amato, quest'anno la spesa per Interessi sul de­
bito pubblico raggiunger» I 95mlla miliardi, invece degli 
,87mila previsti. E questoperche'la gente non ha fiducia 
nella politica del governo e preferisce comprare I Boi piut­
tosto che titoli a lungo termine; È un'ammissione di falli­
mento. Un governo senza autorità, che produce sliducia e 
quindi appesantimento del debito pubblico, non ha alcu­
na carta in mano per affrontare con successo un'Inflazio­
ne risorgente e II risanamento dei conti pubblici, 

Cifre esagerate? 
Intanto la malaria 
fa altri 2 morti 

MARIA M I C I M U T I 

••ROMA Altre due morti 
*da vacanza in Kenya- Rita 
Milesi di Milano e Minana Pre-
sentini, maestra elementare, 
di Arezzo E una giovane don­
na di Cremona, jn atleta di un 
bambino, è in coma Intanto 
continua il «giallo* dei dati sui 
casi accertati di malaria. Il mi­
nistero alla Sanità minimizza, 
definisce allarmistiche le affer­
mazioni attribuite al console 
italiano a Mombasa e le 
smentisce: i morti non sareb­
bero 50, ma solo 4, dal 1° 
gennaio di quest'anno Quan­
to al ninnerò di malati segna­
lati per 11 ministero sono 31 
nel 1989, 35Q nel 1988 e 287 
nel 1987 

Ma il dottor Guido Sabati­
ne! Il dell Istituto superiore di 

sanità, afferma invece -I dati 
ufficiali fomiti sono sicura­
mente sottosiimati» È possibi­
le, infatti, che le Usi non li ri­
conoscano o non li segnalino 
ot ancora, che i malati decida­
no di curarsi a casa propna. 
La regione più colpita da «ma-
lana da viaggio* è la Lombar­
dia 4 morti nel 1987, 1 nel 
1983, 73 casi nel 1986, 84 nel 
1967.1 paesi più «indiziati* so­
no Kenya e Tanzania 

GJ| operatori tunsttcì sono 
preoccupati Alta Borsa del tu­
rismo in corsp a Milano c'è 
paura per le disdette di viaggi 
già prenotati Ed ecco una 
mappa dei paesi a rischio, 
un'informazione che le agen­
zie spesso non forniscono. 

L'inflazione corre, anzi galoppa. A febbraio ha già 
sfondato il 6%. contraddicendo clamorosamente le 
previsioni del governo che fissavano al 4% l'aumén­
to dei prezzi al consumo per tutto il 1989. L'allarme 
viene dai dati sul costo della vita nelle,grandi città. 
Si profila un nuovo aumento dei tassi di interesse 
mentre da Palazzo Chigi giungono soltanto voci di 
rinvio sulla manovra per ridurre il deficit. 

WALTMDONM 

• i ROMA A febbraio il costo 
della vita salirà dello 0,7% ri­
spetto al mese precedente, e 
questo aumento porterà il li­
vello dell'inflazione al 6,1%, 
oltre ogni pessimistica previ­
sione Bisogna tornare al giu­
gno di tre anni fa per trovare 
un incremento cosi elevato, È 
questo il quadro che emerge 
dal dati diffusi ien sull'anda­
mento dei prezzi al consumo 
nelle grandi città italiane. In 
particolare a Bologna, Torino 
e Palermo II «termometro» ha 
addirittura superato la quota 
del 7%. Questi dati sono, tra 
l'altro, un chiaro effetto dei 
provvedimenti fiscali adottati 
dal governo nel tanto conte­

stato decretane di fine anno, 
a partire dall'aumento dell'Iva 
sui pnncipall prodotti alimen­
tari e delle tariffe dei servizi 
pubblici, intanto, malgrado 
tutte le rassicuranti parole 
pronunciate al congresso del­
la De, da Palazzo Chigi ieri so­
no arrivati soltanto dei «vedre­
mo» sulla manovra per il risa­
namento del pesante deficit 
pubblico (anch'esso ormai 
oltre ogni previsione del Teso­
ro) . Duro il commento del co­
munista Alfredo Reichlin: «La 
verità è che siamo in assenza 
di qualsiasi decente disegno 
di politica economica e que­
sto genera una crisi di fiducia 
allarmante*. 

STEFANELLI M O . 1 » TARANTINI, LEISS PAQ.fi 

Occhetto: 
una carta 
dei diritti 
di chi lavora 

• a Uno Statuto moderno 
per tutti i lavoratori, per quelli 
della Fiat, ma anche per 
quelli delle piccole fabbriche, 
per i due milioni di lavoratori 
venuti dal Terzo mondo in 
Italia, per i giovani precari e 
disoccupati, per gli handicap­
pati, £ tra le proposte centrali 
emerse ieri nel convegno del 
Pei aperto da una relazione 
di Antonio [Sassolino t con­
trassegnato da Importanti in­
terventi di Achille Occhetto, 
di Bruno Trentin, di Luciano 
Lama. Hanno preso la parola 
anche giuristi come Giugni e 
Ghezzi. Bassolino ha Illustra­
lo, Ira l'altro, la legge del Pel 
sui diritti nelle Imprese mino­
ri. 

Gorbaciov 
aCernobyl 
«Non scordiamo 
quei morti» 

A MOINA 1 1 

Capi di Stato, regnanti, ministri; i funerali dell'imperatore Hirohito 
si stanno trasfonnàtido in uno straordinàrio v e ^ ; 

tCMi ì Jj»VT*Vtf' . /««* (* -U ^ - -4 1 * 

A Tokio tutti i potenti del mondo 
Shevsrclnadze 
domani a Teheran 
vedrà Khomeini 

aiANCAftbO LANNUTTI 

• I II ministro degli Esteri so­
vietico sarà ncevuto a Tebe* 
ran (dove arriverà domani) 
dall'ayatollah Khomeini. L'an­
nuncio è stalo dato ien dall'a­
genzia iraniana Ima mentre 
Shevardnadze era in volo alla 
volta di Baghdad, penultima 
tappa della sua «maratona di­
plomatica» in Medio Oriente. 
Secondo l'Ima, Shevardnadze 
consegnerà a Khomeini una 
lettera di Gorbaciov. Come si 
ricorderà, l'ayatollah aveva il 

mese scorso indirizzato al lea­
der sovietico un messaggio in 
cui gli consigliava di «studiare 
l'Islam*. Aj'CàktO Shevardnad­
ze aveva messo ieri in guardia 
contro i rischi <di un nuovo 
conflitto in 'Medio Oriente, se 
non si troverà una soluzione 
politica negoziata. E sempre 
al Cairo c'è stato un vivace 
faccia a faccia tra Yasser Ara-
fat e una trentina di giornalisti 
israeliani sui temi del dialogo 
israelo-patestinese e della pa-

Un megavertice planetario dove il confronto Est-
Ovest e Nord-Sud si incrociano. Ecco cosa sta 
succedendo in quéste ore a Tokio dove sono arri­
vati tutti i potenti della Terra per le solenni ese­
quie dell'imperatore Hirohito. E dietro a questa gi­
gantesca «diplomazìa del funerale» si discute di 
disarmo e di crisi regionali. Medio Oriente in pri­
mo luogo, ma si fanno anche affari. 

MAURO MONTALI 

m n Brasile * aveva chiesto 
aiuti a| Giappone pe/ sei mi­
liardi di dollari José Samejr 
potrà tornare a casi con un 
assegno di un miliardo e me?*-
zo ma con un vincolo in pi», 
sembra su pressione america­
na, per la foresta amazzonica. 
Il Panama ha presentato a{ 
premier Takeshlta tó studio 
per l'apertura di un secondo 
canale. E cosi via. Tokio * 
l'ombelico del mondo. I tea;, 
der dei 163 paesi sono impeV 
gnati in un frenetico rincorrer^ ' 
si da una cancellena all'altra' 
Tutti vedono tutti. Tranne gti ] 
iraniani, isolati dai paesi occi­

dentali. Sul piano strettamente 
politico, con il Giappone an­
che su questo terreno che cer­
ca un ruolo mondiale, la que­
stione del Medio Oriente ha 
tenuto torco. Il presidente 
americano Bush, anche per 
parare l'offensiva diplomatica 
dell'Urss, si è incontrato con i 
maggiori protagonisti delta re­
gione. Il capo dello Stato ita­
liano Francesco Cossiga ha 
avuto un lungo colloquio con 
il presidente francese Francois 

Mitterrand. 
Intanto pia che a un funera­

le sembra di assistere a un 
film di Kurosawa. I particolari 
sono tanti, le cerimonie infini­
te, in una cornice teatrale e fa­
stosa, complicata e solenne. 
Tutto fermo in questa capita­
le del mondo» dove la tv ha 
trasmesso Ininterrottamente 
per sette ore le immagini delle 
esequie. Dal giorno della sua 
morte, il 7 gennaio scorso, Hi­
rohito giaceva nella bara den­
tro il Palazzo Impenale, in 
quella che e chiamata la Sala 
del Pino. Nella notte le spoglie 
mortali dell'uomo che ora se* 
condo la tradizione scintoista 
diventerà Dio sono state por* 
tate nel Giardino Gyoen. nel 
cuore del quartiere Shinjuku. 
Qui la bara impenale è stata 
collocata nel «Sojoden» un ve­
ro e proprio santuario, eretto 
appositamente per la cerimo­
nia 
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Quegli indios parlano pi^prio a noi 
MI Circa un secolo fa, i pelli­
rossa d'America riunirono le 
loro tnbù in un ultimo, dispe­
rato s'orzo per difendere la 
propna sopravvivenza Era il 
1876 Gli uomini di Toro Se­
duto vinsero la battaglia e an­
nientarono l'esercito del gene­
rale Custer La risposta dei 
bianchi d'America fu la strage 
e il genocidio Nei giorni scor­
si, gli indios deirAmazzoma si 
sono riuniti ad Altamira con­
tro la decisione del governo 
brasiliano di abbattere la fore­
sta per fare spazio a pianta­
gioni e centrali idroelettriche, 
Per difendere insieme, questa 
volta, la propna etnia e la vita 
del pianeta 

Né l'uno né l'altro di quej.ll 
valon possono essere affidali, 
pena la sconfitta certa, soltan­
to all'inerme coraggio degli 
indios La solidarietà con cep­
pi umani che hanno tradizioni 
e culture diverse, e sofferenze 
maggion delle nostre, si in­
treccia oggi con un esigenza 
oggettiva che accomuna tutti i 
popoli della terra salvare dal­
la distruzione i polmoni delle 
foreste tropicali che permetto­
no al mondo di respirare Chi 

è insensibile alle sofferenze e 
ai genocidi che si susseguono 
da cinque secoli, e che stanno 
giungendo ora alla soluzione 
finale, ascolti almeno il richia­
mo delta scienza ai comuni 
interessi della specie umana, 
minacciata nelle sue basi fon­
damentali* l'aria che respiria­
mo, il clima net quale sono 
Cresciute le produzioni, il be­
nessere, la civiltà moderna. 

Non sono convìnto che fra 
dieci anni sarà la catastrofe 
Proclamarlo con tanta certez­
za, trascurando l'enorme 
complessità dei fattori in gio­
co, può essere una previsione 
forzata sul piano scientifico e 
può avere conseguenze fuor­
viami Può disaramre, sotto il 
segno dell'ineluttabile, le azio­
ni umane necessane 

L'allarme è però giustifica­
to, e una certezza esiste con 
l'attuale ritmo della combu­
stione delle materie fossili 
(carbone, petrolio, metano) e 
con t'accelerata distruzione 
degli alberi nei Tropici, entro 
pochi decenni l'anidride car­
bonica dell'atmosfera sarà 

GIOVANNI •nuNaun~ 

raddoppiata rispetto all'inizio 
del secolo, e le grandi foreste 
non esisteranno più. Il clima 
cambierà rapidamente, e sarà 
troDpo tardi per intervenire 

Una speranza si è aperta 
per due fattori che sono emer­
si, con singolare ma non ca­
suale coincidenza, negli ultimi 
anni: l'accresciuta sensibilità 
popolare e il miglioramento 
delle relazioni intemazionali. 
Tempi, qualità, efficacia degli 
interventi politici e delle con­
versioni produttive sono, però, 
ben al di sotto delle esigènze; 
per la potenza degli interessi 
da contrastare e per la com­
plessità delle situazioni da af­
frontare 

Sento un gran parlare, per 
esempio, del fatto che te fore­
ste dell'Amazzonia sono un 
patnmonio di tutta l'umcinità 
Molti brasiliani, e popoli confi­
nanti, nspondono* «Esse stan­
no sul nostro temtono, voi eu­
ropei. voi nordamericani avete 
distrutto in breve tempo i bo­
schi che coprivano le vostre 
terre per costruire il vostro be­
nessere, e ora volete mante­

nerlo. lasciandoci nell'arretra­
tezza con il compito di fornire 
al mondo l'aria pulita». Noi 
stessi, noi italiani dovremmo 
interrogarci sulle classi diri­
genti che hanno compiuto e 
continuano queste devastazio­
ni nel nostro temtono Do­
vremmo anche chiederci: non 
appartengono a tutta l'umani­
tà, essendo stati edificati con 
l'ingegno dei nostri avi ma 
con le risorse di molti popoli, 
la città di Venezia e 1 monu­
menti di Roma antica? Come li 
stiamo preservahdo dall'ero­
sione e dal degrado? 

Sento un .gran parlare di 
aiuti, sovvenzioni, progetti di 
sviluppo per il Brasile, e per al­
ta paesi, condizionati alla pre­
servazione delle foreste. Di­
scutiamone. Ma cominciamo 
con l'interrompere i flussi che 
vanno m direzione opposta, 
che accelerano la distruzione* 
il drenaggio di moneta che co­
stringe paesi poven e malgo-
vemati a (disperdere le proprie 
nsorse; l'imposizione di mo­
delli di produzione e di consu­
mo insostenibili, e il saccheg­

gio diretto di aree forestali 
compiuto da grandi imprese 
multinazionali, Italia compre­
sa, come ben documentato, 
proprio in questi giorni, dai 
settimanale Avvenimenti 

Cominciamo col correggere 
questi orientamenti. Prose­
guiamo con l'esercitare la no­
stra influenza nella Comunità 
europea, negli istituti bancan 
e negli organismi intemazio­
nali, come chiede la mozione 
che il gruppo del Pei ha pre­
sentato recentemente in Parla­
mento Proponiamo alla sini­
stra europea e alle forze catto­
liche (che hanno influenza 
positiva in molti paesi latinoa-
mencani) iniziative comuni 
perché questi stessi popoli 
scelgano uno sviluppo sosteni­
bile Già da tempo il Pei aveva 
affermato che «nessuna politi­
ca è valida, nessun avanza­
mento è possibile in Occiden­
te. se non contiene in sé la so­
luzione dei problemi del Ter­
zo e Quarto mondo* (Comita­
to centrale, 10 dicembre 
1974). Ora, dopo 15 anni, si 
può aggiungere' nessun avve­
nire della specie umana può 
prescindere da questo 

Quale scuola 
dopo le medie? 
Domani 
con Salvagente 

Domani toma il Salvagente con il fascicolo dedicato a «La 
scuola superiore*. Il lettore vi troverà l'illustrazione di tutti 1 
possibili indirizzi di studio dopo gli anni dell'obbligo, orien­
tamenti e consigli per la scelta, flndicazlone degli sbocchi 
di lavoro che si possono aprire: dalle scuole pio tradirJoM* 
li, a quelle pia proiettate verso la formazione professionale. 
Oggi intanto pubblichiamo la consueta pagina di colloquio 
connettori. A RAPINA I t 

Elezioni 
universitarie 
A Roma vince 
la sinistra 

•Chi tace acconsente: pren­
diamo la parola.. Alllnse-
gna di questo slogan I I lista 
•Di a da sinistra, ha ottenuto 
la maggioranza relativa del 
voti alle elezioni universita­
rie a >U Sapienza. d| Roma, 
Con II 36,95 per " ' 
scalzato un lungo 

nlo dei cattolici popolari, assenti ufficialmente, ma In 
rappresentati in Ire delle cinque liste in gara. Pochi I v 
Si sono presentati alle urne solo in 15.540 su oltre 1 
iscritti, pari al 10,3%. ^p, 

Tra Forlani 
e La Malfa 
è subito 

•Sembra che l'oroliwln tfajjl 
De sia andato Indietro», d£e 
Giorgio La Malfa. E riaffac­
cia l'ipotesi che, te De Mila 
dovesse fallire, si ricorra a 
una soluzione di governo 
intermedia tra II pentaparU* 

„ lo e l'alternativa. Forlani al 
mostra stupito. Occhetto de­

nuncia Il rischio di «in nuovo moderatismo.. E in due mes­
saggi, di auguri al nuovo leader de e di stima a De Mita, H 
segretario comunista afferma che, in un «quadro di aceMe 
politiche chiaramente alternative., c'è bisogno di un dialo­
go e di un confronto sulle riforme istituzionali. 

A PAOINA < 

«Ho l'Aids 
uccidimi» 
e l'amica 
lo strangola 

Un giovane omosessuali 
avrebbe chiesto di «a 
aiutato a morire, dopo e,. 
re uscito dall'ospedale con 
il terribile verdetto •sieropo­
sitivo. e l'amica che viveva 
con lui l'avrebbe strangolato 
con una cordicella allappa­
ta da una tenda. Gino I 

scia, 23 anni, di Cagliari è stato trovalo cadavere nella sera 
di mercoledì. Patrizia Vacca, di 28 anni, la donna che divi­
deva con lui l'abitazione nella periferia di Cagliari, a stata 
fennau ieri dopo un lungo interrogatorio. A MOINA 0 

A Kabul 

si scommette 
sui cani 

( • Aspettando l'attacco ti­
naie dei mujahedin, In una 
Kabul presa d'assedio e for­
tificata per resistere all'as­
salto dei ribelli, gli uomini 
dell'esercito afghano si di­
vertono cosi: organizzando 
crudeli combattimenti tra 
cani addestrati. 

A PAGI**,»» 

Nuovo aliatine 
Dopo la siccità 
le piogge acide 

INO I M L U 

aal MILANO, finalmente è 

piovuto, ma i veleni gassosi 
concentrati nell'aria si sono 
trasformati in pioggia acida. 

E a Milano al primo mo­
mento di sollievo tono su­
bentrati la preoccupazione 
e l'allarme. 

La siccità aveva aumenta­
to la quantità di ossidi di 
zollo e di azoto nell'aria ol-
tie i limiti di guardia e ri Ph 
delle piogge scese ha rag­
giunto il valore di 4, mentre 
normalmente deve andare 
da 5,6 a 5,8. Ad accentuare 
le preoccupazioni sono i 
valori registrati a gennaio 
sulle nebbie, oscillanti fra 
Phl,5ePh2. 

Com'è noto per le piogge 
acide non c'è cura», biso­
gna prevenirle: attraverso la 
diminuzione degli ossidi di 
azoto e di zolfo, contenuti 
soprattutto negli scarichi 
delle automobili, della in­
dustrie e dei riscaldamenti 
domestici. Ci vuole ora 
un'ordinanza del sindaco 
per imporre l'uso di combu­
stibile .pulito», come II me­
tano, in modo che I cittadi­
ni abbiano il tempo di cam­
biare gli impianti, Per le au­
tomobili l'unica ricetta è l'a­
dozione delle marmitte ca­
talitiche e l'utilizzazione di 
benzine «verdi., terna 
piombo. . ;. 
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D Medio Oriente 
ANTONIO RUMI 

N essuno, realisticamente, poteva attendersi 
dall'incontro del Cairo tra il ministro degli 
Esteri sovietico Shevardnadze e il ministro 
degli Esteri israeliano Arens una svolta re-

«•»••»•»» pentlna della complessa e incancrenita crisi 
mediorientale. 

Non per questo, però, si pud commentare negativa­
mente l'esito del lungo colloquio e parlare di delusio­
ne Nel difficile e arduo cammino che davrA perconerc 
l'inevitabile processo negoziale, noi riteniamo che 
questo incontro e quello con Aralat, come quelli prece­
denti avuti dal dinamico molare della diplomazia so­
vietica nelle maggiori capitali arabe della regione, ab­
biano costituito, al contrario, un momento di forte ac­
celerazione ai tentativi in atto di dare uno sbocco poli­
tico al conflitto israelo-palestinese. 

Questo sbocco è ormai obbligato dalle tre sostanzia­
li novità che si sono determinale negli ultimi mesi 

La prima riguarda Israele e i conti che è chiamato a 
lare con l'Intifada. ovvero con una autentica lotta di li­
berazione di un popolo, quello palestinese, che vuole 
affermare la propria autodeterminazione ed il proprio 
sacrosanto diritto ad una vita indipendente in una pa­
tria riconosciuta. 

Il tentativo di uscirne rincrudendo le misure di re­
pressione non solo non ha fiaccato la straordinaria lot­
ta del popolo palestinese dei territori occupati, ma si è 
ritorto come un boomerang all'interno della stessa so­
cietà israeliana, creando profonde lacerazioni e insi­
nuando sene preoccupazioni circa la prospettiva di 
quel paese. Quando la protesta per questa condotta 
dissennata comincia a serpeggiare nell'esercito e la 
maggioranza della popolazione si pronuncia per una 
trattativa con l'Olp, vuole dire che è venuto il momento 
di abbandonare definitivamente l'opzione militare e di 
scegliere la strada del negoziato politico. I governanti 
di Israele cominciano a prenderne coscienza, se è vero 
che Arens è costretto a parlare delle «...aspirazioni del­
la popolazione araba in Giudea, Samana e Gaza...* e 
che lo stesso Shamtr confida al «Gerusalem Post» che 
•...la cosa principale è giungere al negoziati...» e che si 
sta esaminando come. Il punto è proprio questo; la 
mancanza di una strategia di pace da parte di Israele. 

Ma la nuova realtà incalza e si avverte che non è più 
sufficiente chiedere garanzie di sicurezza, che tutti so­
no disposti a sancire; riconoscimenti espliciti, che or-
mal sono arrivati; insistere testardamente su una serie 
di no pregiudiziali, ormai scarsamente convincenti. 
L'aver concordalo di mettere subito al lavoro gruppi di 
esperti significa che ci si rende conto che questa tnn-
cea di resistenza non durerà ancora a lungo e che bi­
sogna prepararsi a spostare il confronto sul terreno po­
litico dlplomaltco.e II cercare e trovare una soluzione. 

La asconda novità riguarda le posizioni dell'Olp 
«dottate ad Algeri e sostenute da Arala; di .fronte, alta 
mmm, « I te Nazioni Udite* Ginevra, l i n i m e n t o 
oTqMore chiarificazione di ayeste posizioni e venuto 
fakrp Ieri conia dichiaratone Si Abu JyarJ sulla dispq-
nlpUlta a'ndiscute'rè anche' là Carta costituzionale del­
l'Olp, Tra I risultati della visita di Shevardnadze in Me­
dio Oriente ritengo si possa aggiungere anche quello 
del netto manifestarsi di una linea realistica nella con­
troparte araba e palestinese. 

L a terza novità rilevante è il mutalo atteggia­
mento delle grandi potenze. Superata netta­
mente la fase del piano Shultz gli Stati Uniti 
hanno ormai avviato il dialogo con l'Olp e 

• • • • • riconosciuto la necessità di un contributo 
della comunità intemazionale e delle sue 

organizzazioni, a cominciare dall'Onu. L'Unione Sovie­
tica ritorna da protagonista nel Medio Oriente; ma vi ri­
torna con indirizzi di politica estera assolutamente di­
versi da quelli passali, Ut ragione non è più l'interesse 
ad affermare proprie sfere di influenza, e a cercare per 
questo alleati e sostegni anche al prezzo di rotture e 
contrapposizioni Vi ritoma con un nuovo modo di 
pensare il sistema delle relazioni intemazionali e della 
indispensabile cooperazione a livello mondiale; con la 
ferma determinazione a usare la propria influenza per 
risolvere pacificamente I conflitti aperti; vi ritoma dopo 
il contributo fattivo allo stabilimento di una tregua tra 
Irati e Iran e l'evacuazione completa delle sue truppe 
dall'Afghanistan. Vi ritoma dunque con il serio e com­
provato proposito di riportare alla pace tutto il cosid­
detto arco della crisi ed è naturale perciò che incentri 
Oggi 1 suoi sforzi sull'area mediorientale. 

Ci sembrano queste le grandi novità maturate attor­
no al conflitto Israelo-palestinese e ci sembra questo il 
significata degli incontri di Shevardnadze e delle pro­
poste concrete che ha avanzato (prima fra tutte quella 
di un comitato preparatorio per una conferenza inter­
nazionale di pace) che oggettivamente lanno compie­
re un importante passo avanti a) processo di negoziato 
e di pace. 

.Il padre-padrone di Mediobanca è accusato 
di falso in bilancio: la storia di un manager pubblico 
votato alla causa dei grandi gruppi privati 

Cuccia il centauro 
• MILANO Una vita nel mi­
stero Per decenni I giornali 
italiani hanno continuato a n-
proporre le uniche due foto­
grafie che uno svelto papa­
razzo era nuscito a carpire a 
Enrico Cuccia, padre-padro­
ne di Mediobanca. Anche 
sulla sua data di nascila gli 
addetti ai lavori hanno avuto 
più d'un dubbio. Quella della 
riservatezza, per Cuccia, è 
una scella e una vocazione. 

I tentativi dei giornalisti di 
avvicinarlo hanno sortilo ri­
sultali desolanU. Una mattina, 
verso le 7 e mezzo, un Intra­
prendente cronista si appostò 
accanto all'edicola di via dei 
Filodrammatici, sul fianca si­
nistro del Teatro alla Scala. 
Lui, Il vecchio banchiere, so­
vente arriva di il. spesso dopo 
aver seguilo una delle prime 
messe in Durano, E infatti 
quella mattina Cuccia si avvi­
cinò, a piedi, senza scoria. 
Un faccia a faccia inevitabile. 
•Scusi dottor Cuccia, posso 
larle una domanda?* azzardò 
il cronista. -No-, disse quello 
secco, allungando il passo 
verso la banca. 

Un altro tentativo tu fatto in 
gruppo, nel corso di una del­
le ultime assemblee della so­
cietà. Ma con uguale risulta­
to. «Sono stalo zitto fino ad 
adesso*, nspose, divertito dal­
le domande dei giornalisti, 
•perché dovrei cambiare pro­
prio ora?*. 

Proviamo ugualmente a di­
re qualcosa di quest'uomo 
minuto e coriaceo. Comin­
ciando Intanto dall'eia, che 
lui ha celalo come una volta 
facevano solo certe belle 
donne Cuccia ha 81 anni 
suonati, essendo nato a Ro­
ma il 24 novembre 1907. Di 
famiglia siciliana, si trovò tra 
le due guerre a Milano, alla 
corte di Raflaele Mattioli, 
l'uomo che ha fatto la gran­
dezza della Comi! 

Lavorò infatti all'ufficio stu­
di della Banca Commerciale, 
una scuola alla quale passa­
rono tra gli altn Malagodi, 
Merzagora, Ugo La Malfa e lo 
stesso Francesco Cingano, 
l'attuale presidente di Medio­
banca Al suo fianco, nei rari 
momenti liben, la moglie, fi-

A 81 anni suonati, Enrico Cuccia rischia 
l'onta del processo insieme ad altri 7 al­
ti dirigenti di Mediobanca, per «falso in 
bilancio». Cosi ha chiesto il sostituto 
procuratore Luigi De Ruggiero, A di­
spetto delle certezze del giornale del 
Partilo repubblicano, che si è precipita­
to a dire che al Pri «sembra molto diffi­

cile che vi siano state nella gestione di 
Mediobanca violazioni della legge», il 
magistrato non considera infondate le 
accuse rivolte a Cuccia e agli altri ban­
chieri di aver costituito un fondo non 
contabilizzato ufficialmente di 24 mi­
liardi. Ma chi è veramente questo «gran­
de vecchio» della finanza italiana? 

glia di Alberto Beneduce, il 
creatore dell'Ili, una donna 
che porla con naturalezza il 
nome di Idea Socialista. 

La scuola di Mattioli è an­
che quella di una parie non 
secondaria del Partito d'Azio­
ne: una visione laica, «moder­
nista» dello sviluppo della so­
cietà, che Cuccia sposa senza 
imbarazzo con la iurte ispira­
zione di cauolicp osservante, 

La granae&ccsjtone arriva 
nell'Immediato dopoguerra. 
Mattioli decide la fondazione 
di Mediobanca, un istituto 
specializzato nel finanzia­
mento alle imprese, pronto a 
rilevare pacchetti azionari di 
minoranza, sull'esempio del­
le grandi banche d'affari an­
glosassoni. La nuova creatura 
£ affidata a Cuccia, allora 
non ancora quarantenne. E 
ancora si discute se fu una 
promozione, o non piuttosto 
un modo del vecchio ban­
chiere di togliersi di tomo un 
allievo intelligente ma tanto, 
tanto ambizioso 1 primi ami­
ci sono i Pirelli e poi Carlo 
Faina della Montecatini e 
Franco Marinoni della Snia. E 
all'estero And>.j Meyer, po­
lente padre-padrone della 
banca Lazard Brothers di 
New York. 

Mediobanca e una banca 
strana Al grande pubblico il 
suo nome rimane più o me­
no sconosciuto Non ha spor­
telli, non distribuisce assegni, 
non raccoglie conti correnti 
Eppure la sua stona coincide 
largamente con quella della 
ricostruzione del paese dalle 
rovine della guerra, e con 
quella della creazione di un 
centro di potere economico, 
finanziario, politico (eh si, 
anche politico, come dimo­
stra in modo trasparente la 

DARIO VINIOONI 

pronta discesa in campo a di­
fesa del vertice di Medioban­
ca dell'organo del partilo re­
pubblicano). 

Questo centro di potere ha 
due assi, molto ravvicinati tra 
loro. Uno, quello industnal-fì-
nanzlario, e costituito dalla 
Fiat e dai suoi alleati L'altro. 
quello idealivo e strategico, è 
rappresentato dalla J persona 

jjdi EnricdjCuccia. E torse nons 
! e azzardato pensare che seni' 
za le Idee, l'appoggio, l'aiuto 
anche concreto dell'anziano 
banchiere anche lo stesso 
impero degli Agnelli non sa­
rebbe oggi quello che è. 

Lo ha spiegato lo stesso 
Cesare Romiti nel suo libro-
tntervfsta con Giampaolo 
Pansé. Che cosa mancava al­
l'industria Italiana dagli anni 
40 alla fine degli anni 60?, si 
chiede E risponde, mentre 
Pansa diligente prende ap­
punti. mancava la capacità di 
formare capitale di rischio II 
difetto era l'accumulazione. E 
Mediobanca ha supplito a 
questa mancanza. Come? Coi 
soldi di tulli, aggiungiamo 
noi, essendo i primi 42 anni 
della storia di questo istituto 
caratterizzati dalla proprietà 
pubblica della maggiorane 
del suo capitale. 

In questa luce 124 miliardi 
che il magistrato ha cercalo 
inutilmente di rintracciare nei 
bilanci della banca appaiono 
in verità una goccia d'acqua 
nel grande lago degli impie­
ghi distorti delle risorse pub­
bliche realizzato da Medio­
banca da sempre: un istituto 
votato alla causa dei grandi 
gruppi privali che ha aglio 
sotto l'ombrello delle mag­
giori banche pubbliche del 
paese. Tanto che nel '78, ri­
spondendo alle incalzanti 

domande di Napoleone Cola-
janni. nel corso di una audi­
zione al Senato, lo stesso 
Cuccia arrivò ad autodefinirsi 
•un centauro, metà uomo e 
metà cavallo. Quale metà sia 
quella pubblica e quale quel­
la privala - aggiunse - lo la­
scio decidere a lei». 

Il «mauro* a metà degli 
anni '60 inventò dal nulla la 
fusione tra • le, conoscenze 
della Montecatini e le sostan­
ze della Edison, dando vita 
alla Montedlson. Poi, insoddi­
sfatto della gestione di Vale­
rio, aiutò la scalata di Cefis, 
allora all'Eni, alla stessa Mon-
tedison. Promosse il «matri­
monio* (poi fallito) Ira Pirelli 
e Dunlop. Contribuì in modo 
determinante alla caduta di 
Michele Shdoria. Sorresse la 
Olivetti alla scomparsa di 
Adnano, prima di favorire 
l'ingresso di De Benedetti. Si­
stemò l'azionariato delle Ge­
nerali, inventò la Gemina e la 
riorganizzazione del gruppo 
Fenuzzi, intervenne in una 
minade di società, arrivando 
in più d'una occasione a tes­
sere una rete dipartecipazio­
ni incrociate - oggi assoluta­
mente illegali, e certo non 
mollo eleganti neppure in 
passato - che consentivano 
al sistema delle imprese pro­
tette di sorreggersi a vicenda. 
Non c'è operazione impor­
tante che abbia coinvolto 
una grossa società senza che 
il grande vecchio non ci ab­
bia messo in qualche modo 
lo zampino. 

La storia recente ha mo­
strato come anche coloro 
che hanno provato a fare di 
testa loro andando contro i 
suoi consigli - come Schim-
bemi prima e Cardini poi -
abbiano avuto poco tempo 

per gloriarsene. 
Eppure, col tempo, anche 

l'astro di Enrico Cuccia ha 
perduto un po' di lucentezza. 
Sono divenuti di dominio 
pubblico gli assurdi patti se­
greti stipulati Ira le banche 
dell'Iti - azioniste di maggio­
ranza di Mediobanca - e il ri­
stretto gruppo di privati soci 
dell'Istituto (Agnelli, Pirelli, la 
banca Lazard e pochi altri) 
In base ai quali f soci che 
possedevano insieme poco 
più del 6% del capitale della 
banca avevano uguali diritti 
nella gestione della società di 
chi possedeva il 60%. Patti 
parasociali forse «legali*, cer­
to •Illegittimi., se è chiara la 
differenza. Tanto che oggi 
Alan Ftìedman, corrispon­
dente dall'Italia del FUancM 

tTfam definisce Cuccia «un 
nemico del libero mercato». 

E*'soprattutto c'è stato1 lo 
•strappo* dell'affare Fiat-Li­
bia, con il finanziamento con­
cesso ad Agnelli -1.1 miliardi 
di dollari, I.S6S miliardi 
dell'86 - all'Incredibile tasso 
di interesse del 2,6%, un quar­
to circa del minimo di merca­
to. Un regalo scandaloso, a 
supporto di un'operazione 
che serviva In pratica agli 
Agnelli ad accrescere la pro-
pna quota nella Rat di un 
buon 10% con I soldi degli 
azionisti Fiat per II tramite 
delle banche pubbliche. Una 
operazione che gli stessi verti­
ci della Fiat hanno definito 
•irripetibile», forse consci che 
certi scherzetti possono riu­
scire una volta sola nella vita. 

Alla sua veneranda età, 
l'uomo pero non è ancora 
stanco. Ogni manina è tra i 
primi ad arrivare in ufficio; 
sebbene abbia oggi l'Incarico 
formalmente solo onorifico di 
presidente onorario, continua 
a tessere la sua tela e a man­
dare avanti quello strano Arri-
derfyeim del capitalismo che 
e Mediobanca, dove hanno 
fatto scuola i figli di Cefis, di 
Faina, di La Malfa, di Rondel-
li, di Braggiotti e dello stesso 
Romiti 

La privatizzazione della so­
cietà e nusciia; la •molta* di 
Gardini è stata riassorbita, ma 
c'à ancora tanto da fare . 

Intervento 

Evviva, la biblioteca 
trasloca ed è salva 

Diamole nuova linfa 

OIUUO CARIO A M U N ! 

L I ministro per i 
Beni culturali ha 
formalmente di­
sposto, come da 

^ - ogni parte da 
tempo si chie­

deva, il trasloco delle rac­
colte librarie della bibliote­
ca dell'Istituto di archeolo­
gia e storia dell'arte da pa­
lazzo Venezia, dove moriva­
no soffocate, nella vasta 
crociera del Collegio Roma­
no. Con me sono grati al 
ministro Bono Panino tutti 
gli studiosi delle due disci­
pline: non vedranno impo­
tenti disgregarsi uno stru­
mento essenziale per il loro 
lavoro e, soprattutto, per la 
formazione dei giovani stu­
diosi. Era desolante veder 
chiuso, per forza di cose, 
l'accesso a laureandi e stu­
denti a quella fonte di cultu­
ra. Come negare ai neonati 
il seno materno. 

È presto per sperare in 
una prossima soluzione de­
finitiva, ma il ministero sa 
come noi, da anni, che sen­
za un forte e risolutivo im­
pegno la rovina della biblio­
teca sarà senza scampa 
Tanto il ministero lo sapeva 
che fece progettare un nuo­
vo edificio da situarsi nel 
cortile dell'ex caserma La-
marmora. In linea di princi­
pio è giusto che per musei e 
biblioteche si costruiscano 
nuovi edifici funzionalmen­
te adatti, ma è anche vero 
che, nelle città storiche, le 
funzioni culturali sono le 
più propizie a un legittimo 
riuso dei monumenti. Senta 
dire che, per fare la nuova 
sede, ci sarebbero voluti 
tanfi anni quanti per costrui­
re la Biblioteca Nazionale a 
Castro Pretorio, e Intanto la 
biblioteca morente sarebbe 
sicuramente morta. 

Ringraziamo dunque il 
ministro, ma gli rarnmentia-
ino che non basta salvare I 
libri, bisogna riattivare la bi­
blioteca. E urgente: la bi­
blioteca dell'Istituto Germa-
nico e la Hertziana accolgo­
no Mneroumente gli stu-

hanriollmlti dispailo e So­
nò costrette a restringerete 
ammissioni. Siamo giusti, 
altro è ospitare civilmente 
alcuni studiosi, altro adem­
piere un pubblico servizio 
che lo Stato italiano dovreb­
be adempiere e non adem­
pie. E Infine non e amata-
mente grottesco che, men­

tre lasciava morire la sola 
biblioteca specializzata ita­
liana, lo Stato andasse for­
mando corsi di laurea (e 
fantasticando di fame veni 
e proprie Facoltà) in Beni 
culturali? Dove diavolo an­
drebbero a studiare, se lo 
volessero, i futun benlsti? 

Se la biblioteca di palaz­
zo Venezia, cosi com'è, e 
morente, l'Istituto di archeo­
logia e storia dell'arte, che 
ne è il titolare, si direbbe già 
morto. Il professore Fausto 
Zevi, dell'Università di Na­
poli, lo presiede con molta 
autorità scientifica, ma sen­
za una lira. L'Istituto ha un 
passato di' tutto rispetto: fu 
fondato nel 1918 e formal­
mente istituito nel 1921 es­
sendo ministro della Pubbli­
ca istruzione Benedetto Cro­
ce. Lo si collocò in palazzo 
Venezia, e fu la prima di­
sgrazia: vi s'inslallò da pa­
drone Mussolini col suo fol­
to gabinetto. A chi andava a 
studiare in biblioteca pote­
va capitare d'essere fermalo 
e perquisito. Tuttavia l'Istitu­
to funzionò: oltre la biblio­
teca, gestiva un'onorata rivi­
sta e, annualmente, asse­
gnava per concorso due 
Borse di studio triennali di 
specializzazione, in archeo­
logia e in storia dell'arte. 
Non erano cospicue: tre­
centosei lire al mese, quan­
do l'ottenni nel '31; ma sen­
za quel sussidio non sarei 
potuto venire da Torino a 
Roma per fare lo storico 
dell'arte. Ora le borse, dopo 
essere state impoverite, so­
no state soppresse. 

Al ministro Bono Panino. 
dunque, caldamente racco­
mandiamo, con la rinascita 
della biblioteca, la resurre­
zione dell'Istituto e II ripristi­
no delle borse di studio. Lo 
Stato ha tulio l'Interesse 
(anche te sembra Ignorar­
lo) ad affidare a persone 
scientilicamenle qualificale 
la conservazione delle pro­
prie raccolte archeologiche 
e artistiche: e non esiste una 
divisione, meno che mai 

attenta1 a M t & r del »ó> 
printendenti. Promuova ' 
dunque K> Stato, con I KMf'' 
Istituti specialistici, la ricer­
ca scientifica pura: non è 
difficile per uno studioso es­
sere anche un buon ammi­
nistratore, ma l'inverso è . 
Impossibile. 

Arresti a Praga 
UIMW DODROVSKV 

I l gruppo di potere che governa in Cecoslovac­
chia ormai da vent'anniin nome del Partito co­
munista cecoslovacco (Pcc) dopo l'intervento 
militare sovietico contro il governo di Dubcek e 
che ha condotto il paese in una grave crisi eco-

•"— nomèa, politica, culturale e morale, non ha 
mai avuto l'appoggio dei cittadini, anzi non l'ha mai chie­
sto. In questi ventanni ha governato Ira le rappresaglie e le 
minacce, restringendo I diritti civili, proclamando diverse 
leggi speciali che segregano chi non si sottomette alla ditta­
tura ideologica. Ora mentre il governo assimila la pronun­
cia delle parole come glasnosie pereslrolka con lentezza 
esasperante, i cittadini si attendono molto dal cambiamenti 
intervenuti in Urss e in altri paesi dell'Est In risposta a que-
** f^i. '• vecchio gruppo di potere intensifica le rappre­
saglie della polizia e ricorre alle calunnie per neutralizzare 
le Iniziative non di esime. Anche un atto dì pietà, il ricordo 
della tragica morte di Jan Palach, e diventata agli occhi di 
un potere oramai insicuro una minaccia per il socialismo. 
Ecco allora contro le manifestazioni oli sfollagenti, I canno­
ni ad acqua, i carrlarmatl, gli arresti, le condanne e ancora 
le minacce. Si fanno intervenire alla radio ex stalinisti che 
ricordano con nostalgia il terrore di quei tempi. Ecco la ve­
nia: questo gruppo di potere ha dichiarato guerra al popolo 
del proprio paese. Chi segue con attenzione la situazione 
cecoslovacca non può non riflettere sul fallo che tutto ciò 
ha i connotati di un premeditalo attacco alla politica di di­
sarmo e di sicurezza di Gorbackw. Anzi, di un attacco allo 
stesso Gorbaciov. 
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£t Wonfo 
m Due alide dell'Identità 
francese. In nessun luogo si 
è più stranieri che in Francia 
In nessun luogo si è meglio 
stranieri che in Francia La na­
zione francese e la sua cultura 
sono certamente i) risultato di 
apporti molteplici Oggi senza 
troppo dolercene scopnamo 
un mosaico di differenze sotto 
un'apparente identità Come 
ha dimostrato D Schnapper 
nel numero di febbraio delia 
rivista *Le Genrc humain», de* 
dicalo al tema «émigrer, immi* 
grer», negli ultimi due secoli la 
debole natalità della popola' 
zione francese e la tradizione 
di uno Stato-nazione animato 
da un progetto politico a voca­
zione universale hanno favon­
io immigrazioni problemati­
che. Tuttavia, l'afflusso di mi­
granti, ora sollecitati ora auto­
rizzali, é restato sempre margi­
nale, oggetto d una diffidenza 
che oscilla a seconda del eli* 

ma economico e politico, ma 
resta sempre una costante 

Attirando l'attenzione sulla 
diversità che costituisce la na­
zione francese, si deve sottoli­
neare la solidità di identità 
che, attraverso le epoche e 
spesso con la forza, ha potuto 
cemen'are questa totalità, fie­
ra di sé e seducente, che chia­
miamo Francia 

Non penso che questa Fran­
cia solida sia solo un effetto di 
superficie Lo straniero sente 
intensamente la forza del tes­
suto nazionale, una forza lin­
guistica, culturale, politica, 
che lo impressiona e, nello 
stesso tempo, lo respinge più 
che in ogni altro paese Lo 
straniero non trova posto e, in­
fine, riesce a sopravvivere sol­
tanto se diventa francese. 

Quest'esclusione ha tuttavia 
un vantaggio. In Francia lo 
straniero diventa, in modo 
meno subdoto e untuoso che 
altrove, oggetto di interroga­
zione. Non lo si invita nelle ca­
se e non ha dignità legale, e 
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tuttavia esiste perché preoccu­
pa Moralisti, giuristi, artisti ne 
fanno un «problema* La com­
missione dei «saggi- che nflet-
te sui codice della nazionalità 
e l'organizzazione Sos-Razzi-
smo che vuol trasformare 
mentalità e partiti, sono spe­
cialità francesi9 Perché? 

Alla base, il problema degli 
stranieri ci mette dinanzi alla 
nostra capacità di vivere con 
qualcuno diverso da noi* con 
l'altro È l'oggetto della religio­
ne La cultura francese e giun­
ta al punto in cui questa 
preoccupazione metafisica 
può trapassare nello spazio 
culturale ed essere cnunziata 
in termini politici, giundicl, eti­

ci Siamo giunti al punto in cui 
la religione si mula in morale 
e la politica raggiunge ciò che 
sembrava ai suoi antipodi, l'e­
tica. 

Sotto quest'aspetto il dibat­
tito sugli stranien in Francia ha 
il privilegio di situarsi in un 
punto alto della civiltà Ciò la­
scia sperare che saranno tro­
vate soluzioni ottimali per ga­
rantire non solo le liberti so­
ciali, ma anche politiche e 
culturali degli stranien, pnma 
di entrare in quell'avvenire 
che pare ancora utopia, dove 
gli Stati-nazione depenranno 
per lasciare il posto a un mon­
do senza più stranieri 

Oggi, l'omogeneità francese 
è esposta, a due sfide. L'immi­
grazione magrebina, africana 
e dal Terzo mondo fa della 
Francia un conglomerato dì 
mcditerraneità. C'è un feno­
meno, oggi intenso, mondiale. 
Perfino alla seconda genera* 
zione, gli ispanici e gli asiatici, 
negli Usa, resistono all'ap­
prendimento dell'inglese e 
tendono a costituire delle «re-
giorni nello Stato Dallo Stato-
nazione andiamo verso lo Sta­
io-puzzle, 

Una seconda sfida naziona­
le attende la Francia l'Europa 
del 1993 e, a termine pio o 
meno lungo, quell'Europa che 

il generale de Gaulle vedeva 
distendersi dall'Atlantico agli 
Urali, quell'Europa che le ini­
ziative del presidente Mitter­
rand verso i paesi dell'Est, co­
me la Bulgana, dove l'ho ac­
compagnato, sta sollecitando. 

Far parte dell'Europa dei 
Dodici senza frontiere mone­
tarie esigerti ne) francesi una 
curiosità e uno spirito dì ini­
ziativa maggiori che d'abitudi­
ne. Affermare la propria digni­
tà e, al tempo stesso, la pro­
pria relatività di fronte a nazio­
ni europee delle quali non si 
può misconoscere la egual di­
gnità, anzi la superiorità, sarà 
certamente una buona terapia 
per consentire dì situarsi con 
più realismo nel mosaico in­
temo dell'Esagono, 

Infine, l'apertura all'Est di­
penderà, chiaramente, dalle 
avanzate e dalle ritirate della 
perestrojka. Ma l'apertura po­
trà anche modulare progressi 
e regressi, e ciò non solamen­
te grazie alla generosità delle 
banche occidentali. 

Una vecchia cultura come 
la francese sta dunque per mi­
surarsi con lo scossone che gli 
daranno da un lato l'immigra­
zione, dall'altro l'apertura del­
le frontiere europee. La que­
stione sarà di vita o di morte, 
Mummificarsi ripiegandosi su 
se stessi? O rinnovarsi impe­
gnandosi in una logica pluri­
nazionale all'interno e all'este 
ro? Ecco l'amletico problema 
nazionale. 

Spero che nessuno sospet­
terà una straniera come me dì 
sciovinismo filofrancese. Per­
mettetemi di sognare il giorno 
in cui, nell'Europa dall'Atlanti­
co agli Urali, il confronto tra le 
culture avrà contribuito a rea­
lizzare questo equilibrio ri­
spettoso delle differenze entro 
un Insieme multinazionale 
che è, forse, l'eredità migliore 
del cosmopolitismo dell'Illu­
minismo. La riconosceva de­
gli stranieri è paradossalmente 
legata alla riscoperta dell'i­
dentità nazionale della Ran­
cia. (Julia Kristeva, scrittrice, 
21 febbraio) 
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POLITICA immm 

Lettera del leader pei 
«Tra noi scelte politiche 
alternative, ma serve 
dialogo sulle istituzioni» 

La Malfa sul congresso de 
«Vedo rischi sul governo» 
L'«Avanti!»: «De Mita 
non vuole arrendersi...» 

ri nuovo segretario do, Hrmldo f orlam 

Occhetto scrive a Forlani 
Tra De e Pri già polemica 

[^«Osservatore» 
alla De basta 
con i vecchi vizi 
La De «rischia una irreversibile decadenza» se non 
prosegue sulta via del rinnovamento alla luce dei 
valori cristiani a cui si richiama, il che significa vive­
re la politica «in modo alto» senza «il ritorno a vec­
chi vizi e giochi di potere». È questo l'ammonimen­
to espresso dall'«Osservatore romano** con una nota 
a-commento del congresso de. Il Vaticano, dunque, 
non giubila, come CI. per la caduta di De Mita. 

A L C M T I SANTIN I 

• H OTTA D a VATICANO. 
Con urta nota dal titolo -Nelle 
radici «loriche II futuro della 
De*. l'Osservatore romano» 
ammonisce eh* rinnovameli' 
to e costante ispirazione cri­
stiana devono continuare ad 
essere le caratteristiche della 
politica di questo parlilo se 

> non vuole correre «Il rischio di 
una irreversibile decadenza" 

Riprendendo le preoccupa­
zioni espresse appena tre 
giorni fa in pieno dibattito 
congressuale e preso atto che, 
«pur attraverso percorsi non 
sempre he Ili»,' l'assise, de «e 
riuscita a recuparere Jà prò* 
pria linearità», l'organo vatica­
no invita la de «meditare sul­
la sua storia. E soprattutto sul 
fatto'che «rinnovamento. có< 
ime del resto e emefaò dalla 
|dl£r%ne, signlf ìÉp# 
ipr* pIQ.coruJinED e.tKCisò-ra-

i d i f i W n t o n« l l a PjW}M*fcr& 
*•(& nccrca'di quei molivi che 
resero necessari- alta società 
italiana una rappresentanza 
politica di ispirazione cnstja-
na-, Ebbene - prosegue il 
giornale vaticano - «se sono 
mutati i tempi della nascita 
del partilo popolare, non so­
no venute meno le motivazio­
ni*. E, dopo aver ricordalo che 
•nessuna (orza politica può 
essere disancorata dalle pro­
prie radici storiche e culturali* 
(e ciò vale più che mai perla ' 
de richiamando significativa­
mente un passo della replica 
di De Mita), il giornale vatica- •• 
no-avverte che «la ripresa elet­
torale» registrata nelle elezioni 
del 1987 «non e una condizio­
ne tale da permettere il ritor­
no a vecchi vizi e giochi di po­
tere che creerebbe notevoli 
difficoltà*. Come dire che tali 
•giochi» finirebbero per so­
spingere gli elettori cattolici 
verso altri partiti. Di qui la ne­
cessita - conclude - della 
'•continuila nella linea politica 
del partito» perchè «problemi 
di schieramento o pèggio di 

> pur importanti in un 

congresso, non possono so­
vrapporsi in nessun modo a 
ciò che resta essenziale». Dal 
Vaticano, cosi, arriva un se­
gnale del tutto opposto a 
quello espresso dai cieltinl 
che, attraverso il loro settima­
nale «Il sabato*, hanno detto, 
per esprimere la loro soddisfa­
zione per Forlani, che quelli 
della segreteria De Mila sono 
stati «i sette anni pegglon della 
nostra vita», Il segnale vattea-

| no è, invece, In .linea con 
quanto aveva genito «CIvittA 
cattolica» alla vigilia del con­
gresso e con quanto ha di­
chiarato ieri padre Sorge il 
quale ha detto che «per la de 
sarebbe spagliato pensare di 
gestire il presente guardando 
a) passato», Se cosi fosse molti 
cattolici Impegnati attorno a 
bÙal)f^ftij;' ';«yaM rirbton| 
pftnderebfero aJtre!sìMe'.. 

«umetto doJta^cConfewnza 
episcopale itaiiaha per la n-
preda delle «settimane sociali! 
come il duro discorso del Pa­
pa al sindaco di Roma, Giubi­
lo'-sono stati degli avvertimen­
ti Essi hanno voluto dire che 
la chiesa, di fronte agli squili­
bri sempre più acuti tra il nord 
e il sud dell'Italia e alle nuove 

' emarginazioni, non accetta «la 
politica dell'esistente» in cui si 

r è impantanato il governo gui­
dato dallo stesso De Mita pro­
prio perchè questi ad un certo 
punto ha abbandonato il nn-
novamento per il quale si era 
impegnalo. Ora, la strada non 
può essere un'altra, secondo 
ìa chiesa italiana ed il Vatica­
no, se non quella di portare 
avanti il rinnovamento inter­
rotto della de e del paese. Di­
versamente «la De rischia la 
sua irreversibile decadenza». 

Cosi l'ispirazione cristiana 
per la De, nell'attuale momen­
to politico, non può essere 
une garanzia per un gratuito 
consenso da un retroterra 
che, invece, k> concede solo a 
determinate condizioni. 

Nemmeno il tempo di spegnere i riflettori del Pa-
laeur, ed è già polemica. Ma, questa volta, non è il 
Psi ad aprire le ostilità. Craxi prende tempo. E Gior­
gio La Malfa ne approfitta: «Sembra - dice - che l'o­
rologio della De sia andato indietro*. Comincia an­
che ad ipotizzare una soluzione di governo interme­
dia tra il pentapartito e l'alternativa, E Forlani? Lui 
non fa una smorfia. E chiede a tutti «calma»... 

P A S Q U A L I C A S C A L A ' 

• • R O M A Non è stato defini­
to 'pompiere* invano. Arnaldo 
Forlani, appena nominato se­
gretario della De, indirizza su­
bito un potente getto a'acqua 
sulla prima polemica politica 
di un alleato. L'altra sera al 
Palaeur si stava ancora votan­
do per il Consiglio nazionale 
dello scudocrociato quando 
andava m onda una tnbuna 
politica tv con il segretario re­
pubblicano Giorgio La Malfa 
dava voce a dubbi e riserve 
sull'esito delle cinque giornate 
del Palaeur «Sembra che To* 
rologio della De sìa andato in­
dietro Il paese non ha la ga­
ranzia che lo scudocrociato 
non prenda le distanze dal 
governo. E la De non può 
pensare di avere un diritto di* 
vino a guidare i governi. Se fa 
il suo dovere, bene. Altnmenti 
o il Pn prende le distanze dal 
governo, oppure si trova una 
formula che rappresenti una 
soluzione valida per andare 
avanti nella legislatura» Un 
colpo basso per Forlani II 
quale, pero, incassava senza 

batter ciglio. Anzi, replicava 
con l'aria stupita. «Non so per­
ché La Malfa faccia un'affer­
mazione del genere propno 
dal congresso viene una spin­
ta molto risoluta in direzione 
di un appoggio». 

De Mita per primo non l'a­
veva ntenuta sufficiente, tanto 
da riservarsi di decidere se an­
dare via anche da palazzo 
Chigi prima di trovarsi caccia­
to dai nuovi inquilini di piazza 
del Gesù. E La Malfa non ave­
va fatto altro che rendere 
espliciti l'dubbi che il presi­
dente del Consiglio nutre sul 
leale sostegno dei suoi «ami­
ci», .nel partito e nel governo, 
nella prova che incombe dei 
•tagli» alla spesa publica Ave­
va richiamalo, ad esempio, 
l'affermazione alla tribuna del 
ministro della Sanità Carlo 
Donat Cattln ('Sono roba da 
buttar via») per rilevare che 
«normalmente, in un regime 
dell'Occidente, un ministro 
cosi il presidente del Consiglio 
lo sostituisce». Ma Forlani può 
mai acconsentire al «licenzia­

mento» di uno dei suol grandi 
elettori? La scelta compiuta 
dai nuovi padroni della De è 
di aggirare le questioni, allen­
tare te tensioni, rassicurare in 
attesa che il momento delle 
decisioni diventi la sede della 
mediazione. Ed è proprio l'a­
zionista di maggioranza del 
nuovo Consiglio di ammini­
strazione dello scudocrociato, 
il ministro degli Interni Anto­
nio Gava, a offnre un saggio 
significativo del vecchio-nuo­
vo doroteismo: «Governare era 
difficile pnma del congresso, 
è difficile adesso. Noi lavore­
remo con impegno cosi come 
abbiamo sempre fatto». Ap­
punto, con il dilagare del defi­
cit e l'Inflazione che toma a 
sfiorare il 7%. 

Brilla, in questo contesto, il 
silenzio del Psi L'offensiva sui 
mimstn «pesi morti», sulle «nu­
bi di confusione» e sul «risana­
mento tradito- si è improvvisa­
mente interrotta. È una tregua 
a Forlani, considerato uno dei 
più fidati amici di Bettino Cra­
xi nella De? Il messaggio che 
il leader socialista ha manda­
to al nuovo segretario dello 
scudocrociato, però, non,tra­
disce particolare soddisfazio­
ne. Craxi concentra il suo «au­
gurio» sull'esigenza che siano 
•meglio approfonditi i termini 
della collaborazione» in atto 
Ira i due partiti, non propno 
idilliaci duran'o il settennato 
di De Mita E non è a caso che 
l'unica battuta pronunciata da 
Claudio Martelli a commento 
del congresso de sia stata pro­
pno dedicata alla replica del 

segretario uscente- «Checché, 
ne dica De Mita, in Italia i par­
titi popolari sono tre: c'è an­
che il Psi». Un Psi che, nell'at­
tesa di valutare nell'odierna 
riunione della segretena la 
conclusione delle assise de, ri­
vela la propria incertezza con 
il titolo otW'AvantU di ien: 
•Forlani è segretario ma De 
Mita non vuole arrendersi». 
Per giunta un titolo a due sole 
colonne d'apertura, affiancato 
da un altro che occupa tutto il 
resto della pagina che ripren­
de un'affermazione di Martelli 
al convegno europeo sulla si­
curezza: «La pnma volta insie­
me, noi e i comunisti». 

Probabilmente 1 socialisti 
cominciano a-valutare il ri­
schio che anche il propno 
movimentismo finisca con 
l'essere addormentato dal «va­
lium» forlamano, mentre l'irre­
quietezza della sinistra de po­
trebbe alimentare una ricerca 
senza argini sulla nforma del 
sistema politico. Il corso neo-
doroteo della De è tutto da 
decifrare, ma già emerge - e 
la rileva Achille Occhetto - «la 
possibilità di un nuovo mode­
ratismo». Nel messaggio augu­
rale invialo a Forlani, il segre­
tario comunista richiama la 
convinzione che «De e Pei, 
pur in un quadro di scelte po­
litiche chiaramente alternati­
ve, sono chiamati a consoli­
dare un dialogo sulle grandi 
questioni di interesse naziona­
le e in particolare per ciò che 
nguarda il rafforzamento delle 
istituzioni democratiche». E in 
un altro messaggio a De Mita, 

neirespnmergli la propria «sti­
ma» nel momento in cui lascia 
l'incarico di segretario de, Oc­
chetto riconferma «l'importan­
za che il Pei attnbuisce al con­
fronto con il governo, nella di­
versità di collocazione di cia­
scuno, sulle questioni istitu­
zionali, del risanamento e del­
lo sviluppo sociale e 
democratico del paese». 

Non sono solo espressioni 
di circostanza Quel rischio di 
moderatismo «apre - nleva 
Occhetto - un problema nel 
mondo cattolico*. Non solo. 
Anche la questione delle ga­
ranzie per l'azione del gover­
no sollevata da De Mita schiu­
de un nuovo capitolo «Se ho 
ben capito - afferma Renato 
Zanghen, presidente dei de­
putati comunisti - De Mita di­
ce di non essere certo. Si na-
prono le questioni della guida 
del paese e dei contenuti pro­
grammatici, che il congresso 
aveva evitato». La stessa que­
stione delle istituzioni non è 
neutrale. «C'è spazio per una 
azione di rinnovamento del si­
stema politico7 Sembra che 
non ci sia, a giudicare dal 
pensiero di quelli che hanno 
vinto il* congresso de*. Ma se 
la nuova maggioranza de di­
serta, «un contributo più inci­
sivo di quello degli ultimi an­
ni» può venire dalla sinistra de 
che al congresso ha tenuto a 
dimostrare di essere «una par­
te viva del partito». «Se saprà 
uscire dalla sue incertezze e 
autocensure - dice Zanghen -
con questa sinistra ci confron­
teremo con impegno». 

Il primo giorno del nuovo segretario 

• S J R O M A . Segretario, quan­
do convocherà - Il Consiglio 
nazionale? Quale leader di 
partito vedrà per primo? 
Quando metterà mano alla 
riorganizzazione interna? «Cal­
ma, calma... Non vi aspettere­
te mica da me un frenetico at­
tivismo? Si tratta di scelte che 
vanno ragionate con calma. 
Per il Consiglio nazionale ab­
biamo 20 giorni di tempo. 
Non potete pretendere che vi 
dica qualcosa, ora; non ho an­
cora guardato nemmeno gli 
elenchi degli eletti...». E co­
mincia cosi, dunque, la prima 
giornata di Forlani segretario: 
uno shampoo ed una spunta-
tiri* ai capelli dal barbiere di 
Montecitorio; poi interviste tv 
a raffica a piazza del Gesù e -* 
soprattutto - la conferma che, 
per il momento, non intende 
certo accelerare il corso delle 
cose, 

A piazza de) Gesù, Forlani 
ci è armato tardi, intorno a 
mezzogiorno. La sua segrete­
ria aveva già preso nota delle 
telefonate di augun fin 11 giun­
te. Tra i primi a chiamare, i 
segretan degli altri partiti. Nel­

la sua stanza al primo piano 
di piazza del Gesù (quella 
che fu di Alcide De Gaspen) 
Forlani ha rilasciato interviste 
alle tre reti uWeulswe, alla Ra­
dio vaticana ed ha poi ricevu­
to Ettore Eternane!, direttore 
deiritalstat Quando al piano 
si e affacciato Nuccio Fava, di­
rettore de) Tgl, il neosegreta­
rio de lo ha salutato cosi: 
«Toh, chi si rivede. Faccio co­
me il direttore de»"la Repub­
blica'' che-l'altoo giorno ha 
scntto: T o h . chi si mede, For­
lani"». 

Il nuovo segretario de ha 
poi risposto ad alcune do­
mande dei giornalisti. Chi è 
quel 15% di delegati che non 
I ha -votata7 «Gli -amici, quelli 
ven. Quelli che non volevano 
gravarmi». Sta preparando 
una «grande purga» nella De? 
«Ma come7 È da cinque giorni 
che diciamo "tutti insieme", 
"utilizziamo le energie miglio­
ri", "non mettiamo ne paletti 
né confini":.* Senta, ma in 
definitiva e ottimista o pessi­
mista circa il lavoro che lo at­
tende? «Bisogna avere sempre 
l'ottimismo della volontà. E 

comunque sempre poco pes­
simismo», ' 

Tra le questioni che Forlani 
dovrà affrontare in fretta, c'è 
quella posta dai capigruppo 
parlamentari, Martinazzoli e 
Mancino, che nei giorni del 
congresso hanno annunciato 
la loro intenzione di nmettere 
il mandato nelle mani del 
neosegretario. Ieri, Mancino -
capo dei senatori - è tornato 
sulla questione per chiarirne il 
significato: «Con l'amico Mar-
tinazzoli ci siamo limitati a va­
lutare se non ci toccasse, per 
ragioni di correttezza, di far vi­
sita al nuovo segretario e in 
quella occasione far presente 
che il nostro mandato scade il 
prossimo luglio. Ove da una 
comune valutazione fosse 
emersa l'idea di un eventuale 
anticipo delle votazioni inter­
ne, Martmazzoli ed io avrem­
mo nfento ai rispettivi direttivi, 
che sono gli unici titolan del 
potere di iniziativa di convo­
cazione dei gruppi. Solo nel 
caso di conferma da parte dei 
direttivi di anticipare l'assem­
blea avremmo rassegnato le 
dimissioni». 

Martinazzoli commenta l'esito del congresso. Gli esclusi dal parlamentino de 

«La sorte del governo è sospesa» 
L'errore più grande della sinistra de? Il «rinnova­
mento», dice Martinazzoli.. E spiega: «Abbiamo 
pensato che fosse un fatto interno, da ottenere 
giocando esclusivamente nel perìmetro del modo 
di essere del partito». Non solo: parlare di «scom­
posizione e ricomposizione» delle correnti è stato 
un fatto «volontaristico» e, spesso, «trasformistico». 
Gli esclusi e i «promossi» nel parlamentino de. 

F A I I I I Z I O RONDOLINO 

sjfJiROMA, Il congresso de si 
è appena concluso e Marti­
nazzoli, candidato mancato e 
leader in pectore della «nuova» 
sinistra de, riflette in un'inter­
vista alla Dire sulle ragioni 
della scondita. Una sconfitta 
maturata anche perche 
«quando un gruppo diventa 
gruppo dirigente, inevitabil­
mente è meno se Messo», Ma i 
vincitori, fa capire Martinazzo­
li, non sono poi cosi forti co­
me sembrerebbe' un conto in­
fatti è accordarsi per «le scelte 
di potere interno», un altro è 

•mettersi insieme sulle opinio­
ni e sulle scelte politiche». 
Qui, sostiene Martinazzoli, la 
sinistra de può avere un ruoto, 
Lo si può capire, aggiunge, 
dalla slessa replica di De Mita 
al congresso, che è stata «or­
gogliosa nspetto ad una rela­
zione molto circospetta», E il 
governo9 Martinazzoli non 
sembra scommettere più di 
tanto sulle •dichiarazioni di fe­
deltà» piovute al congresso II 
problema è un altro, che in­
tenzioni ha una maggioranza 
che si è coagulata soltanto 

•per recuperare la leadership 
del partito»7 Senza risposta a 
questa domanda, conclude 
Martinazzoli, «la sorte del go­
verno, e la nostra capacità di 
garantirlo, restano sospese*. 

Anche Luigi Granelli si mo­
stra battagliero e denuncia 
«un'operazione congressuale 
confezionata al vertice» Il n-
sultato, dice Granelli, sarà 
•una tendenza a riportare la 
De verso una gestione prag­
matica del partito, nella ncer-
ca illusona di un preambolo 
perduto». Ma non c'è anche 
una responsabilità di De Mita? 
Granelli si limita a dire che va 
abbandonata «l'illusione delle 
leadership monocraticne», 

Il primo atto della «nuova» 
De sarà la riunione del nuovo 
Consiglio nazionale che dovrà 
eleggere Ciriaco De Mita pre­
sidente, secondo I «auspicio* 
contenuto nella mozione con­
gressuale Ai 160 membri pre­
visti dallo statuto ed eletti dal 
congresso (metà sono parla-
mentan), si aggiungono que­
sta volta 20 donne, ripartile fra 

le cinque correnti È stato For­
lani in persona a suggenre 
questa soluzione, che riesce 
ad accontentare le donne 
senza perciò scontentare gli 
uomini, che hanno bisogno di 
seggi da distribuire Le donne 
de si dicono «profondamente» 
soddisfatte, e considerano la 
decisione «un primo passo 
ver&o analoga rappresentanza 
negli organismi locali della 
De» 

Azione, popolare dispone 
della maggioranza relativa 
(quasi il 37%) e incassa 60 
consiglieri, cui si aggiungono 
sette donne C'è tutto lo stato 
maggiore della corrente Die­
tro Antonia Gava e Vincenzo 
Scotti viene Gianni Prandini, 
luogotenente di Forlani in ga­
ra per la poltrona di capo del­
la ̂ segreteria politica di piazza 
del Gesù In corsa c'è anche 
Silvio Lega, piemontese, uo­
mo di Gava Anche Pierferdi-
nando Casini, forlamano, 
aspira ad un avanzamento di 
camera Nella lista del grande 
centro han poi trovato posto 

ministri ed ex ministri Gaspa-
n, Lattanzio, Scalfaro, Malfatti 
Un seggio in Consiglio nazio­
nale l'ha riconquistato anche 
Clelio Darida, transfuga (anfa­
nano. L'altro ex di «Nuove 
cronache», Bubbico, non è 
stato neppure candidato Del 
Cn faranno anche parte di di­
ritto Piccoli, Rumor e Colom­
bo Tra i non parlamentan, 
Carlo Bernini, presidente della 
Regione Veneto e possibile vi­
cesegretario, e Lorenzo Natati, 
forlamano di ferro ed ex com­
missario Cee 

Per la sinistra, che aveva 
giurato di avere la maggioran­
za relativa e che si è dovuta 
invece accontentare del se­
condo posto con il 35%, l'uni­
ca vera sorpresa nguarda l'e­
sclusione di Virginio Rognoni, 
che entrerà nel Cn soltanto 
dopo le dimissioni (perché ne 
fanno parte di diritto) di De 
Mita, Gona, Martinazzoli e 
Mancino. Rognoni sarà I ulti­
mo a subentrare: altn tre 
esponenti della sinistra, tra cui 

Mino Martinazzoli 

Emilio Rubbi (sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
quando Gorid era a palazzo 
Chigi), lo precedono in lista 
Per Rognoni poteva anche an­
dar peggio la sinistra, infatti. 
contava su 27 seggi sicuri (ne 
ha poi ottcnuU 28) In quel 
caso, Rognoni sarebbe rima­
sto fuon Entra invece il sinda­
co di Palermo Leoluca Orlan­
do, al posto di Vito Riggio 

Due seggi in più agli an-
dreottiani, che hanno portato 
in Consiglio nazionale tre ciel-
linr Enrico Garaci, rettore del­

la seconda università di Ro­
ma, Francesco discaglia e An­
tonio Simone Roberto Formi­
goni resta fuon entra nel Cn 
di diritto (è vicepresidente del 
Parlamento europeo), ma 
non potrà far parte della Dire­
zione de Fuori dal Cn anche 
Andrea Bomiso e Publio Fiori 
Donat Cattm mantiene inalte­
rate le forze (12 segai), e il 
suo luogotenente Sandro Fon­
tana gnda alla vittona «Siamo 
stati gli unici oppositori di De 
Mita, ha vinto il potere delle 
idee Sconfitti, invece, ì fanla-
niani, che perdono due seggi. 

«Ha vinto 
la logica 
delle correnti» 
dice Sorge 

«L'unico momento autentico del congresso democristiano 
sono stati i venti minuU di applausi a Martinazzoli che ave­
va invocato un modo di fare politica aperto all'etica». Il giu­
dizio è stato espresso ieri dal gesuita Bartolomeo Sorge 
(nella foto), direttore del Centro di studi sociali di Palermo, 
durante un incontro a Roma con le dirigenti imprenditrici 
professioniste (Dip) di area cattolica. L'intervento di Sorge 
si è incentrato sul tema della partitocrazia, «un rumore - ha 
detto Sorge - che allarga il fossato della sfiducia tra cittadi­
ni e istituzioni». Proprio il congresso de ha dato al gesuita 
nuovi elementi di nflessione al nguardo: ha vinto la logica 
correntizia - ha affermato Sorge * mentre il problema vero 
è ridare un'anima etica alla politica intesa come servizio al­
l'uomo e ai più deboli. 

E Craxi auspica: 
«Ora migliori 
rapporti 
tra De e Psi» 

Tra i primi messaggi di feli­
citazioni al neo segretario 
de, quello del segretario so­
cialista Bettino Craxi. Alle 
frasi di circostanza sui «sen­
timenti di amicizia» nei con-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ franti di Arnaldo Forlani, se-
^^—~"^^^^**••»•••• g u e l'augurio che «1 termini 
della collaborazione in atto tra il Psi e la Democrazia Cri­
stiana possano essere meglio approfonditi e definiti nell'In­
teresse generale della vita democratica e del progresso del­
la società italiana». 

La Malfa: 
«Collaboriamo 
per risanare 
la Anania» 

La particolare allenitone 
annunciala da Forlani M i 
confronti del rapporto don 
gli alleali laici e socialista 
deve tradursi "in una solida 
ed efficace collaborazione 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di governo per il risanamene 
* • " ^ " ^ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ™ to della situazione finanzia* 
ria. È quanto chiede il segretario repubblicano Giorgia La 
Malfa nel suo messaggio di congratulazioni al neo segreta­
rio de. .La situazione finanziaria e la pessima qualità de) 
servizi della pubblica amministrazione - scrive - sono due 
problemi che non possono attendere oltre-, 

I messaggi 
dilotti 
e Spadolini 

Gli auguri del 
della Camera, Nilde lottile 
del presidente del Senato 
Giovanni Spadolini, In d in 
distinti messaggi a Puma 
del Gesù. .Mi congratulo -
scrive fra l'altro la lotti a For. 

— ^ ^ ™ " " " " " " ^ " 1 " " lani - per la sua elezione a 
segretario della De con un cosi vasto consenso.. Da Palaz­
zo Madama fanno sapere invece che oltre al telegramma di 
felicitazioni inviato a Forlani, Spadolini ha telefonato ieri 
mattina anche a De Mita, col quale -si e intrattenuto in un 
lungo colloquio.. 

Delegato muore 
In albergo 
al rientro 
dalle votazioni 

trifora;J-

L'en senatore democristiano 
Giuseppe Cerami, 57 anni, 
palermitano, è stato trovato 
privo di vita Ieri pomeriggio 
nel letto della tua atansa 
d'albergo a Roma, dove età 
rientrato l'altra notte dopo 
le votaziprii «(..Paleur. La 

^tatÀWfflm^teài 'mej iei i iJ . _ „ , 
fonico con il cliente. H medico della Croce verde, chiamato. . 
l f n r « a à m e % n c # n i i t t f ^ 
quasi certamente per Infarto'. " ' "' " ' " ' 

Intellettuali 
«solidarizzano» 
col direttore 
del «Mattino» 

«Non ci siamo mai sentiti 
censurati p "cestinati" (psi­
cologicamente) dal diretto­
re del "Mattino"». Cosi affer­
mano in una lettera pubbli­
cata oggi dal quotidiano diretto da Pasquale Nonno (nella 
foto), quattro noti esponenti della cultura napoletana: Car­
lo Bemari, Luigi Compagnone, Michele Prisco e Domenico 
Rea. La «precisazione» si riferisce ad alcuni commenti sul 
congresso de: «Nell'elenco inventanale di direttori di testate 
- spiegano i quattro «- c'è anche .quello del 'Mattino!', ac­
cusato con altri "demitlani" di aver discriminato tutti I di* 
versi e di aver sbattuto la porta in faccia. Due di noi sono 
comunisti, uno vota repubblicano, un altro socialista. Ma 
non c'è mai stata discriminazione: ci basta assodare che la 
nostra collaborazione ha avuto ed ha un rapporto di asso­
luta liberta col "tiranno"». 

MOLOIMNCA 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

Giorgio 
Napolitano 

OLTRE 
I VECCHI 

CONFINI 
Il futuro della sinistra e l'Europa 

Nuove prospettive mondiali 
e bilancio di un decennio turbinoso: 

le linee del possibile rilancio 
unitario della sinistra europea 

l'Unità 
Venerdì 
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CONGRESSI Pei 

Identikit dei congressi 
BENEVENTO 

Al congresso della federazione di Benevento 
ninno partecipato 149 delegali di cui 18 donne 
in rappresentanza di 4.671 iscritti di cui 595 
donne. Il documento congressuale è sialo ap­
provalo con 148 voti a Tavore ed una astensio­
ne. Il documento Cossutta e stato respinto con 
147 voti contrari e due astensioni. Al congresso 
sono stati presentali sette ordini del giorno, 4 
emendamenti e sei mozioni: dei quattro emen­
damenti presentati solo uno 6 sialo approvato. 
Delle sei mozioni approvate 3 riguardavano la 
Fgci. I sette ordini del giorno sono stati tutu ap­
provali, 

Sono 49 gli eletti nel Comitato federale, nel 
quale entrano a far parte anche 12 donne. Die­
ci I componenti della Commissione federale di 
controllo di cui tre donne. Nel dibattito con­
gressuale, concluso da Renzo Trivelli, hanno 
preso la parola ventiquattro delegati. 

Quattro 1 delegati al congresso nazionale, di 
cui una donna. E stato anche eletto, come invi­
tato estemo, Rodolfo Vincenti, primario all'o­
spedale Falebenefratelli di Benevento. Ai con­
gressi sezionali ha partecipato il 33,69% degli 
Iscritti. Alla carica dì segretario è stato riconfer­
malo Aniello Troiano, presidente della Com­
missione federale di controllo è stalo eletto 
Newton Bozzi, che a ottantuno anni è II decano 
degli Iscritti al Pei di Benevento, Si e volato In 
maniera palese. 

ENNA 
Al congresso della federazione di Enna, prece­
duto da 20 assemblee precongressuali, hanno 
preso parie 120 delegatici cui 14 donne, in 
rappresentanza di 3.162 iscritti (321 donne). Il 
documentò congressuale è stato approvato 
con 111 voti favorevoli ed una estensione.Sono 
slati Inoltre approvati ordini del giorno sulla tra­
sparenza della gestione del denaro pubblico, 
sulla lotta alla maflae sullo stato del partito ad 
Enna. Il documento Cossutta non ha ottenuto 
alcun volo. 

L'assemblea congressuale inoltre ha eletto 
Ira delegati al congresso nazionale, di cui una 
donna, E stalo quindi eletto il nuovo comitato 
fedente che risulta compostela 50 membri (di 
cui 7 donne, pari al 14%), La commissione fe­
derale di controllo e composta da 15 membri-
,dl cui ì donne (pari al 13,33%). Le conclusio­
ni sono Mate latte da Pancrazio De Pasquale. 

TRAPANI 
\ 'Al congresso della federazione dì Trapani 

hSMio partecipato 274 delegati, di cui 48 don-
nCMMppfeMAtwua di 4.740 Iscritti, di cui 609 

Nel dibattito congressuale sono intervenuti 
39 delegati. Sono stati presentali 2 emenda­
menti, 7 mozioni e 4 ordini del giorno. Tra le 
mozioni approvate da segnalare una che ri­
guarda la riforma della cassa integrazione, una 
contro il razzismo, una sulla vertenza all'Inde* 
sit. Approvate anche tre mozioni presentate 
dalla Fgci. Tra gli ordini del giorno uno riguar­
da il settore delle telecomunicazioni, un secon­
do la camorra e proposte di controllo sugli ap­
palti e i patrimoni. 

Cinque i delegati al congresso nazionale fra 
cui una donna. Sono stati anche eletti due 
esterni. Riconfermato nella canea il segretario 
Lorenzo Diana. Il congresso è stalo concluso fa 
Antonello Falomi. Nel corso dei congressi sono 
state elette negli organismi direttivi sezionali 39 
donne, una è diventata segretaria di sezione. 

TREVISO 
Al congresso della Federazione di Treviso 

hanno partecipato 276 delegati, di cui 56 don­
ne, in rappresentanza di 6.502 iscritti, di cui 
1.366 donne. Il documento congressuale è sta­
to approvato con 200 voti (92,5% dei votanti) 
favorevoli, nessun costrario e 17 astenuti. It do­
cumento Cossutta e stato respinto con 17 voti 
favorevoli (7,8%), 168 contrari e 32 astenuti. 
Nei congressi di sezione il documento congres­
suale era stato approvalo con il 90%. Il docu­
mento Cossutta aveva ottenuto il 6%. Il congres­
so ha esaminato 22 emendamenti (20 appro­
vati, 2 respinti) e 12 ordini del giorno (10 ap­
provati, 2 respinti), È stato respinto un emen­
damento che chiedeva II riconoscimento delle 
correnti. Fra i principali emendamenti approva­
ti, invece, uno chiede la fuoriuscita dell'Italia 
dalla Nato, un altro la modifica dell'art. 80 della 
Costituzione al fine di consentire referendum 
anche su questioni militari. Sono stali eletti cin­
que delegali al congresso nazionale,1 di cui ima 
donna ed un esterno. Votazione palese per i 
delegati, segreta per gli organismi dirigenti. Nei 
nuovi Cf e Clc sono stati eletti 80 membri, di cui 
23 donne. Nel dibattito hanno preso la parola 
54 delegati. Ai congressi di sezione ha parteci­
palo il 28% degli iscritti, pari a 1.820. Il congres­
so è slato concluso da Luciano Pettinali 

•ftijororncnlgtorujpéisuaré è stato approvato 
con il 96% dei voti a favore e II 4% contrari. 

Il documento pretentato al Ce da Cossutta e 
slato respinto con il 4% voti a favore e il 96% 
contrari, 

< Nei congressi di sezione il documento con* 
grestuale era stato approvato con il 98% dei vo­
ti, 

Il congresso ha esaminato 22 emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni: ne sono stati ap­
provati 20 e 2 ritirali, 

Sonò stili eletti 3 delegati, di cui 1 donna, al 
conites» nazionale. 

Sono siati eletti 80 membri, di cui 23 donne, 
del nuovo Comitato federale e della Commis­
sione di controllo. 

Nel dibattito hanno preso la parola 39 dele­
gati; ai congressi di sezione ha partecipato una 
percentuale di (scruti pari al 75,30%. 

Il congresso di federazione è stato concluso 
da Eugenio Ponise. 

CASERTA 
Al congresso di Caserta hanno partecipato 279 
delegati di cui 25 donne In rappresentanza di 
6,534 iscritti. Il documento politico del Comita­
to centrale è stalo approvalo con 143 voti (i 
contrari sono stati 12 gli astenuti 9). il docu­
mento sul partito è stalo approvato con 164 vo­
li, tre quelli contrari 16 le astensioni. Il docu­
mento Cossutta A stalo respìnto con 164 voti 
contrari (171 volt favorevoli, 13 le astensioni). 
Ai congressi «ezionali ha partecipato il 38,50% 
degli iscritti. Il documento congressuale e slato 
approvalo dal 95,73%. il documento Cossutta 
ha riportato il 2,65%. 

PRATO 
Al congresso della Federazione di Prato. Vi 

hanno partecipato 370 delegati dei quali 75 
erano donne. Al momento della votazione del 
documenti (quello congressuale e quello pre­
sentato al Comitato centrale da Costà»*) si so* 
no espressi 306 delegati. L'esito della votazione: 
è stato il seguente: documento congressuale 
293 voti a favore (il 95;T5*)/-8'tìÉBfe 
(2.94%) e 4 astenuti 0,3*). ll'^Soeunttiìto 
Cossutta invece è stato. re^lntop«W,29ftiW* 
contrari (94,77%), 8 astenuti i^ifà&mM 
(2,61% ciascuno). Nei 61 congressi di sezione 
che hanno preceduto il congresso il documen­
to Congressuale è stato approvato con 1.292 
voti a favore (95,70%), 39 contrari (2,88%) e 
19astenuti (1,42%); (votantierano 1.350.Nel­
l'undicesimo congresso l'emendamento pre­
sentato da Occhietto relativo al superamento 
del capitalismo è stato quello che ha ottenuto I 
maggiori consensi (12%). Nel congresso di 
quest'anno sono stati discussi alcuni emenda­
menti. Fra gli approvati quello relativo ad un 
maggior rispetto delle risone ambientali del 
nostro pianeta. Poi quelli presentali dalla Fgci 
nazionale: la leva a) servìzio della pace, no alla 
tossicodipendenza, per una società plurietnica. 
L'emendamento sul molo delle nuove genera­
zioni invece, è stato inglobato nella mozione 
conclusiva. Un'altra mozione approvata dal 
congresso riguarda la condanna dell'operato di 
Donat Catlin in relazione alla legge 194. Appro­
vato anche l'emendamento sul nuovo ruolo dei 
giovani all'interno delle Case del popolo. Re­
spinte invece le mozioni sulle istituzioni delle 
correnti e sull'integrazione della riforma delle 
strutture nel partito a Prato. Boccialo anche l'e-
mendamenlo che mirava a variare lo stile di la­
voro della commissione scuola della Federa­
zione pratese. 

Per il congresso nazionale sono stati eletti 7 
delegati dei quali 3 sono donne; in più ci sono , 
2 delegali •esterni». Nel nuovo Comitato federa­
le sono stali eletti 89 membri, dei quali 30 don­
ne, Nella commissione di controllo 17 membri, 
te donne sono 5. Il dibattito congressuale e sta­
to molto articolato, quasi 80 sono slati gli inter­
venti. Nei congressi di sezione hanno parteci­
pato 2.041 iscritti, il 20,i 9% dei 10.104 iscritti al 
30 novembre 1988, Il 12 congresso della fede­
razione comunista pratese è stato concluso dal 

compagno Iginio Ariemma. 

BRINDISI 
Al congresso della Federazione di Brindisi 

hanno partecipato 182 delegati (41 donne) in 
rappresentanza di 5.618 iscritti (947 donne), e 
31 delegati estemi. Il documento congressuale 
è stato approvato con 148 voti favorevoli, I voto 
contrario, nessuno astenuto. È stata approvata 
dal congresso una mozione per il superamento 
della cultura del dialogo tra credenti e non cre­
denti e per assumere come valore il punto di vi­
sta religioso. È stato altresì approvato un emen­
damento della Fgci al documento congressuale 
per la parte relativa al paragrafo sul lavoro. 
Hanno parlato 40 compagni di cui 7 donne. 
Sono intervenuti numerosi esponenti politici e 
sindacali, e 3 delegati estemi. Sono stati eletti 
quattro delegati al congresso nazionale e 2 
estemi. È stato eletto un Comitato federale di 
73 componenti di cui 22 donne. Ai congressi di 
sezione hanno partecipato 2.101 iscritti, pari al 
37% del totale. Con più 8% rispetto al congresso 
precedente, È stato rieletto segretario provin­
ciale Carmine Oipietrangelo. Le modalità di vo­
to scelle dal congresso sono state a voto pale­
se. Ha concluso i lavori congressuali Michele 
Magno del Comitato centrale del Pel. Sono sta­
te presentate e approvale al congresso 5 sche­
de programmatiche su energia, ambiente, tra­
sporti, agro-Industria e giustizia, che saranno 
alla base del piano di lavoro del partilo a Brin­
disi. 

AVEZZANO 
Al congresso della Federazione di Avezzano 

hanno preso parie 109 delegati su 126, di cui 
19 donne su 21. Il congresso è stato preceduto 
da 35 assemblee congressuali di sezione di cui 
34 territoriali e I di centro di iniziativa. Il totale 
degli Iscritti al partito nel 1988:1.984 di cui 367 
donne. Totale dei partecipanti al congressi di 
lezione 656 pari al 33,07% degli iscritti di cui 67 
donne, pari al 18,26*. Numero complessivo 
degli interventi scritti 187 di cui 16donne. Tota­
le degli esterni partecipanti alle assemblee con­
gressuali 136. 

Per quanto riguarda il documento politico: 
presenti 85; gli emendamenti presentali: sul go­
verno ombra, di Taricene favorevoli 85; Fgci 
giovani e lavoro 84 favorevoli e I contrario; Fg­
ci partito delle generazioni 84 favorevoli e 1 
contrario; D'Amico: produzione ricchezza 85 
lavorevoli; D'Amico: riappropriazione e -ic-
chezza 83 lavorevoli e 2 contrari. Questi ultimi 
due tono emendamenti al documento nazio­
nale. Al documentò sul partito e * un emenda­
menti' dlTàricont'.centralismo democratico, 
IrJci^H'Wfnraé^ 2. contrari 63. astenuti 

vato con iì seguènte risultato: presenti 85, lavo­
revoli 83, contrari 1, astenuto I. Il documento 
Cossutta: presenti 85, favorevoli 7, contrari 75, 
astenuti 3. Ordini del giorno, mozioni e racco­
mandazioni: presenti 85, titolo degli ordini del 
giorno: Fgci'leva 83 lavorevoli, 2 contrari, nes­
suno astenuto; Fgci tossicodipendenza 85 favo­
revoli; Fgci saperi 85 lavorevoli; Fgci razzismo 
85 favorevoli; Fgci reddito minimo garantito 83 
favorevoli e 2 contrari. Orlandi: servizio civile 
85 favorevoli; D'Amico, regole e rapporti politi­
ci 83 favorevoli 2 contrari. Per quanto riguarda i 
delegati eletti al congresso nazionale: in rap­
porto al totale degli iscritti sono stati eletti 3 de­
legati di cui una donna con voto palese e un 
delegato estemo. Il Comitato federale risulta 
composto da 50 membri di cui 10 donne, men­
tre la Clc e risultata composta da 15 compagni 
di cui 3 donne. Il congresso è stato concluso da 
Pietro Di Siena. 

CREMONA 
Al congresso della federazione di Cremona 

hanno partecipato 217 delegati, di cui 49 don­
ne, in rappresentanza di 8.957 Iscritti, di cui 
2,352 donne. Il documento congressuale è sta­
to approvato con 167 voti a favore, 21 contrari 
e 3 astenuti su un totale di 191 votanti. Il docu­
mento Cossutta ha ottenuto 23 voti favorevoli, 
162 contrari e 5 astenuti su un totale di 190 vo­
tanti. Nei congressi di sezione il documento 
congressuale è stato approvato col 90% di voti. 
Il documento di Cossutta è stato presentato in 
16 congressi di sezione. In Ire congressi ha ot­
tenuto la maggioranza, Negli altri 13 è stato re­
spinto. 

Il congresso ha esaminato 15 emendamenti. 
Due di essi sono stati respinti, Uno di questi, 
presentato dal compagno Bera, ricalcava le tesi 
sostenute da Cossutta: ha ottenuto 20 voti a fa­
vore. Degli emendamenti approvati, alcuni ri­
guardano questioni giovanili. Uno, pure appro­
vato, chiede lo smantellamento della centrale 
di Caorso. 

Al congresso nazionale sono stati eletti 6 de­
legati, di cui 2 donne. Al Comitato federale so­
no stati eletti 60 compagni, di cui 20 donne. Al­
la Commissione federale di controllo 12, di cui 
4 donne, Nel dibattito hanno preso la parola 45 
compagni. Ai congressi di sezione ha parteci­
pato il 15% degli iscritti. 

Il congresso è stato concluso dal compagno 
ElioQuercioli. 

Infine e stato approvato un documento della 
Federazione sui problemi della politica locale, 
nel quale si pone in particolare evidenza l'ac­
cento sulla Padania, come regione d'Europa, 
sottolineando l'assoluta priorità di una ricon­
versione ecologica dell'agricoltura. Nel docu­
mento e contenuat la proposta di una Conven­
zione di tutte le forze della sinistra per affronta­
re i temi della sfida ecologica. 

TARANTO 
Al congresso della federazione di Taranto 

hanno partecipato 219 delegati, di cui 39 don­
ne (18%) in rappresentanza di 9.357 iscritti, di 
cui 1.648 donne (17,6%). II documento con­
gressuale é stato approvato con 123 voti a favo­
re (91,1 %), 7 contrari e 5 astenuti. 

Il documento presentato al Ce da Cossutta è 
stato bocciato con 12 voti a favore (8,2%), 124 
contrari e 10 astenuti. Nei 45 congressi di sezio­
ne, il documento congressuale era stato appro­
vato col 95,5% dei voti; il documento Cossutta 
aveva ottenuto il 4,5% dei voti (approvalo in 
una sola sezione). 

Nel precedente congresso di federazione l'e­
mendamento Cossutta alla Tesi 1 (il più vota­
to) aveva ottenuto una percentuale di voli a fa­
vore pari al 9,5%. Il congresso ha esaminalo 22 
emendamenti e 16 tra mozioni ed ordini del 
giorno. Gli emendamenti approvati sono stati 
16; tutti passati agli ordini del giorno e te mo­
zioni. 

Il dibattilo più acceso si è verificato su diversi 
emendamenti riferiti alla «ristrutturazione eco­
logica dell'economia*, tanto che ne sono siali 
approvali due abbastanza in contrasto ira loro. 
Uno di questi (passato con 83 si, 62 no e 8 
astenuti) era stato tratto dal documento Cos­
sutta. Sono stati eletti 6 delegali, di cui 2 donne, 
al congresso nazionale. A questi si aggiunge un 
delegato •esterno», il dottor Luigi Pagano, diret­
tore del carcere di Taranto. Tutte le operazioni 
di voto si tono svolte a scrutinio palese. Sono 
stati eletti 100 membri (30 donne) dal nuovo 
Comitato federale e delti Commistione di con-. 
IrpUp. .Questi.hanno subito confermato nell'in­
carico il segretario, uscente dell* tederazlone, 
Gaetano Carrozzo. Nel dibattito hanno preso la 
parola 73 delegati.. Ai congressi di sezione ave­
va partecipato una percentuale di, iscritti pari al 
24,6%. 

Il congresso sarebbe dovuto essere concluso 
da Gerardo Chiaromonte che, collo da malore, 
è stato ricoverato in ospedale. L'intervento con­
clusivo é stato perciò tenuto dallo stesso segre­
tario Carrozzo. 

ORISTANO 
Al congresso della federazione di Oristano, 

hanno partecipato 139 delegati, in rappresen­
tanza di 2.308 iscritti, dei quali 19 donne,, in 
rappresentanza di 304 iscritte. Il documento 
congressuale è stato approvato aU'unanhniU). 
Nei 48 congressi di sezione il documento di 
Cossutta non ha riportato voti. Il congresso fe­
derale ha approvalo all'unanimità gli emenda­
menti presentati dalla Fgci sulla questione gio­
vanile e i giovani ed il partito, e le mozioni sulle 
tossicodipei.denze, il servizio militare, la scuo­
la, le etnie; la mozione sul reddito minimo ga­
rantito presentata dalla Fgci è stata accolta con 
qualche leggera modifica. Sono stati eletti tre 
delegati al congresso nazionale,-- tra cui una 
donna ed il segretario regionale della Fgci, ed 1 
estema. Il Comitato federale è composto di 61 
membri, con 18 donne, mentre la Commissio­
ne di controllo è formata da 10 componenti, 
con 3 donne. Le elezioni per il rinnovo degli or­
ganismi dirigenti sono avvenute con 137 voti a 
favore e 2 astensioni. AI dibattito sono interve­
nuti 30 iscritti, di cui 4 donne e 5 estemi. Il con­
gresso è stato concluso da Pier Sandro Scano. 

SALERNO 
Il documento congressuale è stato approvato 

al congresso della federazione comunista di 
Salerno con 229 voti a favore pari al 99,13%' 
con 0 voti contrari e 3 astenuti. I! documento 
Cossutta è stalo respinto all'unanimità. Nei 
congressi di sezione il documento congressua­
le era sialo approvato con la seguente percer -
tuale di voti: 99,3%, it documento Cossutta ave­
va avuto la seguente percentuale 0,6%. Nel 
precedente congresso di federazione l'emen­
damento Cossutta, che aveva ricevuto il più al­
to consenso, aveva ottenuto una percentuale di 
voti pari al 4%. Il congresso fra emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni ne ha esaminati 14 
di cui 9 sono stati approvati e 5 ritirati nel corso 
delia discussione. Sono stati eletti 8 delegati al 
congresso nazionale di cui 3 donne. Le vota­
zioni sono avvenute a voto palese con voto di­
retto su ogni nome. Inoltre sono stati eletti 2 de­
legati esterni al congresso nazionale. 

Comitato federale e Commissione federale di 
controllo sono composti da 101 compagni di 
cui 25 donne e l'elezione anche qui è stata con 
volo palese e diretto su ogni nome. 

Sono stati espressi, sull'elezione degli organi­
smi dirigenti, un massimo di Svoli contrari. Ai 
congressi di sezione hanno partecipato il 412% 
degli iscritti e ci sono stati circa 650 interventi. 
Dopo l'elezione del Comitato federale e della 
Commissione federale di controllo, questi si so­
no subito riuniti ed hanno etetto il compagno 
Vincenzo De Luca a segretario provinciale con 
una astensione. Le conclusioni sono state fatte 
dal compagno Biagio De Giovanni. 

ASCOLI 
PICENO 

Al congresso della federazione di Ascoli Pi­
ceno hanno partecipato 237 delegati di cui 49 
donne, in rappresentanza di 5.427 iscritti di cui 
914 donne. Il documento congressuale e stato 
approvato con 110 voti a favore pari al 91%, 
contrari 10 e 2 astenuti e quello sul partito con 
114 voti favorevoli, I contrario e 17 astenuti. Il 
documento presentato al Ce da Cossutta è sta­
to respinto con 90 contrari, 20 a favore pari al 
15% e 24 astenuti. Nei congressi di sezione il 
documento congressuale era stato approvato 
con il 94,7% dei voti, il documento Cossutta 
aveva ottenuto il 5,6%. Nel precedente congres­
so di federazione l'emendamento Cossutta sul­
la fuoriuscita dal capitalismo che aveva ricevu­
to il pia alto consenso aveva ottenuto una per­
centuale di voti a lavora pari al 183*. Il con­
gresso ha esaminalo 4 emendamenti, 16 ordini 
del ginn» e 7 mozioni: ne.sono stati approvati ", 
22vrespimkl, gli altri «or» stati rimessi agli or-' 
nanismi dirigenti, Itjiiu conlnjstatoe sulla terza 
parie, sul riformismo forte, capitokrdeMavoro;1' 
per una ristrutturazione ecologica dell'econo­
mia favorevoli 38, contrari 29, astenuti 18. Sono 
stati eietti 4 delegati, di cui 1 donna al congres­
so nazionale con voto palese e ci sono 2 dele­
gali estemi senza diritto di voto di cui 1 donna. 
Sono stati eletti 76 membri, di cui 24 donne del 
nuovo Comitato federale e della Commissione 
federale di controllo. Nel dibattito hanno preso 
la parola 43 delegati, ai congressi di sezione ha 
partecipato una percentuale di iscritti pari al 
30% e del 33,9% con gli estemi. Il congresso di 
federazione e stato concluso da Grazia Labate. 

della droga; approvato a larghissima maggio­
ranza (dopo estere stato respinto m commle-
sione) un altro, secondo II quale II piugtUn di 
alternativa deve costruirli sulla base di un rap­
porto programmatico con 11 Psl, ma non con al­
leanze privilegiate con il partilo socialista. Al 
congresso nazionale sono stali eletti tei delega­
ti, di cui una donna ed un estema VcAettone 
palese per i delegati, segreta per gli organismi 
dirigenti. Nel nuovi Ct e Cfc tono UHI eletti IM 
membri, di cui 35 donne. Nel dibatti» hanno 
preso la parola 48 delegali. Al congressi di le­
zione aveva partecipato il 34% degli Iscritti, pari 
a 2.313. Il congresso è stato concluso da Dino 
Sanlorenzo. 

UDINE 
Al congresso della federazione di Udine han­

no partecipato 254 delegati, di cui 42 donne, ìli 
rappresentanza di 6.799 iscritti, di cui 1.421 
donne. Il-documento congressuale e stato ap­
provato con 206 voti favorevoli (94,9%), 6 con­
trari e 5 astenuti. Il documento Cossutta è stato 
respinto con 205 voti contrari. 10 favorevoli 
(4,6%) e 2 astenuti. Nei congressi di sezione il 
documento congressuale era stato approvato 
col 96,2%. Il documento Cossutta aveva ottenu­
to 1*1.6%. Nel precedente congresso l'emenda­
mento Cossutta più votato era stato quello alla 
Tesi 14, con il 4,3%. Il congresso ha esaminato 
tre emendamenti (uno approvato, due respin­
ti) e 32 ordini del giorno, mozioni e raccoman­
dazioni (30 approvale, 2 respinte). L'emenda­
mento accolto dal congresso (respinto in com­
missione politica) chiede sia presa in conside­
razione la non violenza anche per il sistema di­
fensivo del paese. Fra gli ordini del giorno, re­
spinti i due che chiedevano l'elezione diretta 
dei segretari a tutti i livelli e la liberalizzazione 

LATINA 
Al congresso della federazione di Uttfia 

hanno partecipato 230 delegati, di cui 36 don­
ne. in rappresentanza di 6.386 iscritti, di cui 
1.128 donne. Il documento congressuale e Da­
to approvato con 171 voti a favore, 4 contrari, I 
astenuto. Il documento Cossutta non e stato 
presentato. Il congresso ha approvato un odg 
sulla situazione locale con 172 ti, 3 no, I atte­
nuto. Presentato anche un documento sull'Eu­
ropa, approvato con 183 si e I no. Sor» UHI 
eletti 5 delegati al congresso nazionale, di cui I 
donna e 1 non iscritto. Sono stati eletti II nuovo 
Comitato federale e la nuova Commistione fe­
derale di controllo. Gli organismi sono sud rin­
novati al 42%, le donne elette tono il 20%. H 
congresso ha scelto il voto palese. Dimena» 
DI Resta e stato eletto segretario all'unanimità. 
Ai 51 congressi di sezione ha partecipilo il 30» 
degli iscritti (pia 7%). Il documento Coruna * 
stato presentalo in 6 congressi di sezione, dove 
ha raccolto it 2% dei consentì. Il congni HO è 
stato concluso da Ugo Vetere. 

MACERATA 
Al congretto di Macerala hanno partecipato 

131 delegati di cui 22 donne In rarjpteatntanza 
di 4.82S iscritti di cui 874 donne. Il documento 
congressuale e stato approvato con 107 voti • 
favore (94,7*). 3 voti contrari e 13 attenuti. 

Il documento Costutta è stalo respinto con 
97 voti contrari, 3 a lavora (2,66%) e 131 

Nei congressi di sezione 11 documento con­
gressuale era staio approvato con il 97,7% del, 
voti; il documento Cossutta ha avuto 11 seguen­
te percentuale: 8% nelle sezioni In cui è «tato 
votato (5seziorU):0,7* sul totale del votanti in 
tutti icongressi di sezione (60 sezioni). 

Nel precedente congresso di federazione l'e­
mendamento Cossutta che avevi ottenuto II 
più alto-consenso aveva ricevuto il lO.ttf'def 
voli. Il congresso hi esaminato in totale M'ita,' 
emenuamenu. mozione odg, raccomanozatev 
ni: ne sono stati approvati 16 e respinti 4>dae#s 
stati eletti 3 delegati di cui I donni meoianje 
voto palese. Sono stati eletti 2 delegali emml 
di cui I donna con voto palese. Sono itali eletti 
52 membri di cui 15 donne nel nuovo CI e Cfc. 
Nel dibattito sono intervenuti 16 delegati, 3 
estemi e 3 iscritti non delegati. In 12 hanno ri­
nunciato per esigenze di tempo. Ai congreui di 
sezione ha partecipato una percentuale di 
iscritti pari al 22,4%. Il congresso è «tato conclu­
so da Sandro Morelli. 

GORIZIA 
' Al congresso della federazione di Cattale 
hanno partecipato 178 delegali, di cui 28 doti­
ne. in rappresentanza di 4.428 iscritti, di cui' 
1.234 donne. Il documento congressuale è sta­
to approvalo con 101 voti lavorevoli (913% dei 
votanti), I contrario e B astenuti, Il documento 
Cossutta e nato respinto con 120 voti contrari, 
9 favorevoli (6,7%) e 5 astenuti. Nei concreati 
di sezione il documento congressuale era alalo 
approvalo col 95,2%. Il documento Cossutta 
aveva ottenuto il 3,2%. Nel precedente congres­
so provinciale la tesi di Cossutta sulla fuoriutr+ 
ta dal capitalismo la più votata, aveva ottenuto 
l'US. 

Il congresso ha esaminato 8 emendamenti 
(I .espinto) e 6 mozioni, approvate. L'emen­
damento respinto riteneva possibile l'alternati­
va solo con il Psi. A voto segreto sono stati eletti 
4 delegati al congresso nazionale (di cui I 
estemo e I donna) e 53 membri del CI e Cfc, di 
cui 18 donne. Nel dibattito hanno preso la pa­
rola 38 delegati. Ai congressi di sezione hanno 
partecipato 857 iscritti pari al 19,3*. Il congres­
so e stato concluso da Massimo Micucci. 

AMAZZONE GLI ITALIANI E IL 
MASSACRO DROGA SE FINISCE 
IL PROIBIZIONISMO AMERICA 
LA BOMBA NERA GUIDA ALL' 
OBIEZIONE DI COSCIENZA 

FRACASSI, NOVELLI, 
MENAPACE, PRATESI, 
GIANINI - BELOTTI, 
MANISC0, RANIERI, 
GIOVENALE, ELLE KAPPA, 
BALDUCCI, NIC0LINI 
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POLITICA INTERNA 

Il Psi «spani» su Palermo 
«Ora che c'è Forlani 
possibile un chiarimento» 
Il Pei: «Serve unità» 
M PALERMO. La restaurazio­
ne forlanlana aleggia su Paler­
mo? Il pentacolore guidalo 
dal demitìano Leoluca Orlan­
do ha i giorni contati? Molti se 
lo chiedono, E qualcuno, co* 
me il Psi, risponde con soddi­
sfazione di si Ma se quel ri­
baltone dovesse avvenire dav­
vero, i comunisti fanno sapere 
che allora «dovranno valutare 
i cittadini e anche l'opinione 
pubblica di tutto il paese». 
Che cosa sta succedendo a 
Palermo7 C'è 11 rischio, e molti 
a cominciare dal sindaco lo 
avvertono, che il mutamento 
degli equilibri al vertice nazio­
nale della De possa avere Im­
mediate ripercussioni sul ca-
fjoluogo siciliano. E proprio 
perchè già sentiva sul collo il 
flato grosso del groppone 
rfeodoroleo Leoluca Orlando, 
Intervenendo al congresso 
delt'Eur, aveva difeso a spada 
tratta quella «esperienza em-
bWatica»'-che* molti hanno 
vissuto -sènza conforto e spes­
so in solitudine* Una espe­
rienza, aveva aggiunto, con la 
quale la Oc-ha cercato di es* 
seM un «panno della gente e 
non un partito di capi-tribù» 
evitando sta i -polveronit che i 
•galleggiamenti». Ancora ieri, 
dopoil'tiricoronazione» di Ar­
naldo Forlani, Orlando ha vo­
luto- chiederai «e ora «sarA 
confermata l'autonomia del 
partito in periferia». 
) Tanti '.pìccoli segnali che 

danno il quadro di un clima 
poco sereno a Palermo, dove 
la De si avvia a celebrare (18 
e 19 marzo) il suo congresso 
regionale con una sinistra co­
munque forte del 60 per cena­

lo. II Psi ha scelto proprio il 
giorno dopo l'ascesa dell'«a-
mico» Forlani a piazza del Gè* 
su per chiedere un chiarimen­
to sulla giunta del capoluogo. 
•Gli esiti del congresso nazio­
nale della De - ha dichiarato 
ien il responsabile enti locali 
della Direzione, Arturo Bianco 
- sembrano offrire un. contri­
buto al chiarimento del qua­
dro delle alleanze locali e al 
superamento del suo shlaccia-
mento, soprattutto in Sicilia». 
Nonostante I cori protettivi», 
aggiunge, è certa la -consun­
zione crescente per debolezza 
intrinseca della giunta Orlan­
do» e II Psi nel suo prossimo 
congresso regionale metterà a 
punto una risposta «In termini 
di capacità di governo» 

La prima risposta al Psi è 
venuta dai comunisti. «Può es­
serci - ha commentato il se­
gretario regionale Luigi Cola-
Janni - un intervento pesante 
di tipo preambolata e questo 
intervento può sfasciare quan­
to di nuovo si è cercato di fare 
a Palermo e a Catania. In quel 
caso dovranno valutare I citta­
dini». Il Pei spera comunque 
che ci sia la «coerenza, la te­
nacia e l'unità» di chi ha ten­
tato queste nuove vie e si pos­
sa quindi «sviluppare ulterior­
mente» il processo politico in 
alto a Palermo, Il capogruppo 
comunista all'assemblea sici­
liana Gianni Parisi ha sostenu­
to che la vicenda di Palermo 
costituisce un «banco di prova 
per la De, anche per la De di 
Forlani». L'esito, conclude, di­
pende anche dalla «pressione 
delle forze progressiste paler­
mitane», 

I ministri snobbano Palazzo Chigi alle prese 
il documenta De Mita col decretone fiscale 
Amato promette una nuova e le leggi finanziarie 
relazione del Tesoro I sospetti di Pri e Pli 

Governo e tagli alla spesa 
Colombo: «Ancora tutto da fere» 
Non c'è fretta, a parte l'imperativo di Amintore Fan-
fani, indirizzato a Ciriaco De Mita: «Ci deve riuscire!». 
Si parla naturalmente del varo della «manovra eco­
nomica fase 2», il risanamento attraverso i tagli alla 
spesa pubblica, chiesto di nuovo ieri * con più diffi­
denza dopo il congresso de - da liberali e repubbli­
cani. Non c'è fretta, perché, come dice Emilio Co­
lombo, «siamo ancora alla istruttoria». 

NADIA TARANTINI " 

M ROMA Era stato definito, 
forse con eccessivo ottimi­
smo, «piano De Mita», ma 
adesso i suoi confini sfumano, 
un occhio all'inflazione che 
sale e un altro ai nuovi equili­
bri dentro la De. E poi. se non 
si esprimono prima le segrete* 
ne della De e del Psi, perché 
sul documento «dei tagli* si 
dovrebbero espnmere i mini­
stri della Repubblica? Sembra 
che il «piano» non sia stato 
ancora letto da nessuno. Solo 
Giuliano Amato, nel cortile di 
palazzo Chigi, ammette di do­
verci lavorare da qui a marte­
dì. Ha promesso a De Mila 
«una relazione» che esporrà 
•in modo analitico» l'opinione 
del Tesoro sul risanamento 
della finanza pubblica. D'al­
tronde, come spiega ai gior­
nalisti, 11 tema diventa più at­

tuate con la crescita dell'infla­
zione, annunciata proprio ien, 
perché l'Italia, a causa del de­
ficit pubblico e dei relativi de­
biti dell'erario, non può usare 
l'arnia del rialzo dei tassi d'in­
teresse senza darsi la zappa 
sui piedi, y 

Sulla credibilità politica del 
presidente che qualcuno ha 
già definito «dimezzato», i mi­
nistri che entrano ed escono 
da palazzo Chigi non voglio­
no spendere più di un sorriso. 
Uno sguardo al cielo (De Mi­
chetta), o una battuta: «Come 
ci sentiamo? Come si sente 
lui'» (Formica). Molti si chiu­
dono nel riserbo della «funzio­
ne tecnica»: faccio solo il mio 
mestiere, proclamano Carra­
io, Battaglia, Maccanko. I de, 
a loro volta, non senza ribadi­

re il «sostegno» al presidente 
in canea, si esercitano nei «di­
stinguo». Emilio Colombo rin­
via nel tempo il -recide ratio-
nem» sulla spinosa questione 
di quali spese tagliare, quali 
ceti colpire, quali conquiste 
dello Stalo sociale attaccare* 
•Non è oggi all'ordine del 
giorno - dice -, ora abbiamo 
da discutere con quali conte­
nuti reiterare i decreti che ac­
compagnano la legge finan­
ziaria». Carlo Fracanzani parla 
di un'altra, più urgente, di­
scussione: quella sulla «Super-
stet», alla quale, dice, sarà de­
dicato il Consiglio dei ministri 
di venerdì prossimo. Rosa 
Russo Jervolino, infine, rove­
scia come un guanto l'assunto 
da cui erano partiti gli esperti 
di palazzo Chigi: «Non docu­
mento dei tagli, ma dello svi­
luppo, non per togliere, ma 
per dare a chi meno ha». La 
venta forse la esprime Giovan­
ni Galloni, che afferma: «Se ne 
discuterà in sede di partito, 
una volta che saranno ricosti­
tuiti gli organi... I rigoristi nten-
go siano da ricercarsi nei par­
tito». 

Il Consiglio del ministri di 
ieri mattina, convocalo per 
defiscalizzare l'aumento della 
benzina e fiscalizzare il calo 
del gasolio, in modo che i 

prezzi restino uguali, é stato 
preceduto da una nunione di 
ministn economici che. stan­
do ad un'agenda informale. 
continuerà martedì, alla vigìlia 
di un Consiglio tutto dedicato 
alla replica del «decretone» fi­
scale, mirato il 15 febbraio al­
la Camera, e di altri quattro 
decreti di accompagnamento 
della legge finanziane I de­
creti scadono proprio alla 
mezzanotte di mercoledì, 
dunque non c'è tempo da 
perdere. D'altronde i socialisti 
hanno detto a De Mita che 
con urgenza si deve giungere 
ad una decisione sul nuovo 
colosso nazionale delle tele­
comunicazioni. che il ministro 
delle Poste Mamml non riesce 
a far nascere a causa dei veti 
incrociati Dc-Psi ma anche, se 
non soprattutto, di quelli inter­
ni alla De. Giovedì ci sarà una 
riunione preparatoria, forse 
addirittura uri Consiglio di ga­
binetto. 

Riuscirà De Mita a districare 
la matassa e a non scontenta­
re gli alleati, viste le insidie 
che sembra aspettarsi in casa 
propna? Quanto ai tagli, «non 
sarà facilissimo, ma certo bi­
sognerà nuscircì», commenta 
Adolfo Battaglia, repubblica­
no. Più severo l'organo del 
suo partilo, che ien pomerig­

gio ha scritto: «Ce una ispessi­
ta coltre di nubi intomo alla 
presenza e alla sufficienza di 
reali garanzie politiche» Se­
condo la «Voce repubblica­
na», inoltre, vi è «una persi­
stente incertezza Intorno a 
Suali concreti provvedimenti 

i riduzione della spesa sarà 
possìbile far discendere dal 
documento predisposto dalla 
presidenza del Consiglio la 
scorsa settimana!. Per il Pri, 
rappresentano altrettanti se-

finali di allarme: una credit).* 
ita di governo (...) fortemen­
te intaccata», il fatto che il 
congresso della De si sia con­
cluso senza una decisione, la 
replica di De Mita atl'Eur che 
ha coniugato al futuro le ri­
sposte che la De «dovrà dare» 
sul risanamento. 

In tanta incertezza, sono i 
liberali a prendere la singolare 
Iniziativa di «convocare», o 
quantomeno invitare gli altri 
partitii della maggioranza che 
sostiene il governo ad una se­
rie di incontri sul tema dei ta­
gli alla spesa. La segreteria del 
Pli, ieri, si è conclusa con un 
comunicato che afferma: si 
impone «una forte npresa di 
iniziativa» del governo sui «ta­
gli», dopo i ritardi e la «sostan­
ziale paralisi* nell'azione del­
l'esecutivo. 

:•-,, _' • • Poltrone che vacillano ma la vera partita è il riassetto del mercato 

Banche, imprese pubbliche e affari 
Arriva il «ribaltone» de 
Forlarii comincerà davvero a «spazzare via» gli ami­
ci di. De Mita dalle stanze 'dei potere economico 
pubblico? Per Alfredo Relchlin sarebbe un'ulteriore 
e'3«£ft»pdalosa» dlmpMràzjone che lo Stato è occu-
Wt0J*Wirittura,4«ìfecprrenUdi.un,Rartit9i.,M9 dié-
tra-il JJÌQCO delle «poltrone' e aperta una.-eng.rcne 
fWmttfcol grande^spltate e.rgll alleati di governo. 
De Mita1 aveva isolo cqminciato a giocarla. 

AHIfflO U W 
••ROMA., Sarà un caso, ma 
la'prima aroma ricevuta ieri 
r)a-Arnaldo.Forlani nella sua 
nuova veste di segretario della 
De e stato il potentissimo pre­
sidente dell'lialstal, EUore Ber-
nabel. .Inventore* della televi­
sione democristiana italiana, 
Bemabel <) uno dei grandi 
•manager di Stato, che non 
iMonc-Ho da temere dal •ribal­
tone. avvenuto In casa de, Al­
la lesta dellltalslal, società 
<teli:itl*er.«li .Interventi intra-
strutturali, ha tra té mani aleu­
ti* dello più Importami panile 
»ltàrlst|c(\e,e economiche del 
memento, dalla .ricostruzio­
ni!. nel.'Sud, al progetti di ri-
conversione urbana avviali o 

previsti un po' in tutte le gran­
di dna italiane, con delicati 
rapporti coi maggiori gruppi 
privali, a cominciale dalla Rat 
di Gianni Agnelli. Forlani avrà 
avvialo con questo colloquio 
quell'opera di «presa del po­
tere. nelle stanze degli enti 
economici pubblici e para-
pubblici I cui sussurri hanno 
riempito le cronache del con­
gresso de? 

Bisognerebbe osservare. In­
tanto - e lo la cori'noi Alfredo 
Reichlln - quanto sia scanda­
losa la tranquillità con cui ci si 
esercita pubblicamente nel 
gioco delie sostituzioni proba­
bili sulle «poltrone, dei più im­

portanti centri economici del 
paese (l'Ivi. l'Eni, grandi ban­
che, la Consob ecc.). «Non mi 
risulla - dice II dirigente co» 

• muniste - che sia avvenuto uri • 
cambio di maggioranza net 
nostro paese. E nemmeno* 
cambiato, come negli Usi,' Il 
Presidente che insedia il suo 
nuovo staff. Eppure nessuno 
osa nemmeno mettere In di­
scussione il tatto che ora un 
clan di Pesaro possa e debba 
sostituire qualche clan di Nu-
sco in delicatissime responsa­
bili» dell'Industria e del credi­
to, dell'Informazione. Siamo 
all'occupazione dello Stalo da 
parte non solo di un partito, 
ma delle sue correnti... >. E ve­
ro che per ora non si va oltre 
al pettegolezzo giornalistico, 
allo scambio di qualche se­
gnale incrociata E probabil­
mente, più che repentine so­
stituzioni di cariche che han­
no loto scadenze naturali, gli 
effetti Immediati del cambio 
della guardia a Piazza del Ge­
sù si tradurranno in ulteriori 
difficoltà nelle nomine ancora 
da fare. Basta pensare allo 

scandalo del vertici bancari in 
•prorogatio. da anni. Chi con­
durr» ora le laboriosissime 
tratta*» nelle stanze del Te­
soro;'U vecchio Misail o l i 
nuovo «do di Forlani Grandi­
ni?' i 

Mail-fatto che"rimahe uh 
po' in ombra, è che dietro le 
.poltrone., t'aperta in campo 
finanziario é'eeohomico una 
partita di straordinaria vastità 
e importanza. Un processo 
che sta ridisegnando concre­
tamente i contorni del merca­
to e dell'Intervento pubblico 
in economia, indotto anche 
dai fenomeni di internaziona­
lizzazione - assai corposi al di 
la della retorica sul 1992. Lo 
stesso -documento» sui tagli 
alla spesa su cui governo e 
maggioranza si apprestano a 
litigare, in alcune parti può es­
sere letto in questa chiave: 
meno previdenza pubblica. 
più spazio alle assicurazioni 
private, ticket sui farmaci, nes­
sun disturbo'si rrolini dell'in­
dustria farmaceutica, tagli agli 
investimenti ferroviari, favori 
all'industria automobilistica, 
piogeni immobiliari sulle aree 

pubbliche, ecc. E ci sono poi 
le grandi operazioni di riasset­
to nel credito e nell'industria, 
dove vale la pena di osservare 
che De Mita" ha lascialo quasi 
tatto «a 'mei».: la Cassa' di Ro-

' ma assorbe II Banco di S. Spi­
rilo, ma non si sa se l'accordo 
si svilupperà In direzione Sud 
coinvolgendo l'Imi e il Banco 
di Napoli, come piacerebbe 
soprattutto al Psi; Banco Am­
brosiano e Cattolica del Vene­
to vanno a nozze, con la be­
nedizione e la partecipazione 
della Fiat ma non e chiaro se 
e come andrà avanti l'altra 
Ipotesi di concentrazione tra 
Torino (Banco di S. Paolo) e 
le banche dell'Ili Nelle.teleco-
municazìoni Italici sembra 
aver scello come partner l'a­
mericana Alt, facendo felice 
De Benedetti e varie lobby de­
mocristiane e socialiste, ma il 
contratto non c'è ancora. E 
non c'è ancora, soprattutto 
quella «Superstet. attomo a 
cui tanto si agita il ministro Ci­
rino Pomicino. E che dite del 
futuro della Sme, l'industria 
alimentare pubblica che Prodi 

Fianco Figa Ettore ibernanti 

e De Mita non sono riusciti a 
vendere a De Benedetti per 
l'opposizione di Ctaxi, e che 
ora la gola agli «mici, della 
Fedeiconsorzi? 

L'elenco potrebbe conti­
nuare a lungo, e un capitolo 
enonne dovrebbe riguardare 
l'intervento nel Mezzogiorno: 
Gaspari al Palaeur ne ha par­
lato a lungo e con accenti 
•preoccupati.. Un'altro capito­
lo aperto e quello degli schie­
ramenti parlamentan sulle 
leggi che, pnma o poi, ci si 
dovrà decidere a varare per 
dare qualche regola al nostro 
mercato- banca e industria, 
antitrust, Borsa eiinanza... Un 
grande mosaico economico-
istituzionale su cui si esercita 

lo scambio tra potere politico 
e potere economico, e la con­
correnza, spesso acutissima, 
tra le forze politiche di mag­
gioranza. 

Come e dove dislocherà le 
sue "truppe. Forlani? E soprat­
tutto, per quali scelle? Per 
quale politica? Quanto conce­
derà alle richieste di Agnelli e 
Cardini? E a quelle di Croci e 
De Michela? Per ora l'unico 
ad agitarsi pubblicamente è il 
segretario del Pri, Infastidito 
dal «rigurgito anticapitalista. 
dei capi dorotei al Palaeur. 
Agnelli, più prudente, dice 
che coi «ribaltone, democri­
stiano «non cambiera nulla.. I 
socialisti, stranamente, da 
qualche tempo su tutte queste 
partite preferiscono tacere. 

«Brano Vìsentini sul Pei 
«Non ha atteso Gorbadov 
per affermare il valore 
assoluto della libertà» 
MI ROMA, «Il Pel, diversa­
mente dai partiti comunisti 
dei paesi dell'Est, non ha 
aspettato né Gorbadov né la 
distensione voluta dall'Unione 
Sovietica, per affermare il va* 
crei assoluto delja libertà» 
Questo riconoscimento viene 
dal presidente del Pri, Bruno 
Visentin!, che è intervenuto ie­
ri In occasione della presenta-
lione del libro di Giorgio Na­
politano intitolato Oltre i vec­
chi confini» «Questa posizione 
- ha aggiunto Visentin) - ha 
senza dubbio una grande im­
portanza per porre le basi di 
lina seria1-politica europeista 
delle sinistre». 

H volume di Napolitano, 
edito'da Mondadori,'analizza 
le nuove esigenze e le possibi­
lità di rilancio del ruolo della 
sinistra e dell'Europa alla vigi­
lia delle elezioni per il Parla­
mento di Strasburgo. Alla pre­
sentazione, a Roma nella sede 
della casa editrice, hanno par­
tecipato anche il vicepresi­
dente del Consiglio, Gianni De 
Micheli*, il deputato de Virgi­
nio Rognoni, Claudio Petruc­
cioli, della segreteria del Pei e 
ped.torial.sta dell'Espresso An­
tonio Cambino, 

L'autore ha affermalo di es­

sersi sforzato di «trovare un 
punto di equilibrio tra la valo­
rizzazione delle straordinarie 
novità in cui ci troviamo e le 
incognite relative ai problemi 
del disarmo e anche alla poli­
tica della sinistra dell'Occi­
dente» De Michelis ha giudi­
cato «estremamente positivo il 
filo conduttore del libro, che 
si basa sulla necessita di fare 
una politica europea tenendo 
sempre d'occhio la questione 
dell'integrazione*. «In questo 
libro - ha osservato Petruccio­
li - il tema dell'Europa è pro­
posto come una sfida, oltre 
che come un'occasione per la 
sinistra». Per Virginio Rognoni 
nel volume di Napolitano vie­
ne descritta «obiettivamente la 
forte evoluzione che il Pei ha 
avuto negli ultimi anni sul te­
ma dell'integrazione euro­
pea*. Il parlamentare demo­
cristiano ha invece giudicato 
«troppo schematica» la pre­
sentazione che viene fatta 
«nella definizione di quella 
parte dell'Europa politica mo­
derata» Gambino, infine, ha 
apprezzato l'importanza attri­
buita dal libro agli accordi 
Reagan-Gorbaciov sulla limi­
tazione degli armamenti nu­
cleari 

L'insostenibile debolezza della città 
«Ripensare la citta»: ovvero la città e i modi per 
governarla, la città e il «disagio» di viverci, la città 
intreccio tra politica e cultura. Un incontro fra tec­
nici, amministratori e intellettuali comunisti ha di­
scusso, in vista delle elezioni amministrative del 
1990, come applicare il «nuovo corso» alle grandi 
aree urbane. E si è dato un appuntamento: una 
Convenzione nazionale da tenersi in autunno. 

RINATO PALLAVICINI 

• • ROMA Se c'è una parola 
caratterizzante il «nuovo cor­
so» del Pei, questa è l'aggetti­
vo «forte» Attribuito di volta in 
volta ai termini «riformismo», 
•alternativa», «progetto», ricor­
re con sempre maggiore fre­
quenza nei documenti con­
gressuali, nelle assemblee, nei 
congressi Si direbbe quasi 
una reazione a quel «pensiero 
debole» di moda fino a qual­
che tempo fa, forse una ne­
cessità di riscatto, più proba­
bilmente il bisogno di tornare 
a.ragionare, di ridare fòrza al 
pensiero, e ai pensieri, gambe 
per camminare. 

La parola - e le intenzioni 
che contiene - non potevano 
mancare nell'incontro, svolto­
si alle Botteghe Oscure, tra 
amministralon, intellettuali e 
tecnici comunisti su) tema «Ri­
pensare la citta», E mai còme 
in questo caso forte è suonato 
approprialo, anche perché il 

basso profilo della politica 
nelle e per fé città e sotto gli 
occhi di tutti. Ma soprattutto 
perché l'imminenza del 1990, 
che non è solo l'anno dei 
mondiali di calcio, ma anche 
quello delle elezioni ammini­
strative, impone una riflessio­
ne più generale di fronte ad 
una scadenza che è poi un 
passaggio decisivo per il desti­
no di tante comunità urbane, 
oltre che per gli equilibri poli­
tici nazionali Lo scopo dichia­
rato dell'incontro tra intellet­
tuali e dirigenti era quello di 
mettere a fuoco la «dimensio­
ne culturale* del problema cit­
tà e quello di inaugurare una 
sene di elaborazioni da far 
confluire in una Convenzione 
nazionale sulle autonomie, da 
tenere nel prossimo autunno 

C'era poi almeno un altro 
motivo che giustificava l'inizia­
tiva, e cioè quello dell'interro­

gativo, più stréttamente politi­
co, sulle cause di una perdita 
di consenso e di voti del Pei 
proprio nelle grandi città, tra­
dizionali punti di forza e di­
ventate invece punti di debo­
lezza. La risposta non poteva 
certo venire fuori dall'incontro 
dell'altro giorno, ma di sicuro 
qualche punto fermo si è mes­
so, qualche paletto è stato 
piantato. Come quello dell'ap­
plicazione del «nuovo corso» 
anche ai problemi della città, 
attraverso l'Introduzione di 
•elementi di discontinuità» che 
- come ha ricordato Gavino 
Angius - pur non nnnegando 
le espenenze passate, non le 
ripropongano stancamente 
producendo un errore politico 
molto grave e culturalmente 
angusto Insomma il rischio di 
•basso profilo» va aggirato con 
proposte forti, fuori da «ammi-
mstrativismi* e «politicismi», 
per un effettivo e incisivo go­
verno delle aree urbane. Nelle 
città vige una sorta di «demo­
crazia truccata», per cui alla 
debolezza dei dinttl e del pò-
ten dei semplici cittadini, co­
me degli amministratori, si 
contrappone la forza di poteri 
pnvati e politici più o meno 
occulti. Per batterli non sono 
sufficienti vecchi metodi e 
strumenti, servono piuttosto 
idee nuove e misure di inge-
gnena istituzionale, dalla rifor­

ma elettorale alla creazione df 
nuovi istituti di democrazia 
come il «comune metropolita­
no» 

Mario Tronti, dal canto suo, 
ha insistito sul tema della me­
tropoli, sul •ritorno» delta cen­
tralità della metropoli (ogget­
to di un recente rapporto del 
Censis), ma anche sulla muta­
zione deir«oggelto-città» e sul­
le questioni che questo cam­
biamento di pelle pone alla 
questione più generale del go­
verno urbana Ed anche nella 
sua relazione £ tornato il tema 
dei «poteri forti», quelli da 
sciogliere e ridimensionare e 
quelli invece da conquistare, 
senza farsi travolgere da un er­
rato e distorto concetto di mo­
dernizzazione,, ahzi elaboran­
do un modo specifico di coti­
ca della modernizzazione. La 
città è una forma antica di 
convivenza umana, ma è an­
che un luogo •hobbesiano» di 
dominio contro le libertà indi­
viduali; è il luogo privilegiato 
per la circolazione di valon, 
idee, modi di vita, ma è anche 
la sede di un «disagio dell'ani­
ma» sofferto individualmente, 
ma comune a tutti. In questo 
senso le risposte individuali, 
religiose o di fede, non basta­
no e servono risposte politi­
che, «di ragione» che arrivino a 
parlare alle menti, ma anche 

al cuore della gente e che in­
dichino soluzioni possibili e 
praticabili 

Tanti gli interventi di sindaci 
ed amministratori presenti, e 
tanti i temi e le questioni solle­
vate: dalle leggi in tema di re­
gime dei suoli e di pianifica­
zione, alla validità o meno di 
una teoria generale della città; 
dalla creazione del nuovo co­
mune metropolitano* ai pro­
blemi particolan di alcune 
realtà urbane come Roma e 
Milano; dal ruolo e dalle fun­
zioni degli amministratori a 
quello ai tecnici e progettisti. 
Fino a toccare temi «particola­
ri», come quello accennato da 
Franca Prisco, quando ha n-
chiamato l'attenzione sulta 
necessità dì una urbanistica e 
di un'architettura «ripensate» 
al femminile. Perché anche in 
questo caso la città ha due 
(acce: è la sede fondamentale 
per l'emancipazione delle 
donne, ma è anche il luogo 
dove le dònne pagano i prezzi 
più alti di quest'emancipazio­
ne 

Una varietà di livelli e di lin­
guaggi che se, come ha sotto­
lineato Giuseppe Chiarente 
nella replica finale, segnalano 
un limite da superare, indica­
no però i soggetti e i processi 
reali attomo a cui costruire 
terreni di lotta e soluzioni co­
muni. 

Il segretario rtl Pel fiorentino Paolo Cantelli 

Pei Firenze a congresso 
«Aboliamo il concordato» 
e la sala esplode 
in un fragoroso applauso 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i FIRENZE. L'applauso, 
scrosciante, lungo due minuti, 
è esploso alla ventiduesima 
cartella della relazione di Pao­
lo Cantelli al XX congresso del 
Pei fiorentino. «Personalmente 
credo si debba andare al su­
peramento definitivo della tra­
dizione concordataria.. A 
questo passaggio dai quasi 
mille delegati che affollavano 
il catino del Palasport di Scan­
dirci e scattata l'ovazione 
che, forse, ha un po' sorpreso 
lo stesso segretario comunista 
che ha «sto praticamente as­
sumere dal congresso quella 
proposta che aveva appena 
presentato a titolo personale. 
La proposta non era arrivata a 
freddo, Cantelli l'aveva prepa­
rata collocandola in una nuo­
va attenzione da dedicare al 
mondo cattolico ma con chia­
rezza e responsabilità. .Trop­
pe volte nella storia recente 
abbiamo confuso la questione 
cattolica con la Oc., aveva 
detto richiamando l'esigenza 
di superare l'unita politica dei 
cattolici nella Democrazia cri­
stiana e attirando l'attenzione 
sui Ione dibattilo apertosi sul-
l'insegnamento della religione 
cattolica nelle scuole. Per 
Cantelli si tratta di una grande 
questione che dovrà essere di­
scussa anche con emenda­
menti al documento nel con­
gresso nazionale. Una que­
stione su cui varrà Ha pena 
aprire un «confronto ed azioni-
convergenti col mondo catto­
lico sul grandi temi e feritori-
che sofferenze, a cominciare 
dall'aborto*. 

Cantelli ha presentato una 
relazione fuori dagli schemi 
che ha reso concreta e non 
formale una adesione al nuo­
vo corso di cui ha approfondi­
to i punti più importanti nell'i­
niziativa verso la società, nel 
rinnovamento Interno e nella 
definizione dell'aJternaUva, 
collegando le enunciazioni di 
principio agli atti concreti con 
cui il Pei la politica a Firenze. 
•Sono d'accordo sulla propo­
sta di un "governo ombra" 
ma qui il nostro compito è di 
mostrare capacita di governo 
reale, alla luce del sole nell'ai-
frontale rilevanti questioni so­
ciali che spesso mostrano il 
volto dell'emergenza.. E qui 
vengono fuori anche insuffi­
cienze e responsabilità, ha 
detto Cantelli pensando al 

Socialisti 

Congresso 
in forse 
a Rimini? 
•tRQMA, : Il congresso na­
zionale del Psi sta rischiando 
di trovarsi senza un tetto. Con­
vocato per i giorni che vanno 
dal 3 al 7 maggio, dovrebbe 
svolgersi alla Fiera di Rimini, 
luogo ideale non solo per la 
capienza delle strutture ma 
anche per la grande ricettività 
alberghiera della cittadina tu-
nstica. Ma in questi giorni gli 
organizzatori del congresso 
hanno scoperto che negli 
stessi ambienti saranno prece­
duti da un'iniziativa di Comu­
nione e liberazione (che si 
concluderà il 30 aprile) e suc-i 
ceduti dalle assise del Prf 
(che cominceranno II 10 
maggio). In teoria tutto bene: 
i socialisti non si sentono cer­
to disturbiti dal fatto di trovar­
si in .nezzo al -sandwich, clel-
lino-repubb'icano. Ma c'è un 
problema di tempi' la coreo­
grafia congressuale del Psi, 
notonamente poco essenzia­
le, richiede una decina di 
giorni di preparazione e altret­
tanti per smontare ogni cosa, I 
socialisti stanno perciò! pre­
mendo su CI è sul Pri affinché 
spostino di pochi giorni lelo-
ro rispettive iniziative per far 
posto alla kermesse craiuana. 

piano dei rifiuti. Firenze, ev i ­
ro, è stata l'unica Cina italiana 
a chiudere un inceneritore, no 
atto di governo e di reale am­
ia della salute dai cHtaoW, 
ma l'insieme del disegno non 
decolla. Non si discute di im­
pianti e di tecnologie ma dj 
collocazione e nessuno vitali 
vederli sul proprio territorio. 

Nella questione urbana ti 
concentra forse l'insieme dal­
le contraddizioni e Firma* 
cerca di affrontarle nel tua 
territorio e nell'area metropo­
litana nella quale ai colloca. 
Lo ha fatto per il traffico, ape- , 
rimestando fra contrasti • dtd 
ricolta una delle zone No pM 
grandi d'Italia; lo ha tallo av­
viando a conclusione un nuo­
vo progetto di plano nfoialo-
re che comprende un aitar-
vento urbanistico a nora-c***! 
di Firenze che I* rtdlttfna rie-
qullibrandola nella funzioni I 
comunlsli hanno una IMO 
idea di cita, non un madafta 
Ideale, astratto, ma concreto t 
reale, Il problema allora «a di 
non smarrire il vero obiettivo, 
di non disperdersi in tintoti 
atti, ma di assumerti per Mo­
ro il peso delle contraddizioni 
e governane.. Cantelli avana 
una proposta precisa al pai, al 
laici che Insieme al Pel lavar. 
nano nella giunta di protrarr) 
ma di palazzo Vischio, f inal 
Pri. ora all'oppoiittam.idB*-

ma per I prossimi clnqw«Mfc 
indicando gii uomini ptf.'j*k-
lizzarto e con questo pmata-
tiamoci al giudizio degli elet­
tori.. 

L'altra novità di questo XX 
congresso fiorentino eia pro­
prio nei quasi mille dtitjatj. 
Sono emersi non (ralle al «si­
gnori delle tessere., cornata 
altri partiti, ma per II canttan 
aperto delie assemblee con­
gressuali la cui partecipazione 
ha consentito la presenta al 
Palasport di altri I » astemi 
con gli stessi diritti del (ttaja-
ti di emendare, intervanìt, 
proporre, meno quello di vo­
lare Sor» stati ruminati neh* 
assemblee di quei «Centri di 
iniziativa, (le donne col «(«lar­
dino dei ciliegi., 41 bandolo 
della matassa, sui diritti dei 
cittadini, la scuola, il canno 
storico) con i quali a Ftxanaa 
si sperimenta la nuova pre­
senza del partito nella sodata. 

Psi-exPsdi 
OraCraxi 
chiede 
un incontro 
• i ROMA, ti Psi ha rivolto al­
l'Unione democratica sociali­
sta, il gruppo che raccoglie ajH 
scissionisti del PtdL l'invilo a 
un incontro. La proposta * 
stata prontamente aoaettata 
dagli interessati. £ stato lo 
stesso Craxi a scrivere ai diri­
genti dell'Uds una lettera in 
cut sottolinea «il valore di ogni 
iniziativa che con coerenza 
intende muoversi verso la giu­
sta direzione di un raftoma-
mento dell'unita socialista*, 
Craxi nella missiva parla an­
che dell'esigenza di 
nuove prospettive di p 
e di azione verso cui [ 
confluire i compagni ette pro­
vengono da espenenze divi». 
se e che oggi possono ritrova­
re un terreno comune di CHga-
nizzazione e di azione.. Non 
si e fatta attendere la risposta 
dell'Unione. «La nascita del 
nostro movimento - scrive tra 
le altre cose Pier Luigi Romita 
in un messaggio a via del Cor­
so - ha proprio lo scopo di 
chiarire e superare in tempi 
brevi .problemi e inctjiteia* 
che ancora si frappongono al 
raggiungimento cfcll'oUattNo 
unitario, ed e con questo inai­
lo che accettiamo senz'altro 
l'invito per l'incontro», 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Nubi sulla Cassazione 
Giuliano Vassalli minimizza 
«Nessuna inchiesta 
nei confronti dei giudici» 
•Non ho messo sotto inchiesta nessun giudice della 
Corte di cassazione - ha detto ieri il ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli nel replicare alle notizie 
diffuse dalla stampa - si tratta solo di un monitorag­
gio lecito e doveroso sui vari annullamenti di sen­
tenze». Casi clamorosi per i quali noti boss mafiosi 
sono stati messi in condizione di fuggire. L'indagine 
suggerirà «eventuali prowedtmenti legislativi». 

MARCO MMÌQO 

ami ROMA I giudici della Cas­
sazione saranno chiamati a 
rendere ragione del loro ope. 
rato? Le raffiche di scarcera­
zioni d> hoss mafiosi salto-
'scritte dalla prima sezione pe­
nale, presieduta da Corrado 
Carnevale, hanno attirato la 
malevola attenzione del mini­
stro di Grazia e giustizia? No, 
almeno non in modo cosi 
«brutale», primo, perché la 
legge non offre spazi ad inter­
venti censori nel confronti dei 
provvedimenti giurisdizionali 
della Suprema corte, secon­
do, perché, In ogni caso, Il mi­
nimo Vassalli non si é mai 
mostrato troppo scosso da 
quei clamorosi annullamenti, 

Comunque la notizia diffu­
sa ieri da un quotidiano mila­
nese ha rew roventi per qual­
che ora le linee telefoniche tra 
il mlnWoro e gli altri sancia 
sanclomm del sistema giudi­
ziario, Cassazione sotto in­
chiesta», ha scnllo il giornale, 
5Q»|enendp elle II minisir? ha 
date l'araìunclà .pubblico del­
l'Iniziativi» • ali* "commissione 
pirlWttehWe. Antimafia, "Un 
ihterfeh» * pRjvSCato' "Spnrat-
lutto da due recenti «casi» la 
luga in Brasile del boss mafio­
so Antonino Salomone, 66 an­
ni, alla quale la Cassazione 
aveva concesso gli arresti do­
miciliari .per la sua età avan­
zata* e tpor il suo grave stato 
di saltile» (era stato condan­
nalo a 83 anni di reclusione 
nel rnaxlprocesso «Ile co­
sche)! l'analoga deslmo di 
Michele Zara, capo della 
Nupva famiglia, che scappo m_ 
Francia «topo l'annullamento 
della MW coifdanna a IO anni 
per iranica di stupefacenti. 

«Non ho messo sono In­
chiesta nessuno», ha dichiara­
lo ieri sera Giuliana Vassalli, 
Tulio tranquillo? |n realtà II 
•caso Cassazione» e slato al 
centra di un lesq dibattito du­
rante l'audizione di Vassalli e 
det ministro Oava da parte 
della commissione Antimafia. 
Il 31 gennaio scorso, si legge 
sui bollettino commissioni, « 
replicando ad alcune osserva­
zioni de) deputato Bargone 
(Pci.ndr), che si era sofferma­
to sul grave fenomeno dei n-
caveratl mafiosi e sul proble­
ma sollevalo dalle recenti sen­
tenze della Cassazione, il mi­

nistro Vassalli ha chiarito che 
sul ricoveri non vi sono polen 
specifici del ministro della 
Giustizia e che, comunque, 
cercherà di intervenire pro­
muovendo ispezioni; per 
quanto nguarda le sentenze 
della Cassazione ntiene che 
l'unica cosa che possa essere 
fatta dal ministero è un'Inda­
gine sulle motivazioni che 
hanno portata ai recenti an­
nullamenti, nella speranza 
che ci* possa dare un contn-
buto di chiarezza». Come dire, 
più o meno tra le righe, che di 
chiarezza, su quel Ironie, ce 
n'è ben poca, Il 14 febbraio 
scorso II presidente dell'Anti­
mafia Gerardo Chlaromonte 
ha proposto e ottenuto di es­
sere autorizzato a scrivere 
•una lettera al ministro,. per 
Invitarlo a riferire alla Com­
missione sulle preannunciale 
indagini che Intende svolge­
re» 

Ieri Vassalli ha confermato 
di "avere avviato un'indagine 
conoscitiva sugli annullamenti 
di Importanti processi di ma-
Ila perevilare, anche grazie a 
eventuali prowedimenii legi­
slativi, che in futuro altri pro­
cedimenti si nsolyano con 
l'annullamento delle senten­
ze». Saranno elencati «i casi in 
cui gli annullamenti sono av­
venuti per difetti di motivazio­
ni, per difetto di costituzione 
dei giudici, per altre nullità 
processuali". «Nessuno può 
entrare nel merito delle deci­
sioni della Cassazione», ha ag­
giunto il ministro, impegnalo 
nel gettare acqua sul fuoco. 
«L'Indagine potrà anche servi-

-re a mettere un'argine alle vo­
ciferazioni e ai fraintendimen­
ti dell'operato della Cassazio­
ne», Quel «monitoraggio" co­
munque potrebbe inserire un 
granello di sabbia nel mecca­
nismo che, di fatto, ha per­
messo la fuga di pericolosi 
boss «C'è una persistente di­
varicazione - ha detto Lucia­
no Violante, membro comuni­
sta dell'Antimafia - tra i giudi­
ci di mento e la Cassazione 
Occorre capire se si stratta so­
lo di una questione interpreta­
tiva oppure se c'è anche 
un'insufficienza legislativa o 
organizzativa, che il Parla­
mento deve doverosamente 
colmare» 

Alla Sapienza la lista All'Alleanza laica 
«Di a da» ha^ttenuto e socialista il 14% 
il 37 per cento dei voti Alle urne soltanto 
Clamorosa .sconfitta di CI uno studente su dieci 

La sinistra vince le elezioni 
all'Università di Roma 
La lista di sinistra ha vinto le elezioni universitarie 
a «La Sapienza», il più grande ateneo d'Europa, 
ottenendo il 36,95 per cento dei voti, Assenti uffi­
cialmente i cattolici popolari, filiazione universita­
ria di CI, mimetizzati in tre delle cinque liste con 
candidature «a titolo personale». Ma per chi li ha 
ospitati non è stato un successo. Pochi i votanti: 
solo 15.540 su oltre 155.000 iscritti, pari al 10,3%. 

MARIN A M ASTROLUC A 

••ROMA «Chi tace accon­
sente: prendiamo la parola». 
In più di 5000 hanno risposto 
all'appello. La lista «Di a da si­
nistra» ha ottenuto il 36,95 per 
cento delle preferenze alle 
elezioni universitarie a «La .Sa­
pienza», scalzando un lungo 
predominio dei cattolici po­
polari. Un successo che ha su­
perato il risultato di due anni 
fa, quando lo schieramento 
della sinistra recuperò di un 
balzo gran parte dello scatto 
che lo divideva dalla lista 
maggioritaria dei Cp, passan­
do dal 20 al 36 per cento. 

Le cifre non sono ancora 
ufficiali e riguardano solo il 
consiglio d'amministrazione 
dell'ateneo. Ma i dati parziali 
suir*lstituto per il diritto allo 
studio* danno percentuali an­
cora maggiori per la lista di si­
nistra (42% in 20 seggi su 44). 
Deludente il risultato della 
Lue, Lista universitari cattolici, 
formata da numerose correnti 

del movimento giovanile de e 
dai cattolici popolari, assenti 
ufficialmente dalia garaeletto­
rale per la prima volta da 14 
annL La Lue, ha raccòlto solo 
il 24.6 pei- cento dèi voti, spes­
so concentrati sul candidati 
ciellihi, L'accordo elettorale, 
costato la frattura con la sini­
stra del movimentò giovanile 
de contraria all'apertura a CI, 
non ha dato quindi il succes­
so previsto. 

In coda vengono tutti gli al­
tri: Alleanza laica e socialista 
(socialisti, repubblicani, libe­
rali più qualche Cp) con il 
13,9 per cento, f altra lista dei 
giovani scudocrociati, l'Ucad. 
con 1112,3% delle preferenze e 
«Comunità studentesca». Fron­
te della gioventù e ancora cat­
tolici popolari, con il 12,2. 

•È stato un risultato per tan­
ti versi inaspettato - ha com­
mentato Antonella Meniconi, 
capolista di "DI a da sinistra" 
-, perché i cattolici popolari 

L.A3 « H t SI-0 A I 

hanno costruito all'università 
un sistema di potere molto 
forte. Questa volta, però, non 
ha retto. E il camuffamento 
nelle altre liste non è servito a 
far vincere chi li ha ospitati. 
La loro "trasversalità'' si è ri­
dotta ad accordi Ira funzionari 
in doppiopetto». «È una gran­
de affermazione che premia il 
lavoro costante che in questi 
due anni ha incrinato di fatto 
il sistema di potere dei cattoli­
ci popolari - ha detto Gianni 
Coperto, segretario nazionale 
della Fgci - . La lista Lue di 
Sbardella e Andreotti subisce 
un duro colpo. Non è servito a 
mollo dirottare parte del loro 

voto verso la lista fascista*. 
Facce tirate, i candidati del­

ta Lue non nascondono la lo­
ro delusione. Scivolano via 
dai seggi nascondendosi die­
tro un no commerit. In questi 
giorni c'è anche stato qualche 
momento di tensione e alcuni 
ragazzi, della Lue sono stati 
identificati dalla polizia, per 
aver fatto propaganda dopo la 
scadenza dei termini ed uno 
persino per aver tentato di far 
votare una ragazza che poi è 
risultata non iscritta all'univer­
sità. Insomma, metodi vecchi 
e giochi un po' sporchi, certo 
non all'altezza della campa­
gna all'americana condotta a 

r . f A.H. SOC. HEP.LIB. 

suon di musica da questa e al­
tre liste nelle più,prestigiose 
discoteche delta capitale. 
Soddisfazione, invece, in casa 
Ucad. «Un risultato che con­
ferma le nostre aspettative», 
ha commentato Giovanni Pa­
lombo, responsabile dell'Uni­
versità per il movimento gio­
vanile de. 

Unanime il disappunto per 
la scarsa affluenza alle urne. 
Su oltre 155.000 iscritti hanno 
votato solo in 15.540, pari al 
10,3%. Quanto basta per far 
scattare a sei I seggi disponìbi­
li nei consìgli principali. «Di a 
da sinistra» esulta: a conti fatti 
gliene spetterebbero tre. 

—————— Intanto Martelli propone: «Sospensione per cinque anni» 

Il Pd presenta la sua legge 
«Sì alla caccia, ma con regole severe» 
1! Pei ha presentato ieri la sua proposta di legge 
per la rifórma dell'attività venatoria: un testo «for­
temente innovativo», elaborato in stretta collabo­
razione con la comunità scientifica», che punta 
non ad abrogare, ma a «regolamentare fortemen­
te» la caccia. Se le altre forze politiche e il gover­
no opporranno ostacoli ad un rapido iter legislati­
vo, diventerà inevitabile il referendum. 

VITTORIO RAOONR 

• I ROMA, Caccia non più «li­
bera», ma soggetta «ad uno 
fòrte regolamentazione»; tute­
la delle risorse ambientali, e 
di un patrimonio faunistico, in 
particolare quello migratorio, 
che'non è solo italiano, ma 
appartiene alla comunità in­
ternazionale; esperienze di 
gestióne sociale del territorio. 
Sono i principi guida che ispi­
rano la proposta di legge co­
munista per la riforma dell'at­
tività venatoria. L'hanno illu­
strata ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, Fabio Mussi della se-

§teleria nazionale e Giovanni 
erlinguer, responsabile Am­

biente della direzione del Pei, 
insieme a Michelangelo Nola-
rianni, responsabile per l'as-

socIazionìsmp,.e all'on, Nedo 
forzanti. 

Più o meno nelle stesse ore, 
in via del Corso, il vicesegreta­
rio socialista Claudio Martelli 
annunciava l'adesione del Psi 
al comitato promotore del re­
ferendum sulta caccia, e pro­
pugnava la sospensione per 5 
anni di ogni attività venatoria. 
Le strade intraprese dai due 
partili appaiono su questo 
punto divergenti. La morato-
na, secondo Mussi, è «un rin­
vio di soluzioni che è possibi­
le avviare anche subilo, se ce 
n'è la volontà». «Non mi sem-

' bra necessario, per avere un 
quadro completo del patrimo­
nio faunistico, bloccare tutto 

-ha aggiunto Berlinguer -. In 
ogni caso, sulla materia è ne­
cessario un rapporto strettissi­
mo con la comunità scientifi­
ca, Altrimenti ci si limita ad 
agitare bandiere. Piuttosto 
vorrei ricordare che i progetti 
di legge vanno avanti solo se 
c'è, insieme alla spinta di chi 
ti promuove, l'iniziativa degli 
altri partiti e del governo». 

Per I comunisti, dunque, la 
via maestra, nella querelle an­
nosa fra cacciatori ed ecologi­
sti, resta quella di una legge 
che riformi in profondità l'atti­
vità venatoria. Non è escluso 
però il ricono al referendum. 
•Se ci accorgeremo che non sì 
riesce a perforare il muro di 
gomma del governo, il voto 
popolare sarà non solo utile, 
ma necessario», ha detto Mus­
si, Già lunedi prossimo una 
delegazione del Pei si incon­
trerà con il comitato promoto­
re dei referendum, per mette­
re a punto «accordi operativi* 
e discutere nel merito gli 
eventuali quesiti abrogativi sui 
quali raccogliere le firme ne­
cessarie. 

Veniamo ora al dettaglio 
delle norme proposte dal Pei. 
Esse prevedono che il territo­

rio nazionale sia diviso, regio­
ne per regione, in tre grandi 
aree: zone di «esclusione», zo­
ne di caccia «programmata», 
zone di caccia «riservata». Le 
prime comprendano almeno 
il 30% del territorio agrofore­
stale di ogni regione. Queste 
«oasi di protezione», in cui la 
caccia è vietata, vanno ad in­
tegrarsi con i parchi e le riser­
ve esistenti. Le aree dì caccia 
programmata» sono territori, 
non superiori per estensione 
ai 5000 ettari ciascuno, gestiti 
da organismi sociali di cui 
fanno parte cacciatori, agri­
coltori e ambientalisti. I cac­
ciatori ammessi sono, al 90%, 
quelli residenti in zona. È con­
sentilo l'accesso a un dieci 
per cento di «ospiti*. Le aree 
di caccia riservata», infine, 
che comprendono non più 
del 12% del patrimonio agro-
forestale italiano, sono azien­
de faunÌ5tìco-venatorie priva­
te, dove la caccia è consentita 
a pagamento. 

Il calendano venalono pre­
visto dalla proposta del Pei è 
assai rigido: dall'ultima setti­
mana di settembre alla fine di 
gennaio. I poteri dì vigilanza 
sulla materia passano al mini­

stero per l'Ambiente, che sì 
doterà di un Istituto nazionale 
della fauna selvatica (lnfs) 
con compiti di indagine, con­
trollo e censimento. Vengono 
inoltre proibite l'uccellagione 
e la cattura di fauna selvatica, 
e introdotte sanzioni assai du­
re per chi contravviene alla 
legge: dalla revoca della licen­
za fino all'arresto, nei casi 
estremi. 

Sull impianto della propo­
sta di legge c'è il consenso di 
ampi settori delle associazioni 
venatorie e del movimento 
ambientalista. Ieri la presiden­
za dell'Alenacela ha auspi­
cato «un rapido esame in Par­
lamento», anche per corregge­
re «alcuni limiti» de) testo co­
munista, e ha respinto la pro­
posta di moratoria dì Martelli, 
che «per scella strumentale ri­
fugge dal compito urgente di 
nformare la caccia». Apprez­
zamenti, pur con qualche di­
stinguo, anche da parte del 
presidente detl'Unavì, Mingoz-
zi, e dei rappresentanti della 
Lega ambiente e di Italia no­
stra (Realacci e lannello), per 
i quali la proposta di morato­
ria merita invece «una rifles­
sione più attenta». 

Aborto, Intesa delle donne pei, psi e ori 
Si intensificano in tutto il paese le iniziative a soste­
gno delia «194», Ieri il corteo delle donne a Roma, 
da ogsì a Milano il convegno nazionale dei medici 
non obiettori, mentre comuniste, socialiste e repub­
blicane hanno annunciato che insieme stanno lavo­
rando per la piena applicazione della legge. A Ca­
gliari 4 consiglieri regionali del Pei chiedono all'as­
sessore spiegazioni sulla clinica S. Anna. 

ANNA MORILLI 

• i ROMA Le responsabili 
femminili del Pei, Livia Turco, 
de! Psi, Alma Agata Cappiello, 
e del Fri, Gabriella Poma, han­
no annunciato, in una dichia­
razione comune, che stanno 
preparando proposte di legge 
d'integrazione alia «194», volte 
tgtte a consentire la piena e 
totale applicazione della leg­
ge, Riconfermando ancora 
una volta la validità della 
«194», a partire dal rispetto 
dell'autodeterminazione della 
donna, le responsabili femmi­
nili del tre partiti hanno indivi­
duato cinque punti su cui la­
vorare, Prima di tutto «affer­
mare la necessità di una seria 

politica di prevenzione, a) fine 
di garantire il dintto di pro­
creazione cosciente e respon­
sabile, attraverso la ridefinizio-
ne delie finalità e del compiti 
dei consulton e il loro raffor­
zamento, sia attraverso la rea­
lizzazione da parte del mini­
stro della Sanità di una cam­
pagna nazionale di informa­
zione su tutti i metodi della 
contraccezione, anche me­
diante l'utilizzazione dei mez­
zi di comunicazione di mas­
sa». Il secondo impegno è 
quello di garantire net (atti 
che il servizio di interruzione 
volontaria della gravidanza sia 
realmente assicurato a tutte le 

donne dal Servizio sanitario 
nazionale. Ma sì vuole altresì 
assicurare ai medici non 
obiettori il diritto, sotto la re­
sponsabilità del primario e de) 
direttore sanitario, di essere 
utilizzati in tutte le altre attività 
del servizio ostetrico-ginecolo­
gico, Sulla questione dell'o­
biezione strumentale o di co? 
modo le donne di Pei, Psi e Pri 
affermano che si sta valutan­
do quali soluzioni proporre, 
anche consultando gli opera­
tori del settore, 1 quali, mante­
nendo il diritto all'obiezione, 
contribuiscano ad evitame 
un'utilizzazione impropria 
che, di fatto, porta alla disap­
plicazione della legge, Infine 
sì stanno studiando misure fi­
nalizzate a sostenere te «elle 
di maternità, per renderle 
sempre meno difficili. 

Intanto a Cagliari quattro 
consiglieri regionali dei Pei 
hanno presentato un'interro­
gazione all'assessore alla Sa­
nità per conoscere quanto 
succede alia cllnica conven­
zionata S. Anna. Secondo al­
cune denunce infatti le donne 

che avrebbero diritto all'inter­
ruzione di gravidanza (per 
una specifica convenzione re­
gionale) sarebbero costrette a 
sborsare somme che vanno 
dalie SOOmUa lire al milione, 
sé vogliono evitare la h lista 
d'attesa, 1 direttori ammini­
strativo e sanitario avrebbero 
spiegato i fatti con un proble­
ma di copertura, dei costì. E 
cioè la Usi rimborserebbe 4 
giorni di degenza a 120miìa ti­
re al giorno, ma se la donna 
vuole fare l'intervento in day-
hospital deve pagare- Una 
spiegazione comùnque poco 
convincente, considerato che 
l'interruzione di gravidanza 
rientra nei servizi garantiti gra-
tuitamentedal Servizio sanita­
rio nazionale. E sicuramente 
non è questo l'unico caso di 
mancato rispetta della legge, 
Ieri sera a Roma, sulla legge 
«194»: aborto, obiezione e co* 
scienza si è tenuta una tavola 
rotonda, organizzata dall'As­
sociazione centro studi per la 
riforma dello Stato, con la 
partecipazione di dònne poli­
tiche e magistrati. 

A Roma migliaia 
in piazza 
per difèndere 
la legge 194 

M ROMA. Hanno scelto un percorso simbolico. Le femministe 
romane hanno preso la parola per rintuzzare la crociata antia­
bortista e ribadire l'urgenza di una legge antistupro, reato perse­
guibile d'ufficio, sempre. In più di duemila sonò partite da Tra­
stevere, passando davanti all'ospedale Nuova Regina Margheri­
ta, dove la 194 non è applicata. Poi, in piazza dei Massimi, il 
luogo dello stupro dì Maria Carla Cammaràta, violentata il 7 
marzo '88. Hanno aderito le donne del Pei, Psi, Pri, Psdi, Dp. 

CHE TEMPO FA 
0 

n. I M M M ITALIA: p a n i n i » dir» eh* l'attuala quadro 
meterologico auFliaHa t wg /a rn maditarranaa ai m u n ­
ta fatalmente contartan». E di «cena la vaata a profonda 
depreeeiòne dall'Europa nordocctdemale cha oramai ai 
« landa vano la noma partitola • vario li bacino Meditar-
ranao. E coti aparta la atrada alla parturbaiioni atlantiche 
cha provangono da nord-ovect a cha incanalando»! nella 
fate» dtpraaaionaria al portano varao la noatra panltola. 
La perturbazioni ai euceedono a faai aitarne per cui fra il 

i di una a l'arrivo della aucceaalva ti avranno 
periodi di migUoremento. 

T I M f > 0 P R I V A T O ! auKe ragioni eettontrionall e tu quatta 
centrali cielo molto nuvokjeo o coperto con precipitazioni 
eperae a carattere intermittente. Queate ultime aaranno 
HA accentuata tuli» regioni aettantrionali e au quella del 
Centro. Sud» regioni meridioni* tempo variabile con alter­
nante di annuvolamanti e echiarite. 

V I N T I : deboli o moderati provenienti fra eud e eud-ovaet, 
MARI : motti i bacini occidentali, leggermente motti gli altri 

mari. 

Lina Porcaro con i figli Giulio e Sil­
vana annuncia la morte del marito 

ENZO CUSANO 
Napoli, 24 febbraio 1989 

U Federinone del PCI di Napoli e 
I comunali di Fuongrotta parteci­
pano al dolore della compagna Li­
na Porcaro • dei figli Giulio e Silva­
na par la morta di 

ENZO CASSANO 
compagno iterino dal 1944, «tem­
piale Mira morale, condanne» a 
mone fi contimeli dal tribunale 
mutare fascista, Impetra» firn al-
l'uhimo nella confuciane a tvikip* 
po del Panilo i Nipoti. 
Napoli. 24 labbrate 19B9 

Ciao, mena cara compagna 
GILDA 

TI ricontiamo tempre. Miriucda, 
Gianni Marenghi, Jun, Miri e Urli­
no. 
Milano, 24 febbre» IM9 

Le compagne e i compagni tutti 
dalla anione (Mani ti «tingono 
nel dolore al compagno Mauro Bo-
ncchla per la perditi del tuo caro 

PAPA 

1989 

Al compagno Maurizio EUnindrini 
giungano in questo tinte momento, 
daicompiimi della Cellula FATUE, 
w più tenute condogllante par la 

19*9 

Nel 16* annlvetsaiw Ofelia ecomper-
aa dal compagno 

LODOVICO CHANCI 
• moglie compagna Teresa Ghetti 
lo riconta, con immutato edotto e 
itmplanio, a parenti, compagni ed 
anaci. In tua memoria tottoacrive 
lire 50.000 per fWia giornale del 
quale ai abbonato e dittinole «no 
•jn itomi glena dtUa u t vita. 

24 lebbre» 198» 

I Condanni*! Grappo <Mo«tn 
dal ra partecipar» al dolore del 
compagno Mauri!» Dtawidnni 
per la acomptiia della tua 

MAMMA 
e gli tono fmtemamente vicini. 
Roma, 24 febbraio 1989 

1 compagni » la compagna dalla 
— ' - ^ i A - f — ^ • -
ava»* addolorati par II Komptna 
4M e 

Li moglie Maria con t figli, ricordi­
no il compagna 

DOMENICO MANDAGU0 
a dut anni dalla tua aeomparta a 
eotwtcrivono 50.000 tua par l'Uni­
ta. 
Roma. 24 febbre» 1389 

ALESSANDRO CHIRIN0HELU 
tono vicini In questo momento ina 
compagni Adele Acero! e al figli 
UlgfeJ&nllio. Nell'occasione set-
lotcrivonoptr/'l»W(k 

,24 fi 

Il 24 febbraio del 1388 decadeva 
RENATO BAINI 

lo ricordano con profondo affatto 
la moglie vera a l «gli Moreno e 
Ivana 
Flreiue. 24 lebbraio 1989 

I compagni della lettone .Rinasci-
la. esprimono il loro prof ondo cor-
dotto al compagna Mauro Borie-
chla par la perditi del padre 

AGOSTINO 
Milanê  24 labbra» 1989 

I compagni della anione .Rinasci­
la. amo vicini a Piera, Danieli a 
Severino ndlapprendere l'Immatu­
re ed Impravviia aeomparta di 

UIIQ VIGNATI 
>,24 1989 

Nel pnmo annivetsano dilli scom­
puti di 

LAURO MORANDI 
(Laurino) 

il figlio, le figlie, li nuore i genen i 
nipoti tutti lo ricordano con immil­
lato alleno e in sua memoria sotto-
ecrivono per l'unita. 
Pontameve (Fi). 34 febbr-o 1999 

Renzo e Daniela Tesolo con Giù-
seppe e Carmen Prandmi « unisco­
no al dolore di Amelie, Silvana e 
Mauro per la scomparsa del caro 
tra 

AGOSTINO B0RACCHIA 
Nella circostanzi è siiti effettuala 
una sottoscrizione per f'Urtilo. 
Modena. 24 febbraio 1989 

Gabriella Botto Paohicci profondi-
mente addolorata per li morte di 

GIN0GIAVARDI 
di cui * stata per anni compagna di 
torero al Calendano del Popolo.. 
« unace al dolore dei familiari, ri­
contando il suo glande rigore mo­
lale a la sua Ione patatone per la 
dhuigietone culturale. 

24 febbraio 1989 

Nel quatto annlvenano della acom-

A tei anni dalli scompana del 
compagno 

EMILIO VILLA 
li moglie Tereslni e li filili Elisa­
betta » ricordino ai compagni e 
amici e in memoria sottoecnvono 
per IVmlà. 
Treno sull'Addi, 24 lebbraio 1989 

Il fratello Virgilio, la cognata e i ni­
poti ricordino 

GIUSEPPE CISLACMI 
nel secondo anniversario della sua 
scomparsa. 
Sedriano. 24 febbraio 1989 

UNA TAMAGNI 
In Ultime 

la aorella Bruna e it marito Alesalo, 
la ricoidano con afletto immutato e 
in tua memoria tottosenvono 50 
nula lire per f'Urtilo. 
Milano, 24 febbraio 1989 

La compagne e I compagni della 
Cimala del lavoro di Tonnq, parte­
cipino commossi al dolore del 
compagno Bruno Lutanti per 11 

La figlia, il genero, Lorenso e Fede­
rica mordano con infinito rimpian­
to 

GIUSEPPE CISLAGHI 
nel accordo anniversario dalli sua 
tcompaist. 
Sednano, 24 febbraio 1989 

Nel sesto anniversario della scom­
parsi del compagno 

EWUOVIUA 
Arduino, Valerti, Mario, Carmela è 
Natalina lo ricordano sottoscriven­
do per l'IAii'fà. 

ADRIA 
Sottoecnvono in sua memoria per 
I'MMB. 
Torino, 24 febbraio 1989 

I compagni e le compagne del re­
gionale Cgil aono profondamente 
colpiti per l'improvvisi scomputi 

ADRIA 
mamma del compagno Bruno Let-
tanzi. GH aono vicini in ovatto mo­
mento e porgono alla sua famiglia 
le pw fraterne e tenute condoglSn-
te. Sottoscrivono in memorii per 
futili*. ^ 
Torino, 24 lebbraio 1989 

I compagni della Fllcea-Cgll aono 
vicini al compagno Bruno Lutami 
nel dolore per la perdita della sua 
caia mamme 

ADRIA 
Sottoscrivono in memoria per IV-
itìtà. 

Trezza sull'Addi, 24 febbraio 1989 Torino, 24 febbraio 1989 

6 l'Unità 
Venerdì 
24 febbraio 1989 



IN ITALIA 

Se la vacanza 
uccide 

Il ministero della Sanità afferma che i decessi nell'89 
sono soltanto quattro, ma l'Istituto superiore di sanità 
afferma che il numero è senz'altro sottostimato 
Il console italiano a Mombasa smentisce i 50 casi 

Altre due morti da malaria 
Cifre, ancora giallo 
Altre due «morti da vacanza» ad Arezzo e a Mila­
no. Mentre a Cremona una giovane donna in atte­
sa di un bambino è in coma Sotto accusa sem­
pre la puntura dell'anopheles, che si trova in Ken­
ya e Tanzania II giallo sulle cifre si infittisce 
Mentre il ministero alla Sanità afferma che i morti 
per malaria del 1989 sarebbero solo 4, l'Istituto 
superiore di sanità dice che la cifra è sottostimata 

Milano 
Allarme 

; fra i tour 
operator 
M MILANO L'Sos malaria in 
Kenia ha immediatamente 
messo in allarme tulli 1 grandi 
e piccoli tour operator. Si pa­
venta un. forte calo delle iscri­
zioni di viaggio - alcune avvi­
saglie già esistono - e soprat­
tutto un «nitro dure colpo al­
l'attivili! degli operalon tunsll-
ci Italiani che proprio in questi 

f;ioml sono minili alla Borsa 
nlomazionale del turismo in 

corso alla Fiera di Milano, Alla 
Francorosso, Il più importante 
tour operator, che ogni mese 
porta In Kenia migliaia di turi­
sti Italiani, si sono già registra­
te le prime defezioni, La dire­
zione marketing della Turisan-
da si è riunita In gran consi­
glio per decidere il da (arsi. 
Più tranquilli alla •Viaggi del 
ventaglio», che ha lanciato la 
campagna '89 sul Kenla pro­
prio In questi giorni e non ha 
quindi ancora riscontri negati­
vi. Alla Qrandl Viaggi, Invéce, 

«"TOH si rilasciano ffiervlsìe-ln 
dimenio», cosi come alla Diplo-
-£ina!i l'agenzia ramanachean-o 
•-sterne ella Zodiaco'di Milano 

(che però nega anch'usa l'e­
sistenza di problemi, di alcun 
genere) organizza un charter 
per II tenia (200 persone) 
con partenze settimanali dal­
l'aeroporto bergamasco "di 
Orio al Serio. . , . 

L'opinione pressoché una­
nime è che si tratti di una 
montatura, se non addintlura 
di una «gonfiatura. giornalisti­
ca. Ma (alta da chi e con quali 
lini reconditi? Forse dal con­
sole di Mombasa che ha inne­
scalo la «bombai? Franca­
mente ci sembra poco credi­
bile, anche se Guido Rosada, 
capo ullicio stampa della 
Francorosso, allerrna di aver 
telefonalo lui atesso all'amba-* 
sciala di Nairobi dove «si sono 
dichiarati completamente al­
l'oscuro di quanto affermato 
dal console italiano*. Una spy-
story turistica messa in piedi 
per deviare il flusso di italiani ' 
verso altri paesi? Davvero po­
co credibile. 

In questo coro tranquilliz­
zante una sola voce diversa: è 
quella di Antonella Sacchetti, 

> responsabile delle prenotazio­
ni -alla Soub Tour di Roma. 
•Fra i turisti non abbiamo mai 
riscontrato problemi del gette­
rò Chi invece è colpito è l'o­
peratore In loco, Noi ne ab­
biamo tre e tutti e tre sono sta-

"ti ricoverati per una settimana 
all'ospedale di Mombasa* 

DK.D. 

Viaggi 
Troppo 
poche 
precauzioni 
M ROMA. Mauritius e Mal­
dive. Due «classici» della va* 
canza paradiso compaiono 
nell'elenco dei.paesi in cui è 
possibile contrarre la mala* 
ria, Anzi, il plasmodium fai-
ciparum, l'agente che provo­
ca la (orma più pericolosa di 
malaria 11 è diventato più 
«robusto» e resiste ad alcuni 
medicinali usati per la pre­
venzione. 

Ma chi informa le file di 
vacanzieri che si riversano 
sulle candide spiagge di 
Mauritius, al riparo dalla 
barriera corallina? Le pre­
cauzioni segnalate dalla 
stragrande maggioranza del* 
le agenzie turistiche si limi­
tano a consigli sulla cauta 
esposizione al sole, che nel­
l'estate maurizìana, è deci­
samente fortissimo. 

^ iSg'cT'SrvaMn' Invemo il 
•clima è milissimo.- consi­
gliano - adatto anche a 
bambini. No. Non ci sono 
serpenti velenosi nell'isola e 
non sono necessarie né vac­
cinazioni, né altre cure pre­
ventive. Beh, si, attenzione 
alla frutta non lavata se va in 
qualche mercato. Ma nel vil­
laggio, con tre ristoranti e 
cucina a scelta, che proble­
ma ci può essere? Magari si 
porti un impermeabile. Non 
si sa mal». Tutto qui. Unica 
preoccupazione quella di fa­
re (e valigie «giuste»: il resto 
è un paradiso da Paolo e 
Virginia. Se ti cominciano a 
ricordare che magari nella 
notte profumata, mentre 
ascolti ritmi e mangi arago­
sta puoi essere punto dalla 
diabolica anopheles adddio 
paradiso. 

Stesso discorso per le al­
trettanto mitiche ed affollate 
Maldive, rivali di Mauritius, 
tutte piccoli atolli di sabbia 
corallina mete per la vacan­
za «solo sole». 

E che dire della perfida 
zanzara dell'isola di Bali? 
Non ne troverete traccia in 
•nessuna guida turistica, ma 
punge la notte, preferibil­
mente sulla spiaggia, e pro­
voca febbre a 40. 

• i ROMA. Altre due morti 
per malaria una donna di 
Arezzo e una di Milano Ed 
una ragazza di Cremona in 
attesa di un bambino è in co­
ma in un ospedale del capo­
luogo. Sempre più mistero nel 
•giallo» sulle cifre dei «morti 
da vacanza» in Kenya II mini­
stero alla Sanità e la Farnesina 
minimizzano tentano di «ab 
bassare- il numero dei deces 
si dal gennaio di quest anno 
sarebbero stati solo 4 (esclusi, 
naturalmente quelli resi noti 
ien) e il console italiano a 
Mombasa, Alfredo Santagati -
stando ad un comunicato uffl 
ciale del ministero - avrebbe 
smentito le sue dichiarazioni 
sulle 50 morti da malaria E 
invece la telefonata al com 
spendente dell Ansa di Nairo­
bi di mercoledì era di luti altro 
tenore. Si trattava di un vero e 
proprio allarme sanitano 
«Non sono 10 come avevo 
detto in un pnmo tempo -
aveva dichiarato deciso il con­
sole alla presenza di altri gior­
nalisti - ma 50 i turisti italiani 
morti di malaria tra Kenya 
Tanzania, Madagascar e Zan 
zibar: si tratta di unemergen 
za sanitaria Invicrò i dati su 
quello che è accaduto» Quan 
lo alla fonte di notizie cosi 

preoccupanti il console avreb 
be detto di averle ricevute dal 
1 Italia 

Il dottor Guido Sabatine.li 
del reparto matanologia dell I-
sUtuto supenore di sanità af­
ferma «I dati ufficiali fomiti 
sono sottostimati» 

Una donna di 54 anni di Mi 
lano Rita Milesi, é morta ien 
alle 14 ali ospedale Luigi Sac­
co, dove era stata ricoverata 
nei giorni scorsi Aveva avuto 
un attacco di febbre molto al 
ta dopo il ritorno dalla fatale 
vacanza in Kenya ma era sta 
to scambiato per «cinese» Ad 
Arezzo è deceduta Minana 
Presentini maestra elementa 
re di 41 anni anche lei di n 
tomo dal Kenya A Cremona 
da tre giorni è in coma una 
giovane di 22 anni in attesa di 
un bambino, sempre a causa 
di un infezione malarica con­
tratta in Kenya La donna 
avrebbe di proposito evitalo la 
normale profilassi temendo 
che i tannaci potessero nuo­
cere al nascituro 

Ed ecco te cifre ufficiali for 
mie dal ministero dal 1° gen 
lidio 89 i casi segnalati sareb­
bero stati 31 mentre nell inte 
ro 1988 erano stati 350 e nel 
1987 287 1 decessi nel 1988 

sarebbero stati 2 e nel 1987 4. 
Già Ma dall'Istituto-superiore 
di sanità spiegano come ven­
gono raccolte queste informa­
zioni le Usi nel caso di malà­
ria dichiarata, «fanno» il vetri­
no e lo inviano al ministero, 
che a sua voltai lo passa all'I­
stituto per la conferma della 
diagnosi Poi l'informazione 
confermata viene inviata sia al 
ministero che all'Organizza-
7ione mondiate della sanità. E 
non è detto che tutte le Usi ih* 
dividumo i casi, oppure, pro­
prio come avviene-per altre 
malattie infettive, valga per 
tutte 1 epatite virale,si «evade» 
la denuncia per non restare in 
isolamento' e ci si cura a casa 
propna 

E vediamo i dati fomiti dalle 
regioni Quella più colpita dal­
la malana sembra essere la 
ncca Lombardia, patria di va-

ì 

canzieri amanti dell'esotico. 4 
morti nel 1987, 1 nel 1983, 71 
casi nel l 9*4 , 58 nel l 985. 73 
nel 1986, 84 nel 1987. La To­
scana ha rilevato un incre­
mento dei casi; 31 nel 1988 a 
fronte dei 12 del 1987. In 
Trentino Alto-Adige il numero 
più alto di infezioni da mala­
ria si avuto nel 1988; 9 di cui 4 
gravi. Nel Lazio i casi sono 
stati 74 nel 1987 e 110 nel 
1988.1 paesi maggiori «indizia­
ti» sono Kenya e Tanzania. 
. Davvero si tratta di morti 
«inevitabili»? Dovute solo alla 
distrazione del turista che or­
mai si muove tra Bali e Mauri­
tius (tutté<;e due zone a ri­
schio di malaria) cori la stes­
sa «preparazióne* con cui 30 
anni fa faceva le valigie per 
Forte dei Marmi o Rimini? Il 
mondo è più piccolo, ma é un 
buon motivo per «morire di 

vacanze»? «Certo che no - ri­
sponde il dottor Sabatinelli -
c'è un sistema di informazio­
ne: ad esempio il big.iett.no 
giallo che viene rilasciato al-

Tanivo:del volo dà'un paese 
malarico Resta vero che c'è 
un problema generale di sot­
tovalutazione del problema: 
Sia da parte delle agenzie turi­
stiche che da parte dei turisti. 
No. Non crédo7 proprio che si 
stia sollevando un polverone 
allarmista* Questa attenzione 

,. sull'onda delle notizie sta sal­
vando delle vite. Piuttosto, 
perché; non ricordare anche 
gli altri rischi che corre il turi­
sta all'estero in alcuni paesi? 
Dalla schistosomiasi, un «ver­
me» che si attacca a chi si ba­
gna nelle acque dolci in Afri­
ca, alla1 leishmaniosi che si 
prende da pappataci in Tuni-

Il prof Giancarlo Malori indica i paesi di maggior diffusione della malaria 

-^——-—— Una donna milanese è morta dòpo due giórni di coma, 
un'altra è gravissima: entrambe erano state in Africa 

Le avevano detto: «E solo cinese» 
Una donna è morta ieri di malaria in un ospedale 
milanese, un'altra è ricoverata in gravi condizioni: 
entrambe avevano compiuto poche settimane fa 
un viaggio in Africa. Rima che venisse individuata 
la malaria, alla donna spirata ieri erano state dia­
gnosticate due malattie diverse. La Regione se­
gnala: in due anni i casi di malaria in Lombardia 
sono quasi raddoppiati. 

LUCA PAZZO 

M MILANO. «Chinino di Sta­
to». Dipinta con caratteri ag­
graziati sulla vetrata di un ta­
baccaio, la scritta sembra una 
curiosità da collezionisti, un 
ricordo degli anni in cui tra la 
gente imperversavano malat­
tie oggi sconfitte: la pellagra, 
la tisi, la malana. Invece a po­
chi passi dal tabaccaio e dalla 
sua insegna liberty, nel repar­
to malattie infettive dell'ospe­
dale «Luigi Sacco», ieri una 
donna è morta proprio di ma­

laria, uccisa dalle zanzare del 
Kenia e dal progresso medi­
co-scientifico che ha confina­
to l'infezione dell'anofele tra 
le malattie improbabili. Un'al­
tra malata, una giovane don­
na di orìgine cremonese, si 
trova ricoverata in condizioni 
gravissime al reparto di tera­
pia intensiva. Ricoverato, ma 
in condizioni decisamente mi­
gliori, anche un uomo di Ca-
ronno Pertusella: la sua fortu­
na è stata di ammalarsi l'altro 
ieri, quando le notizie sul revi­

val della malaria avevano già 
cominciato a seminare l'in­
quietudine. 

Anche Rita Mìlesi, la donna 
di cinquantuno anni spirata, 
ieri pomeriggio dopo due gior­
ni di coma, avrebbe potuto 
salvarsi. Sarebbe bastalo che 
due settimane fa, quando la 
donna comincio ad accusare i 
primi dolori, il nostra console 
a Mombasa avesse, lanciato 
l'allarme sul boomdeììe infe­
zioni. Invece la cartella clinica 
della poveretta è un grottesco 
campionario di errori: il prir..j 
medico che la visita, un giova­
ne vicino di casa, .riconosce 
chiaramente i sintomi della 
«cinese* e ordina alla signora 
Milesi una cura di antibiotici e 
fleboclisi. Ma vomito ed emi­
cranie proseguono: la donna 
si presenta in ospedale, al Fa-
tebenefratelti, con .una dia­
gnosi (sempre del dottore del­
la porta accanto) che stavolta 
parla di coliche addominali. I 
chirurghi non trovano alcuna 

traccia di coliche e passano la 
paziente alle cure degli inter­
nisti: anche loro non ci capi­
scono nulla ma, visto che ci 
sono, spiegano a Rita Milesi 
che comunque deve lasciare 
l'ospedale perché non ci sono 
più Ietti e bisogna lasciare 
spazio ad altri malati. Un altro 
ricovero, stavolta al «Buzzi», 
dove finalmente un medico 
azzecca la diagnosi: «sospetta 
malaria», e spedisce a sirene 
spiegate la donna in un ospe­
dale specializzato. Ma è tardi: 
la signora MUesi entra in co­
ma, mentre il marito disperalo 
denuncia pubblicamente la 
via crucis che ha portato sua 
moglie sull'orto della tomba. 
Alle 14 di ieri pomeriggio 
l'ammalata smette di vivere. 
Dino .Conti, il marito, deciderà 
nei prossimi giorni se seguire 
l'esempio dei familtan dell'uo­
mo morto a Ban, denuncian­
do alla magistratura i medici. 

Rita Milesi (e questo è l'a­
spetto più sconcertante della 

vicenda) non era certo una 
sprovveduta in materia di ma­
lattie tropicali: aveva fatto 
molti viaggi, seguiva scrupolo­
samente le istruzioni per ta 
prevenzione delle malattie e 
anche alla vigilia della parten­
za per il Kenia nel gennaio 
scorso aveva assunto le dosi 
prescritte di clorochina. Nes­
suno le aveva detto, evidente­
mente, che per le zanzare del­
le coste africane la clorochina 
è ormai acqua fresca: e che la 
meflochina, l'unico farmaco 
ragionevolmente sicuro, si tro­
va solo in Svizzera. 

Quasi altrettanto incredibile 
la vicenda della sposina di 
Cremona ricoverata ieri: al 
momento di prenotare il viag­
gio in Africa le avevano pre­
scritto la clorochina. Ma la 
donna è incinta, e il vaccino è 
pericoloso per il feto: invece 
di rinunciare al viaggio ha ri­
nunciato al vaccino. Ora è in 
un letto del «Sacco», dovrebbe 
riuscire a salvarsi. 

Solo profilassi, manca ancora il vaccino 
J i È noto che a causare la 
malaria sono protozoi del ge­
nere plasmodio inoculati da 
zanzare anofele, e più esatta­
mente da femmine gravide, 
ormai scomparse dal nostro 
paese. L'attacco avviene in tre 
fasi In un primo momento i 
plasmodi Si localizzano nel fe­
gato, dove si moltiplicano; 
poi, al termine di un ciclo che 
vana da una a sei settimane, 
entrano in circolo e penetrano 
nel globuli rossi 48 ore dopo, 
o 72 nel caso della quartana, l 
globuli rossi si rompono libe­
rando ognuno da sei a venti­
quattro plasmodi capaci di 
iniziare un nuovo ciclo. 

I sintomi sono ingannevoli 
e inizialmente possono far 
pensare ad una banale in­
fluenza. Compare dapprima 
la fase cosiddetta fredda, con 
brividi e rigidità muscolare, 
poi la fase calda con febbre 
che può raggiungere anche i 
<1Ì gradi, segue infine una su­
dorazione profusa che lascia 
il paziente molto debilitato. A 
complicare le cose esistono 

quattro tipi di plasmodio- il 
plasmodium vivax, presente 
soprattutto in Asia, India, Paki­
stan, Bangla Desh, 5n Lanka e 
in Amenca centro mendiona-
le. È responsabile della febbre 
terzana benigna, caratterizza­
ta da accessi febbnli a giorni 
alterni dopo un periodo di in­
cubazione di circa due setti­
mane, Il plasmodium mala­
ria?. l'agente della febbre 
quartana benigna che, dopo 
un periodo di incubazione di 
circa un mese, provoca attac­
chi febbrili ogni tre giorni II 
plasmodium ovale determina 
anch'esso una febbre terzana 
ed è presente solo in Africa 
equatoriale. Infine il plasmo­
dium fateiparum, responsabile 
della forma più grave di mala­
na, la febbre terzana maligna, 
che compare dopo una incu­
bazione di circa dodici giorni. 

La profilassi va iniziata al­
meno una settimana pnma 
del viaggio e proseguita per 
sei settimane dopo il rientro. 
Purtroppo, perù, non esistono 

Era stato Fausto Coppi la pr ima vittima 
illustre di una malaria non diagnostica­
ta: morì nel 1960 a soli 41 anni , di ritor­
no d a un safari nel Kenia. Solo troppo 
tardi ci si rese conto che, allora, sareb­
bero state sufficienti poche centinaia di 
lire d i ch in ino per salvarlo. Attualmente 
nel mondo esistono a lmeno 125 mil ioni 

d i malarici, d i cui 100 mil ioni nell'Africa 
tropicale. Ogni anno muo iono un mi ­
lione di persone. Le ricerche de l vacci­
no hanno già raggiunto buoni risultati 
in diversi laboratori, m a la soluzione 
definitiva del problema non sembra a 
portata d i m a n o . C o m e difendersi allo­
ra dall'infezione? 

farmaci che garantiscano una 
sicurezza assoluta. Quello più 
comunemente impiegato, la 
clorochina, compresse da 250 
mitltgrammbha dato luogo al­
la selezione di ceppi dì pla­
smodio resistenti aMrattairajiir 
to, soprattutto in alcuni paesi, 
Le agenzie di viaggio dovreb­
bero fornire a questo riguardo 
una informazione esauriente, 
ma non sempre lo fanno. Ec­
co quindi le nazioni in cui il 
plasmodium falciparum, quel­
lo più pericoloso, è notoria­
mente resistente alla clorochi-

FLAVIO M I C H I L I N I 

na. Africa: Angola, Benin, Bu­
rundi, Camerun. Comorus, 
Congo, Etiopia, Gabon, Kenia, 
Madagascar, Malawi, Maurita­
nia; Mozambico, Namibia, Ni­
geria, Repubblica Centro Afri­
ca, Rwanda, Sudafrica, Sudan, 
Swatziland, Repubblica Unita 
di Tanzania, Uganda, Zaire, 
Zambia, Zimbabwe. Ameri­
che: Bolivia, Brasile, Colom­
bia, Ecuador, Guyana France­
se, Guyana, Panama, Perù, Su* 
rinam, Venezuela. Asia: Ban-

fla Desh, Birmania, Cina, Fi-
ppigg, Cambogia, India, In­

donesia, Laos; Malaysia, 
Pakistan, Sri Lanka, Thailan­
dia, Viemam. Oceania;Papua 
Nuòva Guinea; Isole Salpino­
ne, Vanatu (ex Nuove Ebridi). 

Ed ecco gli altri paesi con ri* 
schìo dì malaria: AÌgeria,;Bots-
wana, Burkina Fasò, Ciad, Co­
sta d'Avorio, Egitto, Zambia, 
Ghana, Gibuti, Guinea, Guinea 
Bissau, Guinea Equatoriale, Li­
beria, Libia, Mali, Marocco, 
Isole Maurizius, Niger, Sao To­
me e Principe, Senegal, Siena 
Leone, Somalia, Togo, Argen­
tina, Belize, Costarica, Repub­

blica Dominicana, El Salva­
dor, Guatemala, Haiti, Hondu­
ras, Messico, Nicaragua, Para­
guay, Afghanistan, Arabia 
Saudita, Bhutan, Emirati Arabi 
Uniti, Iran, Irak, Maldive. Ne­
pal. Oman. Siria. Turchia e i 
due Yemen. 

In alternativa alla clorochi­
na alcuni autori consigliano 
l'amodiachina (camoquin, 
non in vendita in Italia). Il mi­
nistero della Sanità ha suggeri­
to, per soggiorni non superiori 
alle tre settimane, il metakel-
fin, da assumere in caso di 
comparsa di febbre e quando 
non sia possibile consultare 
un medico entro 12-24 ore 
(una visita medica è comun­
que poi sempre necessaria). 
In alternativa altri autori sug­
geriscono la doxicìclìna, da 
assumere il giorno della par­
tenza proseguendo poi rego­
larmente per tutto il perìodo di 
permanenza in zona endemi-. 
ca e per qualche giorno anche 
dopo il ritorno. Come farmaco 
di riserva viene anche consi­

gliata la meflochina (lanam. 
reperibile in Svìzzera e in 
Francia). Ma è bene avvertire 
subito che ognuno di questi 
farmaci pud avere effetti colla­
terali anche importanti; biso­
gna quindi evitare l'autopre-
scrizione e, almeno dieci gior­
ni prima della partenza, infor­
marsi presso il proprio medico 
di fiducia. Una volta giunti sul 
posto sarà necessario adottare 
norme generali che possono 
apparire ovvie ma che è bene 
ricordare: dormire in stanze 
protette da zanzaniere alle fi­
nestre, usare insetticidi spray o 
far bruciare spirali a base di 
piretro, impiegare creme re­
pellenti, indossare abiti di co­
lore chiaro che coprano il cor­
po il più possibile ( i colori 
scuri attirano te zanzare). 
Un'ottima guida per i viaggia­
tori intemazionali è stata re-. 
datta dalle Farmacie comunali 
riunite di Reggio Emilia, Sies 
(telefono 0522/555467. 

437008), che dovrebbe essere 
reperibile nelle farmacie co­
munali. 

Semilibertà 

Ber Terry Broome 
ell'84 uccise 

l'amico playboy 

Ha ottenuto la semilibertà Terry Broome, la modella ameri­
cana che nel 1984 uccise a Milano il suo amico Francesco 
D'Alessio e per questo fu condannata a 14 anni in primo 
grado e a I I anni e mezzo in appello. I giudici di secondo 
grado ridussero la pena perché riconobbero che la giova­
ne, che oggi ha 31 anni, aveva agito sotto l'effetto della co­
caina. Terry Broome (nella foto) aveva già ottenuto dal 
magistrato di sorveglianza dopo quasi cinque anni di de­
ténzione, il perrtiesso dì andare a lavorare nel laboratorio 
di ceràmica realizzato a Bergamo da due ex terroriste che 
aveva conosciuto in carcere. Ora, con il nuovo provvedi­
mento, potrà restare fuòri dal carcere per tutta la giornata e 
avrà l'obbligo di rientrare tutte le sere alle 22. 

Divieto 
di vendita 
di gamberetti? 
Contengono 
«Edta» 
dalla Francia, il laboratorio chimico della Usi della Spella 
ha accertato ih una trentina dì campioni la presenza del­
l'additivo chimico Edta,il cui uso alimentare non è consen­
tito in Italia. In alcune scatole è risultato presente in una 
proporzione di due grammi per chilogrammo di polpa. 

È dato per imminente il di­
vieto dì vendita su tutto 11 
territorio nazionale di gros­
se partite di polpa di gran­
chio e di gamberetti in sca­
tola importate da paesi del 
Sud-est asiatico. In base a 
segnalazioni provenienti 

Preside 
e famiglie 
d'accordo: niente 
minigonne 

Contro molte previsioni, 
non c'è stata nessuna pole­
mica a Vigevano per la de­
cisione della preside della 
scuota media «Robecchi» di 
vietare alle alunne minigon­
ne, trucco forte e ornamenti 
ritenuti «eccessivi*. I genitori 

non hanno preso (e difese delle figlie, e la decisione della 
professoressa Annamaria Tosi ha trovato unanimità di con­
sensi. Tulle le famiglie che si sono viste recapitare la lettera 
con le disposizioni della preside si sono impegnate a far 
eseguire gli ordini, e a controllare direttamente l'abbiglia­
mento delle figlie. Alla scuola media «Robecchi» è in Tue 
preparatoria un regolamento interno che imporrà anche ai 
professori di recarsi a scuola con un abbigliamento conso­
no al loro ruolo. 

Comunicazioni 
giudiziarie 
ai medici 
del «Cardarelli»* 

Sei comunicazioni giudizia­
rie per omicidio colposo so­
no state emesse dal giudice 
istruttore Fabio Vlparelll a 
carico di medici del Carda­
relli di Nap 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ olì e di una clinica la «Pineta 
" " , , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ — Grande» di Castelvcltumo, 
per la morte di un giovane dì 23 anii ferito nel censo di una 
rapina con tredici colpi di pistola. Ritardi nei soccorsi, l'in­
disponibilità dell'unica sala operatoria e lentezza nei trefe-
rimentì avrebbero provocato la morte del ferito. 

Casa, da oggi 
fuorilegge 
gli intermediari 
abusivi 

Fuorilegge da oggi migliala 
di intermediari Immobiliari. 
Per svolgere questa profes­
sione, Infatti, d'ora In poi 
occorrerà l'iscrizione ali al­
bo degli agenti Immobiliari 

. .- in vigore appunto da. oggi. 
i—**^*^^**—^*^* Per le migliaia di abusivi -
sensali, faccendieri, pseudo-agenzìe -nionq previste Mjpip* 
ni piuttosto salate, fino alla reclusione, La Fìmaa, associa­
zione che riunisce le circa I5mi)a agenzie regolari, stima 
che gli abusivi sono un vero e proprio esercito certamente 
oltre 30mila. 

Zingari 
vendono 
figlia per 
20 milioni 

Due coniugi privi di figli di 
Canni, un paese a 15 chilo­
metri da Palermo, avrebbe­
ro comprato per 20 milioni 
una bambina nata il 15 feb­
braio scorso in un accam-

^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ > — ^ pamento di zingari, a Pater 
^ , ^ ^ • l ™ ™ ^ ^ ^ ™ ^ , , ^ mo. I «venditori», che hanno 
altri sei figli, sono stati denunciati alla polizia da Ismet Salì, 
capo della loro tribù. La bambina 6 stala tolta ai genitori 
•adottivi» e momentaneamente ricoverata presso l'ospedale 
pediatrico di Palermo, da dove verrà trasferita ad un istituto 
per l'infanzia abbandonata, in attesa che la magistratura 
minorile decida il suo futuro. 

Rapinate 
sull'Autosole 
Umila 
uova pasquali 

Circa 18mila uova dì Pasqua 
sono state rapinate sull'au­
tostrada del Sole nel pressi 
del casello di Artigliano. Lo 
ha denunciato il conducen­
te di un autotreno al co­
mando del distaccamento 
autostradate di Cassino, una 

cui pattuglia lo h' trovalo legato e imbavagliato all'interno 
della cabina dell'automezzo lasciato in sosta nell'area di 
servizio «Casilina sud» dell'autostrada Roma-Napoli. 

V ITTORI 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

/—\ 
Notuiori ogni 30 minuti dalla 6.30 alt» 12 e dalla 15 alla 19,30. 
Hai corto dolio giornate aarvfzi o approfondimenti fui prin­
cipali foni dal giorno. 
Oro 7 natiegna stampa con Pierluigi Sullo del Manifesto; 8,30 
Inchiesta/4: abolire il Concordato? Oggi parla Carlo Cardia; 9,30 
Che. coae auccede al Cam. In etudio Mossimo Brutti; IO Gente 
che ve; jenté che viene. Come cambio il potere de. Intervengono 
Sergio turane, NuccfoiFava, Roberto Saghetti. Berbera PoTom-
balliMI L'etieccoiolleocuola pubblicane elementari. Parlano 
Mariae Moau, Barbara: Accetta, Andrea Marghau; 1S Serviti dei 
congressi provihcleli del Pei; 16 Milano: diretta dal convegno 
naiionale dai medici che applicano la legge sull'aborto. 
FREQUENZE IN M H E Torino 104; Genova 88.55/94.260; U 
Spaile 97.500/105.200: Milano 91; Novara 91.350; Como 
87.600/87.750/96,700; Lacco 87,900: Padove 107.750: Ro­
vigo 98.050: Reggio «mille 96.250: Imola 103.350/107; Mo­
dena 94.500; Bologne 87,600/94.500; Ferme 92: Pico, l i n ­
ce, Livorno. ErmolTl05.B00; Aresio 99.800: Siena. Qroaee-
to 104.500: (ironie 95.600/105,700: Meste Cerrete 
102.550: Perugie 100.700/99.900/93.700: Te.nl 107,600; 
Ancone 106.200: Ascoli 96.250/96.600; Macerate 
106.600: Pesaro 91.100; Rome 94.900/97/105.650; Roseto 
(Te)'9&.600: Pescare; Chiotl 104.300; Vesto 96.500; NapoH 
86: Salerno 103.600/102.850: Foggio 94.600: Loco* 
105.300: Beri 87.600; Ferrerò 105.700; latina 105.650; 
Prosinone 105:650: Viterbo 96.800/97,050: Pavia. Piacer* 

et. Cremerie 90.960; Pistole 95,900/97.400. 
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La metropoli assediata dall'inquinamento: preoccupazione per la salute e per i prodotti agricoli 

Milano, cade la pioggia ma adda 
Invocata dalle speranze dei contadini e dalle pre­
ghiere dei parroci, finalmente la pioggia è arrivata a 
Milano: ma che sberla! Sciogliendo solfati e nitrati 
contenuti nell'aria, l'acqua si è caricata di acidità a 
valori allarmanti. Ma ancora più alta è stata l'acidità 
delle nebbie di gennaio. Lo rilevano le analisi com­
piute da due istituti del Cnr e rese note in questi 
giorni, Rischi per la salute e la vegetazione. 

INO ISILU 
• i MILANO II disastro conti­
nua: la siccità aveva aumenta­
to la quantità di ossidi di zolfo 
e di azoto nell'aria oltre i limiti 
di guardia, le piogge dì ieri e 
di mercoledì hanno disclolto i 
veleni sassosi e li hanno tra­
sformati in veleni liquidi al­
zando drasticamente i livelli di 
acidita dell'acqua scesa dal 
cielo. L'Irsa (Istituto di ricerca 
sulle acque del Cnr) fa sapere 
dalla sua sede di Monza che il 
Ph delle piogge scese su Mila­
no è mediamente intomo al 
valore di A, mentre normal­
mente il Ph dell'acqua piova­
na va da 5,6 a 5,8. 

«Ce lo aspettavamo - mi di­
ce la dottoressa Marina Ca-
musso, ricercatrice dell'lrsa - . 
La segnalazione delle concen­
trazioni atmosferiche dì ossidi 

di zolfo e di azoto altro non 
potevano far presagire: questo 
non significa però che i feno­
meni attesi siano meno preoc­
cupanti di quelli improvvisi e 
non calcolati*. La preoccupa-
zione continua: di solito l'aci­
dità delle piogge è concentra­
ta nei primi minuti e poi tende 
a ristabilirsi un certo equilibrio 
del Ph. «Questa mattina (ieri 
per chi legge) - continua la 
ricercatrice - nella stazione di 
rilevamento di Monza il Ph è 
risultato 3,85». 

C'è una costante che ac­
centua le preoccupazioni e le 
fa diventare allarme se viene 
accostata ad un altro dato, in 
questo caso proveniente da 
un altro istituto di ricerca del 
Cnr, il Flsbat: le nebbie di gen­
naio avevano valori di acidità 

Aids: Fgci a Pavia 
distribuisce 
profilattici 
• ROMA. Hanno sfidala il 
divieto esplicito del sindaco e 
ieri pomeriggio a Pavia, nella 
centralissima pia;za Vittoria, i 
giovani della Fgci hanno di­
stribuito promanici e un libri­
cino di informazioni sull'Aids, 
Il .no» del sindaco Sando Bru­
ni, de, ha avuto come unico 
risultato quello di richiamare , 
nella plana molte più perso­
ne del solito, Cosi In molti 
hanno preso i volantini della 
Fgci che invitano i passanti a 
ritirale II volumélio dì infoi-
m'azionò e'anche 11 preservati­
v i In meno di due ore sono 
atali distribuiti circa mille libri­
cini e altrettanti profilattici. 

Vigili urbani e forze dell'or­
dine non sono intervenute. 
nonostante II sindaco fosse 
stato avvertilo che la Fgci 
avrebbe ignorato II divieto. 
Proprio il segretario provincia­
le, Silvio Petltlo, aveva spiega­
to In una lettera al sindaco, 
che l'iniziativa non poteva es­
sere considerata in alcun mo­
do come atto di commercio o 
come distribuzione al pubbli­
co di prodotti commerciali, 
trattandosi invece di una do­
verosa attività di informazione 
coerente con le disposizioni e 
le iniziative del ministero della 
Sanila., Stasera nuova iniziati­
va della Fgci, che sul proble­
ma Aids organizzerà un'as­
semblea alla 20,30 alla Provin­
cia, alla quale parteciperà Vii-
torio Agnolettl, presidente del 
la Lega italiana lotta anti-Aids 

Il plano triennale del mini 
siero della Sanità per la lotta 
all'Aids verri presentalo oggi 

Sanità 
Insieme 
al lavoro 
le grandi Usi 
a * FIRENZE. Sono preoccu­
pati per il portafoglio delle Ubi 
che amministrano e, ancora 
di più, per il rischio concreto 
dì dover tagliare i servizi sani­
tari. Hanno dato vita ad un 
coordinamento nazionale e 
chiedono alle commissioni af-
fan sociali di Camera e Senato 
di essere ricevuti ed ascoltati. 
Sono i presidenti delle grandi 
Usi del Centronord, da Firen­
ze a Padova, da Bologna a Mi­
lano. Chiedono a governo e 
parlamento di approvare rapi­
damente le modifiche alla leg­
ge 833 del 78, quella sulla ri­
forma sanitaria, Ieri, riuniti a 
Firenze, hanno presentato un 
documento programmatico, 
Un lunga Usta di -rivendicazio­
ni-, AI primo posto, la richie­
sta di un «quadro di riferimen­
to che metta in relazione 
obiettivi del servizio pubblico 
e risorse disponibili, fissi limiti 
alla gratuità e alla espandibili-
ta delle prestazioni, affronti il 
problema di una eventuale 
compartecipazione economi* 
ca degli utenti». 

oscillanti fa Ph 1,5 e Ph 2. An­
che questo, per gli studiosi, è 
un fenomeno che «non stupi­
sce», data la differenza fra 
nebbia e pioggia. Per l'uomo 
della strada è la drammatica 
conferma di quello che ha 
«mandato giù per i polmoni», 
come diceva la canzone, un 
po' patetica ma tanto amata 
dai vecchi milanesi, quella di 
Danzi che faceva «gh'è la ne* 
bia che belessa» 

Non la canteranno più, 
questo è certo, dopo l'Inverno 
dei disastri. Anche perché, 
commenta un po' amaro 
Chicco Testa, parlamentare 
verde del Pei, «difese a poste­
riori non ne esistono, non sì 
può fare nessuna politica di 
depurazione delle acque pio* 
vane». 

Anche per Testa, «le piogge 
acide sono la conferma dei 
disastri causati dalle, deposi­
zioni secche cioè delle polveri' 
ricche di ossidi di zolfo e di 
azòto che navigano nell'aria e 
si depositano al suolo», Le 
precipitazioni occulte, cioè le 
nebbie e le brine, sono anco­
ra più pericolose delle piogge 
vere, perché «la nebbia si re­
spira e le brine si attaccano 

alla vegetazione, alle foglie, 
resistendo più delle gocce e 
compiendo la loro opera di 
distruzione,' quando raggiun­
gono livelli cosi alti di acidità, 
con intensità ben maggiore e 
ben più costante»., ,. 

Dopo le ricerche compiute 
in numerosi paesi, si sa, infat­
ti, che le precipitazióni acide, 
oltre ai danni causati alla sa­
lute umana sono responsabili 
della distruzione, tuttora, in 
corso, di abeti e di pini e del 
degrado sùbito dalle opere ar­
tistiche: esposte alla loro azio­
ne erosiva. 

LaHc«ta, per combattere 'P 
, piogge acide è conosciuta; <-j* 
minuire le emissioni di ossidi 
dì azoto e di zollo contenuti 
soprattutto negli scarichi delle 
automobili, delle industrie e 
Idei : riscaldamenti domestici. 
•1(3i sono, sorpreso i- mi dice 
ancora Chicco Testa— quan­
do vengo a sapere che molti 
impianti pubblici di notevole 
dimensione, cornei U riscalda­
mento del grattacielo Pirelli, 
sede della Regione Lombar­
dia. tón2ÌÒna^^ancOTa ad 
olio combustibile, ricco di zol­
fo, e che a Milano funzionano 
ancora a carbone, altrettanto 

pieno di zolfo, duemila picco­
le e medie caldaie. Ci vuole 
ora un'ordinanza del sindaco 
per Imporre ; |l'uso dì combusti­
bile a basso tenore di zolfo o 
nullo, come il metano, in mo­
do che la gente f(e gli enti 
pubblici) abbiano il tempo 
per cambiare gli impiànti. Al­
trimenti il prossimo inverno 
sar& simile a quésto.» Per le 
automobili, l'unica cura effi­
cace, è l'adozione della mar­
mitta catalitica è l'utilizzazio­
ne dì benzina senza piombo. 

Invece, aggiunge il parla* 
mentare comunista, anche in 
questo caso si è perso tempo 
prezioso; «C'è uh atto d'accu­
sa preciso al governo italiano 
da parte del gruppo Cardini/ 
Femizzi, ed anche l'Eni si la­
menta. Io .posso aggiungere 
un invito ad una maggiore 
coerenza 1̂ ministro dell-Am­
biente Giorgio Ruffolo: ha si 
firmato finalmente il decreto 
che abbassa il piombo riellà 
benzina, ma più tardi degli al­
tri governi della Cee, sceglien­
do i tempi più lunghi di attua­
zione e lasciando il quantitati­
vo massimo consentito». 

Nel peggio, siamo sèmpre i 
soliti primi della classe. 

e s p i l e nuow 
la guerra dell'acqua 
,m GENOVA. Nonostante le 
piogge (peraltro non torren­
ziali) delle ultime 48 ore, a 
Genova è partito il piano di 
razionamento dell'acqua po­
tabile mésso a punto dall'am­
ministrazione comunale per 
far fronte alle conseguenze 
della prolungata siccità. Per 
due settimane l'erogazione 
nei quartieri serviti dall acque­
dotto De Ferrari-Galliera sarà 
sospesa a notti alterne dalle 
17 alle 5 del mattino. 

Quanto alla situazione dei 
bacini, quella del Brugneto 
(che rapprosenta la principa­
le fonte di approvvigionamen­
to dell'azienda municipalizza­
ta dell'acqua) è a dire poco 
drammatica: il livello è steso 
a 5 milioni e mezzo di metri 
cubi contro ì 25 milioni di ca­
pienza; e secondo^ i tecnici 
perché vengano ripristinate 
condizioni di sicurezza do­
vrebbero cadere entro giugno 

almeno 75 centimetri di piog­
gia, cioè il doppio della media 
stagionale. Intanto, se nelle 
prossime due settimane non 
pioverà abbastanza da reinte­
grare le scòrte minime, a par­
tire dal 10 marzo scatterà una 
seconda fase (molto più re­
strittiva e severa) del piano di 
razionamento. 

Parallèlamente alla sete, 
polemiche con Piacenza per 
la «guerra dell'acqua»; al cen­
tro della contesa il torrente 
Cassihgheno, che scende dal­
lo spartiacque fra le due pro­
vince sul versante : piacentino 
e che I genovesi vorrebbero 
sbarrare con una briglia per 
convogliare parte delle acque 
nei rubinétti dèlia città. I pia­
centini, soprattutto gli agricol­
tori del fondo valle, non vo-
Eliono sentirne nemmeno par­

ile. Oltre che a Genova ieri la 
pioggia è caduta anche a Ve­
rona, Trieste, Pisa, Bologna, 
Ancona e Firenze. 

Aggressione alla Fiat 
Tenta di stuprare 
un'operaia, poi fugge 
dopo averla picchiata 
• TORINO Aggressione e 
tentativo di stupro in fabbrica. 
È successo qualche giorno fa, 
nella sede centrale della Fiat 
Mirafion, il più grande stabili­
mento metalmeccanico d'Ita­
lia La vittima è un'operaia 
delle numerose ditte per la 
pulizia È stata assalita lunedi 
sera verso le venti, mentre sta­
va pulendo il gabinetto di un 
reparto che avrebbe dovuto 
essere vuoto. (Erano invece in 
funzione altn setton dello sta­
bilimento) 

La notizia è stala resa pub­
blica da un manifesto che 
Firn, Fiom e Uilm hanno affis­
so in fabbrica. Nella locandi­
na si chiede alla Fiat di colla­
borare con i carabinien alle 
indagini perché sia presto 
identificato l'aggressore e si 
denunciano «le condizioni di 
rischio nelle quali lavorano 
durante la notte molte delle 
addette alle pulizie » 

La donna è stata aggredita 
poco dopo le venti mentre 
stava per pulire il bagno di un 
reparto chiuso. L'operaia s'è 
difesa con energia ed è nusci-
ta ad evitare lo stupro ma non 
le botte quando il suo aggres­
sore s'è deciso a scappare, la­

sciandola a terra ferita, la 
donna s'è rialzata ed è andata 
nell'infermeria delta fabbrica 
per ricevere le pnme cure, più 
tardi è stata trasportata all'o­
spedale» di S Anna. È stati dì-
messa qualche ora più tardi 
benché ancora in stato di 
choc. Da allora è rimasta In 
casa dove sta cercando di di­
menticare quello che le è ac­
caduto Le indagini, affidate al 
carabimen, sono stale avviata 
il giorno dopo l'aggressione 
ma per il momento l'uomo 
non è stato identificato. Pro-
pno per le difficolta incontrate 
a dare un nome allo stuprato­
re, le delegate s<ndacali han­
no deciso di affiggere un ma­
nifesto- «È un fatto delicato, e 
non vogliamo rischiare di 
danneggiare ancora la donna 
che ha subito il tentativo di 
stupro, ma non potevamo ta* 
cere*. Cosi scrivono le donne 
di Firn, Fiom e Uilm che chia­
mano direttamente in causa la 
Fiat perché nmuova l motivi di 
discriminazione e rischio per 
le donne. L'azienda ha rispo­
sto al manifesto precisando di 
avere immediatamente offerto 
collaborazione alla magistra­
tura. 

al Consiglio sanitario naziona­
le. Il sottosegretario Maria Pia 
Garavaglia ha Ieri anticipato le 
linee essenziali del plano che 
prevede una spesa di 4.500 
miliardi net triennio '69-'91, la 
creazione di 15.620 posti letto 
di cui 8.750 realizzati «ex no­
vo» ed il resto da riconvertire 
in strutture ospedaliere esi­
stenti, per assistere complessi­
vamente 1 amila malati di Aids 
e 235mila persone con sindro­
mi pre-Aids o portatori asinto­
matici del virus.-Per realizzare -
il piano serviranno 3,400 me­
dici e 11.200 infermieri rispet­
to agli attuali 891 e 2.470. 

La filosofia del plano, ha 
detto il sottosegretario Garava­
glia, comprende tre aspetti 
principali: il potenziamento e 
la riorganizzazione delle strut­
ture sanitarie; l'assenza di 
ogni tipo di emarginazione 
del malato, che dovrà trovare 
assistenza nelle normali strut­
ture ospedaliere o in centri so­
ciali integrati nella vita cittadi­
na e non in «lazzaretti» isolati; 
un meccanismo centralizzato 
di gestione che dia al ministe­
ro la possibilità di appallare 
•chiavi in mano- ta creazione 
delle nuove strutture attraver­
so concessioni, in accordo 
con le Regioni. 

Alla ricerca scientifica, inol­
tre, da coordinare in base alle 
indicazioni della commissione 
nazionale per l'Aids, sono ri­
servati nel triennio 96 miliardi; 
per iniziative di formazione ed 
aggiornamento del personale 
58 miliardi mentre per campa­
gne di informazione naziona­
le e locale 75 miliardi. 

D D NEL PCI 
Il Pel verso II congresso. G. 
Napolitano, Genova, G.C Pa­
letta, Ravenna; G. Quercini, 
Perugia, L. Trupia, Novara, L. 
Turco, Parma: T, Arista. Ca­
tanzaro; L. Barca, Avellino; 
G Borgna, Stoccarda: M. Bo-
SQIIÌ, Pavia; N. Canetti, R. 
Emilia, P. Ciati, Roma (se*. 
Centro); E. Cordoni, Cagliari: 
V, Giannolti, Montevarchi 
(Ar); N. Oraziani. Zurigo: L 
Libertini. Agrigento, A Mar-
gherl, Palermo; M. Micucci, 
Roma (Le Valli); S. Morelli, 
Perugia, C. Morgia, Gabicce 
(Ps); G. Rodano, Roma (sez. 
EsquH.no), D. Pelliccia. Perth, 
W Veltroni, Roma (sez. Maz­
zini); V Vita, Gaggi (Me). 
Manifestazioni. G. Berlin­
guer, Forte Marmi (Lu), P. 
Fassino, Colonia; F. Mussi, 
Pisa. A. Alberti, Taranto, M. 
Call-.ri-Ga.il, Bologna; V. Ma­
gni, Milano; M, Ottaviano, Or­
vieto (Tr); D. Novelli, Pmerolo 
(To), 
Convocazioni, i deputati co­
munisti sono lanuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta pomeri­
diana di martedì 2B febbraio, 
alte seduta di mercoledì 1 
marzo e alla aedu.a antimeri­
diana di giovedì 2 marzo. 
Il seminarlo del senatori co­
munisti sul regolamento del 
Senato si terrà martedì 2B 
febbraio alle ore S 30. 
I senatori comunisti sono te­
nuti a essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA a parti-
re dalla aeduta pomeridiana 
del 26 febbraio. 

Nuova Kadett i l Come trovare una casa 
con una bella tenuta e % cavalli. 

Come arrivarci. Come un'isola sapientemente lontana ed esotica, la nuova Kadett 1.3 si raggiunge ci n uni | U H M 

sceltafilosoficaidimenticarelacittàpurcontinuandoaviverti. ^ p ? \ Kadett 1.3 si erge ad un metro e 40 di liti . u -.in- f | 

conosce per il nuovofrontale che si distingue 

I divertimenti. Per eli appassionati di| 

razza coni quali è semplice familiarizzare. Si 

concedersi lunghe passeggiate passando per itinerari 

sia d'estate che d'inverno grazie all'ottimo sistema di 

fàcilmente nel panorama delle comui 

equitazione sono disponibili 75 cavali 'i 

puòpassaredaOalOOin 13 secondi, oppure h 

montani. Clima. Piacevole e asciutto 

ventilazioneatre velocità. Lievi brezze 

è elettrico. Economia. Le atti vi­sone possibili abbassando i finestrini. L'alzacristalli 

tà principali sono turismo e trasporti. Si possono percorrere 100 chilometri 

con 5 litri di benzina a 90 km/h. Da n o n perdere. Particolarmente interessanti 

,v r t i. R ri, Il t I; 1 sonoi week-end sul lago e le gite in provincia alla ricerca dei vini novelli. Assolutamente da ^ K ^ 7 r l 
<t> A 1 , I ft I ' ^ f c $ 

7 , ' ' V * W i V ' v V - non r^rdereè il vantageiodiun milione sul prezzo di Kadett offerto dai Concessionari Opel fino il i 

^.i 'AJ.t l L.%s *; — ! \ 
30 Aprile. Per saperne di più. Dalle ore 9.00 alle ore lp.30 si può provare la nuova Kadett 1,3 pressoogni Concessionario Opel 
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Francisco MICA 

4 anni a «Mazzetta» 
Troppe illegalità 
nel «suo» ospedale 
• § TAUNANOVA. Detersivi 
che non lavano, insetticida ri­
velatosi acqua saponata, mer-
ce*che nessuno ha mai chie­
sto, ma tutto profumatamente 
pagato. In più, assunzioni ille­
gali e cambi di quantica altret­
tanto Illegittimi. Per II'dottor 
Francesco Macrl, soprannomi­
nato «Ciccio Mazzetta», c'è 
una< nuova condanna. Il tnbu-
nale.dl Palmi gli ha affibbiato 
4 anni e 4 mesi di carcere ri­
conoscendolo colpevole di 
peculato ed interesse privalo 
in atti d'ufficio. 

I reati sono stati commessi 
da Macrl come presidente del­
l'ospedale di Taunanova. 

Pierluigi Marpero, fornitore 
di entrambi gli enti, ha prati­
camente ammesso un mecca­
nismo diffuso di tangenti. Ma-
crt deliberava l'acquisto di 
merce che nessuno aveva mai 
richiesto. Il materiale, natural­
mente, veniva ordinato senza 
gare d'appalta e senza alcuna 
autorizzazione alla trattativa 
privata. In-una occasione, e 
emeno dal processo, vennero 
acquistate-,60' lavatrici che 
nessuno ha mal usato fin 
quando non tono cadute a 
pezzi logorate dalla ruggine. 
In qualche caso, nonostante 
la commissione regionale di 
controllo "avesse bocciato le 
delibere sulle quali erano sta­
te anche avanzate osservazio­
ni da parte dei sindaci revisori 
del conti, le ordinazioni erano 
slate ugualmente portate a 

termine. 
Accanto agli •acquisti», le 

assunzioni. GII assunti (ille­
galmente) facevano delle car­
riere fulminanti Da autista si 
diventava rapidamente infer­
miere e, abbastanza spesso, 
addetto alla ragioneria Da in­
fermiere, invece, si passava 
spesso all'economato, cioè al­
l'ufficio che ha gran voce in 
capitolo negli acquisti e nelle 
forniture. 

Ma oltre alla condanna 
•Mazzetta» ha avuto anche un 
altro incidente di percorso, la 
sesta sezione delia Cassazio­
ne gli ha respinto il ricorso 
contro II mandalo di cattura 
che, su ordine di Agostino 
Cordova, procuratore della 
Repubblica di Palmi, ha fatto 
finire In manette il boss de al­
l'indomani delie elezioni di 
Taunanova, in cui Macrt ha 
guidato la Usta della De. At­
tualmente Macrl è agli arresh 
domicilian. 

La De di Taunanova, nei 
giorni scorsi, ha deciso all'u­
nanimità di votare quale sin­
daco del paese la sorella di 
don Ciccio, che continua ad 
essere il presidente della Usi 
di Taurianova. Nei giorni scor­
si Con. Luciano Violante, nel 
cono di una conferenza stam­
pa a Reggio, ha denunciato 
come «gravissimo II fatto che 
Macrt sia rimasto alla testa 
della Usi». 

OAV. 

«Vedo la Madonna da 4 anni» Indiziate 24 persone 

Sulle visioni mistiche II reato: sfruttamento 
di un casellante di Schio della credulità popolare 
è nato un florido business Piccoli ira gli «sponsor» 

Nella Medjugorje d'Italia 
apparizioni, soldi e truffe 
Ventisei comunicazioni giudiziarie per truffa e 
sfruttamento della pubblica credulità sona state 
emesse dal pretore di Schio nei confronti di soci 
e amministratori della «Opera dell'amore», braccio 
finanziario di un movimento mariano che in po­
chi anni ha fatto, della cittadina veneta, la Medju­
gorje d'Italia. Ville, terreni, apparizioni e la spon­
sorizzazione di Flaminio Piccoli. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

H i VICENZA A Renato Baron, 
57enne casellante autostrada­
le in pensione, la Madonna 
appare ogni giorno da quattro 
anni, lasciandogli dei messag­
gi. E da questa sterminata rac­
colta che I fedeli del «Movi­
mento mariano regina dell'a­
more* traggono spunto per re­
plicare afl^wio di un'inchie­
sta per trulla e sfruttamento 
della pubblica credulità. *Ce 
l'aveva preannuncio la Ma­
donna*, assicura Gianni Dalle 
Molte, vigile in pensione anti­
cipata, ed economo del grup­
po. Le accuse? «Molte altre 
croci sì avvicineranno a voi». 
messaggio dell'I febbraio '87. 
Gli accusatori7 «Coloro che vi 
ostacolano sono amici di Sa­
tana* E i soldi della presunta 
truffa7 Donazioni, chieste dal­
la Madonna in persona a più 
riprese, a partire dall'appari­
zione del 13 febbraio 1986: 
«Spogliatevi delle cose super­
flue, al Padre si amva solo nu­
di*. Nei messaggi celesti c'è 
una risposta per tutto. Ma è 
difficile che il pretore di Schio, 
Antonino Abrami, possa ac­
cettare testimonianze sopran­
naturali. Lui, dopo aver rice­
vuto un paio di denunce di 
sottoscrittori che si ritengono 
truffati, alla «Opera dell'amo* 
re* ha inviato nei giorni scorsi 
la Guardia di Finanza per se­
questrare i libn contabili. Poi 
ha spedito una raffica di co­

municazioni giudiziarie ai 26 
amministratori dell'Opera, 
braccio finanziano del movi­
mento mistico che si raccoglie 
attorno alla chiesetta romani­
ca di San Martino, sulle colli­
ne sopra Schio, meta di pelle­
grinaggi crescenti che ormai 
hanno toccato le centinaia di 
migliaia di persone 

Tutto inziò il 20 marzo 
1985, quando Renato Baron, 
da vent'anni consigliere co­
munale democristiano, fu sve­
gliato nel sonno dalla Madon­
na di Montebenco e da San 
Giuseppe. «Vieni nella chieset­
ta di San Martino, devo parlar­
ti», gli disse Maria. Lui ci andò 
tre giorni dopo,'all'insaputa 
della moglie, e una statua del­
la Madonna comincio ad ani­
marsi, a muoversi, a parlargli. 
Baron, all'inizio, credeva di 
essere impazzito, andò a farsi 
visitare all'ospedale di Schio. 
•Lei è perfettamente sano», ri­
sposero gli psjchiatn, suscitan­
do anche un'mteriogazione 
parlamentare del deputato 
comunista Gildo Palmieri, 
dubbioso sull'efficienza della 
clinica, Da allora comunque il 
rapporto Madonna-Renato si 
è fatto praticamente giornalie­
ro. Gli appare ovunque, anche 
quando è in viaggio, ad Asia­
go, Possagno, Cortona. Assisi 
e da un po' di tempo porta 
con sé anche Gesù Bambino. 

Folla in attesa, l'anno «corso sulla collina di Montesilvano, nei- pressi di Pescara, dell'apparizione della 
Madonna Un altra caso di credula popolani 

Renato Baron crolla ogni volta 
letteralmente sulle ginocchia, 
in estasi («continua a rovinarsi 
i pantaloni, ma e un miracolo 
che non si sia mai rotto le ro­
tule», annoia Dalle Molle), poi 
riferisce ai fedeli. Per lo più 
sono messaggi religiosi, con 
inviti a pregare, digiunare e 
cosi via, ma talvolta più duri 
(«Satana sta prevalendo, go­
vernanti e politici sono coin­
volti», «Molti demolitori della 
grazia divina sono fra i servito­
ri della Chiesa») o vagamente 
minacciosi. «Non siano gettate 
nel fango le mie parole. Non 
conviene a nessuno*. 

Nell'86 fu proprio la Ma­
donna ad ordinare al veggen­
te di costituire un'Opera, det­
tandone anche il nome, per 
edificare utui casa di acco­
glienza: iVi manderò operato­
ri e mezzi per sostenerla», pro­
mise. Da allora, Baron e i suoi 

apostoli - 300 adulti consa­
crati a Maria, 200 giovani del 
dintorni e migliaia di fedeli or­
ganizzati in gruppi di preghie­
ra - si diedero da fare In po­
chi mesi nuscirono ad acqui­
stare nei pressi della chiesetta 
51 mila metri quadrati di terre­
no ed una storca villa, ribat­
tezzala «Cenacolo di preghie­
ra» dove ora vivono alcuni vo­
lontari. Ci fu, e l'unica spiega­
zione di Baron, «un provviden­
ziale arrivo di mezzi finanzia-
n*. Poi il Comune di Schio ha 
stanziato 260 milioni per fare 
un parcheggio nei pressi, ed 
ora l'Opera sta progettando 
una seconda casa di ospitalità 
per •emarginati e sacerdoti 
anziani». La Chiesa vicentina 
non vede di buon occhio la 
comunità, di recente il vesco­
vo Piero Nonis l'ha criticata 
suscitando le reazioni irate di 
Flaminio Piccoli, che vi si reca 

In lin-agguato della:'ndrangheta in Calabria uccisi un giovane e la sorellina 
La'faitìjglia delie due vittime partecipò ad un blitz che costò la vita a tre pèrsone? 

Massacrata dai killer a dieci anni 
Tre garofani bianchi sul banco di Marcella, morta 
ammazzata a 10 anni. I killer che hanno teso l'ag­
guato contro suo fratello Alfonso, 20 anni appe­
na, non sono andati molto per il sottile: hanno 
massacrato anche lei. Forse aveva visto qualcosa; 
forse l'obiettivo è sterminare i Tassone, bimbi e 
donne compresi; forse per gli assassini è stato più 
facile sparare nel mucchio. 

ALDO VARANO 

M LAURINA DI BGRRELLO, 
fari mattina in quinta A si è 
latta lezione, sulla morte vio» 
lenta. 114 compagni di classe 
di Marcella, uccisa con 7 colpi 
di pistola urtacela, erano tutti 
In classe, 'AKunl avevano già 
sapulo, per altri t'impatto e 
stato ancor più atroce, 

Dall'agguato era passata so­
lo mezza." gjomata. Il com­
mando ha atteso l'-Alfetla» di 
Alfonso Tassone dietro un 
muretto alla periferia di Uu-
reana di torello, un paesino 
di ,3000 .abitanti da anni al 
centro di storie di mafia e vio­
lenza All'improvviso, quando 
I Alfa Romeo è comparsa alle 

20,20 di mercoledì, la tempe-
sa di piombo I killer hanno 
sparato, almeno in due, con 
fucili calibro 12 caricati a pai-
lettoni di lupara e una pistola 
7.65, Ogni carica di lupara svi­
luppa un rosone con nove 
colpi ed ha un effetto deva­
stante. Per Alfonso Tassone e 
la sorellina non c'è stato 
scampo- crivellati dalle pallot­
tole, sono morti subito senza 
neanche capire di essere ber­
saglio di assassini feroci e de­
terminati Chi ha sparato sa* 
r a perfettamente di Marcel' 

Uno dei killer ha mirato 
proprio contro di lei e sette 
colpi sono andati a segno, È 

impossibile credere che gli as­
sassini non fossero stati avver­
titi quando l'auto si era mossa 
dalla casa di campagna di 
contrada Stentatone dove la 
bimba, come una donnina, 
aveva tenuto compagnia alla 
vedova di suo fratello Mimmo. 
Da 11 fratello e sorella erano 
partiti in tutta fretta per potersi 
godere in pace lo spettacolo 
del festival di Sanremo. 

A Laureana, dove nell'aria 
si respira ancora la pU7za di 
bruciato del palazzo comuna­
le andato in fiamme con den­
tro le pratiche per il riconosci* 
mento dell'invalidità, c'è rac­
capriccio e sgomento. Nessu­
no sa come uscire da questa 
situazione da terra di frontièra 
dove comanda la mafia e lo 
Stato non riesce ad infiltrarsi, 
ma in paese tutti avvertono 
che le pallottole contro Mar­
cella hanno frantumato un li­
mile che nessuno pensava po­
tesse spezzarsi. L'hanno scor­
so il sindaco de del paese al­
l'improvviso fece sapere- «Qui 
c e troppa mafia, ho paura 
per me e la mia famiglia Mi 
dimetto* 

•I bambini», racconta tra le 
lacrime Giona Cordiano Fatto-
n, che per 5 anni è stata mae­
stra di Marcella, «sono entrati 
in classe come pulcini impau­
rii, Alcuni piangevano, altri si 
guardavano tra loro zitti, co­
me terronzzali ed assenti*. 
Poi. quasi tra sé, continua. 
•Mio Dio... Come sì fa a far ca­
pire a bambini di dieci anni 
che a quell'eia ai-può morire 
in quel modo?». La quinta A è 
un'aula piccola n una vec­
chia palestra da cui sono state 
ricavate 14 stanzette. Prima 
c'era l'archivio con le pagelle. 
I banchi sono alllneatiiper tre, 
cosi si risparmia spazio. Mar­
cella era seduta II, al centro 
della seconda fila dove ora i 
suoi compagni hanno poggia­
to tre garofani bianchi. «Ave­
vano raccolto 4 soldi*, dice la 
direttrice Domenica Proto 
Eburnea, «ma il fioraio glieli 
ha regalati». In classe si è par­
lato solo di questo. A fatica, 
occhi lucidi e fazzoletto serra­
to nel pugno, dai ricordi della 
maestra Inemerge l'immagine 
della bimba «Aveva degli oc­
chi verdi stupendi ed immensi 

che colpivano tutti. Ciglia lun­
ghissime, capelli molto scun, 
ondulati*. Come tutti 1 bambi­
ni con problemi familiari alle 
spalle non era certo la più 
brava della, classe, ma non 
aveva mai avuto difficolta nel­
l'apprendimento. 

Marcella aveva già incontra­
to la morte violenta. Era acca­
duto quando lo scorso 9 no­
vembre avevano » riportato in 
casa suo fratelta'M.mmo (di­
minutivo di Domenico), am­
mazzato in. un agguato mafio­
so. Lei era mancata un po' da 
scuola, poi direttrice e mae­
stra avevano insistito perchè 
tornasse alla normalità. Alfon­
so, Invece, era stato sospettato 
di aver partecipato al raid di 
Gioia Tauro del 9 settembre 
(due mesi pnma che uccides­
sero Domenico)' nel deposito 
di uno sfasciacarrozze t killer 
avevano sparato all'impazzata 
lasciando sul terrenmo tre 
morti, tra loro anche Abed 
Manyami un ambulante ma­
rocchino alla ricerca di un 
pezzo di ricambio per la vec­
chissima auto con cui sarebbe 
dovuto tornare al suo paese 
per sposarsi 

1 - '' Sempre più fitto il giallo di Genova, si cerca un «terzo uomo» 

Mistero sull'omicida di S. Valentino 
Scarcerato uno dei due sospettati 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIINZI 

m GENOVA Esce dal carce­
re il presunto «killer di San 
Valentino», resta dentro un 
altro possibile «giustiziere 
della notte» e intanto si cer­
ca il «terzo uomo» per accer­
tare se anche lui ha qualco­
sa a, che fare o meno con 
l'assassinio di un transessua­
le e il ferimento di una prò 
stituta, Il «giallo di Carlgna-
no» va avanti a colpi di sce­
na, e l'ultimo - registrato ieri 
pomeriggio - è la decisione 
del sostituto procuratore Ma­
no MQn.san),_cu(l_.è affidata 
l'inchiesta sull'omicidio di 
Francesco Panlzzi e l'aggres­

sione a Laura Baldi, di scar­
cerare Libertino Marchese, il 
cuoco siciliano disoccupato 
arrestato dai carabinieri con 
l'accusa di essere il respon­
sabile dei due gravi fatti di 
sangue Ad aprire a Marche­
se le porte del carcere sono 
stati i risultati di una perizia 
balistica, dalla quale è emer­
so che i proiettili che hanno 
ucciso Panizzi e quelli che 
hanno ferito la Baldi sono 
stati esplosi dalla stessa pi* 
stola, e che dalla medesima 
arma sono usciti i bossoli 
rinvenuti nei giorni scorsi 
sull'automobile di Bartolo­

meo Gagliano, un giovane 
evaso a gennaio dal mani­
comio giudiziario di Monte-
lupo Fiorentino (dove era 
rinchiuso per l'omicidio di 
una prostituta commesso a 
Savona nel 1981) arrestato 
nei giorni scorsi dalla poli­
zia Sarebbe quindi Bartolo­
meo Gagliano il secondo 
possibile «giustiziere della 
notte», anche se per il mo­
mento rimane in carcere so­
lo per l'evasione e per la de­
tenzione di una pistola cali­
bro 38 che gli stata trovata 
addosso al momento dell'ar­
resto, I risultati della perizia, 
insomma, più che sfavorevo­
li per Gagliano, sono favore­

voli per Marchese; tutti e 
due, infatti, secondo lo stes­
so testimone oculare, asso­
migliano all'uomo visto fug­
gire dopo l'omicidio di Pa-
nizzi, ma il cuoco non ha 
niente a che fare con i bos­
soli sparati dall'arma assas­
sina 

A complicare la trama c'è 
poi il «terzo uomo» cui ac­
cennavamo all'inizio, si trat­
ta del trentaduenne France­
sco Sedda, anche lui dete­
nuto a Montelupo, anche lui 
evaso alcuni giorni dopo Ga­
gliano - dal manicomio giu­
diziario; i due, che erano vi­
cini di cella e avevano fatto 
amicizia, si sono ritrovati e 

frequentati in Liguria pnma 
dell'arresto di Gagliano, ed 
ora gli inquirenti ricercano 
Sedda non solo in quanto 
evaso, ma anche per accer 
tare se abbia giocato qual­
che ruolo nei fatti di San Va-
tentino. A controbattere 
dubbi e i sospetti degli in­
quirenti si è levata la voce dì 
Patnzia G, la compagna di 
Francesco Sedda, che in 
una intervista concessa ad 
un quotidiano locale giura 
di essere stata con lui le sere 
delle due aggressioni, e ri­
volge un appello al latitante 
perché si costituisca «perchè 
non ha niente da nasconde­
re e niente da temere». 

Sinodicamente a pregare. 
on è l'unico, stando a Dalle 

Molle: «Qui è venuto due volte 
il cardinale Rossi Anelo, il 
successore dì Marcinkus, e 
tanti deputati de». Uno è an­
che nel governo, il sottosegre­
tario Delio Giacometti, un al­
tro che ha le visioni: «La Ma­
donna mi parla nel sonno», ha 
garantito di recente. Le appri-
zioni, a San Martino, non so­
no l'unico miracolo. Nel «Ce­
nacolo» è costudito un Gesù 
Bambino che il 28 dicembre 
'87 «pianse lacrime umane dal 
mattino al pomeriggio», ed 
una croce in legno d'acacia 
che spande un intenso profu­
mo da quando la Madonna vi 
apparve accanto. «Una volta 
qualcuno la rubò di notte. 
Riuscimmo a rintracciarla se-

Buendo l'odore*, racconta 
bile Molle: perfettamente se-

«Ho l'Aids, uccidimi» 

Cagliari, omosessuale 
sieropositivo 
strangolato da un'amica 
Fino a sera la morte per strangolamento di Gino 
Mascia, un giovane omosessuale sieropositivo di Ca­
gliari, è stata un giallo. Omicidio? Suicidio? Con ogni 
probabilità si tratta di un caso di «eutanasia*. La 
donna che conviveva con lui l'avrebbe «aiutato» a 
darsi la morte che chiedeva da quando era uscito 
dall'ospedale con la certezza di essere gravemente 
malato. Patrizia Vacca, 28 anni, è stata fermata. 

• CAGLIARI. Un giovane 
omosessuale sieropositivo ha 
chiesto di essere «lutato a 
morire, e l'amica che viveva 
con lui l'ha strangolato con 
una cordicella strappata da 
una tenda. Non omicidio, né 
suicidio, ma eutanasia. Per la 
precisione l'accusa nei con­
fronti della donna e -omicidio 
di persona consenziente». 
Questa la ricostruzione di 
quello che per tutta la giorna­
ta di ieri è stato un giallo. 

Gino Mascia, 23 anni, era 
noto negli ambienti omoses­
suali come .Sofia.. £ stato tro­
vato strangolato nella tarda 
serata di mercoledì nella sua 
casa nel vecchio borgo di Pe­
scatori di Sant'Elia alla perife­
ria di Cagliari. Poco dopo le 
22 Patrizia Vacca, la donna 
che conviveva con lui, ha di­
chiarato di aver (atto la maca­
bra scoperta rientrando a ca­
sa: l'uomo giaceva a temi, or-
mai cadavere, il collo stretto 
dalla corda. Mentre veniva di­
sposta l'autopsia per stabilire 
le cause del decesso, sono co­
minciate le indagini negli am­
bienti che Gino Mascia fre­
quentava. 

E gli amici convocati in 
questura hanno tutti confer­
mato la drammatica storia di 
•Sofia», a soli 23 anni II desti­
no segnato da un verdetto 
•sieropositivo.. Qualcuno ram­
mentando confessioni, ango­
sce di «Sofia, ha suggerito l'i­
potesi che si trattasse di suici­
dio. E per una fase delle inda­
gini appunto gli investigatori 
hanno pensato ad un caso di 
suicidio o di omicidio. «GII 
elementi a sostegno della tesi 

del suicidio si equivalgono a 
quelli dell'omicidio, afferma­
va il sostituto procuratore del­
la Repubblica, Paolo De An-
gelis. 

Nella mattinata di ieri è ala­
ta effettuata una prima rico­
gnizione sul corpo del giova­
ne ed il professor Sergio More 
laido dell'Istituto di medicina 
legale ha ufliclalmenle stabili. 
lo che il d e c a » è avvenuta 
per strangolamento. La picco­
la casa era In ordine, non c'e­
ra alcun segno di colluttazio­
ne e sul corpo non c'erano 
ecchimosi. Alla mano «Sofia» 
portava ancora tre anelli d'o­
ro. Dunque non poteva trattar­
si di omicidio a scopo di rapi­
na. 

Molto più probabile, dun­
que, l'ipotesi del suicidio. «So-, 
Ila. attraversava un periodo di 
grande depressione, dopo 
aver avuto la conferma dettai 
sua condanna. Tanto pia che 
lui stesso aveva detto di voler 
•metteredlsolWre. . 

Poi sono cominciati i dubbi. 
Una telefonata anonima ave­
va segnalato alla questura la 
presenza del cadavere nell'a­
bitazione a Sant'Elia, Ma la 
voce era maschile e la donna 
che conviveva con Gino Ma­
scia Ano alla tarda mattinala 
non era stata rintracciata «tagli 
inquirenti. Infine la svolta nel­
le indagini: Patrizia Vacca vie­
ne fermata nella aerata dopo 
essere stata sottoposta ad un 
lungo interrogatorio. I/accusa 
è quella di aver •aiutato a mo­
rire», il giovane sieropositivo. 
Si indaga, Intanto per stabilirà 
se altri abbiano preso pane a) 
tragico episodio. 

• IWQSMAZIONI AZIENDALI • 

Sirap-Gema: quando la tecnologia è al servizio 
del consumatore e dell'ambiente 

Quando la plastica è ecologica 
/ vassoietti in polistirolo espanso sono costituiti per il 95% di aria, non inquinano; 

sono riciclabili, bruciano senza generare sostanze tossiche. E al contrario di 
quanto accade molte volte con altri prodotti considerati più 

naturali, tutto il loro ciclo di fabbricazione è ecologico. 

Anche la plastica può essere 
amica della natura. Grande im­
putata nel processo intentato 
all'industria in questi anni di 
"voglia di verde", e anzi spes­
so più ecologica di molti pro­
dotti considerati "naturali". 
A volte, addirittura, utilizzare 
un prodotto in plastica vuol di­
re Favorire la salvaguardia del­
l'ambiente. Lo sa bene la 
Sirap-Gema, l'azienda di Vero-
lanuova (in provincia di Bre­
scia) leader nella produzione di 
vassoietti in polistirolo espan­
so. quei contenitori che vengo­
no utilizzati per confezionare 
frutta, carne, verdura, e che 
troviamo ogni giorno sui ban­
chi dei supermercati 
La Sirap-Gema, che ha sempre 
fatto di tutto per coniugare 
l'innovazione tecnologica con 
il rispetto della natura, ha con­
dotto accurate ricerche sul po­
listirolo. Risultato i vassoietti 
in polistirolo espanso sono 
molto più ecologici dei conte­
nitori in polpa di legno, che gli 
ambientalisti propongono co­
me alternativa 

Il perche e presto detto I vas­
soietti in polistirolo espanso 
vengono prodotti con minimo 
spreco di risorse naturali, so­
no riciclabili per produrre la­
stre per l'isolamento termico o 
imballaggi per l'industria, si 
bruciano senza emettere gas 
nocivi, sono igienici e inattac­
cabili da microorganismi, e per 
di più tutto il loro ciclo di pro­
duzione - non solo il prodotto 
finito • è ecologico 
Sempre attenuta alla salva­
guardia dell'ambiente, la 
Sirap-Gema che fu la prima in 
Italia, nel '69. a partire con la 
produzione dei vassoietti e oggi 
detiene oltre il 50% del merca­
to, e stata una delle quattro 
aziende italiane che hanno de­
ciso di ttShvertire 1 propri im­
pianti in modo da poter evitare 
nella produzione della schiuma 

rigida di polistirolo l'uso dei 
freon M/12, gas considerato 
responsabile del deperimento 
della ozonosfera, 
In un protocollo firmato a 
Montreal nel settembre 1987 
dai rappresentanti delle Nazio­
ni Unite, e stato deciso infatti 
di regolamentare la riduzione 
di freon, diminuendo via via 
nei prossimi anni il volume del 
gas, fino ad eliminarlo comple­
tamente. La legislazione italia­
na non ha ancora provveduto 
ad emanare una normativa in 
questo senso, ma la Sirap-
Gema è già partita con la ri­
conversione degli impianti. En­
tro il 1990 il processo sarà 
ultimato. 

11 tutto per garantire al consu­
matore un prodotto ecologica­
mente ancora più sicuro. 

I RISULTATI DELLE RI­
CERCHE SVIZZERE E TE­
DESCHE 
Sempre per lo stesso motivo la 
Sirap-Gema ha voluto divulga­
re j risultali di alcune ricerche 
effettuate in Svizzera e in Ger­
mania sulla non tossicità dei 
vassoietti in polistirolo e sulla 
loro convenienza economica ed 
ecologica. 
I risultati di queste ricerche 
danno ragione all'azienda bre­
sciana: innanzi tutto il vassoict-
to in polpa di legno (un 
materiale simile al cartone, con 
cui oggi vengono confezionati 
buon pane dei contenitori per 
le uova o per la carne) richie­
de dieci volte più risorse natu­
rali per la sua fabbricazione, 
che implica l'abbattimento di 
molti alberi. In secondo luogo 
i consumi energetici necessari 
sono quattro volte superiori. 
Ancora, il ciclo di produzione 
del vassoietto in polpa di legno 
è più inquinante sia per l'aria 
che per l'acqua, e genera un 
maggior volume dì rifiuti soli­
di che devono poi essere smal­

titi. Problema, questo, non da 
poco. Il polistirolo viene spes­
so accusato di essere troppo in­
gombrante sia nelle pattumiere 
domestiche che nelle discari­
che. Ma basta spezzarlo prima 
di gettarlo via: cosa facilissima, 
data la friabilità del prodotto. 
Se al polistirolo, costituito al 
95̂ * di aria, venissero sostituiti 
altri materiali, ì problemi sa­
rebbero ben maggiori. 
Una ricerca tedesca ha dimo­
strato che se le materie plasti­
che venissero bandite e 
rimpiazzate con altre sostanze. 
il peso dei rifiuti aumentereb­
be del 404ty, il loro volume del 
25670 e il consumo di energia 
del 201 %. Per di più il polisti­
rolo, capace di bruciare velo­
cemente e senza bisogno di 
altissime temperature, all'inter­
no degli inceneritori favorisce 
la combustione dei rifiuti. 

UN AIUTO PER SCONGIU­
RARE "L'EFFETTO 
SERRA" 
Ma c'è un altro importante 
motivo per preferire i vassoietti 
in polistirolo espanso: l'effet­
to seira. Da tempo ormai si 
parla del pericolo che rappre­
senta per l'ambiente l'accumu­
lo di anidride carbonica, che 
favorisce un innalzamento del­
la temperatura con conseguenti 
fenomeni di siccità e deserti­

ficazione. 
Ebbene, ì vassoietti in polisti­
rolo espanso generano duran­
te Il loro processo di 
produzione molta meno anidri­
de carbonica rispetto a quelli 
in polpa direct», perche il con­
sumo di energia elettrica e ter­
mica risulta inferiore. Inoltre, 
essendo il polistirolo espanso 
più leggero degli altri materia* 
lì incide meno sul trasporto. E, 
infine, essendo leggerissimi 
consumano meno ossigeno e 
generano molta meno anidride 
carbonica quando vengono di­
strutti. 
A garanzia della loro igienici* 
tè, tutti i vassciettì prodotti 
dalla Sirap-Gema Donano im­
presso il marchio MPI (manu­
fatto plastico igienico). Si 
tratta di un marchio che pos­
sono utilizzare soltanto le 
aziende che sottopongono la 
loro produzione al controllo 
dell'Istituto Italiano dei Plasti­
ci (IIP), ente morale ricono­
sciuto dal Presidente della 
Repubblica. Gli ispettori del-
l'HP hanno libero accesso in 
ogni momento agli stabilimenti 
di produzione dove possono 
prelevare campioni da sotto­
porre a controllo ed effettua­
re tutti gli accertamenti 
possibili per verificare che le 
materie prime utilizzate rispon­
dano alle norme vigenti. 

I vassoietti in polistirolo npmso, Mossici t taMMcmeflf da imkrmtfHi, 
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_NEL_ MONDO 

Piaga 

Appello 
di Dubcek 
per Havel 
1 S PRAGA. .Liberate Havek 
Alexander Dubcek, il leader 
della Primavera di Praga, ha 
levito II MIO appello e la sua 
pretella contro la condanna 
del drammaturgo, e quella 
comminata mercoledì sera 
dal tribunale di Praga al suoi 
compagni che manifestarono 
con lui nel gennaio scorso per 
l'anniversario del suicidio di 
Jan Palach, L'appello di Dub­
cek è contenuto in un'intervi­
sta pubblicata ieri a Praga da 
•Udova Novlny*, un mensile 
clandestino dell'opposizione. 
Nell'intervista Dubcek afferma 
che .la leadership dello Stato 
e del partito crede ancora di 
poter persistere a tempo Inde­
terminato con una maniera 
non democratica di governa­
re. Le recenti dimostrazioni -
aggiunge Dubcek - sono una 
diretta conseguenza della po­
litica adottata dal partito negli 
ultimi vent'antii.... Il sociali­
smo non e minacciato da ra­
dio Europa Ubera, ma da una 
politica sbagliata che ignora i 
bisogni della società e l'opi­
nione della gente*. 

Anche le condanne commi­
nate ai sette imputati nel pro­
cesso celebrato parallelamen­
te a quello di Havel (che, co­
me si ricorderà, e stato con­
dannalo a nove mesi di carce­
re duro senza condizionale), 
dimostrano che il regime ha 
paura della nuova presa di 
coscienza che Investe soprat­
tutto I giovani, e che cerca.di 
schiacciarla con l'intimidazlo-
ne e la repressione. Dei sette 
imputati, due, Jana Petrova e 
Otakar Veverka, hanno avuto 
pene particolarmente dure, ri­
spettivamente nove e dodici 
mesi di carcere senza condi­
zionale, Gli altri cinque sono 
stati condannati a pene com­
prese fra I due e i sei mesi con 
la condizionale. 

Ma, a dimostrare che l'Inti­
midazione non paga, appena 
uscito dall'aula del tribunale 
Sasa Vondra, portavoce di 
Charta 77, ha partecipato 
mercoledì sera ad una riunio­
ne Improvvisata in un appar­
tamento, alla quale erano pre­
senti numerosi attivisti dei mo­
vimenti di opposizione, cha 
hanno discusso la situazione 
determinatasi dopo il gira di 
vite Impresso dal potere. Nella 
rete repressiva è cadute an­
urie l'altro portavoce di Charta 
T7, Tomas Hradilek, arrestato 
e poi rilasciato mercoledì 
scorso, a cui 6 stata contestata 
l'accusa di attività antistatale, 
per la quale rischia fino a cin­
que anni di carcere. Hradilek 
è stato invitato a presentarsi 
con gli avvocati nell'ufficio 
della procura'41 Ostrava mar­
tedì prossimo. 

A Vaclav Havel ha dedicato 
ieri un lungo articolo il .Rude 
Pravo*, prima di tutto per riba­
dire che II drammaturga non 
verri liberato, e poi per cercar 
di gettare discredito sulla sua 
figura, dipingendolo come fi­
glio di una famiglia di colla­
borazionisti, e come .nostalgi­
co* della repubblica borghese 
di prima del '48. Riferendosi 
alle, pressioni intemazionali 
per la liberazione di Havel. il 
giornale le bolla come .Inter-
lerenze*, che nulla avrebbero 
a che fare con 11 protocollo 
della Csce. 

Intanto, il parlamento olan­
dese ha ritirato l'Invito tatto ad 
una delegazione di parlamen­
tari cecoslovacchi di visitare 
l'Olanda in maggio, In seguito 
alla condaqnna di Havel. 

L'ultima tappa del viaggio elettorale A Kiev il segretario riafferma 
in Ucraina l'ha portato la giustezza della perestrojka 
nell'impianto nucleare «Stiamo appena girando la boa 
Raffica di domande sulla sicurezza ma nessuno potrà fermarci » 

Gorby nella centrale di Cemobyl 
Gorbaciov ha visitato ieri Cemobyl e ha voluto un 
rapporto sulle misure di decontaminazione e di si­
curezza. Poi, a Kiev, dopo quattro giorni in Ucraina, 
ha riaffermato la giustezza della perestrojka. «Stiamo 
appena girando la boa...». Nessuno ormai «ci potrà 
fermare» ma bisogna «andare avanti». C'è «gente di 
talento» che è impaziente ma il popolo «ha fiuto» e 
ha capito che «si vuol solo mettere in mostra». 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

•moto suoi 
HI MOSCA. A Cemobyl, tra 

{[Il impianti della centrale ma> 
edetta. Per la prima volta do* 

pò l'esplosione dell'86, il se­
gretario del Pcus, Mikhail Gor­
baciov, ha messo piede nella 
terra radioattiva, l'ultimo gior­
no del suo viaggio in Ucraina 
cominciato lunedi scorso. È 
entrato nella «sala controlli* 
della seconda unita, ha voluto 
un rapporto «dettagliato», co­
me riporta la «Tass», sulle mi­
sure di decontaminazione e 
su quelle per garantire la sicu­
rezza e la qualità degli im­
piantì. Il direttore dell'impian­
to, Mikhail Umanets, ha detto 

I che i tre generatori in funzio­

ne «operano stabilmente» e 
che la centrale, dopo l'inci­
dente. ha contnbuito per 39 
miliardi di chilowattore alla 
produzione di energia nel-
Furss. 

Ai dirìgenti della centrale, 
Gorbaciov ha chiesto: «C'è pe­
rìcolo? Si è mai fermato il reat­
tore?». «Tutto sotto controllo», 
hanno risposto. Al direttore ha 
domandato: «Ha paura?». E 
quello: «Sono qui da, 23 an­
ni...». Parlando con la gente 
che vive nell'area nucleare, 
Gorbaciov ha difeso l'operato 
della stampa. «I giornali han­
no dato voce all'opinione 
pubblica che è preoccupata. 

Non si può impedire alla gen­
te di aver paura». Poi ha con­
fermato la scelta nucleare do­
ve sia garantito e accertato il 
massimo di sicurezza. 

Gorbaciov ha visitato la 
nuova città di Slavutich, a 150 
km a nord di Kiev, la città dei 
lavoratori degli impianti, dove 
vivono già lOmita persone e 
saranno il doppio alla fine 
dell'anno negli oltre centomi­
la metri quadrati di abitazioni 
costruite. 

Dopo Cemobyl, di nuovo a 
Kiev. Per un diacono impe­
gnato, diretto a tutta la nazio­
ne. Di sostegno alla perestroj­
ka, unica strada da seguire 
Ma anche indirizzata all'este­
ro. La perestrojka ha conside­
rato anche «la situazione 
mondiale», dove è «diminuita 
la minaccia di guerra» e «il 
prestigio della nostra politica 
è realmente cresciuto». 

Quello di Gorbaciov, in 
Ucraina, è stato un viaggio 
dalle caratteristiche vqtuta-
mente elettorali: manca appe­
na un mese aL voto di marzo 
per il nuovo Parlamento e il 
segretario del Pcus vuol serra­

re le fila, correndo il rischio di 
un eccesso di immagine co­
me quando mercoledì sera ha 
occupato - e con lui anche la 
moglie Raissa seguita dalle te­
lecamere in un asilo per bim­
bi abbandonati - il telegiorna­
le per un'ora e mezzo. Un re­
portage Infinito su tutti gli in­
contri e le battute con la gente 
di leopoli e di Donezk. A 
qualche osservatore è sem­
brata, per un momento, una 
«scivolata» di altri tempi. Poi, 
ien, i giornali e l'agenzia 
•Tass», e ancora la tv, hanno 
diffuso i testi dei discorsi: uno 
'enuto agi) Intellettuali di Leo-
poli, l'altro conclusivo nel pa­
lazzo della Cultura della capi­
tate Kiev. Riecco, allora, il 
Gorbaciov che, instancabile, 
ma sereno e ragionatore, che 
nnnova il suo «sogno» di pere­
strojka. 

Dall'Ucraina, dove c'è un 
solidissimo apparato di parti­
to, il segretario fìssa tre coor­
dinate il giudizio sul passato, 
che infiamma gli animi, la tat­
tica per I compiti del presente, 
fonte di non minori calde di­
scussioni, le speranze per il 

futuro. «Abbiamo bisogno dal­
le cntica - ha detto Gorbaciov 
- soprattutto per guardare al 
futuro. Ma come valutare la 
nostra stona' Ce chi sostiene 
Che, criticandola, si fa solo 
diffamazione. Altri, sono con­
vinti che g, stato tutto un erro­
re Io penso che entrambe le 
Opinioni sono infondate. Il 
passato e la sua stona sono 
qualcosa realmente accaduti 
e spetta alle giovani genera­
zioni stabilire cosa si è real­
mente realizzato, cosa è stato 
fatto per essere quello che sia­
mo oggi» 

E, oggi, che succede? Come 
va la perestrojka? Vengono a 
galla le impazienze della gen­
te che non vede concreti risul­
tati. Nell'enorme palazzo del­
la Cultura di Kiev, Gorbaciov 
afferma «La venta è che stia­
mo soltanto cominciando a 
girare la boa». Gorbaciov, con 
puntiglio, vanta i primi risultati 
per affrontare «i bisogni socia­
li»: la costruzione di case, fer­
ma per molti anni, è npresa, 
sono stati fatti investimenti 
nella sanità e nel settore edu­
cativo Il segretano del Pcus 

ha fatto anche i conti della 
spesa, raffrontando gli anni 
1981-85 con gli ultimi quattro, 
quelli della sua gestione ha 
detto che «la media annuale 
di produzione del grano è cre­
sciuta del 19 per cento, della 
carne del 15 per cento, delle 
uova e del latte del 9 per cen­
to». Certo, è ancora poco. «Vi­
viamo - ha detto a Leopoli -
un difficile periodo, ma vedo 
una tendenza positiva. Io so­
no ottimista per convinzione, 
sulla base dei dati di fatto di­
sponibili Sarebbe pericoloso 
affidarsi alle illusioni. ». 

Il segretano del Pcus è con­
vinto che «nessuno potrà por­
tarci indietro» Ma agli ucraini 
ha ricordato che «non bisogna 
fermarsi». E di non essere, nel­
lo stesso tempo, come quelle 
«persone di talento» che cnti-
cano, che vogliono tutto e su­
bito. «Noi dobbiamo essere 
tolleranti, democratici» perché 
si sa che quelli «approfittano 
della nuova atmosfera solo 
per promuovere la loro imma­
gine Ma - sottolinea Gorba­
ciov - la gente ha fiuto e ha 
capito. » 

Mentre Shevardnadze parla dei rischi di guerra 

Arafet ai giornalisti israeliani 
«Non più paure, adesso la pace» 
Shevardnadze ha ammonito Ieri che la crisi del Me­
dio Oriente è una minaccia per il processo di dir 
stensionè intemazionale e si trasferisce poi a Bagh­
dad, da dove domani proseguirà per Teheran (e'qui 
- annuncia l'agenzia Ima - sarà ricevuto da Kho-
meini), Arafat al Cairo ha incontrato in un inedito 
faccia a faccia una trentina di giornalisti israeliani, 
ma la tv di Tel Aviv ha censurato il servizio. 

QIAHCARLO LANNUTTI 

§ • Per la stampa di Tel Aviv 
l'incontro con Arafat ha rap-

Erasentante una «prima» asso-
ita e ad organizzarlo è stato 

il noto pacifista Israeliano 
Abie Nathan. Dopo la confe­
renza stampa tenuta per tutti i 
giornalisti convenuti al Cairo, 
Arafat si è ritirato in una stan­
za del palazzo di Heliopolìs, 
dove risiede, insieme agli in­
viati israeliani. Era seduto su 
un divanetto e i giornalisti «ne­
mici» (secondo Te leggi di Tel 
Aviv) gli si affollavano intor­
no, molti erano seduti per ter­
ra, sul tappeti. 

Ecco alcuni esempi del bot­
ta e risposta. Dice un giornali­
sta: «Sai che non il amiamo, 
perché non (ai un gesto come 
quello di Sadat per convincer­
ci?*. «Non posso - risponde 
Arafat - la situazione è diver­
sa. Sadat aveva uno Stato, noi 
invece non lo abbiamo*. Poi 
aggiunge: «Israele non ha bi­
sogno di essere riconosciuto 
perché lo abbiamo già fatto, 
ora siamo noi che abbiamo 
bisogno di essere riconosciu­
ti», Incalza un altro: «Tu fai 
paura a noi israeliani, ma se 
ammetti che si può fare una 
confederazione a tre, israelo-
giordano-palestinese, allora 
torse il problema sì può risol­

vere». Arafat: «Pensate davvero 
questo? Bene, se ne avete 
I autorità facciamola subito. 
qui. Noi siamo d'accordo». Un 

Stornatala comincia a dire: 
Nessuno di noi pensa che tu 

sia un terrorista...», ma un al­
tro lo interrompe: «Io lo pen­
so, e lo senvo anche». «Ancora 
per poco», nbatte il primo. 
•Perché non cessate la intìfa-
da" ora che avete ottenuto dei 
consistenti nsultati politici?», 
Arafat: «Senza la inlifada non 
saremmo qui a parlarci». Poi il 
leader dell Olp si nvolge a tut­
ti, collegialmente: «Ma dì che 
cosa avete paura voi Israelia­
ni? Dov'è oggi Hitler, dove so­
no i campi ai sterminio?»; ed 
esorta quindi gli israeliani a 
non perdere questa «storica 
opportunità» di realizzare la 
pace. Ma a Tel Aviv il direttore 
generale della radio-tv Un Po-
rat ha censurato, impedendo­
ne la diffusione, .intervista 
che l'inviato della televisione 
al Cairo aveva realizzato con il 
leader palestinese. 

Anche Shevardnadze ieri si 
è rivolto al Cairo al giornalisti 
ed ha inoltre pronunciato un 
discorso dinanzi a una riunio­
ne del Partito nazionale de­
mocratico (al potere). «Il tem­
po in Medio Oriente - ha del-

Il ministro degli esteri sovietico Eduard Shvardnadze, protagonista 
degli incentri,sulla situazione medio-orientate, 

to - lavora più per la guerra 
che per la pace, Se non si tro­
va una soluzione politica glo­
bale per vie pacifiche, gli 
eventi nella regione potrebbe­
ro cadere in una spirale domi­
nata dalla :)ògica del confron­
to militare*, con una minaccia 
•di corsa agli armamenti che 
prima o poi rischia di degene­
rare in un confronto nucleare 
Se si arrivasse a questo - ha 
esclamato Shevardnadze - gli 
archcologì'del'futuro si trove­
rebbero a "cavare un altro 
strato con una civiltà sepolta 
in più nel Medio Onente» L'e­
sponente sovietico ha ammo­
nito che la crisi mediorientale 
non è più un semplice conflit­
to regionale, ma il maggiore 
ostacolo ai futuri sviluppi del­
la distensione intemazionale 
e quindi una minaccia per 
quei paesi che su questi svi­
luppi ripongono le loro spe­

ranze. Per questo e una crisi 
in cui tutti devono sentirsi im­
pegnati E qui Shevardnadze 
ha risposto all'affermazione di 
Bush che ('Urss può avere nel­
la regione «un ruolo limitato»: 
questo giudizio «è una cosa 
molto triste, perché inietta un 
elemento di rivalità di cui non 
si sente certo il bisogno». Ste­
ndendo ha poi aggiunto. «E la 
mia prima cnuca al presidente 
degli Stati Uniti». 

Riprendendo la sua marato­
na diplomatica, Shevardnadze 
si è trasfento ien sera dal Cai­
ro a Baghdad e domani sarà a 
Teheran. Mezz'ora pnma Jel 
suo amvo nella capitale ira­
chena, l'agenzia iraniana «Ir-
na« ha annunciato che l'espo­
nente sovietico «diventerà il 
pnmo ministro degli Esten del 
mondo estemo a incontrare il 
fondatore della Repubblica 
islamica», cioè Khomemi, 

Svizzera, cade aereo 
tra le vìttime 
ministro austriaco 
§ • VIENNA. È precipiUito nel 
lago di Costanza mentre ten­
tava un atterraggio. Nel picco­
lo aereo da turismo, in cui 
viaggiavano 9 passeggen e 2 
membn dell'equipaggio, c'era 
anche il ministro austriaco per 
gli affari sociali, Alfred Dallin-
ger 1 soccotnlon hanno trova­
to solo una ruota e qualche 
rottame. Il velivolo è adagiato 

I
ttlfoiidQ.deliago, a 90 metri v 

! di Ipr^otKlità Jton c'è atcliffa ; 
speranza •- di 'trovare ancora 
qualcuno dei viaggiatori in vi­
ta. 

L'aereo, un bimotore «Aero-
commander Ac 90» guidato 
da Brigitte Sewald, moglie del 
propnetano della compagnia 
(la Rhmethalflug), era partito 
ien alle nove e trenta da Vien­
na diretto a Holienems, ai 
confini con la Svizzera. Il mi­
nistro, che era anche presi­
dente del sindacato dei lavo­
ratori delle imprese pnvate 
(Gpa), doveva partecipare ad 
una sene di nunioni sindacai) 
nella regione del Vorarlberg. 
Era accompagnato da Richar 
Wonka, segretario centrale 
del Gpa. 

Il pilota non è però nuscito 
a scendere nella città austna-
ca a causa della fitta nebbia. 
Per questo si è diretto verso 
Altenehein, a ridosso dèlta 
frontena con la Svizzera L'ae­
reo non ha lanciato nessun 
segnale d'allarme alla torre di 
controllo Ha compiuto una 
virata e improvvisamente è 
precipitato nel lago di Costan­
za Colpa del cattivo tempo o 
di un guasto7 Gli investigaton 
non avanzano ancora nessu­
na ipotesi. Le squadre di soc­

corso hanno trovato solo 
qualche rottame. Solo quando 
la fusoliera con gli undici cor­
pi sarà npescata, si potrà forse 
scopnre il mistero del disastro. 
Ieri, con una telefonata anoni­
ma all'agenzia di stampa Dpa, 
un uomo ha mendicato la 
sciagura aerea a nome dell'«E-
sercito del popolo austnaco». 
La polizia non dà però molto 
credito alla Rivendicazione. 
L'organnzazione tenprtstica 
infatti è sconosciuta agli fnve-
stigaton. 

Le squadre di soccorso 
hanno lavorato fino a notte 
fonda; nonostante la fitta neb­
bia che copre il lago. «Alla lu­
ce della nostra espenenza 
possiamo escludere che ci 
siano dei superstiti», ha com­
mentato il portavoce dell'ente 
austnaco per l'avizzione civile, 
Ernst Speri. Alfred Dallinger, 
responsabile degli affan socia­
li nel governo austnaco, aveva 
62 anni. Era ministro dal 1980. 
Il cancelliere Franz Vranitzky 
ha detto ien sera che con lui 
scompare uno dei più capaci 
politici austnaci». 

La piccola compagnia ae­
rea ha fatto sapere che, in 
quindici anni di attività, nessu­
no dei suoi aerei aveva subito 
un incidente con vittime Nel 
gennaio scorso però un bimo­
tore, dello stesso tipo precipi­
tato leti, si era trovato in gravi 
difficoltà. Il pilota era riuscito 
a far atterrare il velivolo sulla 
pancia all'aeroporto di Vien­
na Nessuno dei viaggiatori ri­
mase ferito Si è trattato anche 
questa volta di un guasto7 La 
presenza a bordo del ministro 
non fa però scartare la pista di 
un attentato politico. 

La loto di uno dogi ottani «PMM ini dal taratali <MU « u d 
islamica 

Là Jihad contro Rushdie 
I terroristi con Khomeini 
Minacce di vendetta 
con le foto di 3 ostaggi, 
• TEHERAN. La condanna a 
morte dello scrìttole Salman 
RushdiSv decretala dall'Imam 
Khomeini, ha trovato dei so­
stenitori temibili. La (orinazio­
ne «Jihad islamica* ha1 appog­
giato il decreto dell'Iran, mi­
nacciando «vendetta contro 
tutte le istituzioni ree di aver 
oltraggiato l'Islam e il suo 
grande profeta*. U proclama e 
stato spedito alla sede di Bei­
rut di un'agenzia di stampa, 
accompagnato dalle fotogra­
fie di tre ostaggi da tempo in 
mano all'organizzazione. So­
no gli americani Alan Steen, 
Robert Polhill e Jessle Turne*, 
sequestrati il 24 gennaio 
dell'87 nel campus della «Bei­
rut University* Nel mirino dei 
militanti della Jihadrche esor­
ta tutti i musulmani ad esegui­
re l'ordine di Khomeini, ci so­
no lo scrittore e gli editon del 
libro «Versi satanici*. 

Perche il gruppo ha spedito 
le foto insieme al comunica­
to? t il segnale di una possibi­
le vendetta nei confronti degli 
americani sequestrati' Per gli 
specialisti le fotografie degli 
ostaggi servono solo ad «au­
tenticare* il comunicato. Sicu­
ramente pero la crisi diploma­
tica tra l'Iran e i paesi occi­
dentali ha congelato i contatti, 
tesi alla liberazione degli 
ostaggi. Dall'Iran, poi, conti­
nuano ad amvare solo duri 
proclami. Khomeini ha spedi­
to un altro messaggio ai lea­
der religiosi per npetere che 
dei buoni rapporti con l'Occi­
dente non di), importa piente. 

E115 deputati del parlamento 
iraniano (su 270) 'hanno 
chiesto un atteggiamento an­
cora più duro: rottura della re­
lazioni diplomatiche con la 
Gran Bretagna e «rapprèsa-
glie* contro gli Stati europei. 
Ad appoggiare la «Fatwa* di 
Khomeini è sceso in campo 
addirittura anche Cai Steven», 
ex star della musica pop, con­
vertitosi nel 1977 all'islami­
smo. «Il Corano è chiaro: chi 
ha diffamato II profeta Mao­
metto menta la morte*, ha di­
chiarato l'autore di «l'm gonna 
gel me a gun» e «Momlng has 
broken». 

Ma la paura della vendetta 
integralista, dopo i timori dei 
pnml giorni, sembra non aver 
fatto breccia L'editore france­
se Christian Bourgois, che ave­
va sospeso la pubblicazione, 
ieri ci ha ripensato e ha deci­
so di stampare il libro. Il go­
verno della Repubblica fede­
rale tedesca ha bloccato il 
piano di aiuti finanziari all'I­
ran per la ricostruzione, dopo 
la guerra con l'Irak. La Jugo­
slavia ha chiesto ufficialmente 
al presidente del Parlamento 
iraniano Khamenei, In visita a 
Belgrado, di ritirare II decreto 
di morte, Intanto Rushdie dal 
suo rifugio segreto ha telefo­
nato al aettimale londinese 
«The Observer*, Voleva con­
trollare che fosse arrivata una 
sua recensione dell'ultimo ro­
manzo di Philip Rotti. Ali e 
sembrato che stesse benone*, 
ha detto il redattoie.cltti ha 
parlato con lui, ' < •• 

L'appello degli scrittori 
«No alla violazione 
dei diritti civili e umani» 
Crescono le adesioni 
H MILANO. L'appello lancia­
to sul caso Rushdie da cinque 
scrittori - Umberto Eco, Gio­
vanni Giudici, Antonio Porta, 
Giovanni Rabom e Andrea 
Zanzotto - sta raccogliendo 
ampie adesioni. «E assoluta­
mente intollerabile - dicono I 
cinque scnlton - che l'appli­
cazione di leggi e usanze vi­
genti all'interno di un solo 
paese venga arbitrariamente e 
violentemente estesa ad altri 
paesi sovrani, attraverso un 
appello ai mass media, con 
un vero e proprio incitamento 
all'assassinio, in violazione di 
qualsiasi diritto intemazionale 
civile ed umano. Contro l'ar­
roganza politica e l'integrali-
smo ideologico gli senfton si 
sentono mobilitati II loro si­
lenzio - concludi: l'appello -
potrebbe suonare come ac­

quiescenza o peggio come 
complicità con il potere, di 
qualsiasi natura o colore1 esso 
sia. La libertà d'esp'sssione 
non può essere messa in dub­
bio da nessuno* 

Questo appello è stato fir­
mato, oltre che dai cinque 
scntton promotori dell'iniziati­
va, anche da Alberto Bevilac­
qua, Piero Bigongian, Italo Ali­
ghiero Chiusane, Maria Corti, 
Inlsero Cremaschi, Gina Lago-
rio, Francesco Leonettl, Cesa­
re Luporini, Giovanni Pasciu­
to. Giuseppe Pontiggia, Folco 
Portinarl, Ilario Rosati, Giam­
piero Rugarli, Mauro Santago-
stini, Mano Spinella, Gianni 
Sotri. Fulvio Tomizza, Giorgio 
Van Straten, Itala Vivan, Ser­
gio Zavolì. L'appello si sotto­
scrive presso la redazione del­
l'Unità di Milano. 

Afghanistan, i sette gruppi della resistenza trovano l'accordo 
Mojaddedi sarà capo dello Stato, Sayaaf primo ministro 

La guerriglia elegge il governo 
Il governo provvisorio della resistenza afghana è fat­
to, Capo di Stato sarà Sibghatullah Mojaddedi, pri­
mo ministro Abdul Rasul Sayaaf. La scelta è matura­
ta al termine di una giornata convulsa, dopo che a 
lungo si erano profilate soluzioni molto diverse. La 
notizia che la Silura, il parlamentino della guerriglia, 
aveva finalmente deciso, è trapelata a tardissima ora 
senza che fosse possibile avere conferme ufficiali. 

DAL NOSTRO INVIATO 

OAMIIL •MTINITTO 

WB PESHÀWAR Due settima­
ne di contrasti, rotture, ripresa 
del dialogo, nnvil di seduta in 
seduta. Infine ieri sera la svol­
ta, Il comitato ristretto, che da 
lunedi scorso lavorava a una 
soluzione di compromesso tra 
I sette gruppi dell'Alleanza, 
riesce a far finalmente qua­
drare il cerchio. L'accordo vie­
ne raggiunto sulla scelta di 
due personalità diversissime 
tra di loro per rivestire le cari­
che di capo di Stato e di pri-
mo'mlnistro. Capo di Stato sa­
rà Slgbhatullah Mojaddedi, 

primo ministro Abdul Rasul 
Sayaaf, Mojaddedi guida uno 
dei tre gruppi moderati nel­
l'Alleanza del sette partiti sun­
niti di stanza a Peshawar. Sa­
yaaf è il leader di una delle 
quattro formazioni integrali­
ste. 

Mojaddedi è stato il prota­
gonista di un «giallo» polìtico 
che l'aveva apparentemente 
messo fuori gioco. In qualità 
di presidente dell'Alleanza del 
sette si era recato a Teheran 
stnngendo un accordo con i 
rappresentanti degli esuli af­

ghani di religione sciita. In ba­
se all'accordo, agli sciiti, che 
sono largamente minoritari in 
Afghanistan rispetto ai sunniti, 
veniva concesso un numero 
proporzionalmente, elevato di 
delegati nella Shura eveniva­
no promessi sette mìnistenVnel 
governo provvisorio. Al ritorno 
di Mojaddedi a Peshawar, l'in­
tesa da luì firmata con gli sciiti 
veniva annullata dall'Alleanza. 
su pressione dei fondamenta­
listi, Mojaddedi veniva persino 
destituito dalla carica dì presi­
dente dell'Alleanza, mentre gli 
sciiti abbandonavano la Shura 
per protesta senza più rien­
trarvi. 

Non meno discussa e og­
getto di polemiche è la figura 
di Sayaaf, leader del gruppo 
cui appartiene Ahmad Shah, 
la cui precedente Candidatura 
a primo ministro aveva provo­
cato la ribellione non sono 
dei moderati ma anche di una 
larga parte dello schieramen­
to integralista. Il gruppo di Ah­

mad Shah e di §ayàaf è visto 
da molti con sospetto perché i 
suoi aderenti hanno stretti le­
gami religiosi con la setta 
Wahabìta e ricevono abbon­
danti finanziamenti dall'Ara­
bia Saudita. [ 

È curioso, e dà adito a qual­
che sospetto sulla solidità del 
nascente governo, il fatto che 
la ritrovataci^ sia maturata 
mettendo insieme proprio due 
dei personaggi più controversi 
della resistenza, E ciò al termi­
ne di una giornata in cui sem­
brava prevalere una linea' del 
tutto diversa;: cioè unasorta di 
convergenza al centro, Circo­
lava voce-che la poltrona di 
capo dì Stato sarebbe toccato 
al mullah Mohammadi, il lea­
der moderato più gradito ai 
fondamentalisti, e quella di 
premier al professor Rabbani, 
ti dirìgente fondamentalista 
più apprezzatola) moderati 

Mentre nella citta pakistana 
di Rawalpindi, sede della Shu­
ra, i dirigènti della resistènza 

venivano di giorno in giorno 
sempre più assorbiti in una ra­
gnatela di alchimie politiche e 
bizantinismi procedurali, al di 
là della frontiera, in Afghani­
stan, la guerra civile non co­
nosceva e non conosce soste 
Si naccendono le ostilità intor­
no a Khost, nella provincia di 
Paktia. Stando a notizie diffu­
se dall'agenzìa ufficiale di Ka­
bul, cinquanta ribelli e quattro 
soldati sono rimasti uccisi in 
violenti combattimenti nelle 
ultime ore. A Jalalabad l'eser­
cito u prepara ad un attacco 
in forze dei mujaheddin che 
circondano la città quasi da 
ogni lato Volantini della resi­
stenza invitano i civili ad ab­
bandonare l'abitato per non 
ersere coinvolti negli scontri 
a) momento dell'assalto fina­
le Ma per i cittadini di Jalala­
bad uscire dalla città è diven­
tato Impresa difficilissima I 
militari impediscono I passag­
gi persino da un quartiere al-
(altro 

Anche Bonn accetterebbe la modernizzazione 

Compromesso alla Nato 
sui nuovi missili a corto i-aggi» 

PAOLO SOLDINI 

IW BRUXELLES. Alti funziona­
ri dei ministeri della Difesa dei 
paesi Nato, avrebbero elabora­
to un compromésso sulla con­
troversa questione della cosid­
detta «modernizzazione* dei 
missili nucleari1 a corto raggio 
«Lance». È quanto afferma un 
giornale.tedesco, citando-cir­
coli ben informati» dell'Al­
leanza. Il compromesso do­
vrebbe consentire, nel vertice 
Nato convocato a Bruxelles 
perla fine di,rnaggìo (la riu­
nione si terrebbe ì! 29 e il 30, 
secondo fond diplomatiche), 
di superare il conflitto che op­
pone attualmente americani e 
britannici, i quali vorrebbero 
una decisione immediata sui 
«successori dei Lance», ai te­
deschi, che chiedono invece 
un rinvio della" stessa decisio­
ne al 1991-92, nonché un im­
pegno a sottoporre anche 
questo tipo di armi a un nego­

ziato con Mosca (altri paesi, 
come il Belgio, la Danimarca, 
la Norvegia e la Grecia, si op­
pongono del tutto alla sostitu­
zione dei «Lance» e lo hanno 
segnalato ai segretario di Sta­
to Usa Baker durante la sua 
recente tournée europea). 

La «soluzione» escogitata 
dai funzionari della Difesa si 
baserebbe su tre elementi. 1 ) 
L'utilizzazione di una formula 
abbastanza ambigua per indi­
care l a , «modernizzazione»: 
xome già avvenne nel,prece­
dente vertice Nato del marzo 
-dell'anno scorso, nel comuni­
cato si affermerebbe che le ar­
mi nucleari tattiche, e quindi 
anche i missili a corto raggio, 
vanno «mantenute up to da­
te», espressione che'Washing­
ton e Londra intendono come 
sinonimo di «modernizzazio­
ne» e che Bonn traduce Invece 
come «mantenute a un livello 

soddisfacente», 2) Il comuni­
cato esprimerebbe Raccordo» 
degli alleati sulla richiesta Usa 
di proseguire lo sviluppo dei 
nuovi sistemi che sosutuireb-
bero - al più tardi nel 1995 -
gli 88 sistemi di lancio (circa 
700 missili) dei «Lance* at­
tualmente dispiegati in Euro­
pa. 3) Come «concessione» ai 
tedeschi il compromesso pre-
vederebbe la «possibilità», te­
nuta volutamente net vago, di 
un negoziato su queste armi 
con il Patto di Varsavia. La for­
mula sarebbe simile a quella 
usata nel 79 per gii euromissi­
li, ma l'obiettivo della trattati­
va sarebbe quello di una «limi­
tazione» e non di una elimina-
zioen dei missili nuclean a 
corto raggio cosa che verreb­
be .specificata a chiare lettere 
nel comunicato Questi tre 
punti verrebbero accompa­
gnati da un impegno, assunto 
dal comandante supremo mi­
litare della Nato John Galvin, 

a una drastica riduzione del 
numero di armi nucleari dislo­
cate nell'Europa occidentale: 
dalle attuali 4600 si dovrebbe 
scendere a 2900 o 2GQQ («mo­
dernizzate», ovviamente). 

Il compromesso fin qui de-
scntto costituirebbe, per 
quanto riguarda le armi nu­
cleari tattiche, quel «concetto 
globale» della Nato in materia 
di negoziati sul disarmo che 1 
tedeschi reclamano da tempo 
e sul quale si sarebbe impe­
gnato particolarmente, secon-
do altre fonti di Bruxelles, Il 
ministro degli Esten olandese 
Hans van den Broek In un suo 
propno tentativo di mediazio­
ne. Resta da vedere quanto la 
sua eventuale adozione aiute­
rà davvero il governo di Bonn, 
il quale voleva un rinvio della 
decisione per evitare di pre­
sentarsi alle elezioni federali, 
alla fine dell'anno prossimo, 
con sulle spalle un «si» a un 
nuovo riarmo nucleare. 
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promesso il nuovo aiuto per 
>edelei-

#nHp'AMojqatreartnlfai«orl' , 
-«Va Cemento Elu quella1 l'Ulti- progetti di Irrigazione 
./ì-ma occassione in cui si poto- tnticezlone (ma poi Bush ha 
•̂ roJKj vedete lutti Insieme' chies^ a TaJWljta qUali tón­

ti .grandlte rneno»sran<« della* dizioni ha DOMO al Brasile iti 
•I llft-v, M» «l«Vche «a av*tien- difesa dell Amaapni*}, il pri-
oqdlO in queste ore a^ToMo, e mo ministro pashhttno |Be(ia-
Hypej li mutalo cllm^ ne1„rap-- ffrfihutlp, Manuel Sofia primo 
rfpBttl rtemwlon»Ìe peryjn- -cittadmo del Panama. Busi-
S l ( cerfmqni.il mfno Sfedi di % ne».«politica d u m i » Tate-
r«ffM*WsWvrtgn *loM?' ^.'S* !'ledente ?W»-

; > e , h i 1 a t w f e b l l e | e » ««e ^ n o Munga» ràiMriaweiflu-
S , successe àlPojnbra del Crem< "Svamétuydl Mèdio Oriente ri, 

^ jSomatofeene t l ca i un J à p w r a » ? d! Piero appog-
^ i i J S W f t » «P*?* * , u , l ° Jloallapropojiadlunacon-
• m r d i i l d l t e f o c o UnmegaC ferenzà internajtonaiethe in. 
« " S i Waiìewrio dove «con- ctuda,ànche lOlp, dacul par-
* (r%ta#-eyest e «pid'iKid si leclpazloiv/. ha dichiarato il 
* M & m i u j B e r i s c e w i c u . 'jmM"'PJ5!*0 • *Jm!W; 
^ w T S w f c f f i «dlptoW»» M e per roBene»ei,projBWsl 
»nd>1!urwik*Jàflerma<%i»lcun , nel processo di picei 

altro Sta di latto che attorno I È owto7perd, che tutti j ri-
alle spoglje roortall dei! uomo rettori siano puntati su qeor-

itone %jnto1^a,*dlventeS,Uh' ^*steSn.i Eli presidente «meri-
6id In i quaranta capi di Sta- cano. per parare anche I ol­
io eiecentinaiadi«premier» e v ftWf» diplomatica sovietica 
di mini»», degli, esteri giunti in Medjo Oriente, ha dovuto 
da ogni dove In Giappone dedicare a questa decisiva cri-
npn ttfjfn tìjésllone Interna- si»n^iqnajè ! tuoi primi Im-
«tonale urgente che non ven- portanti conlatti con alcuni 
ga Unta luJri#diaBUMa, Alla- „leader Disimpegnati nel Ire-
ri di.ognf tino- Musi *Un ftfleflca rincorrersi da una can-
escmplo? Eccola, 1p questa, cejleria all'altra fcUosI dopo 

emTqKtoj'lrastormata in una»pe. Riaver viste Francois Mitterrand 
lb «|e.d| otnbfilsodeLnwndo si ruMia parlatoaeparatamenie 
w * f « w e , eon«rejamwtetdelM con»! inaggM protagonisti 
«fl,go«|lbiitla # aprire un sejoft- de taratone, MWMirak, Il re 
4tJfa <<ana« di Panama (fa a - -jieLlà GtoTOanla Hussein e il 
^ | q ? l i t t S l l e , t h e à#va « W " praidetitl israeliano Herzog, 
• « « e » Wltt |ìriWi»m«WÌM E alia line Bush * andato al. 
M * * A f * h » * t e P « ^ n . M P V j l>MMco dlehieraivio.che lo 
&redifpersitotoia|e^i^nmt «pàzio *q)(lfc«-diptam»tta» 

(fardo « ntrtfet di dollarTUn 
4IAslÌ*te»tlnvesilmentLd*l-

".rlOarniiionl dì dollari Oppurê  

dell Una, in questi giorni im­
pegnati nella dilMle missione 
il Sh«|«Inedie, «é limitato. 

„ . , . . _.,. „ , ... In questa ««pitale mondia-
.•'ecco una studio dettaglialo le della diplomazia-c'è anche 
-ài-pel1 I» tlcMtrusioliejeeonomi---gualche delusione per qualcu-
BandelleWllpwnet sna Eilcaaodelvlcepreslden 
-«••- Diciamo che In questo sen- te ìranlarrof,Mpstafa Mirselim - . . — - -ì-. ^— . . . t ? h e s v e v , innato il capo di 

Sialo tedesco Weizsaeker ad 
un* riunione <vu a vi» Ma 
quest'ultimo ha declinato l'ol-
lerta 

Per concludere e e da sotto­
lineare un lungo incontro di 
Francesco Cossiga con Miller 
rapd I due presidenti hanno 
preso in esame la questione 
del disarmo nucleare e con-
venzionale, in Europa e nel 
mondo 

uticvja parte del leone la tanno j 
jSdiiett«jnente 1 nlpponlcf in 
rio corsa, come ap.no, per la con-
S q u i i a del mercati mondi# E 
^ cor) una quoiacqnsegueniedi 
T egemonia politica li primo 
^ ministro NoburuTaifeshita ieri 

al e dato molto da fare Si e In­
contrata con Una ventina di 
capi di Siato Ira presidenti e 
re, (ri» i quali1 QeOrge Bush, 
Hosnl Mubarak, Jose Sarrtes» 
al quale e slato per I appunto 

Il funerale celebrato con una doppia cerimonia 
La funzione religiosa secondo il rito scintoista 
lOmila assiepati dentro le tende nel parco nazionale 
Sette ore filate di trasmissione alla tv 

Hirohito sepolto 
con il suo microscopio 
Più che un funerale, sembra un film di Kurosawa 
I particolari sono tanti, le cenmome infinite, le 
preghiere e i nti officiati in una lingua che nessu­
no conosce Funerale shinto e funerale di Stato si 
consumano praticamente insieme, in una cornice 
teatrale e fastosa, complicata e solenne. Tutto fer­
mo a Tokio, dove la Tv ha trasmesso ininterrotta­
mente per sette ore le immagini deìle esequie 

MARIA HCALOUONI 

• 1 Dal giorno della sua mor­
te, il 7 gennaio scorso Hirohi­
to, 124mo erede dell'impera­
tore Jimmu, giace nella bara 
dentro il Palazzo Imperiale, in 
quella che e chiamata la sala 
del Pino. E da II che parte per 
l'ultimo viaggio 

Da poi è notte fonda, le 2 e 
30, ma in Giappone tono le 
IO e IO, ed è questo il mo­
mento solenne, secondo il 
programma ufficiale In cui la 
bara di Hirohito entra al Giar­
dino' Gyoén, nel cuore del 
quartiere Shinjuku. qui dove 
le esequie si svolgono 

Qui giunta, la bara impena­
le viene collocata nel fSojo-
deni, un vero e proprio san­
tuario in stile shinto, eretto ap-
poiilamente per la cerimonia 
Tulio intorno la citta, l'Im­
mensa Tokio, è ferma, sospe­
sa come per un incantesimo 
labbriche e urlici chiusi, il traf­

fico interdetto per chilometri 
intorno, nessun treno né ae­
leo né nave, pullman o auto 
può entrare o uscire, la tv per 
7 ore ininterrotte mostra solo 
immagini del funerale, mentre 
un milione di nipponici vestiti 
a lutto, con àbiti neri e la ban­
dierina bianca e rossa In ma­
no, tanno ala silenziosamente 
lungo le vie dell eccelso cor­
teo 

Ha cosi Inizio il funerale re­
ligioso secondo il rito shintoi-
sta, chiamato •Sotoden-no-gi., 
una funzione strettamente se­
parata dal funerale di Stato 
vero e proprio, che non ha al-
cuna connotazione sacra ed 
é, per intenderci, del tutto lai­
co Il santuario dove la salma 
di Hirohito viene collocala ha, 
come vuole appunto il rito 
shinto, un portale ad « c o det­
to "torli., e di Ironie c'è uh 
wmasakakK formato da rami 

intrecciati di alberi sacri Offi­
ciato dai 'kannushi' i sacer. 
doli che indossano vesti dalle 
ampie maniche e portano in 
capo^in particolare cappello, 
il funerale religioso Inizia ver­
so le 10 e 30 locali (circa le 2 
e 30 nostre) tra musiche e 
preghiere che nessuno cono­
sce, nel rito arcaico ignoto a 
tutti 

Il santuario è un luogo a sé, 
un posto separato,, diviso dal 
resto del palco da un sipario 
dentro hanno preso posto so­
lo I imperatore Akihilo con 
I imperatrice Mietuto, I mem-
bn della famiglia Imperiale e 
una ristrettissima cerchia d' 
personalità dello Stato, M 
compreso II primo ministro 
Takeshita II funerale shinto 
dura poco più di un'ora 

A questo punto II sipario, 
come su un palcoscenico, vie­
ne tolto, spariscono il •torti* e 
I •omasakaki» - s i rispetta cosi 
II principio costituzionale del­
la rigida divisione In stalo e 
religione - e ha inizio il se-
cohdo funerale, quello di S u . 
to o -Taiio-no-ret., una ceri­
monia che si conclude quasi 
tre ore dopo al Mausoleo Im­
periale, situato a 45 chilometri 
dal centro di Tokyo 

Il parco Gyoen offre il colpo 
d'occhio di Un accampamen­
to samurai sorto dal nulla, co­

me per una scena da film da­
vanti ali effimero tempietto 
shinto dentro un rettangolo di 
palizzate si levano le enormi 
tende bianche e nere dove 
hanno trovato posto i lOmila 
ammessi al rito funebre ivi 
compresi capi di governo, Bu­
sh, re e principi vari 

Il funerale di Stato inizia 
con un minuto di silenzio, un 
silenzio di IO nula II nel recin­
to del parco, un silenzio di tut* 
ta la nazione Takeshita legge 
1 orazione funebre, ospiti Illu­
stri e alti dignitari si inchina­
no Sono le 12 e 55 (non an­
cora l'alba da noi) e il -Taiso-
no-rei» finisce, Mezz'ora dopo, 
il corteo riprende, la salma di 
Hirohito attraversa la cittì e 
nemmeno due ore dopo - 3 e 
10 locali -giunge al Musasti! 
Mausoleum E l'Agenzia Impa­

nale che prende in consegna 
la sacra salma per I ultimo at­
to, I inumazione - 1 Imperato­
re infatti non viene cremato -
con una cerimonia chiamata 
•Ryosho-no-gi» Con lui verrà 
sepolto II suo microscopio, e I 
cento oggetti che gli sono siati 
pia cari, tra cui un palo di 
scarpe, una lista di lottatori 
Sumo, una candela, un po' di 
tè un batullolo di cotone, la 
spada cerimoniale, un cap­
pello un vestito, una cravatta 
e alcuni libri, il tutto dentro 
una cassetta di legno di cedro 
collocala vicino alla bara II 
Figlio del Cielo è finalmente 
sepolto. Il suo popolo ha 30 
giorni di tempo per rendergli 
omaggio, Il nel Mausoleo 
esattamente dal 27 di questo 
mese Uno al pressino 28 mar-

Il presidente Usa arriverà domani pomeriggio 

Pechino adatta 
fl «vaetóo màm» 
Il nostro vecchio amico Bush- cosi stanno ripeten­
do I cinesi apprestandosi a ricevere, il presidente 
degli Stati Uniti che arriva qui domani pomeriggio 
da Tokio. Bush incontrerà Deng Xiaoping e gli al­
tri massimi dirigenti e ripartirà per la Corea del 
Sud lunedi mattina. L'ultima visita fu quella di 
Reagan nell'84. Da allora i contatti politico-diplo­
matici fra i due paesi sono stati di pura routine. 
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• I PECHINO E stato George 
Bush a decidere questa punta­
ta pechinese, mostrando di 
conoscere molto bene la sen­
sibilità dei cinesi, con i quali 
ha già lavorato negli anni Set­
tanta I cinesi lo stanno ricam­
biando calorosamente ricor­
dando che é un «vecchio ami­
co . della Cina, definendo la 
sua visita un .avvenimento im­
portante», scrivendo sul "Quo­
tidiano del Popolo, che la sta­
tura politica del nuovo presi­
dente non è certo inferiore a 
quella di Reagan E cosi nel 
giro di poche settimane pri­
ma con questa visita america 
na poi con il prossimo vertice 
sovietico la Cina vede final 
mente soddisfatta la sua aspi­
razione ad essere riconosciuta 
partner a pieno Molo di rela­

zioni intemazionali oramai 
Improntate al multipolarismo 
La fase tinaie della presidenza 
teaganianji, segnala dal rap­
porto privilegialo con I Urss e 
da una politica rt trattati che 
ignorava completamente gli 
altn grandi stati anche essi vi 
talmente interessati alla pace, 
è stala infatti per questo paese 
anche fonte di irritazione e 
fonte di umiliazione E Bush 
viene apprezzato anche per­
ché ha approfittato della pri­
ma occasione per Venire a ri­
sarcire dei danni 

Reagan venne qui nell apri­
le dell 84 Dopo di allora i 
contatti politico-diplomatici 
tra i due paesi sono stau di 
pura routine, anche se le rela­
zioni bilaterali sono andate 
avanti con qualche frizione 

per le vendite dei missili cine­
si, ad esempio, o per la reite­
rata resistenza americana a 
trasferire alla Cina tecnologia 
sofisticata, o per la insistenza 
del congresso a denunciare la 
violazione dei dmtb umani in 
Tibet, o per il sostegno dato 
dagli Usa a Taiwan. Comun­
que, gli Stati Uniti sono artefici 
dei principali investimenti Jn 
terra cinese, con più di tre mi­
liardi di dollan di finanzia­
menti Pero in questi armi 
molle cose sono cambiale nel 
panorama intemazionale e 
una amicizia - noi) un'allean­
za - nàta nei lontani anni So­

gliono anche micurario che 
la normalizzazione dei rap­
porti con l'Unione Sovietica 
non costituisce affatto la rico­
stituzione di un «blocco co­
munista. minaccioso per 11 re­
sto dell'umanità L'agenda dei 
colloqui « ampia, relazioni bi­
laterali e giro di orizzonte sul­
l'Insieme dei problemi ìnter-
nazionall E qui. dicono I cine­
si, si potranno anche registra­
re differenze di vedute, spe­
cialmente per quanto riguarda 
l'assetto asiatico. Sul futuro 
della penisola coreana, ad 
esempio, ta Cina apprezza l'«-
peitura, proprio qui a Pecht-

tanta Innanzitutto con lo seo- , no, di colloqui diretti tra Co­
no di contenere la pressione rea del Nord, e Stati Uniti, ma 
dell Urss e nello <stesso tempo 
di premere sul! Urss non pud 
non essere riagg tornata. 

A questo aggiornamento le 
48 ore scarse di Bush <r Pechi­
no potranno solo dare il via. 
Nessuno qui si aspetta, né da 
parte cinese né da parte ame­
ricana, che questa visita possa 
produrre degli atti concreti, 
delle decisioni, delle dichiara­
zioni comuni Ma non per 
questo sarà meno importante 
I cinesi vogliono informare 
Bush dei grandi cambiamenti 
di questo decennio ma vo-

premerà-su Bush perché~da 
parte americana ci siano se­
gnali - come li nino delle 
truppe dal Sud - di disponibi­
lità concreta. A Bush i cinesi 
chiederanno anche di interve­
nire più decisamente su Israe­
le per la pace in Medio Orien­
te e di impegnare di più gli 
Stah Uniti nella soluzione del 
drammatico problema dell in 
debitamente dei paesi sotto-
sviluppah Ma la Cina si aspet­
ta da Bush innanzitutto un at­
teggiamento piO «aggi» di 
quello reaganiàno su Taiwan 

e SUI Tibet le due questioni 
sulle quali c'è qui una grande 
sensibilità perché legale alla 
difesa della integrità territoria­
le e della unicità dello Slato 
cinese. E una disponibilità 
maggiore di quella reagania-
na alla collaborazione tecno­
logica. Se infatti la normaliz­
zazione dei rapporti con I Urss 
permette alla Cina di avere «-
natmente un ruolo politico al­
ta pari con gli, altri due, sono 
le relazioni con gli Usa a dare 
alla sua fragile, fragilissima 
economia gli aiuti concreti di 
cui ha un vitale bisogno. 

La visita di Bush si svolgerà 
all'insegna di una grande so­
brietà. Non ci sarà turismo 
non ci saranno grandi perfor­
mance mondane,^ Il presiden­
te ha poche ore a sua disposi­
zione e vuole utilizzarle tutte 
per incontri di lavoro. Natural­
mente non potrà non offrire 
un banchetto ufficiale e si di­
ce che per quella occasione 
tra gli Invitati et sarà anche 11 
fisico •dissidente* Fang Lizhi, 
noto perle sue posizioni lorte-
mente critiche nei confronti 
del Pc e della politica cinese e 
promotore, di una richiesta di 
amnistia per i prigionieri poli­
tici 

«Banzai nippon», così andavano ad uccidere 
lab 

IRQMA Quel giorno terri 
bile (il fi agosto 1945) quin 

*°"dlci minuti dopo le nove del 
* mattino l-Enola gay. un 

•^-bombardiere americano parti 
Ji to dalle Tlnian lasciò cadere 

sulla città martire di Hiroshi 
e* ma la prima atomica della 

l i t t o r i a lì 12 agosto toccò a Na 
.upgasakl E terribile II racconto 
„<, di un soldato giapponese che 
ti,»vide tutto 11 «lungo» della 
", bomba raggiunse i dodicimila 
. „ metri d( altézza Giù in basso, 
" i n c l i t a là vampata aveva can-
• w celiato ogni cosa Migliala di 
•m persone nell epicentro dell e 11 solcatone erano sparite di 
»-»sinlegrale L Immagine di al 
u . cune di loro è ancora visibile 

oggi vicino ad un ponte E 
c< una Immagine «stampata" dal 
•a, calore Lo stesso soldato ad 
Anima commissione d inchiesta 

„,j5raccontò il «dopo» «Ho visto 
_ un gruppetto d| persone lace 

re e bruciate Alcuni perdeva. 
T no 1 capelli altri lembi di pel­

le Come fantasmi si erano in-D colonnati dietro un ritratto 

dell imperatore che uno di lo­
ro teneva in alto come per 
implorare aiuto e protezione 
Ma I imperatore non poteva 
certo essere di aiuto a nessu­
no in quel momento» Ogni 
volta quando si parla di Hi­
rohito quel racconto viene in 
mente a chi ha avuto la di­
sgrazia di vivere i giorni della 
seconda gueira mondiale 
Non è difficile ricordare la 
scena che tra I altro, è Stata 
ricostruita In un celeberrima 
documentano realizzato in 
Giappone nel dopoguerra 
Quegli archi innalzati per il fu­
nerale dell Imperatore in que­
ste ore sono gli stessi che le 
truppe di occupazione del Sol 
Levante costruivano in ogni 
città e in ogni paese occupa­
to Cina Birmania Mancluna 
Corea Nuova Guinea Male 
sia Isole Salomone Thailan 
dia Manila Indie Olandesi 
Indocina isole Aleutine Ac 
canto a quegli archi I soldati 
giapponesi ogni mattina al le­
var del Sole, presentavano le 

Milioni di morti e una guerra terribile a 
fianco di Hitler e di Mussolini Una terri­
ficante aggressione a tutta l'Asta, in pie­
no accordo con t due alleati Hirohito, 
non c e alcun dubbio, aveva anche 
questo sulla coscienza Un reduce in­
glese si è presentato, net giorni scorsi, 
in un ufficio statale e ha restituito le de­

corazioni guadagnate nel Pacifico 
«Non dimentico - h a detto - 1 suoi cam­
pi di concentramento Era un cnminale 
di guerra» Proteste e polemiche anche 
in America, in Urss e persino in Austra­
lia Hirohito, come si sa, lasciò che la 
guerra proseguisse sino all'olocausto 
atomico di Hiroshima e Nagasaki 

armi al grido di «Banzai nip 
pon» Poi si lanciavano ali at 
tacco o tornavano a vigilare 
quei ternbili campi di concen­
tramento che II cinema amen 
cano ha latto conoscere a tut­
ti Oppure riprendevano i terri 
bili espenmenli sui pnglonien 
che non avevano nulla da in 
vidiare a quelli dei nazisti 

Hirohito non c e dubbio 
sapeva ha saputo Quando 
chiese la resa del paese agli 
alleati spedi un telegramma 
nel quale su un punto solo 
appariva irremovibile la con 
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sensazione alla propria fami 
glia della carica imperiale Sul 
resto tutto poteva essere di­
scusso trattato, cambiato 

La politica espansionistica 
e aggressiva del suo governo 
Inizio come si sa con uno 
storico contratto Quello co 
siddetto «Anticomintern» ftr 
malo con la Germania nazista 
il 6 novembre del 1936 Con 
quel «patto» veniva in pratica 
sancita la politica giapponese 
per una «grande Asia» e quella 
di Hitler per un muovo ordine 
europeo» Il 27 settembre 

1940 fu poi firmalo I altro pat­
to più famoso quello passato 
alla storia come «Asse Roma-
Berlino-Tokio» Il Giappone, 
comunque aveva iniziato su­
bito le grandi Invasioni e le 
occupazioni nel resto dell A 
sia La Cina per esempio era 
stata aggredita e messa in gì 
nocchio con bombardamenti 
terribili che coinvolsero mi 
gliaia e migliaia di civili Più 
tardi si trovarono insieme per 
respingere gli invasori addint 
tura Mao e Ciang Kai scek. 
Esercito manna e aviazioe 

giapponese dilagarono ovun­
que e uccisero e massacraro­
no in nome dell imperatore 
In Europa, nel settembre del 
1939 Hitler aveva intanto in­
vaso la Polonia Poi con azio­
ni rapide, toccherà piano pia 
no a tutti gli altn paesi In­
somma é la seconda gueira 
mondiale ti 7 dicembre del 
1941 i giapponesi attaccano 
proditoriamente gli americani 
a Pearl Harbour e gli Stati. Uni­
ti sono costretti ad entrare in 
guerra È il presidente Roose­
velt che, in nome della demo­
crazia, ordina la crociata» 
contro le dittature. Il Giappo­
ne, ormai ha già occupato la 
maggior parte dell'Asia e con 
tlnua ad espandersi Come un 
gigantesco mito compressore 
i soldati del «Sol Levante» mar 
ciano e marciano ancora 
sempre in nome dell impera 
tote bombardano occupano 
distruggono torturano, «punì 
scono» È guerra totale Amen 
cani inglesi australiani india­
ni, cinesi e sovietici iniziano 

presto la dura e sanguinosa ri­
monta È gueira in grande e 
tenibile, nei porti e in tutto il 
Pacifico mentre, per la prona 
volta, I Armata Rossa blocca i 
nazisti sotto Stalingrado 

La riconquista e la libera­
zione dei paesi occupati dai 
giapponesi si spezzetta in 
mille e mille episodi tembili 
Gli americani ricordano con 
commozione e orgoglio quel­
le battaglie lungo le isole e 
nelle foreste di Guam, gli sbar­
chi a Guadaleanal, Okinawa, 
Tarawa, Corregktor E ricorda­
no ancora, con orrore, le terri­
bili «punizioni» inflitte ai nemi­
ci dal generale Yamashita, 
detto «la belva delle Filippine» 
In un celeberrimo film sì parla 
di Tarawa. in quell isoletta 
cera un lago grande e beilo 
Nel corso della battaglia tra 
americani e giapponesi dura­
ta giorni e giorni il lago si era 
nempito di migliaia di corpi di 
soldati ed era diventato «rosso 
come una pentola piena di 
succo di pomodoro» Di cin 

Test elettorale 

e t la Thatcher 
ribasso 

di consensi 

Soltanto nella mattinata si conosceranno i risultali delle ele­
zioni suppletive in due clreoscnzioni della Gran Bretagna, 
Richmond nel Nord e Pontypridd, nel Galles meridionale II 
test é particolarmente significativo visto che si colloca In un 
periodo di ndoita popolarità per il pattilo conservatore Un 
recente sondaggio Gallup indica che la simpatia verso la si­
gnora Thaicher (nella roto) é stata minata dal piano di 
smantellamento del servizio sanitario nazionale Oggi co­
me oggi le preferenze accontate ai conservatori sono pili 
al 40,5* contro II 3S«del laburisti 

Londra, scandalo |J»i t ì« f a l l D 
ta tl-MJ»k•MJM•«»J» ha i denti dello 

Par lamento l imparruccato pc 
•sor una della Camera dei Comuni 
l ' w , J n " , britwnlca,lMcreatounpk»-

parolaccia s°F *and«10. s^JHS 
S i i l o « • • A . - . I , * . del (ila antico Parlamento 
d e l l O S P e a K e r del mondo. Si dibatteva una 
^^^^—^^—— controvena legge sul segre­
to di Stalo, i deputati protestavano ad alta voce e lo speaker 
Bernard Weathenll si e lasciato sfuggire un poco diplomati­
co .Fuck hin», «Vallai nei confronti di un turbolento con­
servatore npreso dalla rete televisiva «Iln» Fatto che ha sca­
tenato contro lo «scandalismo giornalistico, i parlamentari 
che hanno chiesto di mettere al bando I microfoni dall'au­
la Il primate di Polonia, cardi» 

naie Josef Glemp, è giunto 
i a Roma •*— 

In visita a Roma 
il primate 
di Polonia 
cardinale Glemp 

ieri mattina - . , 
parteciperà ad un incontro 
di tre giorni con gli emigrali 
polacchi in Italia. Net pro­
gramma della visita è prevt-

_ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ sta anche un'udienza priva-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta con Giovanni Paolo II nel­
la quale sicuramente verrà discussa la situazione della Po­
lonia alla luce dei progressi della «tavola rotonda- Irà gover­
no e opposizione. 

A chiusura della prima riu­
nione delle nazioni Indlge. 
ne ad WUmlri Brasile, nel 
nord amazzonico, é ( p ò 
letto un messaggio del Papi 
(nellafoto) infavoredegli 
indir» e della difesa deV 

_ ^ _ ^ _ _ _ _ _ (ambiente, Gli Indtos dello 
Xingù hanno acolto con ap­

plausi il messaggio Intanto il cantante inglese Stlni si é «ra­
llento nel parco dello Xingù, che la star del rock Intende 
ampliare con il denaro raccolto In favore dell* sopravviven­
za delia foresta amazzonica e degli Indios 

Messaggio 
del Papa 
agli indios 
diAKamira 

I parenU delle vittime del­
l'attentato al lumbo Pan-Am 
riei cieli di Lockerbleneidl-

s t o o g g l $ w 8 mirtslro*j 
Trasporti britanni» Paul 
Channon dia le dimissioni 

Parenti vittime 
Lockerbie 
«Il ministro 
si dimetta>> 

attentato, inviatogli dall'ente per l'aviazione chSe america­
no In una lederà al q i ^ l a n o Inglese .Ttwli^nendent.1 
parentì delle vittime affermano che «la Faa considerala co­
municazione in questione come una delle pia specifiche 
passate al governo britannico. L'avvertimento a Channon 
era pervenuto 11 S dcernbrejfì giorni prima dell'attentato 
che ha causato la morte di 270 penone 

dna e Indonesia ^««'n&^j*!?™' 
riallacciano P^^«: 

armi. U norroaliBwrioiM, 
stando al portavoce ;del-
lamliasciaU irtoonealarta a 
Tokio, è s a n concordala 

osilo i ' '"• 

npporti 
dipiomatic 

Qian Aichen, durante un incontro svoltosi 
esequie, in programma C 
rottura avvenne per Iniziai 
sunto coinvolgimento dell 
governa indonesiano 

Solidarnosc 
boicotterà 
le elezioni se 
non'legalizzata 

eh Walesa, ha detto ieri che 
smterràTboicottaggtorf 
elezioni parlamentari di pri­
mavera non sarà nuova­
mente legalizzato. «Se le 
consultazioni al terranno 
Pnmachesiajpreaunade-

^ . , ^ . . P * ! » su' ifcwWcirtaiilo di Soltoamosc, tutto sarà Invalidato. CI i 
Ledi Walesa non voterà» ha d r 

la pace nel corso di una conferenza stampa tenuta a C 

ralideto. CI sarà 11 boicottaggio e 
a dichiarato il r«mto Nobel per 
nferenza stampa tenuta a Danzi-

Urss, denunciate 
discriminazioni 
contro 
malati di .Aids 

Gli abitami di Elltsa, dove al­
la line di gennaio S7 bambi­
ni sono stati contagiali dal 
virus dell'Aids per I modi si­
ringhe sporche in ospedale, 
sono soggetti • discrimina­
zioni e vengono addirittura 

^ ^ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ presi a sassate Lo ha de-
^^—^—~^^— nunctato 11 poeta David Ku-
gultinov con un attiralo, pubblicato oggi dall'organo Go-
vemattvok Izvestia, nel quale chiede ifvaro di una legge 
che proibisca i« discriminazione nei confronti dei melaFe 
dei sieropositivi Scrive Kugultlnov che le auto targale Ka-
limkii, la regione autonoma di cui Elissa è capoluogo, ven­
gono prese a sassaie «come se le macchine potessero dH-
fondere l'Aids» 

Una delle ultime immagini oWInperalgm Hirohito 

quemlla soldati del Sol Levan­
te ne erano sopravvissuti me­
no di cento Gli ufficiali, piut­
tosto che arrendersi, si erano 
tutu uccisi con la spada, nel 
classico e noto ntuale Isokta 
ti giapponesi credevano, tra 
l'altro che monre in combatti­
mento portasse immediata 
mente nel paradiso degli eroi 
Tutto ovviamente sempre nel 
nome dell imperatore Nel no­
me del Tenno (Hirohito) mo­
rirono assurdamente anche 
migliaia di piloti che si anda­
vano a «tuffare» sulle navi 

americane per fermale 1,'inva 
sione Sono passati alla storili 
come .kamikaze» voleva din-
•vento di Dìo» Era II venti. 
che, nel 1281, aveva larvato li 
Giappone dalle navi di Kublti 
Khan Tra rituali e quel lembi 
le Imperatore-Dìo. dunque 
ancora stragi e morte L'ulti 
mo soldato giapponese che <, 
nteneva sempre in guerra i 
che aveva resistito nella |un 
già, fu convinto a tornare a 
casa nel 1974 Volle un ordino 
scritta di Hirohito per arren 
densi 

llllltin* 
l'Unità 
Venerdì 
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n u In questa pagina II collo-
u iu t l e I n I lettori e la redazio­

ne del Sdraiente, I cui taciceli «Mono II 
ubato con ritolta. Questa rubrica appari­
rà ogni venerdì. Raccoglie lettere e telefo­
nate che «I pervengono direttamente, 
nonché colloqui reglatratl nel c o n o del 
•fUo diretto, di Italia Rullo, la n d i o del 
Pel (va In onda Ugni martedì con Inizio al­
le ara IO; Inaura paflne al trovano le In-
dlcazlonl delle frequenze e del program­
mi). Nelle lettera - da untare per polla 
regolarmente affrancate - scrivete nome, 
cognome, Indirizzo, numera di telefono; 
chi non desidera apparire sul giornale 
con nome e cognome, lo precisi. A tatti 
«ari data risposta, pubblicamente o pri­
vatamente. Data la grande afflaeua di ri­
chieste, I tempi tecnici non possono esse­
re brevi: scusateci l'attesa. Oggi rispon­
dono tra gli albi i l lettori: l'avvocato Giu­
liana Colantonlo, l'avvocato Luciano sun­
niti e l'esperto bancario Massimo Cecchi­
ni. 

Un alleato 
perla 
gente onesta 
Egregio direttore, 

prima di lutto desidero congratularmi con lei 
per la ricchezza, sedete e onesta d Informazio­
ne «he carattenzzano il suo giornale Un gior­
nale che seguo da parecchi anni con attenzio­
ne, stima e simpatia, ma soprattutto In questi 
Ultimi mesi grazie al li Salvagente 

Finalmente un fascicolo utile, che si occupa 
dei problemi quotidiani della gente semplice, 
ia quale si trova spesso in situazioni molto diffi­
cili Con l'aiuto dell'enciclopedia del diritti del 
cittadino la gente onesta potrà contare su un 
alleato molto rilevante. 

Distinti saluti e auguri per un sempre mag­
gior successo del sub quotidiano, tanto seguito 
da tutti no) 

Salvatore Lo Piccolo 
Venarla (Torino) 

Un «Buco nero» 
il sabato 
nelseryizio medico 

CI pam necessario richiamare l'attenzione 
del Sofuogm» « dell'autorità sanitene su un 
-buco nero, che può verificarsi nell'assistenza 
sanitaria ette prestiamo noi medici di lamiglia e 
ia guardia medica II .buco nero, consiste in 
questo: secondo l'articolo 20 dell'accordo col, 
lenivo nazionale che regola I rapporti del medi­
ci di medicina generale con il Servizio sanitario 
nazionale, 1 medici nella giornata di sabato 
non sono tenuti a svolgere attività ambulatoria­
le ma solo *d eseguire visite domiciliari richie­
ste e r l b j e j » JtJdelldateiso giorno nonché 
quelle, non ancora effettuate, richieste dopo le 
ore IO del giorno precedente, Ne consegue, 
per noi medici, che se abbiamo ellettualo tutte 
le visite richieste II giorno prima e se entro le IO 
tei u b a » non ricéviamo Menna richiesta, sia-

mmmm^mSm u guardia^ 
<X» mwfalmmm Mtffizkwdalle 
k rti «>" J il ,|jSl> i ! Ì t e 8 l | ^ !. « i <J ' * S'Krf 

ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

ore T4 del sabato e possono quindi esserci 
quattro ore! durante le quali non e e più il medi* 
co di famiglia e non c'è ancora la guardia me­
dica E un problema che bisogna risolvere Si 
potrebbe, tanto per indicare una soluzione, an­
ticipare l'entrata in (unzione della guardia me­
dica di qualche ora (ma non escludiamo altre 
soluzioni che potranno essere discusse) Quel* 
lo che ci premeva segnalare è l'esistenza del 
problema, che, come si capisce, non è proble­
ma da poco Cordiali saluti 

Bruno Costantini e Giuseppe Donato 
Cerveteri (Roma) 

Ringraziamo t due media del loro intervento 
e pensiamo che il problema che essi sollevano, 
debba essere affrontato al più presto 

ghere comunale interrogò allora I assessore 
competente, che dichiarò trattarsi di un recu­
pero a titolo di rivalutazione della cauzione 
versata ali atto dell'allaccio 

Valutando ingiusto e non lecito chiedere la 
rivalutazione di una somma di cui la Coglili ha 
la disponibilità - nel mio caso da trenta anni -
abbiamo delegalo due compagni a portare la 
causa in conciliatura e la causa è attualmente 
incorso 

La questione si è complicata ulteriormente 
la società erogatnee nscnia di dover restituire 
più di 300 milioni e si è fatta rappresentare in 
giudizio da un valente legate, ordinano presso 
Tateneo torinese Se il principio doveste essere 
legittimato, tutte le società erogairici, anche in 
campo nazionale, potrebbero chiedere agli 
utenti il pagamento di miliardi in arretrati e 
conguagli ) 

Eugenio Builò 
Chivasso (Tonno) 

La questione a sembra davvero di 
generale Abbiamo inviato questa lettera ai no­
stri gruppi parlamentàri e agli, esperti legati del 
Salvagente Nel frattempo segnaliamo il caso, 
nell eventualità che conoscere questa stona pos­
sa essere utile ad altri cittadini che si trovassero 
ad affrontare problemi simili 

È lecito 
rivalutare 
le cauzioni? 
Ciro Salvagente, 

ti scrivo a nome di un Comitato locale di 
compagni, costituito appositamente per, risol­
vere una questione sulla quale li chiediamo un 
consiglio. 

A Chtvasso (Torino), la tocieti Coglm ha In 
appalto Un dal 1954, mediante convenzione 
col Comune, la distribuzione del gas metano 
per uso domestico. Al momento dell'allaccio la 
suddetta Cogim richiese agli utenti, oltre alle 
spese ed al manille nolo contatore, Il paga­
mento di un anticipo sul consumo «titolo di 
cauzione (nel mio caso, per un allacciò del 
1955.dil-.6000), 

Dal principio dell'anno 1M7 furono mensil­
mente .addebitale agli utenti sulla-boliena L 
5 * » d l spese non giustificate, lino adunacon-
correnzadlLeo.OOO. , , J ( , ( j „ 

Studenti e docenti 
d'architettura, 
che dire (e che fare)? 

Salvagente, salvagente! Ero entusiasta,nel 
sentire questa parola Poi, leggendo, ho visto 
che si voleva salvare il cittadino dal consumo 
errato Molto bene, ma spero che vogliate an­
che salvarci dall'inefficienza amministrativa e 
che possiate anche divenire una sorta di difen­
sori civici. Pertanto vi domando 

Come si devono difendere gli studenti unl> 
versìtan de anni sempre più repressi dalla pic­
cola « spicciola disorganizzazione di alcune fa­
coltà? 

Come devono difenderli 110000 e più stu­
denti di Architettura di Rome che ogni anno 
davanti alla segreteria devono affollarsi, pigiarsi 
ed essere sottoposti ad attese sempre, più lun­
ghe per ottenere ciò che gli è dovuto, if tutto in 
un corridoio,* saletta sema uria né luce? 

t Come devono difenderti gli studenti di Archi­
tettura che m'inizio di oanflezione de -no af­
frettarsi per prendere sgabelli e sedie dall aula 
più vicina, sperando che non siano già occupa­

vi* ed Iniziare cosi Un valzer delio sgabello da 
un'aula aU'atìra per perseguire una lezione 
.da«dutl?,;... v . «**..«, v 
- ,<:Comed«^.dtfeiKjiwtì |Ji studenUdi ArcW-

lettura dagli oran delle lezioni (e delle relative 
aule), che ogni anno vengono affissi sempre 
più tardi, quando il numero delle aule e dei 
professon li quasi sempre lo stesso? 

Come devono difendersi gli studenti che 
ogni anno si vedono rosicchiare spazi della di­
dattica a favore di stanze e stanzette per i di­
partimenti9 

Qome devono difendersi gii studenti (e rela­
tivi ricercaton ed assistenti) dei corsi progettua­
li quando devono vagare alta ricerca di un 
qualsiasi angolo per poter svòlgere tranquilla­
mente e sottoporre I loro elaborati grafici per 
quelle che vengono definite «le revisioni», e che 
sono funzioni fondamentali per il corso di lau­
rea? * 

Come devono difendersi eli studenti del IV 
anno quando apprendano (aMebbraio, dopo 
aver frequentato per due mesi un corso net 

3itale la frequenza non è obbligatona, ma fon-
amentale per il buon esito dell esame) che 

sono stati assegnati ad altro corso parallelo per 
oscure ragioni, e quindi costretti a buttare tutfo 
a mare eq essere ricacciati indietro di un anno? 

Come devono difendersi9 Correndo ad iscri­
versi alla Fgci latitante in facoltà da diversi an­
ni9 Oppure rivolgersi al fantasma delia «cellula 
di Architettura», che dopo anni di assenteismo 
ha tentato di ricomporsi aggregandosi intomo 
alle rivendicazioni degli Associati e dei Ricerca­
tori? Fare una visita alla Moschea con quelli di 
Comunione e liberazione9 La facoltà possiede 
per espandersi un ettaro di terreno (e questo 
nmane semiabbandonato e semincolto) Sono 
anni che vengono svolti concorsi e concorsini 
per la sua organizzazione Veti incrociati, follie 
visionarie per una «università dell etere» hanno 
fatto perdere agli studenti ed insegnane finan­
ziamenti per due miliardi pnma e tre miliardi 
dopo (anni 70) a favore di altre facoltà che sa­
pevano decidere 

Vogliamo utilizzare i nuovi sette miliardi in 
via dì stanziamento per ampliare la facoltà con 
nuovi cnteri' 

Vogliamo attivare un centro servizi per gli 
studenti? 

Vogliamo ammettere che da sempre, pnma i 
volontari, poi i laureati addetti alle esercitazio­
ni, infine i ricercaton hanno sempre svolto atti­
vità didattica non riconosciuta? vogliamo am­
mettere che il posto di un docente non è a vita 
«comunque»? Quanti anni ancora dovremo at­
tendere per inquadrarne la figura? 

arch. Giuseppe MongeW 
assistente ordinario 

facoltà di Architettura - Roma 

Vogliamo aiutare il attadinOìSommerso nella 
giungla dei consumi, ma non è solo questo il 
compito che a sigma dati. Basta rileggere t'elen­
co qei fascicoli programmati per questa enciclo-
peàiajki dmtti deicittaa)nÀ^ohbbjamoftifr. 
tifalo M.pnmQ.wmtit9r&&^ ingemmai 

primo fascicolo, quello sulle Usi) Un fascicolo 
sarà dedicato alle università e ai foro mali • 

Lavoriamo anche nell'altra direzioni de il 
lettore ci indica I inefficienza amministrativa i 
sotto tiro, quando informiamo sulle leggi da far 
rispettare o sulle proposte di legge da far OTTI-
mtnare, come quando interveniamo attraverso 
gli esperti in vari settori 

il lettore ci invita a diventare -una sorta di di-
tensori civici' La redazione è già disponibile, 
ma sollecita nello stesso tempo i cittadini a farsi 
a loro volta protagonisti di questa battaglia. I 
giovani innanzitutto 

Partendo dalla sua lettera, architetto Mongel-
li, non si possono aggregare altn potenziati 'di­
fensori civici*? Studenti e docenti della vostra fa-t 
colta non Hanno la forza di trovare «un qualsia­
si angolo' dove cominciare a discuterne trovare 
concretamente delle soluzioni da Imporre? Sen­
za sgabelli, per il momento, ma con la volontà 
di raggiungere obiettivi precisi Noi siamo pronti 
a collaborare E poi diciamo invitateci alla pn­
ma numone, magan nel vostro semiabbandona­
to giardino 

Casa in cooperativa 
e il discutibile 
4% in più di Iva 

È mai possibile che chi è da tempo in attesa 
di vedersi assegnare un alloggio costruito da 
una cooperauva di abitazione - con o senza 
mutuo agevolato da contnbuto pubblico - e 
per il quale ha già versato quasi tutto ti com-
spettivo, si trova oggi a dover pagare il 4% in 
più a titolo di Iva7 

Lettera firmala 

Pensiamo di fare cosa utile per i numerosi let­
tori che, con minime varianti, a hanno rivolto 
domande analoghe, tacendo il punto sulla que­
stione della tassazione degli atti di assegnazione 
di alloggi da cooperativa a sod 

Il 1° gennaio 1989 è entrato in vigore il decre­
to-legge 30 dicembre Ì9SS, n 556, pubblicalo 
sulla Gazzetta Ufficiate del giorno seguenti, che 
reca disposizioni in materia di Irpel, Iva e con­
cessioni governative, volte ad ampliare gli mtpaì-
nioifi e contenere le elusioni 

L'articolo 34 di tale decreto, oltre ad elevare 
l'aliquota minima dell Iva dal 2% al 4% (I 
comma), cancella (3 comma, lettere -b- é -e») 
le norme che dal 1980 regolavano il reame fi­
scale speciale degli atti di assegnazione di allog­
ai Quindi, automaticamente, porta lati alti nel-
/lambito di applicazione deUlva 
i, Folcire qu^rmme ai jjapazionef$g (ulto 

nuovo in materia di cooperativa di abitazione. 
ci saremmo aspettati anche qualche norma m 
carattere •transitorio- per chiarire il trattamento 
fiscale di tutte quelle situazioni in cui - aliti dota 
di introduzione del nuovo regime -1 soni case-
gnalan si trovavano ad avergli pagaia In tutto 
o in parte il corrispettivo dell assegnazione, tm 
decreto n 550/ '88 manca invece qualsiasi indi­
cazione in proposito 

Allo stato dei ratti, l'unico suggerimento tifi 
appare opportuno e quello di sospendere agiti 
operazione che possa dar luogo all'appìicazlo-
ne dell Iva fino alla data-ormai prossima, data 
die il decreto deve essere convertito in legge en­
tro SO giorni, altnmenli decade - in cui lamio* 
situazione di incertezza sarà chiantalnche mo­
do? Possiamo ipotizzare soluzioni diverse: , 
• h legge di conversione del decreto legge po­
trà introdurre nonne che regolino le situazioni r identi-, " 

Iole legge, non contenendo norme di q 
tipo, domi essere •interpretata-dai 
ministeriali, 
• i( decreto-legge decadrà, non ìftm\Mfmf-
venuta in tempo urite* legge di conversione. 

In quest'ultimo caso e prevedibile ine il go­
verno presenti m dmret&bls. Il testò ci diri se 
ed in quale misura saranno state accolte le Ioni 
argomentazioni che il movimento cooperar*» 
organizzato, rappresentato dalle sue •centrali-
storiche, ha formulata per sostenere l'inammis­
sibilità del trattamento mbutario introdotta dal 
l« gennaio scorso e per chiedere il mantenitrm-
«o del regime che e sialo in vigore fino allo scor­
sosi dicembre * 4 « 

J . t k ', j - * 

Banco di Sicilia: 
bugie o trasparenza 
per i correntisti? 

Sono un'Insegnante di Siracusa, vittima, co­
me tanti altri, di un modo a dir poco scorretto 
di gestire i rapporti tra banche e clienti. Lo 
scorso ottobre ho aperto un conto corrente 
presso un'agenzia di Siracusa del Banco di Sici­
lia Avevo scelto questa banca per le condizioni 
particolarmente favorevoli prospettatemi, tasso 
del 9.50 per cento, spese di tenuta del conto 
SOmila lire, due blocchetti di assegni gratuiti 
l'anno nessun addebito per le operazioni. La 
realtà pero, e t'ho scoperto solo a mela gen­
naio, e ben diversa, Il costo di tenuta del conto 
e di SOmila lire, il tasso creditore e del 7,25 per 
cento, le spese per l'invio dell estratto conio mi 
sono slate addebitate. Ho chiù» Il conto, pro­
testando anche presso la direzione del Banco 
di Sicilia, e vorrei un parere anche del Salva­
gente oltre che un consiglio su chi Interpellare 
per lare valere i miei diritti, 
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Ho comprato in tv e guardate 
cosa Mi e successo 

mi »->v 

LA SCUOLA SUPERIORE 
a cura di Ermanno Delti " J 

Il signor Riccardo: Salgari «cnve da Cerinovi, 
per sottoporre alla nostra attenzione quanto gli 
e accaduto. " 

rSltolìpire '88, tramite Tw.Voxon (Italia 71, 
ho ordinato un pacco alla società -Coccodrillo 
Btaaffe.WltlfHttir ' ' '" 

Che avevo ordinalo. Telefoni!» immediatamente 
alla Coccodrillo Brasilia», mi dicono che non 
cj tono probremli cheJWo rispedire il pacco 
indietro e provvederanno alla sostituzione Ri­
spedisco il fiacco Indietro A distanza di una 

settimana telefono e mi dicono che lo hanno 
ricevuto e che avrei avuto quello giusto la setti­
mana successiva Da metà novembre telefono 
ogni settimana e ia risposta e sempre la stessa 
•E |n spedizione, lo riceverà la prossima selli- ' 
mana. Il 30 gennaio '89 l'incaricata mi dice ' 
che il pacco e stato spedito il 28 ottobre 1988 e 
se non e tornato indietro vuol dire chequalcu-
no lo ha ntlrato lo penso che questa sia una il­
legalità bella e buona, perchè | j risposte che 
mi hanno dato sono contrastanti Inóltre mi 
hanno detto che dovevo intorniarmi alla posta 
del mio paese su che fine avesse fallo il plico 
Questo dovevano dirmelo a ottobre e non ora. 
dopo che per 15 volte hanno sostenuto che il 
pacco era in spedizione e che mi sarebbe atti­
vato la settimana successiva 

Questo lettera ti e giunta as­
sieme o frolle altre tM hanno 
per tema le vendite percorri-
spqndenza, p* strada, pir po­
sta, tramite annunci sili giorna­
li o te •asle- in alcune tv priva­
te Da queste segnalazioni 
emerge dq una patte Un mon­
do dlWarii (ma non motto) 
affaristi, dalla/tra un mondo 
fatta di gente in buona fede, 
che si piega alle lusinghe, alle 
ms&lenje.crje mette To firma 
su togli di carta stampali in 
moda cpsl Ulto*'.minuscolo da 
mattare poi, soltanto a un at­
tentissima lettura, veri e propri 
contratti capestro 

Attenzione 
alle chiacchiere 

Rivolgiamo a tutti un consi­
glio state molto attenti, pensa 
tea più di una volta prima di 
inviare denaro, prima di firma 
re contratti formulati spesso in 
modo tale da non essere pie­
namente compresi Su questo 
argomento torneremo nelle 
prossime pagine 

Per quanto riguarda il lettore 
Riccardo Salteri, è evidente 
che nel suo caso esistono gli 

estremi per una azione legale 
per riavere la restituzione del 
denaro. C'è da chiedersi però-
visto come la nostra giustizia e 
costretta ad operare T quando 
il lettore potrebbe avere soddi 
stazione Comunque la lettera 
pone il problema più generale 
relativo al modo in il quale av­
vengono queste vendite Abbia­
mo perciò come •Salvagente; 
interessato i gruppi panqmen-
tari del Pa perché esaminino 
I opportunità di una mìziatioa 
legislativa che valga a regola­
mentare la materia r salvo* '• 
guardi i cittadini 

è 

IA DIFFICILE SCELTA 
DOPO U TERZA MEDIA 
INTERROMPERE, UN ERRORE 
GLI ISCRITTI ALLE SUPERIORI 

LETAME STRADE DELLA 
SECONDARIA SUPERIORE 
LA0UIUTA 
LA FREQUENZA 
CHE COSA SI STUOIA 

"SÌfeMILA" ' ' 
D'OBBLIGO A16 ANNI 
GL| HANDICAPPATI 
GLI ORGANI COLLEGI'.1 
LAPftEISCRIZIONE 
L'ISCRIZIONE 

ISTITUTI STATALI 
E N0M STATALI 

DAI LICEI AGLI 
ISTITUTI SPERIMENTALI 
LICEO CLASSICO 
LICEO SCIENTIFICO 
LICEO ARTISTICO 
LINGUISTICI NON STATALI 
SPERIMENTALI STATALI 
A INDIRIZZO LINGUISTICO 
L'ELENCO 
DELLE SCUOLE 

ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 
I DIVERSI INDIRIZZI 
A CHI RIVOLGERSI 
GLI SBOCCHI 01 LAVORO 

RAGIONIERI E GEOMETRI 
ISTITUTI TECNICI 
COMMERCIALI 
ISTITUTI TECNICI 
PER GEOMETRI 

ALTRI TIPI DI ISTITUTI 
TECNICI E NO 
TECNICI NAUTICI 
TECNICI AERONAUTICI 
TECNICI AGRARI 
TECNICI'PER [L TURISMO 
TECNICI FEMMINILI 
ISTITUTO MAGISTRALE 
SCUOLE MAGISTRALI 
ISTITUTO D'ARTE 
CONSERVATORI 
DI MUSICA 

ISTITUTI PROFESSIONALI 
IL PROGETTO'92 
PREPARAZIONE GENERICA 
LA FORMAZIONE 
PROFESSIONALE REGIONALE 

SCUOLE PRIVATE 

NEGLI ALTRI PAESI 
SVEZIA 
INGHILTERRA 
REPUBBLICA 
FEDERALE TEDESCA 
FRANCIA 

Per richiedere i fasci coli arretrati 

(cittì) 

chiede di ricevere il/i fascicolo/i: 

(cap) 

£-= . 1 
Par rlohledera I fascicoli arretrati del Salvagente, compilata questa achada in tutta la 
sua parti, aerlvsndo a stampatello noma, cognome, Indirizzo, codice poetale. Incollata la 
scheda au una cartolina poetala a Indirizzatela a; Ufficio copi* arretrata — l'Unità — via 
dal Taurini 19. Roma 00185. Il prezzo del primo fascicolo, più contenitore, a di lire 
3.000. Cigni faacloolo successivo ooata lira 1.600, più apaaa postali. 

Siracusa 

Le proteste della sjgnow BordfW sonp monto 
mai' giuswicore ed occore sagiunainr che, nei 
rappoftì con gli insegnanti, il Banca dislalia 
non è nuovo a simili comportamenti Cosa rare? 
Il Banco di Sicilia ha aderito al -codio! di auto­
regolamentazione- varato daUAbi (Associazio­
ne banana italiana) per » Impàrerm delle 
condizioni bancarie Tale codice prevede, tra 
l'altro, (a possibilità per il diente cut venissero 
peggiorate le condizioni (tasse, spese, commis­
sioni, ecc) di chiedere la chiusura del conta alle 
condizioni precedenti. Si consiglia^ quindi a 
quanti allesserò avuto ('occasione di «ximjo 
stesso trattamento della sgnora BardeilifliUn-
Idre awsa strada II codKe_preuede„per,la imi­
ta, un tempo massimo di 15giorni per quaruare 
là richiesta di chiusura del conto, dal montato 
della variazione delle condizioni; ma, non es­
sendo stata tale variazione comunicala al dien­
te, ritengo che debbano essere valida 40 gtornf 
previsti per il reclama dal momento della rice­
zione dell'estratto conto Non so che tipo iti ri­
sposta avrà la nostra lettrice, ma pud essere una 
buona occasione per sondare la serietà di Com­
portamento delle banche verso un regolamento 
che autonomamente si sono date 

Il Salvagente 
nelle scuole 

La copertina dei numera 6 del «Salvagente», in edicola sabato, sulle scelte della scuola supenore dopo la terza media 

In redazione arrivano, sempre pio. numerile, 
le richieste di lasciceli arretrati del Salvagente. 
Alcune di esse rappresentano un segnale Inte­
ressante sono Mimate infatti da studenti e da 
insegnanti che hanno scoperto una fonte nuo­
va di Informazioni Anzi, usano i fascicoli come 
strumento di studio 

Una professoressa parte dal fascicolo sulle 
banche per una lezione di matematica; un cor­
so di economia domestica si avvale di quello 
dal titolo -Le etichette-, in classe ai discute del 
•servizio militare e civile" 

Anche alla scuola, quindi, l'enciclopedia dai 
diritti dei cittadini può essere utile La redazio­
ne se ne rallegra e si mette a disposizione, 

È leso 
il mio diritto 
a non fumare 

Mi rivolgo a voi nella speranza possano esi­
stere nsposte in merito al problema che sto per 
porvi i fumatori e gli altn 

Sono una delle tantissime vittime, costrette a 
stare in un ufficio dove i fumatori non sì pongo­
no assolutamente il problema del fastidio che 
possa recare il fumo a gerite che ha latto la 
scelta di non averne il vizio 

La ima posizione all'interno della società In 
cui lavoro è particolare sono sindacalista (non 
fumatore) ed in virtù det mio ruolo ho •speso-
dei tempo per porre il problema alla mia dire­
zione relativamente appunto alla tutela della 
salute negli ambienti di lavoro Va precisato 
che il datore di lavoro (fumatore Incallito) ha 
provato a fare qualcosa Abbiamo tenuto in 
prova per una decina di giorni una macchina 
•lonlzzatnce» (o qualcosa di simile,, ) che ave­
va il compito di puntare I aria, ma si è rilevai* 
solo un palliativo Gli stessi venditon di questa 
macchina hanno alfermato che la soluzione 
più realista è quella di astenersi dal fumare) 

Dal punto di vista giuridico mi è stalo fatto 
notare che un mio eventuale atteggiamento ri­
gido verso i fumatori avrebbe potuto anche es­
sere interpretato come elemento di disturbo al 
sereno svolgersi delle attività lavorative, e quin­
di sarei potuto incorrere nel nschro di poleran-
che essere ripreso dalle maestranze stesse, 

Bene, non voglio scendere sui dati statistici 
per provare quali sono i danni alla salute subiti 
dal non fumatori costretti a vivere a fianco degli 
«Inquinatori di polmoni, altrui!.. So, Inoltre, di 
una semenza di pochi giorni la che h» allarma­
to che non si può negare il diritto di fumar* »i 
fumatori Ed anche qui non voglio fare polemi­
ca, anche se ne avrei tanta voglia. Mi chiedo, « 
so di non essere l'unico che e o a devo lare 
perche il mio dintto a non fumare non sia leso? 
Cordiali saluti 

Dario RaffeUlei 
La Spezia 

12 l'Unità 
Venerdì 
24 febbraio 1989 
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Bona 
+0,1% 
Indice 
MiblOOl 
(+0,1% dal 
2-1-89) 

Lira 
Pesante 
ribasso 
nello Sme 
Il marco 
73730 lire 

Dollaro 
Vistoso 
calo 
in Europa 
In Italia 
1346 lire 

ECONOMIA&LAVORO 

Allarme inflazione 
Superato il 6% 

Variazioni annue 

Bologna 
(••nova 
Milano 
Palermo 
Torino 
Tritate 

Fabbr. • • 

M 
*fi 
5,1 
4.3 
5,2 
5,0 

Fabbr. ! • 

7,3 
8,1 
6,3 
7,1 
7,4 

«.« 

I primi dati dell'Istat confermano 
la tendenza a un forte incremento 
Gii effetti del decretone governativo 
Verso un aumento dei tassi di interesse? 

Prezzi al galoppo nelle grandi città 
Tanto tuonò che piovve L'inflazione toma a salire 
a ritmi vertiginosi raggiungendo il livello più alto 
dal giugno di tre anni fa, quando fu del 6,3% Un 
aumento che sconta gli effetti del decretone fiscale 
del governo e l'assenza di una politica economica 
di risanamento de) gravissimo deficit pubblico 11 
ministro del Tesoro getta acqua sul fuoco ma sem­
bra prevedibile un aumento dei tassi di interesse 

WAkTM DOMI 
«•ROMA Se come tutto la­
te!» prevedere, l'Istat conler-
mera t dui sulte rilevazioni del 
prezzi al consumo provenienti 
dalle maggiori citta italiane a 
Kbbralo «costo della Vita au-

, meriterà dello 0,7» MI gen. 
• nàto, mentre l'inflazione sion-
tdera 11 sei percento (6,1*) di 

aumento,rispetto allo stesso 
„ mese dellW Ma le cifre che 

sono rimbalzate «ri da alcuni 
capoluoghi lanno temere una 

l i s o tendenziale deirinliazlo-
" ne ha superato quota TX Ni* 

la di paragonabile a quel 4% 
«MtbjTdal «Svento corne «tei-
' lo. per 189 E slamo soltanto a 

(ebbralo. Che sul Ironie dei 
prezzi non Ci (osse da atteri-

* dersl nulla <J| buono te si sa-
Upfva onnal da qualche lem. 
»t1»i*»gnall di un-spesante ri-
. wcglio dellìinllazione il «ano 

•>»«Hii,gi« «Uà (Ine dell'anno 
rtKdtso e rwlaWorafcMnneiq 
•quando ci fu un balzo al 8,7% 
' Ih testa a quesla poco ambita 

classifica delle città col più al­
to indice dei prezzi al consu­
mo c'è Torino che ha registra 
to un incremento mensile 
dell 1% e del 7,4% annuo se­
guono Palermo, 1,1 e 7,1, Bo­
logna 0,8 e 7,3} Trieste 0|6 e 
6 6, Milano 0,7 « 6,3, Genova 
0,6 e 61 1 dati delle città 
campione hanno dunque 
confermato, accelerandola, 
una tendenza in atto 

Cos'è che trascina in alto 
l'inflazione? Alla base di que­
sta rincorsa dei prezzi al con­
sumo ci sono senz'altro gli ef­
fetti della manovra fiscale (il 
decretane) di fine anno del 
governo In particolare l'au­
mento dell'Iva dal 2 al 4S su 
alcuni prodotti alimentari di 
più largo consumo pane pa­
sta latte E Infatti uno dei ca­
pitoli che subiste gli Incre­
menti jnaggtari è nroprio 
«.uallo, dell'alimentazione Un 
contributo* ,di rilievo ali mere 
mento dell indice dei prezzi 
viene poi dai «beni e servizi 
vari», cioè tanffe dei servizi, 

beni per la casa ecc Stanno 
qui dentro gli aumenti dei bi­
glietti del trasporto urbano 
(ad esempio a Trieste da 500 
a 700lire) Pio ingenerale le-
conomia italiana è contrasse­
gnata da un forte ritmo di cre­
scita della domanda sia di in­
vestimenti che per consumi, 
tendenza che si manifesta un 
po' in tutti 1 paesi industrializ­
zati che si traduce in un rialzo 
dei tassi di interesse L'infla­
zione cresce dunque sta in 
Europa che negli Usa, ma in 
Italia trova terreno fertile nel-

J elevato deficit dello Stato 
che per essere finanziato ha 
bisogno di tassi di interesse 
crescenti e questo genera ul-
tenon aspettative 

Una conferma che questa è 
la tendenza viene dalia deci 
sione del ministro del Tesoro 
che ha abolito il prezzo base 
per la prossima emissione dei 
Bot Ambienti bancari sottoli­
neano come questa misura 
avrà come effetto immediato 
un rialzo del rendimenti Una 
spinta che sarà ulteriormente 
accentuata dai dati di Ieri sul-
1 Inflazione Da questo punto 
di vista appare abbastanza 
singolare 1 atteggiamento di 
Giuliano Amato In una inter­
vista si era dichiarato •prigio­
niero dei Bot. mentre ieri, 
uscendo dal Consiglio dei mi­
nistri, ha In qualche modo 
cercato di buttare acqua sul 
fuoco A, aumento dell infla­
zione - ha detto - è un feno­
meno generalizzato e il dille-

Indio» latat dal pre.nl «I consumo 

Mesi 
Gennaio 
Febbraio 
Marzo 
Aprile 
Maggio 
Giugno 
Luglio 
Agosto 
Settembre 
Ottobre 
Novembre 
Dicembre 

1986 
8,0 
7,6 
7,2 
6,6 
6,4 
6,3 
5,9 
5,9 
5,8 
5,1 
4,7 
4,3 

1987 
4,5 
4,2 
4,2 
4,2 
4,2 
4,1 
4,4 
4,5 
5,0 
5,3 
5,2 
5,1 

1988 
5,0 
4,9 
4,9 
5,0 
4,9 
4,9 
4,9 
5,0 
4,8 
4,7 
5,3 
5,5 

1989 
5,7 
6,1 (stima) 

Nelle tabelle 
l'aumento da 
prezzi tra 
febbraio U e 
Ubbralo '19 
nelle orti 

i. e 

letiziale rispetto agli altn paesi 
resta invariato ed « ai livelli 
pia bassi degli ultimi dieci an­
ni, Non c'è quindi nessuna ra­
gione specifica di preoccupa­
zione. Amato dice che non 
Elio fare come il suo collega 

ntannfco che •raddoppia ì 
tassi di interesse con molta fa­
cilità» anche se ammette che 
•qualcosa bisognerà fare* Le 
misure, ha aggiunto, -saranno 
adottate nel modo e nei tempi 
che la situazione richiederà» 
Non-è quindi da eschidere-w 
tempi brevi un rincaro dei tas­
si Sulla stessa linea anche i 

ministri Battaglia e Colombo 
Gli analisti dell Iseo, l'Istitu­

to per lo studio della congiun­
tura spiegano questa •fiam­
mata» inflazionistica con una 
aumento della domanda, in 
particolare ' -er i consumi «hiti-
li» mentre nei prossimi mesi si 
dovrebbe esurire là spinta al 
nalzo determinatala! decre­
tone fiscale Anche la Confai-rtiustridì che pure aveva getta­
to un torte allarme nelle «ór­
se setumane, oggi attenua i to­
ni e-afferma che la «casa non-= 
sta crollando» «Non credo -
afferma Stefano Mlcossl, direi-

(M indice 
Isti! dei prezzi 
al consumo 
mese per 
mese negli 
ultimi tre anni 

tore del centro studi - che l'in­
flazione sia sopra il 5*» Però, 
aggiunge Sergio Pininfanna. 
«non si può sperare di arresta­
re I inflazione solo con mano­
vre monetarie» Molto preoc­
cupati i sindacato La Cgit so­
stiene che •purtroppo le previ­
sioni si stanno dimostrando 
vere Lederlo congiunto della 
crescita meccanica dei orezzi 
e della salvaguardia del mar­

itine lordo di profitto avrebbe 
comportato tensioni inflazio-

• nlsliche superiori alla sempli­
ce modificar delle aliquote 
Iva» 

Giornata nera della lira. E la sterlina fa peggio 
Il marco a 737 lire non è una novità, questo livello 
di cambio era già stato raggiunto Tanno scorso, pe­
rò segnala egualmente che la lira attraversa un mo­
mento crìtico. Ma ier| mentre la Banca d'Inghilterra 
interveniva per fermare un analogo indebolimento 

• della sterlina, la reazione Italiana era fredda La po­
stiti) gioco è però la mw il deprezzamento della 
.moneta spalanca la porta all'inflazione 

WHlOtTWAHILLI 

r Émmm La debolezza de> 
p a . lira vieto attribuita alia ri­

serva QbWigaiona spila racT 
} ec-lta, in valuta delle banche 
b cn,a raffredda I arrivo di capi* 

tali esteri Se fosse tutto qui, |a 

situazione potrebbe stabili/ 
zarsi e le tensioni si concen 
trerebbero sul modo di finan 
zìare il Tesoro in una situazio­
ne monetaria più controllata 
C è però anche un accumulo 

di situazioni negative, lasciate 
senza risposta, dal disavanzo 
nella bilancia estera con paesi 
Che non ci vendono petrolio -
come la Germania federale -
ad una manovra fiscale priva 
di mordente sul guadagni feci* 
U che sono la causa immedia­
ta della spesa facile 

Il rapporto lira-dollaro iena 
134G lire non è particolar­
mente pesante per I Italia II 
marco tedesco in questi giorni 
ha guadagnato soprattutto sul 
piano psicologico si allarga la 
distanza fra inflazione tedesca 
e statunitense, non st escludo 
no altn nalzi dei tassi d inte­
resse sul marco 

I dati però non mostrano 
cambiamenti importanti Nei 
12 paesi della Comunità euro­
pea I inflazione è stata del 
3,7% in media k> scorso anno 
e si prevede possa salire al 
4 2% quwtanno L'Italia sta 
sopra poco più di un punto 
Lo squilibrio non e fondameli 
tale e può essere corretto da 
una accorta condotta moneta­
ria e fiscale Questo va detto fi-
no alla noia, argomentato e ri­
badito, per togliere alibi a chi 
vede ogni soluzione nella n 
duzione del potere d'acquisto 
•dei più" 

La previsione di incremento 
del reddito in Italia fatta a Bru­

xelles, attorno al 3%, è apprez­
zabile ma pur sempre mode­
sta Non è tale da autorizzare 
la tesi del surriscaldamento 

Questa tesi, adottata in 
Gran Bretagna, ha prodotto il 
caos nel governo di Londra. 
Ieri la Banca d'Inghilterra è in­
tervenuta per impedire alla 
sterlina di scendere sotto i 
318 marchi Paese con un de­
ficit commerciale record pro­
prio in concorrenza con ì te­
deschi, la Gran Bretagna rin­
cara le proprie esportazioni e 
premia le importazioni 

Ma il cancelliere Layvson di­
chiara eroicamente che è 
«fuon questione* la correzione 

della sua politica fiscale e fi­
nanziaria che ha trasformato 
una quota cospicua del rispar­
mio in domanda di consumi 
Anzi, dice che U bilancio che 
sta preparando nbadirà quella 
politica Intanto si affida alla 
sopravahitazione della sterlina 
per attirare capitali esteri (a, 
copertura del buco nella bi­
lancia) e contenere l'aumento 
dei prezzi I quali continuava­
no a satire il mese scorso, de­
cimo dall'inizio della stretta 
creditizia. 

Le Borse ieri riflettevano i ti-
mon suscitati da evidenti segni 
di governo debole A parte il 
caso di Parigi, sceso del 3,8% 

Reichlin 
Una crisi 
di fiducia 
allarmante 
• I Commentando i segnali 
negativi che giungono dall'e­
conomia, Alfredo Reichlin ha 
detto «Come avevamo previ­
sto da tempo, il disavanzo per 
interessi supererà probabil­
mente di 1 Ornila miliardi l'am­
montare programmato, sfio­
rando la cifra paurosa di 
lOOmila miliardi Con i tassi al 
rialzo, l'onere del servizio de) 
debito si accrescerà ancora e 
il più elevato costo del denaro 
penalizzerà il sistema produt-
Uro-

Di fronte a questo scenario 
- ha proseguito Reichlin - il 
ministro del Tesoro ammette 
apertamente che la colpa è la 
crisi di credibilità del governo 
Mail congresso della De sem­
bra ai sia svòlto su Marte, nella 
perfetta ignoranza di questa 

di fiducia La verità è che sia­
mo giunti a questo per I as­
senta di qualsiasi decente di­
segno di politica economica 

ui concomitanza con vicende 
giudizarie a carico della spe­
culazione. Sono però in noas-
so a Francotorte (meno 
1,60%) come a Londra e New 
York. Fanno eccezione Tokio 
(più 0,44%) e Milano (più 
0,22%) che recuperano in par­
te precedenti arretramenu 
Preoccupazione più che ven 
seggali di svolta congiuntura­
le Il sentiero di sviluppo si re­
stringe e diventa più acciden­
tato ma le condizioni per deci 
sxHii politiche nuove manca­
no ancora. Del resto, c e un 
mese di riflessione prima della 
nuova concertazione intema­
zionale presso il Fondo mone­
tano ai pnmi di apnle 

Benzina, 
preno invariato 
Cresce 
il gasolio 

Rimangono invariati i prezzi al consumo della benzina e 
del gasolio da riscaldamento, mentre aumenta di 12 IÌRS al 
litro il gasolio auto II Consiglio dei ministri ha infatti deciso 
di mettere a carico del fisco il rincaro di 15 lire al lino che 
avrebbe dento gravare sulla benzina super, ma ha conte­
stualmente anche deciso di far assorbire dal fisco la ridu­
zione di 12 lire di cui avrebbe dovuto beneficiare il gasolio 
da riscaldamento, aumentando dello stesso importo il cari­
co lucale sui gasoli Questo pero comporta una crescita di 
12 lite dell imposta anche per il gasolio auto, che non 
avendo avuto riduzioni nel prezzo industriale rincara per gli 
automobilisti di 12 lire Le variazioni dell'imposta sono sta­
te decise per compensare le variazioni intervenute sui prez­
zi medi europei, ai quali i prezzi italiani devono essere alli­
neati Ecco i prezzi da oggi benzina super 1360 lire/litro 
(invariato), benzina normale L 1310 (invadalo); benzina 
super senza piombol» 1385 (Invariato), benzina pesca L 
1262 (invariato), benzina agricola L. 246 ( +13 lire/litro); 
gasolio auto L 765 (+12 lire/litro), gasolio riscaldamento 
L 702 (invariato), petrolio riscaldamento U 600 (—12 li­
re/litro) , O C fluido L 394 ( + 4 lire/kg) 

Decisione Cip Aumento di 35 lire al chilo 
AuiiMHtana del prezzo dello zucchero e 
Mumenidliu autorizzazione ai Comitati 
IO ZUCCherO provinciali dei prezzi a con­
fi il latto cedere aumenti superiori al 
e » i o n e taJSO d mnanzrone prò-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grammato per I pieni del 
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ latte nelle province di Ro­
ma, Potenza, Matera, Genova, Imperia, Sondrio, Como, Va­
rese, Brescia, Pavia, Cremona, Alessandria, Viterbo e Lati­
na Lo ha decido ieri la giunta del Comitato Interministeria­
le prezzi (Cip) 

All'asta dei Bot 
offerta eccessiva 
con tassi stabili 
per gli annuali 

Successo a meli, per il Te­
soro, all'asta del Bot di firn 
mese- su 36 000 miliardi di 
titoli offerti il mercato ne ha 
richiesti 32987 miliardi e 
395 milioni che sono alati 
parzialmente assegnati 
(Bankitalia ha acquistato 

l'invenduto) nnnovando perù completamente 130.032 mi­
liardi e 185 milioni di titoli in scadenza i tassi di aggiudica­
zione sono comunque risultati in lievissima discesa pei 16 
mesi rispetto ai lassi di ollerta, e stabili per I Boi ad un an­
no, mentre per I titoli a tre mesi si è registrata una leggera 
npresa al rendimenti dell'asta di fine gennaio. Il prezzo me­
dio ponderato dei Bot trimestrali * risultato pari a 97,22 
ogni cento lire, ad un tasso semplice dell'I 1,47 e composto 
dell'I 1,97 (10 e 10,38» al netto della ritenuta) 

Evasa l'Iva 
per 12 milioni 
atesta 
nel 1988 

Sliora 1950 miliardi l'Iva sot­
traila al fisco nel 1988, me­
diamente • contribuenti 
•pizzicati» dagli uffici in un 
anno di accertamenti han­
no evaso oltre..l2 milioni e 

•> ' . "-• "> t-Jjfei mezzo» test». Sono'questi t 
•*^*»«—••«•p—»»!!»» risultati contenuti nel con. 
suntrvo annuale sull'attività di controllo degli uffici Iva. Presi 
di mira quasi I40mila soggetti all'imposta In parie per ini­
ziativa diretta degli uffici che hanno elevato 67mila verbali, 
in parte su quasi 58mlla segnalazioni della Guardia di fr 
nanza ed in parte, con lSmila controlli, sulla base delle se­
gnalazioni delle liste selettive fomite dall anagrafe Mbula-

FonUaliZZatO L accordo che segna ut line 
1'affOmrJn della lunga battaglia Intorno 
L f - U c ? - I S » i all»5ocle^Generale*«tato 
Per M SOCiete formalizzato ieri con la reci-
fótleval» P r o c a e proclamata wddi-
u c n c i a i c sfazióne di tutte le parti In 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ causa. L'accordo prevede 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ ~ 1 uscita di scena della Slgp, 
il -montaggio, costruito da Georges Pebereau per lanciare 
l'attacco alla banca privatizzata, la ristrutturazióne del -nu­
cleo duro» di Societé Generale, che si ricostituisce intorno 
ad un «polo» pubblico e ad un «polo» privato, e l'attribuzio­
ne alla Caisse. des Depoto di una quota che ne fa il maggio­
re azionista della banca II «nucleo duro», in bjue al nuovo 
assetto, controllerà più del 35 per cento del capitale della 
banca, di cui il 2212 per cento sarà nelle mani del settore 
pubblico (contro il 15 per cento prima dell offensiva di Pe­
bereau) 

Più lavoro del solito nonostante il blocco dei trasportatori 

Fallisce la serrata contro i camalli 
Ma a Canova la tensione resta alta 
La serrata è fallita I «camalli» lavorando a ritmo 

, serrato nell'unico turno di lavoro non interessato 
dallo sciopero hanno fatto naufragare la crociata 
Inscenata da un comitato di trasportatori e spedi­
zionieri per protestare contro le agitazioni che 
scuotono il porto Ieri sono state «chiamate» ben 
13 navi, bel record in questi tempi di blocco delle 
attività Oggi trattativa al ministero della Manna 

DAL NOSTRO INVIATO 
~ ~ GIOVANNI LACCABO 

• I GENOVA Con malcelato 
compiacimento Adriano Cai 
vini sfoggia l'elenco corposo 
delle adesioni raccolte dal co 
mitato che presiede Un mi 
crocosmo eterogeneo di sigle 
che disegnano il mondo della 
portualita genovese quella 
•costretta da quaranta giorni a 
toccare la banchina solo con 
Il permesso della Compagnia 
untóa» Per protesta ieri «I u-
lenza» che CaMnl rappresenta 
aveva proclamato una serrata 
ma nonostante I proclami del 
Coper una sorta di sindacato 

iallo pilotato da Maria Luisa 
.ticchetti, che appoggia i pa 

droni 1 agitazione ha latto 
naufragio Neil unico turno 
consentilo dai portuali le 
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banchine hanno lavorato a 
pieno ritmo Solo alcune 
squadre addette alle merci 
nnfuse sono stale sospese ma 
sono state "chiamate» ben tre 
dici navi un bel numero no 
nostante le settimane di ma 
gra per cui tutti 1 setton han­
no operato regolarmente 

Nella grande sala del lam­
padario della camera di Com 
merefo Calvini legge le sue 
diedi cartelle uno scontato 
anatema contro la Compa 
gnia unica concluso tra 1 ova 
zione imponente dei circa 250 
padroncini presenti Neil alno 
la Lucchetti tenta di giustifica 
re la sua contrapposizione al 
sindacato Spiega la triste vi 

cenda di un lavoratore «man 
dato a casa» dopo 37 anni di 
lavoro Ma allora non era già 
in pensione7 La signora ora 
non ricorda bene forse si for 
se è meglio controllare Dal 
tavolo della presidenza gli 
oraton invece di opinioni da 
mettere a confronto snoccio 
lano requiswÉfe t assurdità 
della situazInEilF dicono - è 
provocata dJuptranzisiTio dei 
portuali genovesi Tutti gli altn 
portuali d Italia sono bravi 
anche i sindacati nazionali 1 
cattivi sono qui tra le calate 
più antiche della portuatità 
nazionale Anche 1 autotra­
sporto è stanco di attendere 
Ugo Serra uomo della Confe­
tta annuncia «in antepnma-
una mziattva a sua parere cla­
morosa costituire in ogni por­
to società di spedizionien con 
possibilità di gestire i terminal 
-Chiederemo anche noi I au­
tonomia funzionale* minac­
cia La conclusione di Catvini 
è perentoria -Non lasceremo 
passare I ultima possibilità di 
salvare il porto» Che intende 
te fare7 L armatore Bruno 
Musso (che peraltro opera a 
La Spezia) accarezza il so 
gno di una rivincita giudizta 

ria Parla di leggi che ì portuali 
non nspettano Quali leggi? 
Musso cita solo qualche circo­
lare di Prandim quelle che in 
dicano t tre turni Le circolari 
però non sono ancora leggi E 
neanche i decreti di Prandmi 
che I assemblea vorrebbe in 
vece vedere in fretta tramutati 
in norme vincolanti tra it gran 
dissimo#sagio dei giornalisti 
Per lunghi momenti sembra 
che I intera stampa nazionale 
sia sotto accusa Soprattutto 
perché nonostante gli arma 
ton abbiano pagato una so­
cietà di pubbliche relazioni di 
Milano 1 messaggi filo-Prandi-
ni non hanno fatto molta 
breccia A Genova - si lamen­
tano gli utenti - nsulta che il 
42 per cento della popolazio­
ne aderisce alla lotta dei por­
tuali Colpa dei giornali, della 
disinformazione Tocca anco­
ra una volta al presidente Cai-
vini placare gli animi e stavol 
ta chiede scusa ai cronisti Ma 
allora cosa farete? «È una ver 
lenza economica che si deve 
risolvere in base alle leggi» 
spiega Catvini -Ora bisogna 
aspettare la trattativa le cui 
conclusioni dovranno valere 
per tutti Allora multerà chiaro 

che i portuali genovesi saran 
no fuonlegge Se saremo co­
stretti scenderemo in piazza 
per chiedere che i nostn diritti 
vengano nspettati» In sala 
qualche giovane scalpita «An 
diamo subito tutti in via Gan-
baldi» Gli ospiti si contano un 
pò stralunati sotto i braci do­
rati dell enorme lampadano 
lucciante Siamo in pochi 
sussurrano «Pochi''» nbatte il 
giovanotto titolare di una dit 
ta di import export «Non sia­
mo pochi Siamo 200 più set­
te-otto dipendenti ciascuno» 

Sono le 12 30 dunque do­
po un ora e mezzo di acceso 
dibattito la prospettiva di pro­
lungare la protesta con una 
iCHmorosa ed improvvisa mar­
cia riceve tiepidissima acco­
glienza Meglio tornare a casa 
per stavolta Fine del nto 
Qualcuno in sala osserva per 
che non coinvolgiamo i politi­
ci7 «Meglio lasciarli stare ì po­
litici» taglia corto Catoni al 
quale dà ragione il giovanotto 
grintoso «Niente politici E poi 
non ne abbiamo bisogno Noi 
genovesi abbiamo scoperto 
I America non sarà un lacchi 
no - conclude con disprezzo 
- a impedirci di lavorare» 

Il 7 scioperano anche gli assistenti di volo 

Dogane, dilaga il caos 
Lunedì aerei i t om^t i? iUmwJf/iU 
11 caos delle dogane dilaga Le colonne di Tir che 
da quattro giorni stazionano ai valichi di frontiera 
si allungano E per il traffico aereo tra poco ri­
schia di essere il black-out. Lunedi lo sciopero di 
24 ore del personale delle dogane rischia di pro­
vocare la cancellazione di voli nazionali Intanto, 
st è arenata la trattativa per il contratto degli assi­
stenti di volo sciopero di 24 ore il 7 marzo 
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tm ROMA. Valichi di frontie­
ra autostrade porti ed anche 
città stretti nella morsa dei Tir 
Il caos delle dogane dilaga I 
piazzali antistanti i posti di 
blocco ai confini con Austna, 
Jugoslavia, Svizzera e Francia 
non ce la fanno più a conte­
nere le lunghe file nelle quali 
sono incolonnati centinaia e 
centinaia di «bisonti» della 
strada Corsie d emergenza 
delle autostrade e addinttura 
strade di città (è il caso dì 
Tneste dove il piazzate del 
porto è ormai saturo di Tir e 
di Como vicina al valico di 
Ponte Chiasso) sono state 
prese d assalto dai camion 
Autisti estenuati tonnellate di 

merci che rischiano di andar 
distrutte (ali aeroporto di Fiu­
micino circa 700 tonnellate di 
matenale non sono state an­
cora sdoganate) E la certezza 
che tra breve i disagi si esten­
deranno ai passeggen degli 
aeroporti anche a causa dei 
mancati controlli del nfomi-
mento di carburante Lunedi 
prossimo si nschia un blocco 
totale dei voli nazionali il per­
sonale delle dogane, aderente 
a Cgil Cisl Uil e ai sindacati 
autonomi Salfi e Dirstat, ha 
proclamato per quella data 
uno sciopero di 24 ore Fino 
ra infatti i lavoraton si sono 
limitati ali astensione dagli 
straordinari Ma I assenza del 

governo è destinata ad ina-
spnre le lotte Tant è che se il 
ministro delle Finanze Colom­
bo non si deciderà a ricevere i 
sindacati è già in programma 
per il 13 e 14 marzo un bloc­
co di ben 48 ore Ieri la fun­
zione pubblica della Cgil ha 
chiesto un intervento urgente 
da parte della presidenza del 
Consiglio che solleciti una ra­
pida approvazione della nfor-
ma delle dogane L apposito 
disegno di legge giace da due 
anni alla Camera Lavoratone 
sindacati chiedono aumenti 
degli organici, nduzione quin­
di di quello che definiscono 
un «ricorso selvaggio allo 
straordinario» (oltre 5 milioni 
di ore ali anno), e snellimen­
to delle procedure 

Se nulla di nuovo interverrà 
non solo per i valichi di fron­
tiera, ma anche per il traspor­
to aereo sarà dunque il caos 
A rendere ancora più preoc­
cupante la situazione ien è ar­
rivata la proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore degli 
assistenti dì volo per il 7 mar 
zo La trattativa per il nnnovo 
del contratto di hostess e ste 

ward si è arenata I sindacati 
di categoria di Cgil-Clsl-Uil e 
quello autonomo Anpav de­
nunciano la chiusura dell'AU-
talia nei confronti delle loro 
piattaforme Queste alcune 
delle principali richieste dei 
sindacati nduzione annua 
dell orano di lavoro attraverso 
1 istituzione di un 3 periodo dì 
riposo e la distribuitone nei 
mesi di alcuni giorni di nposo 
in più, garanzie di un Impiago 
•a terra» qualora l assistente di 
volo venisse giudicato inido­
neo una nduzione del limiti 
massimi sia di volq che di ser­
vizio un contratto integrativo 
su ambiente e salute, organiz­
zazione del lavoro e premio dì 
produzione Guido Abbades-
sa segretario nazionale della 
Filt Cgil, sottolinea in una di­
chiarazione la contraddizione 
tra la disponibilità manifestata 
dal presidente dell'Alitalìa, 
Vem a cambiare le relazioni 
sindacali e 1 atteggiamento dì 
chiusura da parte della dele­
gazione Alìtaha a) tavolo dì 
trattativa Una trattativa che 
secondo il sindacalista, deve 
restare nella sua sede «natura­
le» e cioè I Intersmd 
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ECONOMIA E LAVORO 
Editoria 
Gardini 
punta sul 
Messaggero 
H ROMA II gruppo Cardini 
taglia coito alle voci e annun­
cia che Mario Pendlnelli diri 
seri II Messaggero «Ino al 
1992 L'annuncio è stato dato 
Ieri mattina da Carlo Santa 
presidente e amministratore 
delegato del giornale Cariò 
Santa è l'uomo Incaricato III 
estendere e consolidare la 
presenta del gruppo nella co-
mutilazione Soltanto 24 ore 
prima nel clima crealo dalle 
conclusioni del congresso de 
s erano dllfuse voci Insistenti 
d) reiterate Insoflerenze socia­
liste nel confronti di Pendine!-
Il II contratto al direttore è 
stato rinnovato Invece e con 
Un anno di anticipo sulla sca 
«lenza Sarà, dunque Pendi-
nelll a preparate e gestire II 
potenziamento del Mèssagge 
m previsto per I autunno pros 
sima e lo sviluppo delle slner 
gie con Italia oggi Per il gior 
naie «mano si prevede il 
cambia d! formato la stampa 
a Colori, una fonazione a 90 
pagine, latiti supplementi 

Romagnolo 
Bilancio 
positivo 
nel 1988 
§ • BOLOGNA II prossimo 17 
aprile si terrà I attesa assem 
blea per I approvazione del 
bilancio del Credito Roma 
gnòlo la prima della gestione 
del presidente Francesco Bi 
griardi salilo I anno scorso al 
la massima carica dell istituto 
di credito bolognese dopo 
una «epica» lotta tra II gruppo 
De Benedetti (il Vincitore) e 
la Fiat Intanto nelle paludate 
stanze della banca Ieri il con 
sigilo di amministrazione ha 
preso atto del bilancio 88 che 
è risultato ottimo nonostante 
un Inizio un pò traballante 
Diciamo ha preso atto perche 
non Ce slata approvazione 
formale (con eventuali dls 
sensi da parte della compo 
nenie sconfitta) in quanto si 
attende un parere del Tesoro 
su un problema di interpreta 
zione fiscale II Romagnolo 
presenterà cosi ai soci un utile 
operativo di 323 5 miliardi 
con un netto di 1169 (pari ad 
un incremento del 2% rispetto 
ali 87) 

Verso la proroga del commissario 
Libertini: «Fs nell'illegalità» 
Scade martedì il mandato del commissario delle 
Fs Schimberni Ma il vertice dell ente non è stato 
ancora rinnovato «Ed il governo - denuncia Lucio 
Libertini, responsabile della commissione trasporti 
del Pei • si appresta ad una proroga del commissa­
riamento che la legge non prevede Ci si giova del-
I illegalità e delia confusione per smobilitare le Fs» 
Lunedi incontro tra t sindacati e il ministro Santuz 
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• I ROMA Mense dei dopola 
voro ferroviari chiuse ali im 
prowiso cantien che già si 
stanno chiudendo delegazio­
ni di lavoratori di imprese che 
protestano di fronte al mini 
stero del Lavoro denunce di 
regioni che rischiano tra breve 
di subire I eliminazione di pie 
cole ma preziose linee per 
pendolari e abitanti dei centri 
irunon Piovono le denunce 
da ogni parte d Italia E agitate 
nuntoni stanno scuotendo in 
queste ore i massimi vertici 
dei costruttori La «cura dima 

gratile» che lunedi con molta 
probabilità il commissano del 
le Fs Mario Schimberm illu 
strerà allo staff dirigenziale 
dell ente per poi proporla al 
ministro Santuz, sta suscitati 
do Un vasto coro di proteste 
Intanto il governo, scossa an 
Cora dalle divisioni tra De e 
Psi da problemi interni a que 
sti stessi partiti e da patti con 
grossi gruppi pnvati nmasti in 
parte ancora per ana non se 
la sente ancora di dare un as 
setto definitivo al vertice delle 
Fs 0 meglio come denuncia 

BORSA DI MILANO 

0 B MILANO Mercato In lieve migliora 
rilento con qualche sprazzo su alcuni il 
Ioli particolari motivali da movimenti Ve­
ri o presumi dei pacchetti azionari (ad 
esemplo per quanta riguarda le dm di 
Orlando, di CUI al dice che vorrebbe di 
alarti di Una parte del suo pacchetto Ge­
mina; oppure per quanto riguarda le Bna 
di Aulelta e della sua controllala Inter 
banca • rinviata Ieri per eccesso di rialzo 
• anche qui giocherebbero motivi di 

AZIONI 

Ristagno con qualche spunto 
cambiamenti negli assetti societari) E 
pero un fallo che quota e scambi vengo 
no depressi soprattutto dal (atto che da 
Gualche tempo uno stillicidio di vendite 
riguarda proprio due big dei Usano Fiat e 
Generali, che nel bene e nel maif» condì 
ziònano I intero mercato Poi ci sono i 
dubbi sulle prospettive Ieri era di scena 
I inflazione i timori o i dubbi che essa 
desta sia in Italia che in Usa (anche se la 
memoria ricorda un boom di Borsa basa* 
to proprio sul galoppo inflazionistico dei 

prezzi) Il Mlb partito con un rialzo dello 
0 456 e finito a +0 1* Gli scambi rista 
gnano 11 mercato insomma non decolla 
Gli spostamenti dei titoli maggiori sono 
molto contenuti o addirittura insigniti 
canti Le tre «bin» molto scambiate vedo 
no solo il Banco di Roma salire 
dell 1,8196 Le Bna hanno avuto forti 
oscillazioni un balzo detl'8 46% segnano 
anche le Risanamento e del 6 7% le Fin 
rex ORG 

ntoK C t M Var % 

ÀMMlMTAM AOmCOLI 
AUVAR 
• HrWMtEBI 
«aiPANW 
IRIOANIA a *0 
UGNATO " 

asso 
! « 0 0 0 

B 7 I D 
a n i 

'««» 

- 1 6 1 
- 0 39 

0 70 
DOS 
«92 

AHWUKATWI 
«8EIUE „ , 

ÀUÉAN» 
ALLEANZA ai 

i s s i m i » 
AUSONI* 

l U l » A * , 
F1RS 

nns " i w 
«NEI tAU 

ITALIA 
fON0IA«lA 

fHEVIDJNtl 

tATirW ' \ " ' 
lATIN» (t.'iiC 

ùs t f ^ ì ^ " . 
uovo a NC ' 
mm...:.:. MMNO l ì NC , 

W 8 . r ; 
«M.N 
«W • ; . .. 
W i . ' , .. . 
SUBAIP «sa 

vm: „ „„ 
wSW. ' 
to ro a. NC, 
UNiron1* 
IflTTOHI» AS 

Wp, 
"-WSh 
• W 
TlM 

13!> 
i« iao 

1«S» 

( I O 
42 630 

11860 

rs t» 
a sto 

t» m 
un 

' ».', «w 
> 3 » 

" 84.900 

J . J 4 » 
. »1 IW. 

.'.««». 
2 0 0 1 0 

B2B1 
ZS050 

stasa 
U B I O 

a 890 
17 4S0 

la eoo 

ÌSM, 
* « U ' 

< !°0V 
Sola»-» 

i i i 
" b o t 
- 1 2 4 

* 0 37 

0 24 

- 1 2 5 

9 4 1 

«•004 
osé 
ooo 

- 0 0 5 

103 

- 1 0 3 
»007 

0 4 9 
. 0 14 
0 30 
0 74 
0 0 0 

D ' I 
ODO 
1 0 2 

- 0 23 
- 0 62 

•ANCARH 
twm M I " 
ton v i w 
C A T T V E N E T O 

COMIT a NC 
CQMIT 
• MANUSARDI 

• «««CANTILE 
•NANI 
•N» « NC 
BNA 
BNL » NC 

• TOSCANA 
B CHIAVARI 
«CO W M A 
aCOLAWANO 
•CO NAPOLI 
• SARDEGNA 

Clt VAM5INO 
« V A * . * 
CREDITO IT 
CBEO 1+ NC 

CREDIT COMM 
CREPITO FON , 
CREDITO LOM 
INTERBAN PR 
MEDIOBANCA ' 
NBA R NC 
NBA 
W B P . O M A 7 * 
W ROMA 8 75 

la eoo 
3 140 
6 670 
asso 
3 7B4 
U « 
9 820 
4 OSI 
2 760 

11100 
11600 
4 499 
4 716 
B 649 
4 066 

16 202 

10 690 
4 310 
2 450 
1949 
1940 
2 91B 
6 200 
3 360 

29 600 
. 2D 600 

1660 
3 126 

— 
— 

- 1 10 
0 36 
0 19 
0 70 

- 0 , 0 3 
0 0 0 

- 2 77 
6 36 
2 6 1 

12 60 
0 36 

- 0 24 
1 64 
1 8 1 
0 62 
0 6 1 

- 0 0 9 
. 0 4 7 
- 0 61 
, 0 0 5 

2 22 

- 1 1? 
0 0 0 

- 0 15 
0 0 0 

- 0 95 
- 6 11 
- 2 31 

— 
— 

C A R T A M I lorroniALi 

D I MEDICI 

aun'eo 
BORGO PR 
BURGO RI .. 
CARI ASCOLI 
FABBRI RR 
LESPRESSO 

MONDADORI 
MONDADORI f R 
MDNDAD R NC 
ROIISRAFICI , 

1?BS 
13 360 

,11060 
13 350 
6 3 W 
2 369 

24 600 

12 950 
12 900 
9 782 
4 406 

1 0 9 
- 0 52 
- 0 19 

1 14 
- 0 19 

146 
- 0 61 
- 2 1 9 
- 0 70 
- 1 3 3 

O l i 

CIMENTI ClRAMICHl 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

4 720 
7 790 

CEM MERONC R NC 3 « B 

CEM MIRONE 
C M tARDIGNA 
CEM SICILIANI 
«MENTIR 

4 791 
• 240 
• 070 
3 996 

0 1 1 
ODO 
0 39 

- 0 19 
2 93 
1 3 9 
0 93 

ITALCÈ MENTI 

ITALCEMENTl h NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

119 S00 

46 600 

24 200 

10915 

0 13 

- 0 17 

0 62 

- 0 41 

C H I M I C H E I D H O C A M U A I 

AUSCHEM 

AUSCHEMR N 

BOERO 

»A*br",u 
C A F F A R O R 

•u&* ^ * 
EI^CHÉM AUQ 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANUU R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI '' 
MIRA LANZA 

MONTEDlSDN 

2 040 

1858 

8 490 

* 2 66 

0 49 

0 00 

' iaÙQW.^074 
1 196 ^ 0 42 

a osa ì - o 03 

1670 

4 160 

7 9B0 

2 224 

2 3G0 

3 010 

6 flOÙ 

44 eoo 

2 070 

MONTEPISON R NC 1 180 
MONTEFIBRE 

MQNTERBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

FÌERRÈL R NC 
PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDATI 

R È C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R N C 

S A F F A R 

S A I A Q 

S A I A G R 

S I O S S I G E N O 

S I O B N C 

S N I A B P D 

SNtA R NP 

SNIAR 
SNIA FIBRE 
SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1639 

1 114 
1 199 
1325 

1 0 4 l 

3 131 
, 1 744 

3 090 
9 980 

4 980 

B970 
6 500 

8 830 

3 750 

1 B65 

33 5ÓQ 

25 005 

2 729 

Ì 3 6 0 

2 660 

1410 

8 825 

9 970 

5 748 

- -142 

- 0 60 

0 25 

- 0 7 1 

0 42 

- 1 0 1 
0 00 

- 0 44 

0 49 

1 37 

0 07 

0 36 

- 0 0B 

0 26 

0 00 

t 00 

1 40 

1 15 

0 60 

0 0 0 

0 96 
0 64 

0 86 

6 34 

0 66 

OOO 

123 

0 52 

0 37 

- 2 21 

0 36 

184 

- 0 30 

- 0 03 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N PR 

R I N A S C E N R N C 

S T A N C A 

S T A N D A R N C 

4 905 

3 075 

3 201 

25 100 

6 800 

- 0 93 
- 0 49 

0 03 

0 60 

- 0 28 

COMUNICAZIONI 
A U T A U A A 

A L I T A L I A PR 

A L I T A L I A R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R PR 

A U T O T O - M I 

I T A L C A B L E 

I T A L C A B R P 

SIP 

S I P R N C 

S I R T I 

2 172 

1295 

1 220 

9 700 

1 253 

13 050 
11 590 

9 000 

2 666 

2 395 

9 300 

- 0 50 
- 1 16 

- 2 01 

- 5 83 

- 0 48 

0 3 1 

- 2 6 1 

2 97 

- 0 62 
- 0 13 

1 20 

ELETTROTECNICHE 
ABB lECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SGLM 

SELM R 

SONDEL 

2 230 

& 160 

12 998 

7 100 

2 072 

1 960 

900 5 

- 0 67 

0 0 0 

2 35 

0 7 1 

- 1 80 

1 29 

- 2 0 1 

F INANZIARIE 

ACQMARCRAP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 
AME FINAN2 

AME R NC 

AVIR F1NAN2 

RASTOQI 

400 
639 

447 

9 715 
4 480 

7 1B0 
346 

6 67 

0 00 

11 75 

- 0 38 

- 2 18 
0 64 

- 0 43 

BON SIELE 

BONSIELERNC 

BREDA 

BREDAVVAR 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMPIN 
CIR R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
CQMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROMOBILIARE 
EUROMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERA AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FERR WAH 
FIDIS 
FIMPAW 
FlMPAR SPA 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINRÉX 
FlNREX R NC 
FISCAM6 R NC 
FISCAMB 
FORNARiI 
GAIC 
GEMINA 

GEMINA R 
GEROLtMlCH 

GÉROUM « NC 
GIM 
GIM R NÒ 
IFI PR 
IFIL PRAZ 
IFIL R PRAZ 
ISEFI 
ITALMQBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 

PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI 6 C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NC 
REJNA 
RÉJNA « 
RIVA FIN 
SAES R NC 
SAES 
SCHIAPPARELLI 
SERFl 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI RI PO 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R NC 
TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

35 300 

13 000, 
4 749 

310 
1 149 
2 590 
2 599 
2 310 
6 SOI 
5 635 
1932 

1 5 9 0 6 
2 670 
2 680 
6 180 
2 016 
2 061 
2 22S 
1 223 
3 070 
1 600 
1 029 
6 800 

894 
1680 

14 4&0 
1 4 6 0 
1240 
4 150 
1340 

763 
2 OSO 
7 100 
2 5B0 

31 300 
1 744 
1 694 

94 
90 75 

10 250 
3 060 

16 670 
4 2B0 
2 430 
1640 

146 000 
63 280 

taso 
669 

3 710 
1 800 
4 779 
7 320 
3 360 
4 510 
2 900 

13 100 
22 650 

9 970 
1 179 
1 939 

94S 
7 235 

20 100 
2 640 
1 615 
2 142 
3 795 
1 370 
1 245 

3 371 
1 831 
4 175 
3 635 
2 906 
2 360 

646 
2 865 
7 100 
3 016 
3 14B 

3 37 
6 1 1 

- 1 0 6 
- 1 69 
- 1 2 0 

0 39 
1 13 
0 4B 

-OBB 

•*aaj 
M 4 3 
-*0 7« 

o*fl 
- 2 1B 

0 0 0 
0 30 
1 23 
0 50 
1 41 
0 66 
0 96 
1 68 

- 0 77 
1 4 8 
0 48 
0 70 
0 07 

- 1 9 B 
- 1 19 

6 77 
0 40 
2 60 
6 71 
0 00 
0 0 0 

- Ì S 2 
- 0 53 

1 OS 
0 00 
2 60 

- 0 6S 
0 38 
0 73 
0 25 

- 0 55 
- 0 61 
- 0 36 
- 5 26 
- 0 74 
- 1 33 
- 0 72 
- 0 02 

0 6 9 
0 60 

- 0 66 
- 0 68 

0 3 1 
0 22 
0 40 
0 17 
0 00 
0 64 

- 0 2 1 
0 50 
0 38 
0 94 

- 0 14 
- 0 13 

2 66 
- 0 24 

0 33 
0 33 
0 85 

- 0 63 
- 0 82 

0 43 
0 12 

- 0 87 
1 13 
1 17 
0 90 

I M M 0 1 I L I A H I EDILIZIE 
AEOES 
AEOES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
COGEFAR 
COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

14 160 
6 355 
4 265 

14 230 
6 301 
2 856 
4 978 

13 240 

0 00 
0 32 

- 0 23 

0 57 
0 78 
2 25 
157 

- 0 04 

IMM METANOP 

RI9ANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIAN1NI IND 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1 218 
13 600 

26 200 

3 740 

1 380 
3 210 

3 0 0 0 

0 60 

2 43 

9 46 

1 6 3 

147 

- 1 23 

0 00 

MECCANICHE AUTOMOÌIL 
AERITALIA ,. „, 
DANIELI 

iOANIKU f W i C è 
DATACONSVST 

FAEMA 

FIAR 
FIAT 

FIAT PR 

FIAT fi NC 
FOCHI ' 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNÈTI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NEGCHI R NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 
ROORiGUEZ 
SAFILO R 

SAFlLO 

SAIPEM 

SAIPEM n 
SASIB 

SASIB PR 

SASIB fi NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 

W AERITALIA 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 
WESTINqWOUSE 

WORTHINGTON 

4. 3 , 1 Ó . 9 

8 310 

3B40 

10 710 

2 720 

19 710 

9 577 

5 941 
6 OSO 

2 726 

22 300 

13 010 

9 890 

1 7 2 0 

2 926 

2 646 

3 600 
3 000 

3 658 

4 639 

9 300 
6 4 1 0 
4 600 

9 400 

9 500 

9 460 
6 400 

7 0 0 0 

2 649 

2 530 

4 520 
4 490 

2 756 

2 465 

1265 

1 096 

7 289 

604000 

449 

670 
, 33&OD 

1 769 

...9-co 
* 1 ? 
0 26 

- 0 63 

0 0 0 

0 82 

0 30 
0 52 

0 67 

1-0 74 

OOO 

0 0 0 
0 92 

0 00 

- 0 48 

0 32 
^ 0 53 

0 6 7 

2 90 

1 02 

0 24 
0 00 

*-0 27 

- 0 21 

- 1 55 

0 10 
OOO 

- 0 28 

0 34 

- 0 75 

0 0 0 
0 00 

0 66 

- 0 60 

1 16 

0 95 

- 0 21 
0 60 

- 3 44 

- 1 7 6 

- 2 16 

- 0 06 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 

CANT MET IT 

CALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 
FALCK fi 
MAFFEI 

MAGONA 

4 850 

332 

1 169 

9 100 

8 851 
5 610 

11 450 

104 

- 1 19 

0 66 

- 1 09 

0 0 1 

1 06 

- 0 35 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LlNlF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

10 990 
5 410 
4 8 1 0 
1640 
3 400 
4 497 
4 769 
1936 
1 700 

22 660 
6 9BQ 
5 152 
7 049 
3 2 0 5 
4 290 
7 200 
7 760 

0 63 
- 2 08 
- 0 4 1 
- 5 69 
- 1 45 
- 0 73 
- 0 04 
- 0 62 

0 00 
0 67 
146 
0 04 

- 0 0 1 
0 79 

- 0 23 
- 0 14 
- 0 70 

D IVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARI RNC 
CIGAHOTELS 
CIGA R NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHÉTTI 

6 550 
2 690 
4 200 
1 750 
7 370 

12 520 
12 600 

486 

1 71 
0 39 
169 

- 0 28 
- 1 21 
- 1 80 
- 1 41 

0 2 1 

il senatore comunista Lucio 
Libertini responsabile della 
commissione Trasporti del 
Pei preferisce trincerarsi die 
tro una situazione di precarie 
tà per mandare in porto un 
brusco ridimensionamento 
delle ferrovie italiane Ormai 
mancano pochissimi giorni al 
la scadenza prevista per il 28 
febbraio del mandato ricevu 
to da! commissario Schimber 
ni La legge che regola I ente 
Fs prevede Un commissaria­
mento di tre mesi Ma appare 
sempre più certo che il com 
missanamepto verrà proroga 
to sembra di un mese Liberti 
ni è chiaro «La legge non pre­
vede il rinnovo della gestione 
commissariale e dunque il go­
verno che noni è statò iri gra 
do di modificarla dovrebbe 
nominare il nuovo vertice del 
I ente Fs Oppure deve venire 
in Parlamento e chiedere 1 au 
tonzzazione a decisioni chiare 
e trasparenti- «Non accettere­
mo prosegue - alcuna viola 

2Ìone della legge, nessun ag­
giramento del Parlamento» Al 
Senato, tra 1 altro, e è già una 
mozione dei comunisti e pre 
sto verrà presentato da Pei e 
Sinistra indipendente Un dise­
gno di legge di nform1* che 
chiede la trasformazione celle 
Fs in impresa moderna La 
mozione è già iscritta ali ordi­
ne del giorno ed il governo 
non può sfuggire ad un con 
franto pubblico in aula «La 
condizione di illegalità nella 
quale sta per istallarsi I ente • 
denuncia Libertini è tanto 
più grave perché il commissa 
no Schimberni se da un lato 
adotta misure corrette per rea 
lizzare economie di gestione, 
dall'altro avanza proposte pe­
ricolose che vanno nella dire­
zione di un brusco ndimen 
sionamento delie ferrovie (in 
contraddizione con il piano 
generale dei trasporti) e co­
mincia ad attuarle con il bloc 
co degli investimenti che era 
no stati decisi per legge* Il re 

sponsabile dei trasporti del 
Pei fa notare che la strategia 
dello sviluppo delle Fs era sta 
la decisa con leggi e espliciti 
atti da parte del Parlamento 
Quindi nessuno se non it 
Parlamento stesso può cam 
biare programma «Chi vuol 
dimezzare le ferrovie e rilan 
ciare 1 anomalo sistema tutto 
gomma conclude Libertini -
non può farlo dietro il fragile 
sipano di un commissario 
scaduto ma deve affrontare 
un confronto di mento Con le 
forze politiche nelle sedi istitu 
zionali» 

Per 1 sindacalisti socialisti 
Luciano Mancini (segretario 
generate della Flit Cgil) e 
Giancarlo Aiazzi (segretario 
generale deità Uiltrasporti) la 
proroga del commissariamen­
to sarebbe in qualche modo 
possibile Mancini comuque 
richiama il governo alle sue 
responsabilità sulle politiche 
dei trasporti Per lunedì è già 
stato fissalo un incontro tra il 
ministro Santuz ed < sindacati 

Superstet sempre incerta 
Fracanzani: «Si decide 
venerdì prossimo» 
Pomicino: «Niente affatto» 
M ROMA, Superstet si deci­
de la prossima settimana (fi­
nalmente) 7 È quanto ha affer­
mato con certezza Carlo Fra 
canzani ministro delle Parte­
cipazioni statali uscendo ieri 
da palazzo Chigi dopo un mi 
mconsiglio dei ministri sui 
prezzi di benzina e gasolio 
Certo dice Fracanzani non 
tutti 1 problemi sulla strada del 
costituendo «colosso» pubbli 
co delle telecomunicazioni 
sono btati nsolti Ma secondo 
lui si tratta soltanto di proble 
mi tecnici che saranno af 
frontali (e agevolmente risolti 
egli ritiene) in una nunione 
preparatona QUest ultima do­
vrebbe svolgersi giovedì pros­
simo 2 marzo mentre il gior 
no successivo sulla Superstet 
deciderebbe il governo nel 
Consiglio dei ministn 

Di parere diverso si è di 
chiarato, sempre nello stesso 
luogo e circa alla stessa ora 
Paolo Cirino Pomicino mini 

stro della Funzione pubblica 
che cltretutto è anche dello 
stesso partito di Fracanzani 
Pomicino, andreottìano, al 
contrario dell esponente della 
sinistra de pensa che proble­
mi ce ne siano «molti» e ben 
lungi dal! essere risolti In par­
ticolare Pomicino insiste sulla 
necessità di trova» anche per 
la Superstet un meccanismo 
fiscale di «premio di fusione», 
se cosi vogliamo chiamarlo, 
simile a quello inventato per 
incentivare la creazione di 
Enimont e 1 ingresso di Gardi­
ni nel campo della chimica 
pubblica Tuttavia ha com­
mentato Pomicino, «nella col­
legialità possono essere supe 
rati tutti i problemi» Il primo 
passo versò la Superstet quel­
lo appunto che dovrà decide­
re dopo tanti rinvìi il Consì 
glio dei ministn di venerdì 
prossimo sarà il passaggio 
dei telefoni di Stato dal mini­
stero delle Poste alla Stet 

llllllliniillllli!lllllllllWllllffi!lllll!lllN!IIWIIIIIIIII!l!!i!W!!l 
CONVERTIBILI 

Tlioto 
AME FIN 9 1 C V 6 5% 
ATTIV I M M 8 6 C V 7 5% 
BINDDEMED90CV 12% 
BREDA FIN 67/92 W 7% 
CENT60B BINDA 91 10% 
CIR B&/92CV 10% 
CIR B6/92CV 9% 
EFIB 65 IFITALIA CV 
EFIB 86 P VALT CV 7% 
EFIBFERFINCV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB W NECCHI 7% 
EFIM BREDA CV 12% 
ERIDANIA85CV 10 75% 
EUROM06IL 86 CV 10% 
FERFIN 86/93 CV 7% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FERRUZZI AF EX SI 7% 
FMC 86/91 CVB% 
FOCHI FIL 92 CV 6% 
GEMINA 85/90 CV S% 
GEROLIMICH 81 CV 13% 
GUARDINI 91 CV 13 6% 
GiMesVAicvótstt 
GIM 86/63 CV 6 5% 
IMICIRPV9HND 
IMI UNICEM 64 14% 
INIZ META 86 63 CV 7% 
IRI SIFA 86/91 7% 
IRI ACRiTWB6/93 8% 
IRI AUT W 84/90 INO 
IRI B R0MA87 W.6 75%^ 
IRI BROMAW927% „ . 
IR!CREDIT 91 CV 1% 
IRIS SPIRITOAàiNb.1 

IRI SIFA 86/91 7% 
IRISTETB6/91CV7% 
HMSTETWB4/89IND 
IRISTETWB4/91 INO 
IRI STET W 65/90 9% 
MI STET W 65/90 10% 
KERNEL IT 93 CV 7 5% 
M A G N M A R B 1 C V 1 3 6 * . 
MAGN MAR 96 CV 6% 
MEDIOB BARL 94 CV 6% 
MEDICA BUITflISP 10% 
MEOIOB BUITONI CV 6% 
M E G i b a ù R b * b c v 6 % 
MEOIOB CIR BIS NC 7% 
MEDK» CIR RI8 7% 
MEOIOB CtR RISP 10% 
MEDIOB FTOSI97 CV 7% 
MEDIOB 1TALCEM CV 7% 
MÉ6lQfelTALG96Wfe% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEDIOB UNIF RISP 7% 
MEDK» MARZOTTO CV 7% 
MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEÓIOB'PIR96CV6 6ft 
MÉDIOeSA6AUbRIS7% 
MEDlOB SAIPEM 5% 
MEDIOB SICIL 96 W 6% 
MEDlOB S|P 91CV 8% 
MEDlOB SNIA FIBRE 6% 
MEDlOB SNIA tECCV 7% 
MEDIDB UNICEM CV 7% 
MEDlOB VETR CV 7 6% 
MBRLONI67/91CV7% 
MONTEDSELMFF 10% 
OLCESE 66/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W 6 375% 
OPERE NBA 87/93 CV 6% 
OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 66/92 CV 9% 
PIRELLISPACV9 75% 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 8 7 5 * 
RINASCENTE 8 6 C V 8 5% 
SAFFA 87/97 CV 6 5% 
SELM 66/93 CV 7% 
SILOS 
SMI MET 65 CV 10 26% 
SNIA BPD 85/93 CV 10% 
SASIB 66/69 CV 12% 
SOPAF66/91CVB% 
SOPAFB6/92CV7% 
ST5IP2 , 
TRIPCOVICH B9CV 14% 
ÌUCCHl 86793 CV 9% 

Coni 
102 60 
159 00 
104 26 
114 80 
105 10 
104 80 
94 00 
99 50 
87 40 

106 50 
98 60 

, 8S40 

— 134 60 
95 00 
B7 20 
67 80 
B4 60 

, 93 50 
100 ÌÙ 

_ 102 08 

_ 130 60 
92 30 

_ 111 00 

— 91 65 
137 10 
110 00 

-, JIB 2*. 
94 ^8 
95 60 

— — 100 30 
158 00 
159 15 

— _ _ 
— 100 io 

60 10 

— — 334 SO 
86 50 
86 90 

141 25 
88 60 

169 75 
91 70 

141 10 
92 66 

139 30 
90 26 
66 50 

- * • 

82 60 
81 70 

103 96 
80 

107 30 
93 00 

120 00 
99 60 
96 10 
87 55 
78 10 
86 60 

405 10 

— 145 00 

— 116 25 
101 00 
111 90 
69 30 

— 107 50 
141 25 

— 93 60 

— 
— 105 60 

Term 
102 75 
159 00 
105 90 
116 00 
104 60 
104 80 
94 00 

__ 97 20 

_ 98 50 
96 50 

__ 135 00 
95 00 
97 35 
87 80 
85 00 
93 50 

101 85 
•— 

102 00 

_̂ 130 26 
91 60 

— 
— — 91 SO 

137 50 

— ^65 50 
, 9 4 90 

95 56 

— _ 100 16 

— — 
— — «*. w 

100 40 
82 00 

— — 329 90 
86 90 
87 60 

142 00 
66 70 

166 50 
91 70 

142 10 
93 00 

139 00 
90 0 0 
85 76 

—t 
84 26 
82 00 

104 40 
83 05 

107 40 
93 00 

120 00 
99 60 
98 15 
87 60 
78 40 
B6 60 

404 00 

— 144 95 

— 115 60 
101 70 
110 70 
89 50 

— 109 5Ò 
141 55 

_ 
— _ 
— 104 00 

II! limili! 
TERZO MERCATO 

BAVAAIA 
FERRÒMEYAÌLI 
eco s, SPIRITO 
CARSICA 
FRI MA 
6 A I 
ESPRESSO 1 ,1 8 8 

bcA LOMBARDA bb Ce 
FATA 
M I L L 1 1 / 7 

t 660/1 Ibi) 
3 85Ù/— 

1è76/Ì766 
11 000 /— 

—/— e OOO/— 

4 756 666/— 

—/— __/— BPM LEASING k., „ —/— 
NÓRbITALIA ORO 
N O R O t T A U A P R I V 

e c A POP s O N b h t O 

CR R O M A G N Ò L O 

CR PISA 

CR B O L O G N A 

ELECTROIUX 
F I N C O M 
B E O 5 G E M S PROSPERO 

W A R R A N T N P I G N O N E 

VILLA b ES-TE 
fi S PAOLO SS 
IST F I N M I L A N E S E 

È C O M A R I N O 

C A R N 1 C A D I R P A G 

CARNICAOIR OR, 
CASSA RISP PARMA 
FRIULI PRO RATA ' 
AUSONIA PRO RATA 

- f *5BB/1 570 
1 6 i 6 / i 030 

66 260/ — 
23 660/23 900 

219 000 /— 
546 660/260 666 

62 200 /— 
3 626/— 

163 606/— 
260/300 

—/— 3 ISA/-

—/— 
_/— —i— 
—t— 

_/— l&tìtìò/— 

— /— 

OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
Tiolo 
MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 63 90 INO 

AZ AUT F S 63 90 2* INO 

AZ AUT F S 64 82 INO 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 INO 

A2 AUT F S 86 00 3 IND 

IMI 82 92 2R2 16% 

IMI 82 92 3R2 16% 

CREDIOP D30 D3S 5% 

CRED10P AUTO 76 8% 

ENEL 83 90 V 

ENEL 83 90 2 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2' 

ENEL 84 92 3' 

ENEL 86 96 1 

ENEL 68 01 INO 
IRI STET 10% EX 

lari 

— 
102 05 

102 95 

102 20 

102 86 

100 86 

100 20 

192 90 
184 60 

89 90 

78 00 

106 40 

102 00 
104 85 

103 40 
106 70 

102 10 

101 20 
96 46 

Prso 

— 
102 05 

102 65 

102 25 

102 66 
100 80 

100 30 

192 BD 

184 60 

89 90 

77 85 

106 60 

102 30 
104 80 

103 40 

106 80 

102 05 

10120 

96 40 

IIIII1IIIBIIIÌIII1IIIBIIII1IIBIIIBI 
I CAMBI 

DCUAHQU6A „ 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESI 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
KU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTHAL 

Iv i 
,13.46 

736 60 
216 
653 266 

35 155 
2358 70 
1965 50 

189 376 
8 777 

1530 40 
1124 10 

10 685 
864 135 
I M 767 

201 276 
213 68 
314 826 

6 908 
11 713 

1111 875 

Prec 
1351j690, 
734 18 
216 34 
650 60 

34 006 
2358 45 
1956 775 

1BB 626 
8 766 

1628 775 
1128 625 

10 673 
860 60 
104 406 

20179 
214 195 
316 34 

6 907 
1171 

1096 075 

;• :v;r^:> 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GRI 
ARGENTO (PER KGI 
STERLINA VC 
STERLINA N C (A 731 
STERLINA N C <P 731 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

16 760 
262 160 
124 000 
127 000 
124 000 
530 000 
640 000 
600 000 
100 000 
102 000 
96 000 
96 000 

MERCATO RISTRETTO 
f ìolo Quotai oì 
AVIATUR 
BCASU6ALP 

_ 6CA AGR MAN 
— BRIANTEA 

CREO"AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA Al i 

BANCA FRIULI 

P COMM IND . 

B POP EMILIA^ 

P LUINO VARESE 

P CREMONA, 
PROV NAPOLI 

C R E D I T O B E R G A M A S C O 

F I N A N C E PR 

P M I A A ' 

POP'NÒV À"XÀ~ 

14 l'Unità 
Venerdì 
24 febbraio 1989 



ECONOMIA E LAVORO 

Diritti negati 
Oltre la Fiat 

Un bilancio e un rilancio della campagna promossa dal Pei 
La relazione di Bassolino e il discorso di Occhetto 
Dibattito con Trentin, Lama, Giugni, Ghezzi, Molinaro 
La grande questione di immigrati e giovani disoccupati 

Il moderno Statuto di chi lavora 
La sfida alla Fiat, sfida di cultura dell'impresa, 
non è finita, Occhetto e Bassolino rilanciano la 
battaglia sui diritti nelle piccole imprese, per i gio­
vani precari, per l'esercito degli immigrati. La stes­
sa trattativa con là Fiat è un primo risultato, ma 
urgono «atti riparatori». Convegno con Trentin, 
Giugni, Lama, Ghezzi, È un modo per lar vivere 
concretamente il congresso del Pei, 

BRUNO UGOLINI 

••ROMA Molti osservatori 
esterni l'hanno definito il "ri­
sveglio del Pel». £ la campa­
gna sul diritti violati alla Mal. 
partila dall'Alfa di Are», dila­
gata nel paese, approdata nel­
le stante del presidente della 
Repubblica Cosslga e del mi­
nistro del Lavoro Formica. Ora 
un primo bilancio e, nello 
«tesso tempo, nel salone affol­
latissimo di un albergo roma­
no, le premesse per una sua 
estensione, Abbiamo determi­
nato, dice Occhetto, le condi­
zioni per una riprésa. Molti so. 
Ilo 1 protagonisti di questo ap­
puntamento tra I dirigenti 
comunisti, alla presidenza. Al­
fredo RelcnlM, Luciano Lama, 
Michele Magno, Tra gli inter­
venuti, oltre lo stesso Lama, 
Trentin, Giorgio Ghezzi, OMO 
Giugni. Quest'ultimo, studioso 
socialista, tra I padri dello Sta­
tuto dei lavoratori, chiude il 

tuo intervento immaginando 
una lutura uniti a sinistra. La 
risposta di Occhetto, a fine 
mattinata, guarda proprio ai 
luoghi di lavoro come possibi­
le sede di una •ricomposizio­
ne della sinistra sociale», an­
che con una iniziativa unitaria 
nel confronti dèlie Ione socia­
liste Capaci di contrastare •( 
modelli del ratnpantlsmoi. La 
battaglia alla Rat, sottolinea II 
segretario generale del Pei, e 
diventata emblematica di una 
battaglia più generale per l'af­
fermazione del diritti del lavo­
ratori, ma anche di tutti i citta­
dini, Il riferimento va, cosi, al 
fisco, ma anche ai servizi che 
dovrebbero funzionare, ad 
una scuola che dovrebbe es­
sere efficiente e moderna, ad 
un ambiente e ad una cittì 
•vivibili*, È come se nascesse, 
senza tanti clamori, un partito 
del diritti. 

Ma come è nata questa 
campagna promossa dal Pel? 
Le risposte sono contenute 
nella relazione introduttiva di 
Antonio Bassolino. Tutto ha 
avuto inizio nella fabbrica del­
l'Alfa-Lancia di Arese con il 
•caso Molinaro», l'operalo-ar-
chitetto. La Fiat chiedeva e 
chiede un'adesione Ideologi­
ca all'azienda, proprio nel 
momento in cui l'innovazione 
dovrebbe richiedere «una 
maggiore responsabilità indi­
viduale». La novità è consistita 
nella aperta denuncia da par­
te di operai e di nuove figure 
dì lavoratori, tecnici. Impiega­
ti. Ora si è giunti ad una tratta­
tiva tra sindacati e aziènda. 
•Un risultato positivo», com­
menterà Occhetto, auspican­
do «atti riparatori», come pri­
mo passo verso moderne rela­
zioni sindacali, con una chia­
rificazione «stabilimento per 
stabilimento», E se la Fiat per­
sistesse in una posizióne di 
chiusura? Bassolino ricorda la 
possibilità per I lavoratori di 
chiamare in Causa la magi­
stratura impugnando l'articolo 
28 dello Statuto dei lavoratori, 

Ma non c'è solo la Fial 
Quello che ricorre, nella rela­
zione di Bassolino, nell'inter­
vento di Occhetto, in quello di 
Bruno Trentin è l'apertura di 
una prospettiva più ampia. La 
questione centrale, sottolinea 

il segretario del Pei, è quella 
del Controllo dei lavoratori 
sulle decisioni e sulle condi­
zioni di lavoro. Ecco la propo­
sta di una nuova regolazione 
dei diritti e dèi poteri nelle im­
prese, come pilastro di una 
nuova democrazia economi­
ca. Occhetto si rifa ad un pos­
sibile progetto di «codecislo-
ne», di «codetermlnazione» e 
spiega come ci sia una rela­
zione tra una diversa coopera-
zione tra Stato e mercato e un 
tale progetto. Questo non si­
gnifica cancellate 11 conflitto, 
significa portarlo ad un livello 

Elo alto, sul terreno stesso del-
t scelte di innovazione del­

l'impresa, Questa è la sfida, 
una sfida -sul governo dei 
processi di modernizzazione», 
opponendo la tesi innovatrice 
di chi ipotizza più soggetti 
nell'impresa, alla tesi conser­
vatrice di chi pensa alla •con­
centrazione della decisione e 
del comando», 

Ma quali sono I primi terre­
ni Concreti di questa nuova fa­
se di offensiva sul diritti? La re­
lazione di Bassolino afferma, 
ad esemplo, l'idea di un nuo­
vo Statuto dei diritti dei lavora­
tori senza riscriverlo, ma con 
diversi strumenti. Uno è l'e­
stensione dello Statuto stesso 
nel pubblico impiego, Insieme 
alla delegificazione del rap­
porto di lavoro, Un altro stru­

mento è rivolto alle pìccole 
imprese dove, accanto ad una 
politica di aiuti al credito, al­
l'innovazione, ai servizi, devo­
no affermarsi diritti inalienabi­
li del lavoratoti. È pronta, già 
alla Camera, una proposta di 
legge del Pei (un'altra è dèi 
Psi, un'altra ancora è presso­
ché ultimata da Cgil, CUI e 
UH). Il primo problema ri­
guarda la mancanza di garan­
zie legali contro i licenzia­
menti. mancanza che rende 
impossibile lo stesso diritto di 
sciopero, Bassolino ripercorre 
tutti i punti della proposta: il 
lavoratore Illegittimamente li­
cenziato se non viene riassun­
to viene risarcito, le responsa­
bilità dell'Imprenditore appal­
tante, la formazione di dele­
gati Interaziendali, la possibili­
tà di ricorrere alla cassa inte­
grazione. 

Un altro campo di interven­
ti, Indicato da Bassolirio (e ri­
preso poi In particolare da 
Trentin) riguarda la tutela del 
diritti degli Immigrati exlraco-
munitari. Sono ormai Circa 
due milioni. C'è una legge, 
ma non ha funzionato. Tra le 
nuove misure proposte: lo 
sganciamento tra permesso di 
soggiorno, permesso di lavoro 
e prima occupazione: la libe­
ralizzazione delle licenze per 
Il piccolo commmercio. il 
commercio ambulante ed al­

tre forme di lavoro autonomo; 
la compieta parità di accesso 
e di trattamento al nostro si­
stema formativo e sanitario. 
Altri soggetti della battaglia sui 
diritti sono poi 1 milioni di la­
voratori precari e giovani di­
soccupati privi di una vera tu­
tela previdenziale e sociale. 
Anche a questo convegno 
rimbalza la proposta di un 
reddito minimo garantito. Es­
sa pero, nelle parole prima di 
Bassolino e poi di Occhetto e 

Trentin, è strettamente colle-
gata a ipotesi di prestazioni 
lavorative. La Cgil di recente a 
Bari su queste cose ha discus­
so costituendo un «sindacato 
dei senza diritti», Qualcosa il 
muove. Noi Contiamo, osserva 
Occhetto, riferendosi all'ormai 
vicino congresso del PCI, tulle 
nostre energie, ma soprattutto 
•sulla creatività della gente, 
del lavoratori, delle forze so­
ciali, di tutte le fona riforma­
trici», 

Senza sindacato, senza salario 
Trovano coreggo tanti Molinaro BsssoHno Luna, Occhetto durante i lavori del convegno 

Diritti sindacali violati. Diritti negati. Lavoratori 
senza diritti. Il convegno di ieri del Pei all'hotel 
Jolly è stato anche Foccasione per denunciare 
quanti altri casi-Fiat esistono in Italia. Ma anche 

aliatiti altrrWalter Molinaro trovano'il coraggio di 
enunciarli. Da qui l'idea di una carta dei diritti 

universali del lavoro, che tenga anche conto, pe­
rò, dei bisogni, delle aspirazioni individuali. 

ITMANOMCCONITTI 

• ROMA. Diritti, Con tanti 
aggettivi. Ce) il diritto violato. 
Afassemblea del Pel, là rac­
conta « a n a Mlcatl, Trèn-
l'anni, di Bari. Lavorava alia 
«sud Automazione», un'»z*n-
da del «terziario avanzato», Ti­
ziana, dopo ahni passati da­
vanti ad un .terminale senza 
potrersl alzare, decide àsska» 
me ad alcune colleghe di 
Iscriversi al sindacalo. La li­
cenziano perchè dopo l'arrivo 
della Cgil, l'azienda chiude. 
Per riaprire immediatamente 
dopo sotto un altro nome. C'è 

poi il diritto negato. Il segreta­
rio della Fgcl. Cuperio, parla 
di quei quasi due milioni e 
mezzo di giovani che non tro­
vano lavoro. Giovani a cui ne-
gano il diritto al lavoro. E 
quando gli viene concesso, lo 
pagano assai caro, Se è vero -
ie cifre le ha tornite Cuperio -
che addirittura il 41% degli oc­
cupati nei laboratori artigiani 
ha 11 contratto do apprendista. 
Quei posti, insomma, 1 giovani 
Il hanno dovuti «scambiare» 
con una paga più bassa di 
quella contrattuale, con orari 

più lunghi. Ancora, altra «cate­
goria»: i senza diritti. Tra i pri­
mi a prendere la parola, dopo 
la relazione di Bassolino, Curo 
Ramsh. È un Immigrato, Non 
dice la sua nazionalità, ma 
parla a nome dei 200miia tur­
chi, marocchini, arabi, africa­
ni che vivono (sopravvivono) 
a Roma, Tanti sono secóndo 
le stime. Ma in Questura, gra­
zie ad una farraginosa legge, 
ne risultano solo 16mlla, 
quanti si sono «regolarizzati», 
Gli altri per lo Stato non esi­
stono. E per loro non esistono 
leggi, il giovane oratore rac­
conta di immigrati che hanno 
chiesto di potere essere as­
sunti coi contratti di formazio­
ne, Hanno chiesto di lavorare 
magari solo 10 ore, invece 
delle 12 «normali». Oli hanno 
risposto, minacciandoli di 
rimpatriarli. C'è poi 11 diritto 
alla dignità. Più sofisticato, se 
vogliamo, Ma negato anche 
questo. E lo racconta proprio 
Walter Molinaro, il «quadro» 

dell'Atta di Anse messo di 
fronte al ricatto: o il sindacato 
o la carriera. La sua scelta, Il 
sindacato, ha dato il via alla 
campagna, prima. alla' Fiat, 
poi via via in1 tutto II paese, 
per II rispetto delle lèggi costi­
tuzionali. l| convegno w M 
di ieri ha offerto tino «spacca­
to» di quel che è avvenuto nel­
le aziende dopo un decennio 
e passa d| ristrutturazione, do­
po un decennio e pam di 
sconfitte, di arretramenti sin­
dacali, Anche se ora la ten­
dènza sì è invertita. 

Il convegno di ieri è riusci­
to, un convegno che molti 
aspettavano. Gino Giugni, se­
natore socialista (che ha esor­
dito ringraziando per l'invito 
rivoltogli ad un confronto fra 
posizioni politiche diverse, ma 
forse non troppo lontane, co­
me un tempo): «Giustissima 
l'iniziativa del PCI sulla Fiat, 
Andava falla, perchè tutti sa­
pevano genericamente quél 
che avveniva nel l'.iu grande 

gruppo Industriale, ma pochi 
te la son sentita di dire le cose 
come stavano. E corretta an­
che la scelta comunista di 
aver «staccate* l'Iniziativa al' 
momento opportuno, per per­
mettere che la vicenda tornas­
se al tuo alveo naturale: la 
trattativa sindacale», Parole, 
soprattutto II riferimento al-
•'«Interruzione» dell'iniziativa 
comunista, che la platea non 
accoglie con entusiasmo: tutti 
gii interventi rivendicano il di­
ritto del Pei ad intervenire su 
questioni che non sono di 
•competenza» esclusiva del 
sindacato, Ma soprattutto, 
quelli che parlano dicono a 
chiare lettere che non è certo 
il momento di mollare, di 
«staccare» e che bisogna an­
dare avanti nella denuncia. 
L'Intervento di Giughi testimo­
nia pero dell'attenzione, del 
favore che ha raccolto l'inizia­
tiva comunista. Un concetto 
che una ragazza asiatica che 
ha preso la parola al pomerig­

gio ha Ione reso meglio nel 
suo stentato Italiano: «Grazie. 
Grazie a voi del Pei che non 
avete smesso di pensare a chi 
èalmarginl _ 

Tante dehunce. Alcune non 
solo «politiche», ma da codice 
penale. Per esempio un lavo­
ratore delle autolinee private 
dèlta Calabria racconta di 
operai costretti a firmare «bu­
ste-paga» In regola, ma a riti-
rame solo la metà. Tante de­
nunce, Tanti diritti violati. Da 
qui la proposta di Bassolino di 
Una carta» di diritti universali 
del lavoro. Proposta Che Tren­
tin, segretario della Cgil, arric­
chisce (in un intervento dove 
•smonta» la tesi del salario mi­
nimo garantito ai disoccupa­
ti). Perchè i diritti universali -
dic&Trentin - devono poi arti­
colarsi in tanti dintti diversi, 
proprio perché le persone so­
no diverse. I) diritto al lavoro: 
è lo stesso per un giovane del 
Nord e per un handicappato 
(a proposito: Guidi, un lavo­

ratore Handicappato, dice che 
spesso le discriminazioni sof­
ferte da chi è inabile «strappa­
no applausi ai convegni», ma 
poi stentano a tradursi in Ini­
ziative contrattuali)? È lo stes­
so diritto per uri ragazza del 
Sud o per un lavoratore immi­
grato? Ovviamente no. E allora 
la battaglia sul diritto al lavoro 
- su questo Bassolino e Tren­
tin usano le stesse parole - si­
gnifica garantire a chiunque le 
stesse opportunità: per poter 
scegliere un'attività che soddi­
sfi le aspirazioni personali. 

Discorsi, teorizzazioni? De­
nunce queste del convegno 
destinate a restare lettera mor­
ta? Non sembra, visto che è al 
lavora una commissione se­
natoriale presieduta da Lama 
che sta indagando sulle con­
dizioni di lavoro. Una com­
missione - questo'l'appello 
dell'ex segretario della Cgil -
che può andare avanti solo se 
sostenuta dal tanti Walter Mo­
linaro che stanno trovando 
coraggio in tutta Italia. 

Crisi precipitata con i «no» al contratto Sip 

teria 
dei postelegrafonici Cgil 
Imminente il rinnovo del gruppo dirigente della fe­
derazione postelegrafonici Rltp Cgil. E lo sbocco di 
una crisi «endemica» della segreteria nazionale, in 
particolare di quella generale, sottoposta a una «ve­
rifica» iniziata otto mesi fa in adempimento d'una 
decisione congressuale, Una crisi «sottolineata» dalle 
contestazióni al rinnovo del contratto di lavóro alla 
Sip, soprattutto sulla conduzione della trattativa. 

RAUL WITTINHI IO 

s B ROMA. Nel sindacato del 
postelegrafonici Cgil gettano 
acqua sul fuoco, «Macché ter­
remoto per le contestazioni al 
contratto Sip! Il rinnovamento 
del gruppo dirigente l'abbia­
mo avviato otto mési fa», dico­
no. Sta di latto che In questi 
giorni si compiono i giochi 
per la nuova segreterìa della 
Flltp, in particolare quella ge­
nerale, Investita da una crisi di 
rapporti (più che linee politi­
che contrapposte) che tutti 
definiscono «endemica». E 
quindi II fuoco c'è, perchè rin­
novamento significa che qual­
cuno va via, altri arrivano, con 
tutte lo sollerenza e le aspira­
zioni personali che ciò com­
porta. 

È lo stesso segretario gene­
rale Gianfranco Testi che ci ri­
corda come dopo il congresso 
il massimo organo deliberante 
della categoria, il consiglio ge­
nerale, decise lo scorso 30 

fiiugno di avviare una copul­
azione sul gruppi dirigenti 

che doveva concludersi 11 30 
ottobre 1988, Le note vicende 
sul vertice confederale della 
Cgil fecero segnare una pausa 
all'operazione, che è ripresa 
dopo la conclusione del con­
tratto Sip. 

La settimana scorsa, preci­
samente il 16 febbraio, nuova 
riunione dei consiglio genera­
le Flltp ad Ariccia, alla presen­
za dei responsabili dell'orga­
nizzazione confederale; Il co­
munista Luigi Agostini e il so­
cialista Enzo Ceremigna pre­
sentano ai HO consiglieri po­
stelegrafonici I risultali della 
prima consultazione. La crisi 
del gruppo dirigente, a partire 
dalla Segreteria generale (il 
numero uno e l'aggiunto Bo-
nadonna), è palese, occorre 
«un profondo rinnovamento 
dei dirìgenti centrali e periferi­
ci da gestire insieme alla con­
federazione». Si decide quindi 

di nominare un gruppo di 
•saggi» per la consultazione fi­
nale, sul modello della proce­
dura adottata per il cambio 
Puzlnato-Trentin. 

In questo quadro le conte­
stazioni al contratto Sip passa­
no in secondo piano, fanno 
notare alla Filtp. Nonostante II 
loro clamore In Emilia, dove 
addinttura hanno sospeso It 
pagamento delle deleghe al 
sindacato nazionale chieden­
do «la verifica» del vertice del­
la federazione. In realtà que­
sta vicenda, si suggensce negli 
ambienti confederali, ha sot­
tolineato la crisi in atto, che 
ha avuto ricadute sulla condu­
zione della trattativa, sul rap­
porto flduciano tra strutture 
nazionali e periferiche. Ma 
fortunatamente non sui conte­
nuti dell'accordo. A suo tem­
po Il segretano confederale 
della Cgil Lucio De Carlini l'a­
veva definito «un risultato for­
temente ricercato dai lavora­
tori». «un valido punto di me­
diazione rispetto alla piatta­
forma, tenendo presente il fu­
turo scenario delle telecomu­
nicazioni*. De Carlini aveva in 
particolare apprezzalo le con­
quiste sul salarlo, la durata 
contrattuale e l'orario di lavo­
ro che passava da 40 a 38,5 
ore settimanali. 

In effetti le contestazioni 
non hanno riguardato questi 
aspetti fondamentali del rin­

novo contrattuale. La preva­
lenza dei «no» in una consul­
tazione sull'ipotesi di accordo 
piuttosto confusa era su aspet­
ti specifici come le pause, la 
(essibilltà di cèrti Orari, I limili 
delle trasferte, in buona parte 
recuperati in sede di stesura 
del contratto: che tuttavia 
manteneva un negativo carat­
tere centralizzato nel governo 
del cambiamenti organizzativi 
e tecnologici, imposto dalla 
Sip. 

Ed ora, eccoci alla fase fi­
nale della «venfica». 1 quattro 
•saggi» sono pronti. SI tratta di 
Pasquale Ruzza e Giuseppe 
Nogara (segretari nazionali 
Rltp per l'organizzazione), 
Stefano Facin (Veneto) e Rita 
Bonizza (Mantova), sotto la 
guida di Aldo Giunti presiden­
te del collegio confederale dei 
probiviri. Dal 28 febbraio al 3 
marzo procederanno alla 
consultazione «aperta» sull'in­
tera segretena nazionale dei 
140 componenti il consiglio 
generale, chiamato a decidere 
il 10 maria. Raccoglieranno le 
proposte per la nuova segrete­
ria, pronunciandosi anche su) 
suo allargamento da 5 a 8 
membri al fine tra l'altro di far 
posto alla rappresentanza 
femminile. Si sa poco sui nuo­
vi nomi, ma pare che il segre­
tario generale Testi non è fra 
quelli che verranno sostituiti 
in questa tornata. 

Martedì la decisione del Cip 

Re auto: gli aumenti 
saranno inferiori al 10% 
Aumenti tra 1*8,7 e il 9,8%: questa la proposta c h e 
la Commissione Filippi starebbe per presentare al 
ministro dell'Industria e poi al Cip per il varo, en­
tro fine mese, delle nuove tariffe Rcauto. Imme­
diata protesta delle compagnie c h e avevano chie­
sto il 19,3%. Non è escluso c h e il Cip decida un 
aumento ancora più contenuto dell'8,7%. È quan­
to chiedono i senatori del Pei. 

• • ROMA Si profila un au­
mento inferiore al 10% delle 
lanffe Rcauto. La Commissio­
ne Filippi starebbe per conse­
gnare al ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia una proposta 
di Incremento che oscilla tra 
l'8,7 e il 9,8% sulla base del 
quale sarà poi il Cip. Comitato 
interministeriale prezzi, Che 
dovrà deliberare - nella sedu­
ta che si tenà probabilmente 
martedì prossimo - la nuova 
tariffa che entrerà in vigore il 1 
maizo. Secondo talune indi­
screzioni il Cip, su richiesta di 
Battaglia, accoglierebbe so­
stanzialmente le Indicazioni 
della Filippi, ma potrebbe an­
che decidere di stabilire un 
aumento inferiore delia Rcau­
to, avvicinandosi al tasso at­
tuale di Inflazione, che oggi si 
aggira intomo al 6SS. 

Comunque sia, si tratta di 
cifre molto lontane dalle ri­
vendicazioni dell'Ania, l'Asso­
ciazione delle compagnie as­
sicurative, la quale ieri è subi­

to insorta. La Commissione Fi­
lippi, infatti, ha considerato 
che la frequenza dei sinistri 
lungi dall'aumentare come 
sostiene l'Ania, è diminuita 
già nel secondo semestre 
dell'88 per effetto dell'introdu­
zione dei limiti di velocità. E 
prevedibilmente diminuirà ul­
teriormente in futuro, anche 
in virtù delle nuove misure 
sulla sicurezza dei veicoli e 
delle strade, nonché delle 
chiusura dei centri storici. An­
cora, proprio ieri il ministro 
dell'lndustna ha deciso di di­
minuite dal 30 al 29% la per­
centuale relativa ai «carica­
menti», cioè alle spese di ge­
stione, riconosciuta alle com­
pagnie al fini della determina­
zione della tanffa Rcauto. 

Di qui la reazione delle im­
prese. Le valutazioni delta Fi­
lippi relativamente all'inflazio­
ne, alla frequenza dei sinistri e 
alla riduzione del costo medio 
per i danni alla persona, ha 

dichiarato il presidente dell'A­
nia Emilio Dusi, sono di un 
•ottimismo sconcertante». Se, 
ha detto Dusi, come t assai 
probabile, le «previsioni della 
Filippi risulteranno errate, I bi­
lanci delle imprese ne subi­
ranno le gravi conseguenze, Il 
servizio non potrà migliorare 
e si renderanno necessarie 
misure di riequilibrio, pesanti 
per molti». 

Di tult'altro avviso Invece la 
UH per la quale un aumento 
del 10% comporterà un esbor­
so di 900 miliardi per gli auto­
mobilisti, non glUslifiCatO dal­
l'Inefficienza del servizio assi­
curativo. La UH chiederà al 
Cip di «disattendere» un pare­
re della Filippi che contenesse 
una proposta di aumento vici­
na al 10%. Nel caso che si des­
se corso a questi aumenti la 
Uil presenterà ricorso al Tar. 

Secondo i senatori dei Pei 
Galeotti e Consoli, la proposta 
di aumento cui sarebbe per­
venuta la Commissione Filippi 
- 8.7% - per la Rcauto «con­
ferma l'infondatezza della ri­
chiesta del 19,3% delle com­
pagnie assicuratrici. Il gruppo 
comunista al Senato chiède 
ora che il Cip e II ministro del­
l'Industria operino per un ul-
tenore contenimento delle 
nuove tariffe, affinché non si 
alimentino pericolose tensioni 
inflazionistiche». D W,D. 

Relazioni industriali 

A Rninfeuina proposta 
da Cgil, Osi e Uil 
la via del dialogo 
• RÓMA C'è un progètto 
Cgil, Osi è Uil sulle relazioni 
industriali, Verrà consegnato 
oggi alla Confindustria. La 
premessa è quella di un «rico­
noscimento reciproco della 
rappresentanza e del relativo 
ruolo contrattuale», di «una 
maggior partecipai» i i dei 
lavoratori alle scelte delle im­
prese», di un «sistema regolare 
di confronto», di un «rapporto 
tra Informazione, consultazio­
ne preventiva e prevenzione 
del conflitto», E in definitiva la 
proposta alla organizzazione 
imprenditoriale di Pininfarina 
di accettare il dialogo e la 
Coesistenza di più soggetti e 
hon di un solo soggetto nel­
l'impresa, 

Tra le indicazioni dei sinda­
cali: una conferenza annuale 
tulio Italo dell'Industria e del­
l'occupazione, un sistema di 
incontri periodici, a livello na­
zionale e locale con il coin-
volglmento delle Istituzioni 
competenti sui problemi del' 
l'occupazione, della politica 
industriale, dell'impatto am­
bientale. Altre proposte ri­
guardano la prevenzione del 
conflitto, molto collegata, co­
me si dice nella premessa, al­
la «informazione e consulta­
zione preventiva». Nelle ver­
tenze collettive nazionali, 
aziendali e territoriali le valu­
tazioni sulle richieste dei lavo' 
latori saranno espresse dalle 
controparti entra un periodo 
di tempo stabilito, attraverso 
un Incontro tra le delegazioni. 
Sindacali e padroni non assu­
meranno, durante tali periodi 
di tempo, iniziative unilaterali, 
né procederanno ad azioni di­
rette, Un altro «Iter conciliati­
vo» è previtto per le controver­
sie Individuali e plurime sorte 
a seguito di discordanti Inter­
pretazioni delle nonne e degli 

accordi contrattuali collettivi. 
Tale «Iter» prevede uh tempo 
deliralo per l'esame diretto tra 
le parli, un secondo esame a 
livello di comitato paritetico 
te il primo non ha successo, 
In integrazione di tale comita­
to da pane di un «saggio», de­
signato da entrambe le parti, 
in caso di mancato accordo. 
Anche per queste procedure 
(destinate solo a vertenze In­
dividuali e plurime su Inter­
pretazioni discordanti e noli a 
tutte le vertenze, ndr) é previ­
sta la sospensione di iniziative 
dirette e unilaterali durante I 
diversi periodi di esame. 

È interessante la patte Che 
riguarda le piccole Imprese. Il 
documento non si limita a di­
re che per questi lavoratori 
non verrà applicalo lo Statuto 
dei lavoratori (come deve 
aver confidato Ieri uh dirigen­
te sindacale ad una agenzia di 
stampa, ndr). Propone che In 
caso di licenziamento Indivi­
duale Il lavoratore possa ricor­
rere a procedure conciliative 
ed è prevista una •Indennità 
risarcitone». t bene tener con­
to che ora in queste piccole 
imprese i lavoratori possono 
essere licenziati da tilt mo­
mento all'altro e sono sprovvi-
su di qualsiasi tutela 

Il documento elaborato «lil­
le tre Confederazioni è com­
posto da Circa sètte Cartelle. 
Un capitolo relativo alle con­
sultazioni, nell'ambito di co­
mitati paritetici, sulle Innova­
zioni tecnologiche che abbia. 
no effetti sull'ambiente, sulla 
sicurezza e tuia organizzazio­
ne del lavoro e sulla professio­
nalità del lavoratori, è alato 
«stralciato» e rinviato, d'accor­
do con le diverse categorie, 
ad un ulteriore Confronto rela­
tivo alla •strutturi conlrattua-

le». am 

I sindacati «non contrari» 
II bus «tira» e la Fiat 
vuole assumere con 
i contratti a termine 

CALLA NOSTWA REDAZIONE 
HICHlliòÒm 

M TORINO. L'ireco-Fial è II 
primo grande gruppo indu­
striale italiano che chiede ai 
Sindacati di poter assumere 
lavoratori a termine, per pe­
riodi compresi fra 4 e 12 mesi. 
Vuole ingaggiare in questo 
modo 150 operai a Grottami-
narda, soprattutto per cogliere 
Un'opportunità... calcistica. 
Per i prossimi campionati del 
mondo dovrà infatti costruire 
250-300 autobus, in aggiunta 
alla normale produzione. 

In solito l'tveco vuole ricor­
rere ai contratti a termine per 
far fronte alle punte di do­
manda di Un mercato variàbi­
le come quello degli autocar­
ri. Rom, Firn e Uilm hanno ri-
sposto di non essere contrarle 
a negoziate uno strumento 
che si pone in alternativa ai 
due classici sistemi finor usa­
ti dalle aziende per ottenere 
flessibilità produttiva: gli 
straordinari quando il mercato 
tira e la cassa Integrazione 
quando ristagna. Vogliono pe­
ro discutere anche altri stru­
menti di flessibilità, come la 
manovra sugli orari. Sono sta­
le quindi fissale due trattative 
specìfiche: il 7 marzo ad Avel­
lino per le assunzioni a Grol-
tarninaida ed il 15 marzo a 
Torino per il resto del gruppo. 

Le assunzioni a termine so­
no la novità pia rilevante 
emetta ieri nel cono dell'an­
nuale verifica sull'andamento 
del settore veicoli industriali 
della Hai II responsabile delle 
relazioni sindacali dell'heco, 
doti. Vittorio Omodei, ha for­
nito al sindacalisti una messe 
di dati, ancora pio abbondan­
te di quella che la Fiat-Auto 
aveva dato lunedi scono. L'I-
vaco si è pule della disposta a 
dare Informazioni ŝcritte, 
mentre la Fiat-Auto le rifiuta. 

Tanta disponibilità si spiega 
Col tatto che l'tveco va mollo 
bene. Ha assunto nell'ultimo 
biennio 2.567 lavoratori, au­
mentando gli occupati da 
19.500 a 21.500 unità (mentre 
alla Fiat-Auto le assunzioni 
sono servile soltanto a colma­
re il turn-over). Nel 1988, an­
no in cui le vendite di camion 
in Europa hanno raggiunto il 
massimo storico, con un in­
cremento del 10% rispetto 
all'87, l'tveco è riuscita a ridur­
re considerevolmente il di­
stacco dal primo produttore 
del Vecchio continente, la 
Daimler-Benz, Cinque anni fa 
infatti la Dalmler aveva il 24% 

del mercato europeo e l lwco 
Il 16,8%, mentre Vanno scorso 
la distanza si è ridotta ad un 
solo punto: 21,2 contro 20,2%, 

Questi risultati però non 
consentono di guardare al fu­
turo con troppo ottimismo. In­
combe anche in questo setto­
re il «pericolo giallo»; dopo 
aver invaso con i loro camion 
l'Asia, l'Africa e l'America lati­
na, ora i giapponesi vanno al­
l'assalto dell'Europa, e là nip­
ponica IsuzU sta per stipulare 
un accordo con la svedese 
Voh*. 

Anche nei prossimi mesi 
comunque l'iveco farà nuove 
assunzioni stabili: ìoo operai. 
a Brescia, 100 a Suzzare, 30 a 
Foggia: Contemporaneamente 
però propone le assunzioni a 
termine, che dovrebbero esse­
re di due tipi. A Oronamlnar-
da, dopo aver fatto rientrare 
gli ultimi 80 cassintegrati (ita 
un organico di 1300 lavorato­
ri). l'azienda assumerebbe 
140-150 operai che non ver­
rebbero confermati al termina 
dei 4-6 mesi di durata del 
Contratto. L'Incremento di 
produzione degli autobus pre­
visto per quest'anno (da 2200 
a 2500-2600 veicoli) dipende­
rà Infatti da fattori ma ripeti­
bili: la domanda di pullman 
per i mondiali di cateto, Il Mi­
lo che le Regioni devono an­
cora spendere fondi residui 
della legge 151 ed 1400 mi­
liardi stanziati nella legga fi­
nanziaria per I trasporu pub* 
bltcl. A partire dalla seconda 
metà del '90 le vendi» di au­
tobus crolleranno nuovamen­
te, 

Diverso II discono per le 
fabbriche di autocarri. Qui l'i­
veco vuole essere autorizzata 
a fare assunzioni a tonnina 
ogni volta che sia necessario 
cogliere con tempestrvtià una 
occasione di mercato. Sa pai 
Il «rend» positivo continuerà, 
l'iveco si impegna a confer­
mare definitivamente una par­
te delle assunzioni. 

«Sono proposte Interessanti 
- hanno commentato il segre­
tario piemontese della Fioro, 
Damiano, ed i coordinatori 
nazionali TibaWi della Ftom, 
Ingllsano della Firn e Conten­
to della Uilm - su cui siamo 
disposti a proseguire la di­
scussione, a patto che l'azien­
da non ponga preclusioni 
ideologiche a discutere «nette 
dell'utilizzo degli erari annui * 
dell'uso degli straordinari». 

l'Unità 
Venerdì 
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Il laser 
per prevenire 
lesioni cerebrali 
nei feti 

Una équipe di ricercatori tedeschi ha dato inizio ad un 
programma di sperimentazione con una nuova metodolo­
gia di monitoraggio laser che ha lo scopo di prevenire e im 
pedire danni a livello del sistema nervoso centrale nei feti a 
causa di mancanza o insufficienza di ossigeno La tecnica 
che secondo il fine dei ricercatori potrebbe in ultima analisi 
ridurre drasticamente it numero delle nascite per taglio ce 
sareo viene spenmentata per la prima volta presso la clini 
Cd ginecologica dell Università di Bonn «Potrebbe essere 
) inizio di una nuova rivoluzione medica» dee il dottor Ste 
phan Schmidl direttore del programma di ricerca it quale 
ha rilasciato una intervista ali Associated Press sul! argo­
mento Lanossia 0 mancanza di ossigeno è la causa più 
mimine dilla mortalità pnma durante e immediatamente 
dopo la nascila cioè un periodo perinatale ed è anche il 
tuttorc principale dell*. lewoni cerebrali in periodo letale 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

La diagnosi 
precoce 
del morbo 
di Alzheimer 

Una importante scoperta 
i he potrà servire a diagno­
sticare precocemente il 
morbo di Alzheimer e stata 
fatta negli Stati Uniti Sulnu 
mero uscito oggi della rivi 

. sta scientifica «The Bntish 
™"*mm^~mm»,l^m~È*m foumal Nature- la dottore* 
s] Barbara Talamo riferisce che le persone affette dal lem 
b le morbo di Atrhetmir sviluppano delle particolari cellule 
nervose nella parte più profonda delle narici molto vicino 
il unirò nervoso dell olfatto La Talamo che è direttrice 
del programma di ricerca neurologica della scuola medica 
diTufts negli btati Uniti nella sua relazione riferisce che la 
scoperta e- stata fatta nel corso di una ricerca che dura tut 
lord L Alzheimer e una affezione di origine ancora scono­
sciuta che colpisce il sistema nervoso centrale di persone 
olire un certo limite di eia L evoluzione di questo male 
ÌIM. risulta tuttora incurabile è inesorabilmente denegerati 
va ed ih particolare vengono colpite le facoltà mnemoniche 
dei pazienti e la funzionalità motoria Nelle fasi terminali la 
m Mattia si presenta con una sindrome terribile demenza e 
P tralisi 

Ai cavalli 
>iace 

la luce accesa 
di notte 

Ai cavalli piacerebbe mollo 

" ~ M : la la notte non è proprio 
3 Ilice aCCeSa per paura ma si sentono 

ptu a loro agio allo slesso 
modo in cui Deferiscono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ avere sempre «a portata 
^ ^ ^ ^ ™ " ^ * ^ ^ ^ ™ ^ d occhio» i loro amici equi 
ni di notte e di giorno Queste e altre notizie di psicologia 
equina che ali apparenza potrebbero interessare solo dei 
cavalli lettori sono invece importantissime per gli allevatori 
di delibili quanto notoriamente nevrotici purosangue da 
caria a detta degli auton della studio Si tratta dei coniugi 
scienztalt amercaru Katherine eRichard Houpt che hanno 
studiato a lungo le reazioni di quadrupedi di razza Altre e 
meglio note caratteristiche emerse dallo studio sul loro 
(.amportamento è che preferiscono avere compagnia nella 
stalla l che mantengono II contatto visuale con i loro com 
pap i II cinquanta per cento del tempo Se gli si lascia la 
scalta preteriscono anche jìlare fuon della stalla Quanto al 
la luce icdvalli sono^tatl addestrati ad accendersela da so­
li I accendevano a tutte le ore ma soprattuto a tarda notte e 
nt Ile primo ori. do) mattino 

Cancro 
ai polmoni 

jli scozzesi 
primato 

Oli scozzesi dovrebbero ri 
vedere seriamente il loro su 
le di vita dal momento che 
detengono un primato del 
tutto scoraggiante quello 
della più elevata mortalità 

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ ^ _ psr cancro ai polmoni tra i 
"""•"^"""•»»•«•»»•»•—— p a e S ( industrializzati con 69 
decessi por centomila, abitanti e del terio posto per mortali 
la da infarto con 288 decessi per centomila abitanti È 
quanto risulta dati annuario delle staUstiche sanitarie del 
I Oms Per quanto riguarda la cardiopatia ischemia il pn 
mato assoluto spella ali Irlanda del Nord con 298 decessi 
p u centomila abitanti come lo scorso anno seguita dalla 
Cecoslovacchia che è riuscita ad abbassare di una sola 
unita la media del 1987 passando da 290 a 289 decessi per 
centomila abitanti 

NANNI RICCOMNO 

Errata corrige 
Abbiamo pubblicalo lem in questa pagina un articolo sullo 
statuto dell embrione messo a punto dal Consiglio d Euro­
pa t teilori u saranno certamente accorti che il distico non 
apparteneva a quell arUcpIo bensì ad un altro che pubbli 
citeremo sabato Si tratta di uno spiacevole incidente tipo­
grafico, di cui ci scusiamo II -succo, del distico mancante 
età c^mimque prsspnle nel richiamo in prima pagina 

.L aiuto della scienza .Datare un reperto 
Nuovi metodi per il restauro: Ma le tecnologie non sostituiscono 
le radiografie e le analisi chimiche la capacità di vedere e sentire 

I medici dell'arte 
• • L affinità tra la diagnosti 
id in medicina e la connoti 
seuntiip nella -.tona dell arte 
era già stata individuata alla fi 
ne dell Ottocento quando il 
medico Giovanni Morelli tento 
di (ondare una «scienza del 
conoscitore* mettendo a pi n 
to alcuni cnten fondamenta! 
per riuscire a rtsoJyeje m mo 
do scientifico il (flnema de) 
la attribuzione « ^ un opera 
darle NonostanteÌ limiti di 
meccanicità di cui è stato ac 
cusalo il metodo morelliano 
probabilmente viziato dati art 
sia classificatoria dei pos tiv 
smo ottocentesco rimane il 
fatto indubitabile che sia (a 
medicina che la stona dell ar 
te sono scienze empiriche 
nelle quali la conoscenza prò 
cede per indizi che vanno ve­
rificati di volta in volta attraver 
so un uso attento e presente 
dei cinque sensi 

L elogio dell occhio definì 
to da Roberto tanghi «un ap 
parecchio la cui precisione su 
pera quella di qualsivoglia 
meccanismo* è altrettanto va 
lido per lo storico del) arte co­
me per il medico L osserva 
zione è infatti il principio fon 
lamentale della conoscenza 
in entrambi i casi Un osserva 
zione analitica capace di co 
gliere da piccoli indizi tutti gli 
elementi necessari per armare 
poi alla sintesi tinaie che ac 
comuna cosi strettamente la 
diagnosi di una malattia e I at 
tnbuzione di un quadro 

Ancora più stretto è il rap­
porto fra medico e restaurato­
re Talmente stretto che te n 
spettive figure professionali si 
sono trasformate nella stessa 
maniera alla luce delle nuove 
tecnologie Come in medicina 
la tradizionale figura del medi 
co di famiglia è qrmai definiti 
vamente tramontata cosi nel 
campo dei restauro ̂  I anbeo 
approccio artigianale È mula 
to in un approccio scientifico 
che si avvale pnma di ogni m 
tervento su un opera d arte di 
tutte le analisi consentite dalle 
recenti scoperte tecnologiche 

Il ventaglio delle analisi 
possibili offerte già da tempo 
dalla scienza alla medicina 
sempre più numerose e sofisti 
cale cominciano ad essere 
utilizzate in misura crescente 
nel campo della conoscenza e 
della conservazione delle ope 
re d arte Consiste in questo la 
novità e I interesse di questo 
fortunato incontro Ira arte e 
scienza incrementato negli u| 
timi anm fra le altre dalie n 
cerche dell Enea (Ente nazio­
nale per le energie alternati 
ve) In un volume edito nel 
1988 da De Luca Editore ven 
gono presentati una serie di 
esempi di questa fruttuosa col 
laborazione fra ricerca scienti 
fica e stona dell arte Esami 

EccoPhobos, 
una luna 
del pianeta rosso 

Sono le prime immagini un pò sfocate ma «convincenti» 
della luna di Marte Phobos O meglio di una delle sue lu 
ne Ce le invia sulla Terra la sonda sovietica omonima do 
pò essersi immessa in un orbita ravvicinata ai corpo cele 
ste L agenzia di stampa sovietica Tass ha comunicato che 
1 operazione è stata compiuta sabato scorso anche se solo 
da mercoledì ha cominciato a trasmettere La sonda tra 
sporta strumenti ed apparecchiature sperimentali messe a 
disposizione da dodici paesi La sua gemella disattivata 
per un comando errato da Terra è abbandonata a se stes 
sa nello spazio da settembre 

Le nuove tecnologie mutano anche il 
lavoro dello storico dell arte e del re 
sta u rat ore Radiografie e analise chimi 
che termovisione e metodi di datazio 
ne del carbonio 4 hanno portato una 
piccola rivoluzione ' «medici» dei di 
pinti o delle sculture possono oggi da 
tare con maggior precisione un opera 

possono (are con più accuratezza la 
diagnosi della malattia e trovare cure 
adeguate Attenzione però a non per 
dere quella vecchia maestria dell oc 
chio dell udito del sentire che consen 
tiva di comprendere perfettamente lo 
stato di salute di un monumento prò 
prio come un medico di famiglia 

CATERINA BOM 

Humphry Davy per verificare 
la natura e composizione dei 
colon usati dai pitton della Ro­
ma antica ) analisi chimica Si 
effettua prelevando un mmu 
scolo frammento dell opera 
da esaminare Con 1 attuale 
microscopia elettronica a 
scansione (Sem) è ora possi 
bile ridurre le dimensioni del 
prelievo a un micrometro L u 
tilità di questo tipo di indagine 
è facilmente comprensibile 
serve a conoscere i matenali 
costitutivi di un opera (il tipo 
di metallo o di metalli di un 
reperto archeologico il tipo di 
colon usati per un dipinto) In 
questo caso I analisi è utile 
non solo e non sempre ai fini 
della conservazione e del re­
stauro ma anche della cono­
scenza delle tecniche di ese 
cuztone dell opera presa in 
esame per la quale lo storico 
dell aite o I archeologo riusci­
rà a stabilire con maggior pre 
cisione tadatazione (autenti­
cità i nmaneggiamenh poste* 
non L unico limite dell analisi 
chimica è il fatto di essere 
un analisi cosiddetta •distrutti­
va» perché prevede il prelievo 
di un frammento dell oggetto 
d arte per piccolo che sia 

La termovisione è invece 

ruamona alcuni 
La più antica delle strumen 

fazioni scientifiche utilizzate 
per 1 analisi delie opere d arte 
è la radiografia il cui impiego 
si può far usali) e agli anni 
Trenta e portò fm da allora a 
scoperte clamorose come 
quella della Dama col ìiocorpo 
di Raffaello 'Roma Galleria 
Borghese) che rivelava nello 
strato sottostante tenere in 

braccio un cagnolino invece 
del fantastico animale simbo­
lo della verginità che aveva 
dato il titolo al celebre dipinto 
Recentemente 1 analisi radio­
grafica dell altrettanto famosa 
Danae del Correggio effettua 
ta nei laboratori dell Enea ha 
fatto vedere un «pentimento» 
del pittore n volto della Danae 
era stato ih un pnmo tempo 
raffigurato di profilo e cambia 

to poi nella posizione di tre 
quarti visibile attualmente (la 
tela è in corso di restauro nel 
laboratono della Soprinten 
denza per i beni artistici e sto­
rici di Roma) 

Ma la radiografia non è solo 
u ile ad alimentare il desiderio 
di nuove scoperte degli stono 
dell arte P al contrario un 
fondamentale strumento di la 
voro per il restauro di i n ope 

ra di cui può costituire spesso 
una vera e propna mappa di 
quel che sta sotto la pellicola 
pittorica (lacune ndipinture 
danni e restauri del suppor 
to) 

L altro tradizionale metodo 
d indagine dei matenaii costi 
lutivi di un opera d arte è I a 
nalisi chimica Impiegata per 
la prima volta nel 1815 dal 
chimico e fisico inglese Sir 

una delle tecniche più recenti 
È basata sul pnncipìo che un 
corpo matenale emette ener 
già elettromagnetica in bande 
di frequenza che dipendono 
dalla temperatura a cui il cor 
pò si trova Applicata ad un 
edificio I indagine termografi 
ca permette di evidenziare vai» 
tipi di dissesti Applicata ad un 
dipinto serve a definirne con 
esattézza la situazione conser 
vativa come ad esempio in 
un dipinto su tavola lo stato 
del supporlo ligneo I adesio­
ne del colore alla tavola sotto­
stante gli eventuali attacchi di 
insetti xilofagi La termografia 
è visualizzata come un grafico 
elaborato in pseudocolori 
che peimetlono di individuare 
con precisione le zone «mala 
te» o problematiche di un ope 

ra Anche in questo caso la 
scienza contnbuisce a dare un 
validissimo aiuto aita conser 
vazione Un aiuto però che è 
piuttosto una conferma di falli 
che e possibile venficare an 
che manualmente Quando il 
restauratore bussa un affresco 
per constatare i adesione del 
la pellicola pittorica ali intona 
co può ottenerne con molto 
più tempo e pazienza lostes 
so risultato di una termovisio­
ne 

Ce poi il metodo di data 
zione del carbonio 14 o radio-
carbonio utilizzato soprattutto 
in campo archeologico per 
determinare I età dei resti de 
gli organismi presenti in un 
oggetto quanto minore è la 
presenza del radiocarbqnio 
tanto maggiore è (antichità 
del reperto preso in esame 
C è I olografia e I interferome 
tna olografica basata sul prin 
cipio della registrazione e ri­
costruzione dei fronti donda 
luminosi provenienti da un og 
getto opportunamente fissati 
su una lastra fotografica (I o 
togramma) Definito dal prof 
Franco Gon del dipartimento 
di Fisca dell Università di Ro­
ma come «una finestra aperta 
sul) oggetto» (si traila m effetti 
di una fotografia tridimensio­
nale) I ologramma «in grado 
di rilevare gli eventuali difetti 
strutturali non visibili ad oc* 
e h » nudo che potrebbero 
ostacolare o rendere dillicol 
tose le operazioni di restauro 
di un opera 

Sono solo alcune delle tèe 
mene di diagnostica avanzata 
per lo studio e la conservalo 
ne del nostro patnmonio arti 
stico utilizzate con st li i 
maggiore frequenza aticlfe 
grazie alla disponibilità dì Isti 
tuzunì come (Enea MoitVdi 
questi metodi di analisi s&ha 
comuni a quelli usati in mèdi 
Cina Per il medico quindi co­
me per il restauratore o lo sto 
nco dell arte si presenta cosi 
lo slesso rischio quello di "de 
legare* alle analisi tutte quelle 
operazioni che prima veniva 
no svolte usando appunto la 
vista, il tatto I Udito e cos via 
a seconda della necessità È 
importante perciò imparare 
ad utilizzare lutti gli strumenti 
messi a disposizione dalla 
scienza ma senza «delega* 
senza mai dimenticare di 
mantenere viva quella capaci 
ta di passare in maniera im 
mediata dal noto ali ignoto 
sulla base di indizi registrati 
dai sensi quella facoltà, defm 
ta secondo un termine arabo 
tratto dal vocaboli osu'i fita 
sa ed indicata da Carlo Gin? 
burg come I «organo del sape 
re indiziano» 

—"-———— una nuova tecnica per il riciclaggio dei tipi meno nobili 
di questo materiale messa a punto dai laboratori di Piscataway, nel New Jersey 

Usa~ e la plastica diventò legno 
Mobili fatti di bicchieri usa e getta contenitori di 
hamburger, coppette per lo yogurth per i loro in 
venton, in un centro ricerche del New Jersey que 
sto nuovo «legname fatto di plastica di serie B> ci 
salverà dall annegamento nei rifiuti sintetici An 
che se gli ambientalisti dubitano questi qui dico 
no sono finanziati da McDonald s 

MARIA LAURA RODOTÀ 

WB WASHINGTON Fondono i 
bkxhien usa e getta in cui gli 
americani bevono il loro caf 
fé lungo e grigiastro i conte 
niton leggeri ancora unti del 
grasso degli hamburger di 
McDonald s le coppette de! 
lo yogurth e della margarina 
le grosse bottiglie di dozzine 
di bevande gassate E alla 
massa (usa e sintetica danno 
nuove inaspettate forme as 
si e tavole che poi trasforma 
no in mobili piattaforme 
panchine e steccati Così da 
Piscataway New Jersey ten 
tano di dimostrare al mondo 
che forse è possibile non fini 
re seppelliti in un oceano di 
plastica usata 

•Slnma trovmdj 1 mode 

d riciclare i tip d piasi ca 
meno nobili quelli a cui nes 
suno si interessava e che 
stanno riempiendo i paesi 
occidentali di nfiuti non bio 
degradatali» si vanta il dottor 
Thomas Nosker direttore del 
progetto Lui e i suoi collabo 
raion al Center for Plastic 
Recycling Resateli della Rut 
gers University sostengono 
che anche le 340mila tonnel 
late di bottiglie di plastica e 
il circa mezzo milione di ton 
nettate di contenitori per il ci 
bo buttate vie ogni anno solo 
negli Usa (in buona pirte 
mancate dai last food) iMi 
con il discusso pohslirene 
possono ventre r ut lizzate* 
Fornendo nuo\ materiali 

che sostituiscano il legno e 
oltrettutto evitando che si 
produca altra plastica o che 
si taglino altn alberi» dice 
Nosker «Sarebbe un passo 
avanti decisivo visto che og 
gì in America il 99 per cento 
della plastica finisce nelle di 
star che di rifiuti» 

\ Piscataway la plastica 
vene tritata lavata in modo 
da eliminare et chette tappi 
e altri residui fusa e trasìor 
mata in assi e piastrelle I ri 
cercatori stanno perfezionan 
do i macchinari e giurano 
che in pochi anni il nciclag 
g o della plastica che nean 
che i riciclatori vogliono di 
venterà pratica comune ed 
economica «Quello che ci 
interessa ora è vedere come 
si combinano lavorandoli 
insieme certi tipi di plastica 
che altri scienziati considera 
no incompatibili» spiega 
Nosker «b dobbiamo essere 
scuri che i nostri mobili le 
nosire piattaforme e i nostri 
pontili siano di lunga dura 
ta aggiunge un ingegnere 
che partec pa il progetto 
Ted KaMernikis Che m i 

cambino colore al sole che 
non si sfaldino che non si 
aprano crepe E un campo 
del tutto nuovo questo» 

Ma è proprio la novità e 
chi I ha creata a creare dub­
bi sul centro di Piscataway 
tra gli ambientalisti america 
ni I quali da anni si battono 
perché i conteniton di cibo 
in plastica specialmente 
quelli fatti di polistirene ven 
gano banditi I rapporti delle 
lobbies degli ecologisti e dei 
consumatori avvertono che 
ormai il 40 per cento dei n 
fiuti che un americano me 
dio butta via ogni giorno so­
no costituiti da contenitori 
soprattutto ovviamente ali 
mentari E per capire la rea 
zione delle imprese a queste 
proteste basta fare un giro 
dei supermercati in diversi 
quartieri di una citta amen 
cana Nei sobborghi bene 
stanti abitati da gente che è 
andata ali università legge e 
si tiene aggiornata sui prò 
blemi ambientali le cassiere 
chiedono «Busta di catta o 
busta di plastica?» e in motti 
escono carichi dei classici 
m i loppi di carta marrone 

Nelle zone più povere Inve 
ce dove la preoccupazione 
principale non è la fine del 
mondo ma la fine del mese 
di buste di plastica se ne ri 
cevono anche due o tre una 
dentro I altra E le grandi ca 
tene di fast food i cui clienti 
sono in maggioranza a reddi 
to medio e basso non han 
no per il momento fatto nul 
la tranne qualche vaga prò 
messa agli ambientalisti Che 
in questo hanno le mani le 
gate le probabilità di succes 
so di un boicottaggio di Me 
Donald s in America sono 
praticamente sotto zero 

Ma è per evitare nuove po­
lemiche (e nuove leggi) che 
queste imprese hanno deciso 
di finanziare il centro di Pi 
scataway attraverso la loro 
Plastic Recycling Foundation 
che nell 85 ha creato il cen 
tro a cut tuttora dà quasi un 
milione di dollari lamio (il 
AQ per cento del suo bilan 
ciò) Adesso alcuni ambien 
talisti si dichiarano «modera 
tamente ottimisti» sulla riuscì 
ti delle tecniche messe i 
punto d i Nosker e coi! ibor i 

ton Ma osservano che il vera 
problema non è*mettere in 
funzione su larga scala i loro 
macchinan è invece trovare 
il modo di raccogliere sepi 
ratamente i diversi tipi di ri 
fiuti (finora ci stanno prò 
vando - e riuscendo - solo 
alcune città quasi tutte nel 
I ecologista nord-ovest degli 
Stati Uniti) E produrre mac 
eh man sinili a quelli usati 
dagli sfasciacarrozze per 
comprimere al massimo il 
volume della plastica (noto 
namente leggera è stato cai 
colato che se si canea un ca 
mion di bottiglie di vetro - ce 
ne staranno per 13 tonnellate 
- si guadagnano 600 dollari 
se ci si mette lo stesso nume 
ro di bottiglie di plastica più 
economiche e che pesano 
meno neanche mezza ton 
nellata varranno non più ii 
60 dollan) «Ma il nostra * il 
metodo migliore per risolvere 
il problema* replicano da Pi 
scataway E indicano con or 
goglio la loro prima pròdu 
zione fatta di pastiche di se 
ne B una sene d\ panchim 
the stirino seminando m 
New lerstv e in Fiondi 
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I nscena K eianema Verf/t&ro\ 
a Genova <€iacomo, il prepotente», il testo 
di Manftìdi sugli ultimi anni 
di Leopardi, con una bella compagnia di giovani 

0 nuovo film di Sergio Cittì, «Mortacci» 
Ce ne parla Malcolm McDowell: 
da «Arancia meccanica» all'amore per l'Italia 

CULTURAeSPETTACOLI 

Restauro con tutta Fanima 
Che relazione c'è tra il restauro (delle opere d'arte 
come delle piccole cose) e il lavoro psicoanalitico? 
Un convegno che si apre stasera a Mantova discute 
questa contraddittoria ricerca di un «vero» originale e 
autentico che accomuna tanto il restauro degli ogget­
ti quanto quello della psiche. Pubblichiamo in questa 
stessa pagina un brano della relazione di Sergio Pinzi 
dedicata al processo creativo di Van Gogh. 

MANUILA TRINCI 

M i Si apriranno stasera, a 
Mantova, presso il Teatro Bi-
biena, I lavori promossi, as-

' sieme all'amministrazione 
provinciale, da «La Pratica 
Freudiana', diretta da Sergio 
Anzi, e dedicati a // restauro e 
('anima del mondo 

Tra la parola restauro che 
sempre ha implicito il senso 
di un ripristino alla primitiva 
completezza di una qualsiasi 
opera darte, riparandone i 
danni, le manomissioni, le 

1 avarie del tempo, e l'assenza 
- almeno sino ad oggi - di 
una specifica concettualizza­
zione relativa all'operazione 
del restauro nell'ambito della 
metapsicologia freudiana, 
queste giornate di studio 
mantovane affrontano il pro­
blema della «cura* visto dalla 
psicanalisi, anche perù sol-

• to l'angolatura della pittura, 
della musica, della filosofia, 
della linguistica, dell'architet­
tura e delle scienze naturali 
Da questo contesto affiorano 
questioni che, in ordine al 

> punto Umile del restauro', ruo-
- tana attorno alla.memoria, al 

tempo e alla storia, alle orìgi­
ni e all'originale, ovvero al ve­
ro e al falso, quasi ricalcando 
le tappe di un'esperienza psì-
coanalilica 

Pai riconoscimento, in 
questi anni, che esiste una 
gradazione nei traumi cui sia­
mo sottoposti, continua come 

' la gamma delle tonalità dei 
, colori, per cui piccole ferite 

che passano inosservate non 
sono estranee ai grandi trau-

\ mi delle nevrosi di guerra o ai 
«resìdui» di antichissime espe-

1 nen?e angosciose dell'umani­
tà primitiva, Sergio Fmzi pro­
pone, oggi, nel suo intervento, 
la cura che consiste nel ripa* 
rare, nel restaurare la credei 
za nelle teorie sessuali infanti­
li Il corso di un'analisi va in­
fatti controcorrente rispetto 
alla dlru/ione indicata da una 
precote informazione sessua­
le va nel senso di compren­
dere che cosa comporti e 
quali relazioni abbia con la 
psicosi il rievocare il sistema 
difensivo che nell'infanzia 
viene costruito davanti alla 
rappresentazione del godi-
mento del padre In tal ma­
niera è tome i>e in analisi, 
paradossalmente e sowerten 
do il senso comune del re­

stauro, si trattasse di ripristi­
nare l'errore contro la verità. 
Se di restauro si parla - osser­
va ancora Fmzi * la difficoltà 
sta appunto nel fermarsi; il 
pericolo, di contro, è insito 
nel bilico in cui il restauro si 
colloca, tra la manipolazione 
tecnica, continuamente pasta 
di fronte al problema del con­
fine e del limite, e lo sfonda­
mento verso I origine, cosi ri­
schiosa - mostra la clinica -
per la sua vicinanza alla psi­
cosi. 

Di riconciliazione, come di 
un principio che regola l'atti­
vità dell'apparato psichico. 
parlerà Jorge Canestri nella 
disamina del delirio del Presi­
dente Schreber. Neppure nel­
l'opera freudiana si reperisco­
no tracce della tradizionale 
accezione del restauro, è 
piuttosto nel lavoro di Mela­
nte Klein che la riparazione 
diviene quasi una reslttuziane 
in integrum Nell'opera d'arte 
cosi come in pslcoanalisi, for­
te è infatti la tentazione di 
operare per via di porre; ma 
ecco allora 11 «rifacimento», la 
«rescissione» e la «restituzio­
ne» tanto accosti all'illusione 
da far coppia, annullando il 
tempo, in psicoanalisi con la 
follia, nel restauro con l'idea 
del falso. Nell'operaie - con­
cluderà l'autore - ritengo an­
cora valido il dictu freudiano 
«pervia di levare» 

«Mettere» e «levare», sono 
infatti le due attività legate al 
restauro focalizzale nel suo 
intervento da Cesare Segre. 
Dove, si interroga il relatore, 
interrompe il «levare».? Dove 
cioè bloccare il ritomo al pas­
salo, al vagheggiamento di 
una «perfezione originaria»? 
Una «memora documenta­
ria» ove si conservi e valorizzi 
un'opera d'arte attraverso il 
restauro non implica, sosterrà 
Alessandro Conti, il recupero 
sino alle intenzioni dell'arti­
sta // tempo è pittore, il tem­
po trascorso non significa so­
lamente degrado ma può 
consentire addinttura il ne­
cessario assestamento dei 
materiali, Non integrazione. 
dunque, o completamento 
nel restauro: le lacune che si 
ritrovano devono essere trat­
tate in maniera da accompa­
gnare quello che esiste Di 

Così Van 
giocò 
con fl 

Gogh 

MUOIO FINII 

Un pad colare degli affreschi della Cappella Sistina, prima e dopo ri restauro 

contro, questo era il metodo 
di lavoro un restauro imma­
teriale. applicato agli antichi 
testi filosofici nominato re 
stauro cosmetico da Giuseppe 
Cambiano esso consta di 
un'attenta operazione di 
smembramento e di copertu­
ra del negativo per lasciare 
emergere soltanto il volto po­
sitivo dei testi II rischio di una 
riparazione che restaurando 
ottenga solo di parare è colto 
anche da Glauco Cartoni il 
quale, differenziando I utiliz 

zo del concetto di restauro in 
psichiatria - un uso pericolo­
so volto a una riparazione 
compensatona - individua 
nell approccio pstcoanalitico 
nella comune etimologia del­
le 
parole crescita e creatività la 
possibilità ali interno della 
relazione analitica di una ri­
parazione n creativa 

Da una prospettiva extra 
terrestre si pose Freud pen­
sando ai bambini e al loro 
fantasticare sulla «nascita» la 

stessa - sostiene Finzi - Indi 
cata da Bruno per conoscere i 
misten dell universo E alla 
Messa prospettiva appartiene 
forse la nehiesta di Giancarlo 
Consonm di restaurare I ospi 
lolita del mondo Tana, l'ac­
qua la terra, la luce L'inquie-
tudine, la disperazione con 
le quaii Consonm propone al 
destino dell uomo di fare i 
conti si raccoglie, io credo, 
nell impotente e accorato di­
re di Bruno «Chi salirà per me 
Madonna in cielo, A riportare 
il mio perduto ingegno7» 

M ( ) Vincent attua la sua 
pittura ongihanamente, ab ini-
tio come restauro Ce statò 
un incidente nella miniera, 
uno scoppio di grisù, egli ta­
glia per notti intere le sue len­
zuola e i suoi abiti ne fa delle 
bende che applica, con della 
et ra e dell olio, alle fente dei 
minatori Allo stesso modo 
curerà per molti giorni un mi-
natyore ustionato «Una volta 
ho curato per sei settimane o 
due mesi ( ) Per un intero 
inverno ho diviso il mio pane 
ccn un povero vecchio (...)». 
Sci settimane, o due mesi, un 
intero invernò, ora I amore 
per il prossimo marca il tem­
po della pittura-come il tempo 
d. un processo di autongene-
r-iz one «Bene, fratello, grazie 
i l ' 'la tua lettera e dei 50 fran-
» • i nel frattempo si è asciu-
- i '9 JI disegno e voglio dare 
•i > tocchi di colore» La pittu-
l i ii fa mentre lui fa qualco-
i .i tro La topografia della mi­
ti 'ra, nlevata da Van Gogh 
1 • 'i una piantina del distretto 
ni nerano e con la descrizione 
•iii.uiziosa delle cellette angu-
Hv l'ahetrt. in cui si svolgeva 

-jB tavÒÌQà&i impresse nella 
Iner^ttìa pittore in modo lai-
mnrfe nrfrda fargli assumere 
ti criterio della serietà della 
Siia scelta la formula pietistica 
Wla tot du chansonnier 

Questo pnma, impiego di 

* tanze oléoseXe l'esempio 
*• i modo in*<É|in ospedale 
•in medico applica le pomate 

suoi pazienti, indicano il 
n'eno, la «ragione spennati-
•• della lavorazione cui Vin-

• • Mt sottopone la fluttuante 
" terta in cui è venuto a tro-
* i ' i i 

•)alla lettera 208, relativa a 
ricovero ospedaliero df 

i ncent che aveva contratto lo 
• « ilo», leggiamo l'idea di una 
,• ura che, come trascrivendo 
i "Sica da scrittura, pittura da 
musica, cuce rappresentazio­
ne e realtà, arrivando a inte­
ressare, a modificare i corpi 
stessi dei modelli viventi. Il pit­
tore che plasma la sua attività 
su quella di un medico e di un 
infermiere richiama alto psi-
coanalista l'osservazione di 
processi che sulla base di fatti 
della rappresentazione, l'arte 
dei sogni per esempio, influi­
scono sullo stato della pelle e 
degli organi interni allo stesso 
modo che nel Rinascimento, 
Bruno per esempio intendeva 
I astrologia come influsso sugli 
astri, sui globi celesti, come 

cura e restauro dei cieli, affin­
ché la vita umana non ne fos­
se negativamente determina­
ta. (...) 

L'artista restaura, il tempo 
dipinge. Van Gogh porge al 
tempo, il tempo come durata 
e il tempo come meteorolo­
gia, il disegno da asciugare, 
come abbiamo visto, o il dise­
gno da inzuppare di pioggia 
affinché la durezza del tratto, 
la1 dura ossatura «che regge 
tutto il resto», si rammorbidi­
sca degradando verso il «mor­
bido grigio» che rende ogni 
pittura, a colori o in bianco e 
nero, un'opera della luce e 
dell'ombra, della loro mesco­
lanza. 

Agli inizi Van Gogh lavora 
oo/ tempo, anticipa Io scurirsi 
dei colon, valorizzando l'infi­
nita varietà dei grigi - rosso 
grigio, giallo gngio, blu gngio. 
verde gngio, arancione grigio, 
viola gngio». Più tardi, invece, 
optando per i colon pun. si la­
scerà lavorare dal tempo «ci 
penserà il tempo a scunrli» E 
nella sua lunga resistenza alla 
luce e al colore, egli si na­
sconde. toglie, abolisce in un 
Certo senso 11 pittore. «Ero tan­
to ansioso di continuare che 
me ne restai II e mi riparai co­
me meglio potevo dietro un 
grande albero Quando infine 
terminò e i corvi ripresero a 
volare, non nmpiansi di avere 
aspettato, pervia della meravi­
gliosa tonalità profonda che la 
pioggia aveva impartito al ter­
reno» in modo che sia la piog­
gia o il vento a dipingere L'ar­
tista si eclissa nel tempo pitlo-

In bilico tra i linguaggi, qua­
si bilanciandosi tra la natura e 
l'arte, l'arte e le tecniche, la 
chimica e l'espressione, l'arti­
sta reperisce materialistica­
mente la sua anima con l'ani­
ma del mondo. «Il motivo per 
cui tanto mi piace (a pittura 
non sta nei sui Iati gradevoli, 
ma nel fatto che chiansce di­
verse questioni di tonalità, di 
forma e di matenali» Intesa in 
tal modo la pittura viene a 
coincidere con quel pnncipio 
informativo da dentro che è «il 
nume, l'eroe, il demonio, il 
dio particolare, l'intelligenza», 
di cui parla Giordano Bruno, 
in cui, da cui e per cui «si for­
ma la stanza in tutte le cose 
dette animate, dal centro del 
core, o cosa proporzionata a 
quello, esplicitando e figuran­
do le membra, e quelle espli­
citate o figurate conservando» 

Lisbona cerca di rinascere dalle sue ceneri 
• I LISBONA La chiesa do 
Carmo, semid istrutta dal furio­
so terremoto del 1755, non è 
mal stata ricostruita Si trova 
nella zona del Carmo. nel 
quartiere del Baino Alto. Da 
qui si vede tutta la città L a-
scensorc di Santa Justa, co­
struito nel 1898 dall'ingegner 
Ponsard (e non dal signor Eif­
fel corno, sbagliando, dicono 
la leggenda e le guide turisti­
che) portd per 22 escudos e 
mezzo, poco meno di 200 lire, 
dal Chlado fin qui su, al Car< 
mo. Da dove si scopre che è 
bruciata solo una piccolissima 
parte di Lisbona metà di Rua 
Garrett, metà di Rua do Car­
mo Chissà perché, l'incendio 
di Lisbona del 25 agosto del 
1988. letto sui nostri giornali, 
sembrava molto più dramma­
ticamente eMcso di quella che 
in realtà è stato7 «Forse - sug­
gerisce Antonio Tabucchi, 
scrittore, traduttore in Italia di 
Pessoa - perché quello era, 
come dire, il punto rosso sulla 
carta geografica Oppure, più 
semplicemente, per la ten­
denza ad esagerare che han­
no ogni tanto ì nostri giornali", 

Quella notte, comunque 

sia. il fuoco si è portato via di-
ciotto palazzi Lasciando, nel 
cuore della città, un paesag­
gio ancora oggi come appena 
bombardato. Ma il grande 
magazzino Gradella, da cui il 
fuoco e divampato, ha la fac­
ciata quasi intatta. Dai buchi 
delle finestre lascia intravede­
te il suo enorme scheletro 
povere ferraglie contorte, ar­
rugginite, piegate dal calore 
Neanche il più bravo degli 
scultori ci sarebbe riuscito E 
di notte, forti fan arancioni al 
sodio illuminano dall'interno 
la scena 

Il Chiado venne progettato, 
dopo il terremoto del 1755, 
dal marchese Pombal un 
complicato reticolo di viuzze 
appoggiato sull'ordinata gri­
glia di strade della Baixa, il 
quartiere del centro. Oggi, co­
me ricostruire? Si tratta di un 
delicato intervento in un pun­
to piccolo, ma fondamentale, 
del tessuto urbano E della 
storia della città. Microchirur­
gia Dunque, forzare e trasfor­
mare? Lasciare tutto com'era, 
ricostruire in modo identico? 
Tener conto di quello che è 

Dopo l'incendio che ha distrutto parte 
dello storico quartiere del Chiado 
la ricostruzione affidata a un architetto 
portoghese. Ma sulla scelta è polemica 

DAUNOSTRO INVIATO 

restato in piedi? Che rapporto 
con il caso, la storia, la me­
moria' Che rapporto con il re­
sto della città? 

Pedro Brandeeao, 38 anni, 
architetto della combattiva e 
intelligente Associazione degli 
architetti portoghesi, sorrìde 
imbarazzato dietro baffetti ne­
ri e piccoli occhiali circolari, 
Siamo seduti nello splendido 
caffè «A Brasiieira», in pieno 
Chiado, e lascia capire che ì 
problemi, in parte, sono diffe­
renti. Qui c'è un quartiere che 
era degradato già prima del­
l'incendio, occupato solo da 
uffici. C'è un sindaco di de­
stra, il signor Abecassis, che si 

GIOVANNI D I MAURO 

dice corrotto-,.e che ha detto 
no a un grande concorso in­
temazionale per ricostruire il 
Chiado. C'è, un'associazione 
di 3500 architetti che porta 
avanti una battaglia culturale, 
di opposizione. E il sindaco, 
invece, pensando alle elezioni 
in vista, spiazza tutti e affida la 
ricostruzione a Alvaro Siza 
Vieira, prestigioso e progressi­
sta architetto di Porto, cono* 
sciuto e riconosciuto a livello 
intemazionale. 

VittorioGregotti è uno dei 
più importatiti architetti italia­
ni, Ha appena vinto un coft-! 

corso intemazionale per il 
progetto della sede della Co­
munità europea a Lisbona, 

Curioso: in questo caso si è 
fatto un concorso, mentre per 
il Chiado l'assegnazione è av­
venuta «d'ufficio». «Forse si -
risponde Vittorio Gregotti -
può sembrare paradossale. 
Ma nella ricostruzione del 
Chiado c'è anche una compo­
nente culturale, storica, me­
glio affidarne allora il progetto 
a un portoghese. E, dovendo 
scegliere, la scelta è caduta, 
forse anche con la volontà di 
spiazzare, su un architetto co­
munque bravìissimo». 

Siza Vieira ha cominciato a 
lavorare a gennaio. Durante 
un'affollata assemblea pubbli­
ca ha parlato delle linee del 

progetto Cambiare, rispettan­
do nell idea ma non nelle for­
me il progetto onginano di 
l'omba! Salvare quando è 
possibile le facciate che han­
no resistito Per il resto strut­
ture razionaliste costruzioni 
ngorosc modulari, nude Am­
mettendo eccezioni, dunque 
determinando una regola la 
relazione profonda con il 
preesistente Forse il grande 
magazzino Grandella divente­
rà un hotel Forse si perforerà 
il Chiado per ristabilire un 
contatto con la Baixa Cam­
biare senza cambiare Alvaro 
Siza Vieira disegnerà il proget­
to globale e solo due o tre pa­
lazzi dei diciotto distrutti E gli 
altri' 

Qualche giorno fa, dalle pa­
gine di «Le Monde», è arrivata 
una proposta a suo mòdo for­
te, intrigante. Olivier Rolin, 
giornalista del quotidiano pa­
rigino, in un lungo articolo da 
LfBona (pubblicato il 4 feb­
bràio) proporle di trasformare 
il grande magazzino Grandel­
la. Mantenere quello che ne 
resta della facciata, come pre­
vede Siza Vieira. Ma colmarne 

I vuoti con grandi vetrate tra­
sparenti E anche il tetto, tutto 
di vetro Dentro, lasciare cosi 
come sono le contorte e bru­
ciate strutture metalliche E, 
tra loro, far crescere altre lia­
ne, vegetali, e palme e tutte le 
specie di piante Poi pappa­
galli a illuminare di suoni. 
Una grande serra «Una gran­
de rovina - scrive Olivier Rolin 
- come una dolce lezione iro­
nica e stoica». Perché no7 

Commenta divertito Vittono 
Gregotti «Mi sembra una pro­
posta, è il caso di dire, "alla 
francese" il superfluo del su­
perfluo Che si può permette­
re solo un paese molto ricco» 

Intanto, in uno scenano di 
concentrata apocalisse che è 
quest'angolo di Lisbona, van­
no avanti i lavori di consolida­
mento: Una gallerìa rialzata e 
coperta segue il tracciato di 
quella che era Rua do Carmo 
e consente di passeggiare e 
guardare le rovine come dal 
loggione di un teatro. 11 signor 
Siza Vieira presenterà il pro­
getto forse entro màggio: la ri­
costruzione potrebbe comin­
ciare già prima dell'estate. E 
finire chissà quando. 

Biennale: 
sul bilancio 
maggioranza 
«rovesciata» 

Con un vero e proprio riba!tjn.i_,!to della maggioranza II 
consiglio direttivo della Biennale ha approvato il bilancio 
dell'ente con sette voti contro cinque Ad opporsi sono stati 
i rappresen'anti laici e comunisti, mentre a favore hanno 
votato socialisti, democristiani e il consigliere socialdemo­
cratico. In un documento sottoscritto dai consiglieri laici e 
comunisti, sì sottolinea come, indipendentemente dalla ri­
partizione delie risorse per i singoli settori, la proposta pre­
sentata dal presidente Paolo Portoghesi (nella foto) e poi 
approvata, contraddica clamorosamente, negli orienta­
menti di spesa/nella metodologia, nelle scelte culturali, gli 
indirizzi di gestione a suo tempo approvati e concordati in 
sede di elaborazione ̂ del piano quadnennale Ancora una 
volta, prosegue il documento, sì sono privilegiate le attività 
straordinarie, peraltro dotate; di fondi insufficienti, a scapito 
delle attività permanenti. Il documénto sottolinea inoltre l i 
scorrettézza del metodo portato avanti da Portoghesi, nel-
l'aver chiesto l'approvazione del bilancio prima di rendere 
noti i programmi dei singoli settori e la ripartizione dei fon­
di. 

Tracy Chapman 
e Bob McFerrin 
trionfano 
nei Grammy 

Sono due artisti di colore i 
trionfatori oella trentunesi­
ma edizione dei Grammy 
Awards. gli Oscar della mu­
sica americana Tiacy 
Chapman ha conquistalo 

." : ben tre premi come miglio-
mmmmmm^^m^^^ma^- r e nuova artista, miglior di­
sco folk, migliore cantante pop; a Bob McFcmn è andato II 
riconoscimento per la migliore canzone dell'anno (Don'f 
worry be happy, cavallo di battaglia, contro il volere dell'au­
tore, nella campagna elettorale di Bush) E ha vinto anche 
le statuette per il miglior disco e quelle come miglior can­
tante pop e migliore interprete jazz. Tra gli altri premiati, 
nelle diverse categorìe, George Michael per il miglior al­
bum, i Manhattan Transfer, Tina Tumer, Robert Palmer, Te-
rence Trent d'Arby, Anita Baker, gli U2, i Jethro Tuli Una 
novità era costituita dal premio, assegnato per la prima vol­
ta, al migliore interprete «rap» e andato al gruppo Jazzy Jeff 
e the Fresh Prince. Riconoscimenti anche per due artisti ita* 
liani: a Pavarotti e a Carlo Maria Giulini 

Il pomo 
della discordia 
trai Beatles 
e la Apple 

I Beatles hanno deciso che 
il màrchio della Apple Com­
puter, una mela mangiuc­
chiata, è illegale I tre can­
tanti superstiti del gruppo 
hanno fatto causa alla so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cietà del Macintosh perché 
^^^^^^Kamm«-«•••«• ,| marcio fu inventato nel 
1967 da John l-ennon (a simbolo della nuova libertà ses­
suale degli anni Sessanta) e la Apple ne avrebbe abusata 
Ma la questione è molto complicata Nel 1981 tra i Beatles e 
la società californiana intervenne infatti un accordo. In ba­
se a esso la società di computer avrebbe potuto usare quel 
marchio per ì suoi prodotti, salvo sostituirlo, nel cawsdì 
prodotti musicali, con un'arancia Ma nel frattempo la"Ap* 
ple si è allargata e ha incominciato a produrre anche ainte-
ttzzaton musicali etichettati però con il vecchio marchio; e 
allora è scattata la reazione. Ma la casa californiana non è 
disposta a mirare il marchio E in gioco ci sono davvero de­
cine di miliardi 

Una piccola 
pausa di lavoro 
per Vittorio 
Gassman 

Vittorio Gassman ha decito, 
per la prima volta nella sua 
camera, di sospendere la 
propria attività per qualche 
giorno Di conseguenza, so­
spenderà anche le replìrhe 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del suo recital «Canti e vaca-
^^mmm^^^^^—^^m lizzi» «Mi sono reso conto, a 
mie spese - ha detto l'attore - che le energie fisiche hanno 
un limite» E poi con ottimismo, ha annunciato i prossimi 
programmi, tra cui (a partecipazione a un film di Philippe 
De Braca e (ma è solo un progetto) un Le mille e una notte 
di Francesco Rosi 

Un concerto 
di Miriam 
Makeba 
a Senigallia 

Miriam Makeba domani se­
ra al Palasport di Senigallia 
terrà un concerto La corni­
ce entro cui è previsto il re­
cital é il convegno di donne 
amministrdtnci su «Quando 
lo Stato è donna-Europa». In 
questa occasione la cantan­

te presenterà il suo ultimo Lp Al convegno parteciperanno 
donne ammimstratrici di tutta Italia e, inoltre, Rino Formica, 
Tina Anselmi, Elena Mannucci 

GIORGIO F A M I 

Giuseppe Cotturri 
LA DEMOCRAZIA 
SENZA QUALITÀ 
272 pagine, lire 28000 

Umberto Curi 

LA POLITICA 
SOMMERSA 
148 pagine, lire 18 000 

La "faccia nascosta" del caso 
italiano e il ruolo del Pei le ragioni 
di un declino e le prospettive di 
rifondazione, Due interventi, lucidi 
e appassionati, proposti nella 
collana a cura del Centro studi 
e iniziative per la riforma 
dello stato. 

FrancoAngeli 

"W l'Unità 
Venerdì 
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r i m i D U l ore 13.15 

I diritti •: 
offesi 
dei bambini 
§ • Con la puntala in onda 
oggi (alte 13,15 su Raidue) si 
conclude la settimana di Dio* 
j jme dedicala ai dintti offesi 
de) bambini: non ci sarà però, 
come di consueto, un (accia a 
(accia sul problema con un 
rappresentante delle istituzio­
ni, ma verranno proposti altri 
servizi della lunga inchiesta, I 
bambini e la droga è uno dei 

1 asmi dell'ultimo giorno: men­
ile 1 giornali danno notizia del 
quattordicenne tonnese rico­
veralo per overdose, gli psico­
logi dell'Infanzia avvertono 
d ie «l'età a rischio» è in realtà 
assai più bassa dia a nove an­
ni c'è chi «prova* il terribile 
gioco: e proprio di gioco, spie­
gano, si tratta agli inizi, enne­
sima imitazione del mondo 
adulto. Ma questa volta solo 
distruttiva. Si parlerà anche 
dei bambini e la televisione: i 
dati di ascolto infantile sono 
sconfortanti, tre ore e mezza 
al giorno, bombardati da film 
e telefilm pieni di violenza. A 
M inni un bimbo ha già assi­
stito a trentamila omicidi in tv. 

I IRJUTRI ore 20,30 

Argo 16: 
un giallo 
aMarghera 
• • La mattina del 23 no­
vembre 1973 un aereo milita­
re partito dall'aeroporto di 
Tessera (Venezia) per rag­
giungere Aviano, precipitò al­
l'interno dello stabilimento 
petrolchimico di Marghera. A 
bordo vi erano quattro militari 
(un colonnello, un lenente 
colonnello e due marescialli). 
Morirono lutti. È questo l'argo­
mento di Telefono giallo, il 
programma di Corrado Augias 
in onda su Raitre alle 20,30. 
Commissione d'inchiesta e 
magistratura archiviarono ra­
pidamente il caso una disgra­
zia dalle cause non precisate. 
Nessuno seppe, all'epoca, che 
l'aereo - un De 3 con sigla Ar­
go 16 - apparteneva ai servizi 
segreti e che dai servizi dipen* 
devano anche i militari. Massi­
ma riservatezza anche sulle 
missioni compiute dall'aereo. 
Per anni l'episodio è rimasto 
avvolto nel mistero, Il caso si è 
riaperto solo dopo che il ge­
nerale Viviani ha dichiarato 
che l'incidente era in realtà un 
«avvertimento» di altri servizi 
segreti, 

IlONDAQQIODIaPUIFf» 

Gli spot rovinano 
i film in televisione? 
Il 67,6% dice «sì» 
BR Serate di grande magra 
per le altre reti tv - pubbliche 
* private - sopraffalle dagli 
ascolti record realizzati da 
Raiuno con II festival di Sanre­
mo. Più che I film, mandali ci­
nicamente al massacro, si sal­
vano le rubriche. E capitato 
l'altra aera a fiuti, che Andrea 
Barbato conduce ogni merco­
ledì su Raitre, Anche questa 
puntata, infatti - si è parlato 
degli spot che Interrompono i 
II IRI - d i mantenuta sul 10% 
dell'ascolto, con punte del 12-

, H%, oscillando tra il milione e 
Il milione e BOOmila ascoltato­
ri, Alla domanda: "GII spot ro-
vlnanq Uilpi?» « 6 7 , & del 

, rjuBbJkltì",!)» risposto "# , Il 
KM ha'rlspostQ.no, In sfurilo 

' hetiapno discusso I registi Cu­

lo Maselll, Maurizio Mchetti, 
Luigi Magni, Suso Cocchi D'A­
mico, sceneggiatnce; Franco 
Cristaldi, produttore, i pubbli-
citan Armando Testa e Marco 
Mignani; Gianni Letta, del 
gruppo Berlusconi; Michael 
Salomon, della Warner Bros. 
DI pubblicità si è discusso an­
che in un convegno a Milano. 
Felice Lioy, direttore dell'Upa 
(associazione degli utenti 
pubblicitari) ha ribadito la ne­
cessiti che le tv commerciali 
abbassino almeno al 14% gli 
indici di affollamento pubbli­
citario. jnsomma, IWfeffo mar­
mellata sembra preoccupare 
sempre pio gli Inserzionisti. 
Upa e gruppo Berlusconi ne 
discuteranno a Milano il 2 
'Marzo', 

Nel testo di Manfridi 
in scena a Genova emerge 
la figura di Paolina 
sorella del grande poeta 

Elisabetta Pozzi e, a destra. Massimo De Rossi e Massimo 
Vanturtello In duo momsnti di «Giacomo il prepotente» di Manfridi 

Casa Leopardi, un inferno 
A Q O I O S A V I O L I 

Giacomo. U prepotente 
di Giuseppe Manfridi. Novità. 
Regia di Piero Maccarinelli. 
Scene di Franco Autiere, co­
stumi di Annalisa Giacci. Musi­
che di Carlo De Nonno. Inter­
preti: Massimo De Rossi, Mas­
simo Venturiello, Elisabetta 
Pozzi. Antonella Schirò, Ro­
sanna Naddeo. 
Genova: Teatro Dote 

• g GENOVA, Un recentissimo 
sondaggio indica in Giacomo 
Leopardi il poeta preferito da­
gli italiani. Il centocinquante-
nano della morte, caduto un 
paio d'anni fa, ha riacceso gli 
studi sul grande lineo e sul 
forte pensatore, e ravvivato 
anche le ricerche attorno alla 
sua biografia, cosi pnva di cla­
morosi accadimenti, ma che 
pure pone interrogativi non 
sempre pettegoli. Tra curiosità 
morbosa e interesse scientifi­
co si collocano le indagini cir­
ca Il rapporto che legò Leo­
pardi all'amico 'Antonio Ra­
nieri, patriotae letterato napo­
letano, il quale avrebbe, di 

quel settennale sodalizio, la­
sciato tarda e dubbia testimo­
nianza. 

Mento non marginale di 
questo singolare lavoro di 
Giuseppe Manfridi allestito da 
Maccannelli per io Stabile ge­
novese e d'aver sgombrato il 
campo, intanto, dalle peggion 
insinuazioni, ipotizzando piut­
tosto, in quell'amicizia, una 
consonanza certo nevrotica, 
ma affettivamente e intellet­
tualmente fondata, tra perso­
ne diverse per tanti -aspetti. 
Uomo d'ingegno non eccelso, 
ma esuberante e generoso, il 
Ranien, devoto al «sodale», di 
cui quanto meno ha compre­
so la grandezza, Genio solita-
no e infelice, travagliato da 
malattie reali e immaginane, il 
Leopardi, che qui, del resto, 
nel pnmo e nel terzo atto, ci 
viene mostrato, a Torre del 
Greco e poi a Napoli, nell'ar­
co di tempo fra il settembre 
1836 e il giugno 1837, nella fa­
se estrema della sua breve vi­
ta. E il primo atto indulge an­
che parecchio "allò stereotipo 
d'un Leopardi lamentoso e 

capriccioso, golosissimo di 
dolciumi, nemico della pulizia 
per una sorta di disprezzo nei 
confronti del proprio corpo 
debole e infermo (e dunque, 
per contrasto, in infantile am­
mirazione verso le imprese 
amatorie dell'amico). Insom­
ma, il rischio che si corre è di 
smitizzare una figura che pe­
raltro, a differenza di quelle di 
mille artisti di prima e di do­
po, mitica davvero non e slata 
mai. 

Il terzo atto e occupato dal­
l'agonia del protagonista, ar­
gomento vieppiù insidioso, 
ma articolalo con destrezza su 
due piani che s'intrecciano o 
si scontrano: le affannose, 
sconclusionate sollecitudini di 
Ranien e di sua sorella (Paoli­
na di nome, come la sorella di 
Leopardi) per complicare, 
anziché alleviare, la dipartita 
di Giac-^o (non senza me­
schini diverbi tra i due fratel­
li); e lo spontaneo slancio del 
cuore che, verso il morente, 
manifesta Lucetta, una sem­
plice servetta, quasi a riscatto 
di altri amori anclllari, solo 
fantasticali. 

È però l'atto di mezzo il no­
do drammatico del testo, la 
sua parie più originale e vigo­
rosamente risolta. Qui siamo a 
Recanati, nella stanza che fu 
di Giacomo; ma a stagliarmi 
è il personaggio di Paolina 
Leopardi, nell'assenza, nel ri­
cordo, nell'ombra di lui, pur 
ancora vivo. Paolina che si 
confida con Lucetta, venuta di 
lontano a prendere certi libri e 
carie; e che nell'attaccamento 
disperato al fratello (del quale 
fu l'umile, scrupolosa copi­
sta) fa confluire gli impulsi re­
pressi dei sentimenti e dei 
sensi, il suo dramma di donna 
votala alla clausura di «mona­
ca di casa». Paolina schiaccia­
ta, come e più di Giacomo, 
dalla dominatrice incomben­
za d'una famiglia tenibile e, 
soprattutto, di una madre 
spieiata 

Dal punto di vista, decisivo, 
del linguaggio, questo secon­
do atto è un piccolo gioiello: il 
«parlato» scorrevole, credibil­
mente ottocentesco ma non 
libresco, degli altri due atti ce­
de ipfjrMlij^un'invenzioqe.più* 
spiccata e tutta teatrale. Paoli­

na si esprime con un lessico e 
una fraseologia elaborali ed 
•alti», segno di classe e frutto 
di letture disordinate, stru­
mento d'una specie di cocciu­
ta sublimazione di ben con­
creti desideri, affioranti tutta­
via nelle rotture del dialogo 
(o monologo) e prorompenti 
infine in un gesto di autoeroti-
smo 

Un piccolo gioiello, diceva­
mo. Reso smagliante dalla su-
peilativa prestazione di Elisa­
betta Pozzi, perfetta nel do­
saggio di toni, timbri e ritmi, 
Ma anche il Leopardi arduo e 
sgradevole di Massimo De 
Rossi ha un bell'impatto sul 
pubb lieo (con qualche ec­
cesso di descrittivismo clini­
co) E Massimo Venturiello 
rende bene la misura umana, 
limitata ma autentica, del suo 
Ranien. Antonella Schirò è 
una Lucetta di pungente risal­
to (più sfumato il profilo del­
l'altra Paolina, Rosanna Nad­
deo). Una compagnia giova­
ne, e diretta con cura e con-
vinzioe palpabili da un giova­
ne. Giovani e giovanissimi, e 

^plaudenti, molti •degli spetta­
tori. 

Al festival di Reggio Emilia 
un felice connubio 

Il jazz non è 
più solo: 
«sposa» la danza 

DAL NOSTRO INVIATO 

eeeTi REGÒrO EMIUA. Il tuono e 
il gesto, ovvero «lazi & dan­
za»: su queste due eipnaiioni 
del comportamento umano 
prende il via oggi nella cittì 
emiliana la rassegna che ha 
ormai consolidalo negli1 anni 
la sua struttura progettuale e 
che anticipa autorevolmente e 
con specifiche peculiarità 
spettacolari la bagarre estiva 
del (estivai jazz. Prima la dan­
za e poi il iazz.- apre stasera al 
Teatro Valli (per replicare poi 
sino a domenica) Carolyn 
Carlson con Dark. Con la co­
reografi americana lavorano 
Joachim Kuhn che ha scritto 
le musiche e che le eseguirà 
dal vivo affiancato da Walter 
Quintus alla consolle digitale. 

La danza - intesa nella sua 
accezione più vasta di «arte 
del movimento» - e la musica 
si configurano come due 
campi estetici privilegiati, c o ­
me veicoli di comunicazione 
tranaculturale». Ed * proprio 
in vino di questa sua natura 
•polilingulstica» che la' danza 
si e frequentemente proposta 
come partner delle muove 
musiche» con un'attenzione 
mollo particolare verso 1 gene­
ri musicali «tracolli». In que­
sta dimensione nobilmente 
contaminata l'iiruento poten­
ziale ritmico del jass non po­
teva sfuggire all'attenzione 
suggerendo continue, sugge­
stive commistioni. E Reggio 
Emilia ha da sempre riservato 
uno spazio autonomo e im­
portante a questi due mondi 
estetici: sul fronte jazzistico. 
con un festival che ha ormai 
11 importanti anni di vita e sul 
fronte coreutico, con manife­
stazioni ed iniziative conciate 
che In poco tempo hanno as­
segnato alla citta il ruolo di 
•capitale della danza». 

La feconda circolarità» di 
linguaggi artistici diversi pro­
duce, dicevamo, originali In­
tersecazioni. Coffe l'ultima fa­
tica della Cartoon, che dama 
sulle note eseguite In tempo 

reale dal tedesco Kuhn, è la 
pnma e attesa proposta'della 
rassegna. Seguiranno nel nuo­
vo spazio della Cavallenzza, 
Bags di Terl Jeanelle Weikel e 
La donna che corre di France­
sca Bertolll, cenni coreografi­
ci» che avranno I .telativi Jazzi­
stici» in John Surman alle an­
che e al sintetizzatori e Karin 
Krog alla voce. In aprile le at­
tenzioni si sposteranno sul co­
reografo Amedeo Amodio, 
per un lavoro che avrà nel 
nuovo la presenza autorevole 
di Jan Garbare)! e Nani Va-
sconceloc 

Poi il iazz. Oggi della legitti­
mità di questa musica a svi­
lupparsi in un ambito d i mer­
cato sovvenzionato nessuno 
sembra pio dubitarne. E inlat­
ti, in quasi tutta l'Europa, la 
sopravvivenza e l'espansione 
di questo settore musicale 1 
assicurata e finanziata toorat-
lutto dagli enti locali. Una 
scelta della quale Comune • 
team di Reggio Emilia posso­
no considerarsi antesignani. I l 
cartellone '89 presenta, rispet­
to a queste premesse, elemen­
ti di novità Tra gli altri, quello 
di estendere l'influenza della 
cultura jazzistica oltre la parte 
propriamente concertistica, 

Pnmo nome del cartellone 
è quello del chitarrata John 
McLaughlin che debutta In trio 
con Ekahard (basso elettrico) 
e Gurtu (percussioni) giovedì 
•2 marzo al Teatro Ariosto. Se­
guirà il 15 marzo al Cavalleriz­
za il gruppo di Bob Berf/Mike 
Stem. Poi il quartetto A l l u n i . 
di Colombo, Nardl.Tommsso, 
Fioravanti e Michel Portai alle 
anche con Gismondi, Haden • 
Nene (21 marzo). Altri nomi, 
per una programmazione che 
va avanti fino al 2 maggio, so­
no quelli Jaki Byard, Randy 
Emetter, Peter Erskins, Sleve 
Lucy, David Liebman, Dava 
Holland, Antonello Sella, 
Louis Mohoto's Viva la Black, 
Enrico Pieranunzl e Michel Ra* 
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f | RAIUNO 
7.10 UejOMATTINA. Con Livia Alianti • 

Piero Badaloni 
• . 0 0 TO I MATTINA 

ORA OORtLLA PAM. Tlltlllm 
CI VftMAMO ALLO DUCI. 11- pari») 

W.M 
I M O 
11.0» 
11.(0 
• 1.M 
U . M 

I M O 

WMATTHSA 
I, (2- panai 

CI VtBtMW A t U DUCI. 13- paria) 
CHI TM0PO WS- TB)1 PLAOH 
VIA T0ULADA. H . Spettacolo con Lo­
rena f-

TQT mi minuti di... 
Con Eva ftnsnt) 

11.00 POOl i'AOJJKONO. Con C. Ann*»* 
10.00 CARTOON CtlJP. Cartoni 
10,10 
17,00 

10.00 

OSO! Programma par ragaia 

S5V TOI 

DOMANI «POH, Con O. Mentili 
R.UOWO, UN AMICO 
ALMANACCO M L «ORNO DOPO. 

XXXIX PIITTVAL M I L A CANZONI 
ITALIANA, DB Sanremo <•>• sarete - V 

U . M T l U O t O R N A U 
11.00 XXXIX FI0TIVAL CULLA CANZONI 

ITALIANA, 14' «gaia - 2- parta! 
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0.10 UNA FAMIOUA AMERICANA. Tele­
film avolato è un sogno» 

I A T H T Ì I H T À L ' . Telefilm O.M 
10.00 
11.10 

itioo sLi»rUisioitnivrT 
1S.M w i «NITÓRI, TOT 
14.10 

CANTANDO CANTANDO. Qui» 
TUTTWf AMKIUA. Quii 

Quii con Mike Bongiorno 
•OTÌSÙÌÌ— 

eWCO DILLI C6PWI.aul, 
AWMKMAWHWrsULl 

10.00 LA CAiA NELLA MATERIA. Tele-

10.00 
17.19 
17.00 
I M O 

Wrn «La seconda primavera» 
W l l l Y M . Telefilm con E. Lewi» 
W H O t L A L O M . O m t 
C l l T U v H . C u i r 
fl.K.ILH>inOI<tlUIT6.Quli 
sLatocOPtl NOVI, fluii -
TUA MOaLUIMAMTO. fluii 
RAMO UHM*. Con 6, Ferri.» 
CHARLESTON. Film con Sud Spencer. 
Herbert ILorn, Regie di Marcello Pondero 

20.10 

21.40 OMtUM. Con IL Pelle Chiese 
« M S M A I W B » COETANEO SHOW 
0.00 
1 

i A M T T A . Telefilm con R. Blc«.o~ 
[. Telefilm con Mike conners 

^ P A I D U E 
7.00 

1.J0 

0.00 

10.10 

10.00 
11.00 

1 1 . » 
11.00 
11.00 
11.00 

PRIMA ttMZIONt 

PIÙ OANI F r i 0 I U 1 . «Menino» 

1 R M S I U N U ' H O N D t M A I . Film 

OOIIADROME TUTTOFAI ! . Cenoni 
T01TRSNTATRE 

D M : WANN-tAtO-WM 

ASPITTANOO M U Z O 0 B O P . N 0 

MeWOOIORNO È... Con G. Funeri 
T O I OHI TRIDWI. T O l DiOOENE 
NUZOOIORNO t . . . 12- pene) 

14,00 OJJANOO SI AIWA. Sceneggio 

14.40 
11.00 
10.10 
11.10 

17.10 
U . M 

11.40 
10.10 
2 0 . 1 ! 

10.10 

12.10 

11.21 
23.21 

21.10 

T W ECONOMIA 
AROEMTO10110. Con L. Fti»porl 
DAL PABLAMBNTO. T O I FLASH 
T U OFf «ALE. 1 funerei! di Stato del. 
l'imperatore risoluto 
P A B A M P H ) BELLI 

T O I OPORTOIRA 
MUNTITI. Telefilm «L'erediti» 
K I I T I O 1 . TELIOKMNAU; 

T 0 2 LO SPORT 

L'ORO H I LEGIONARI. Film con 
Jeen-Peu! Belmondo. Michel Coneranno; 
regia di Henri Verneml 

T02 OTAHRA 
T O I IPICIALE 

T O I NOTTI . IvWTEO 2 

INTERNATIONAL «O.O.C.H CLOl 
LOCAI. HEHO. Film con Buri Lancntor; 
ragia di Bill Forayth 

o 
TAP.ZAN. Telefilm 

10.00 HARDCAITLE AND MCCORMICK. 
Telefilm 

11.00 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA­
RI. Telefilm 

12.00 
11.00 
14.00 
14.30 
14.01 
11.20 
10.00 
10.00 

CIAO CIAO. Varietà 
CAPA KEATOM. Telefilm 
RAOY OITTIR. Telefilm 
S I » » . Con Gerry Scolti 
MEJAYT ILEV i l lON 
OHM RUM RAM. Programmo per regani 
T R I NIPOTI I UN MAOOIORDOMO. 
Telefilm con Bnen Keith 

I 0 . H OUPIRCAR. Telefilm «In etteee di giu­
dizio» 

1 0 . M 
20.00 
20.10 

HAPPY DAVO. Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
IL NIDO DELL'AQUILA. Film con Ru-
tger Heuer, Kethleen Turner. Regie di Phi-
llppe More 

22.20 POR LA « B A D A . QUII ~ 
22.10 H i a » A L V I t H O v v r v » 7 S i i 
23.01 ORANO PEI», Con A Oe Ademich 
0.01 PRIMIÈRE 
0.11 tHOPPO PORTI, telefilm 

RAITRE 
11.10 
11.00 
12.00 
14.00 
14.10 
11.00 

11.30 
11.11 
10.40 
17. 
17.i 
10.00 

DE1TKHI. Sceneggilo 
DOC: L'INFELICE HOLDERUN 

I OrOVANI MCONT1IANO L'EURO-
FA 

1.20 anni prime 
BPAMoUMIlO. a problema del T ibT 
Marna», Sceneggialo 

.41 VTOSOBOX, Pi Boeme. Sereni ' 

«Sugar Baby» (Odeon, ore 20,30) 

1.41 

S.3S 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

11.20 

10.10 

8WITCH. Telefilm con Robert Wegner 

IL OLAOlATORE DI ROMA. Film 

PITROCILU. Telefilm 

AGENTE PEPPIR. Telefilm 

01NTTERI. Sceneggieto 

LA VALLI DEI PINI. Sceneggieto 

COPI QUA H. MONDO. Sceneggieto 

ASPETTANDO H. DOMANI. Scaneg-
gieto con Mary Stuert 

17.00 FIR0R1 D'AMORI. Sceneggialo 

10.00 

10.00 

11.10 

NEW YORK. Telefilm «Tiro el bersaglio» 

DENTRO LA NOTIZIA. Attutirti 

SULLE ITRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm «Le lunga paure» 

20.30 CARARET. Film con Lue Minnelli. Mi-
cheel York. Regie di Bob Fosse 

23.00 

24.00 

I. Telefilm con R. Unch 

DIMENTICARE VENEZIA. Film con 
Mertengele Meleto. Regie di Frenco Bru-
seti 

11.11 «CI NORDICO. Mondieli 

10.10 SPORT SPETTACOLO 

10.00 CALCIO OITERNAZIONALE 

20.00 JUKIOOX 

10.10 CALCIO. Valencie-BerceUone 

22.10 ROTOCALCO DI 1A1KET 

21.11 ROXI . I grandi motch 

35 feMMeVefJal 

14.11 UN/ VITA D A VIVUIE 

1 7 4 1 

20.10 

22.30 

23.11 

•4JPIR 7. Verieti 

COMMANDO UOPARD. 
Firn con Klaus Kineki 
COLPO SMOSSO. Quii 

AFRICA ADDIO. Film 

1.10 OU CROI MHOOJUW.TfWi.ni 
tFuga di m i m i 

M lllllIIffiiSiìi'liillBII'lli 

13.30 11UCC11SI DEL OeORNO 
14.30 VeBtO NOVITÀ 
11.00 OOLORH ANO OLDUO 
22.10 RLUIMWHT 
23.10 VENOITTI. Special 
24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

iiifcìieiiLiaiiniì 

11.00 IL RITORNO DI DIANA. Tele-
novels 

10.00 UN UOMO DA ODIARE 
20.25 INCATENATI. Telenovele 

22.01 NOTIZIARIO 

Q wmmmamsMÉ 
tiiimiiiii 

10.10 DAMA D I ROOA. Telenovele 

11.10 TELEGIORNALE 

20.30 CE UN «ORNO RUSSERAI 
ALLA MIA PORTA. Sceneg-
grato (ultima puntate) 

21.30 THI I7 . Attualità 

® ^ 
12.00 DOFPIOe>aaROOSJO 

10.00 

17.4B 

11.41 

20.00 

20.30 

IL IMO eMPRii io leAIMB* 
RA. Fem con M. Herningway 

TV rJOISJIA. Rotocalco 

NATURA A M K A 

NOTIZIARIO 

HAPPY. Film 

13.00 1UOAR. Veneti 

14.00 

14.30 

11.10 

20.00 

20.10 

RITUALI. Telefilm 

MARIA. Telenovele 

IL 13 D.O.C. Sport 

OCKJJCJNE. Telefilm 

fSUOAR RARY. Firn 

22.10 FOtlaTA ITALIA. Spettacolo 

RADIO l l l l l l l l l 

RADIOOIORNAU 
GAI: l i 7; t i 10; 11; 11; l l j M ; l i ; 17; 
11; Z». GR2: a.SO; 7.Wi aMti M S ; 
11.30; 1Z.SO; 1J.SO; I M O ; ia.Mt 
17.10; 11.10; I M O ; I M I . ORI: M l ; 
7 . » ; M I ; 11.41; 1MB; 14.41; 1141; 
MMl I M S . 

RADIOUNO 
Onda verde 6.03. 6 SS. 7 se. 9 SS. 
12 SS. 14 67. te 67. 18.56, 20.57, 
> Rad» anch'» 'B9. 10.10 Cantoni i 
pò. 12 Via Allago Tenda. 11 
11 II pesinone, I M I Auoìobox; 

11.67. 
22 67: 

11.27, 
11.». 
3131. 

RADIODUE 
Onda «arda' 6 27, 7.26, 8 26, >.27. 
13 28, 16 27, 16 27. 17.27. 16.27. 
22 27. 1 l gnnl: 10.10 
11.41 Vengo anch'Io, 1tM » 
11.12 « feteii» duerno «ma mualca; M 
fladndue «era iati. 20.10 XXXIX Feadvel 
la cantone italiana. 

RADIOTRE 
Onda wtfe 7.18. 943. 11.43. • PnMto; 
7-4.10-11 Concerto tiri mattino, 11 Foyw. 
Nottua dal mondo dall opara: 14 Potriejriggio 
musicala. 1f.4S Ortona. 1t Tana pagina: 
21.4» Promanoa Conca-li 1987-80; S I . U 
Coneanofau 

SCEGUiL TUO FILM 

2 0 . M SUGAR RAOY 
Ragjea di paroy Action, con Marianna Saga-
brecht EHI Ouep. Rft (19B6I. 100 minuti. 
Prima visione tv per un film che è stato un piccolo 
ecaso» data oSatrltauzIona italiana: ha avuto un In­
sperato successo a ha dato un po' di fama a Pfrcy 
Adten, di cui è piaciuto anche II auccesalvo «Bagdad 
Catta. Entrambi i film anno imperniati sulla bravissi­
ma Marianna Sagebracht, canto chili di talento e di 
umorismo. Ola Marianna • una ragazza che lavora 
presso un'impnsaa di pompe funebri: ma un giorno 
conosce un conokioante dot metrò, e la aua vita ha 
u m evolta. 

M . S O CAOANET 

York. Joal Qrav- Uaa (10731. 120 minuti. 
Famoaiteimofllm aula decadente tedesca alla vip/lia 
dal rasiamo. Naia tarlino del '31 si consuma l'amo­
re fra la cabarettista americana Sally e il giovano 
insegnante ^inglese Bryan. Il film i percorso da 
canti a beni che hanno fatto epoca. La MinneHì 4 m 

EM I forma, ma il migtiore in campo (anch'agli, come 
la a U rar ito Bob Fossa, giustamente premiato 

con l'Oscar) è S luciferino Joal Grey. 
R E T I O I M n a O 

2 0 . 3 0 L'ORO DEI LEGIONARI 
Regia di Henri Vernatili, con Join-Paul Belmon­
do. Merlo Laforet. Francia 119041. 102 minuti, 
Nord Africa, aprile dal '43. Un distaccamento dalle 
Legione straniera deve trasferire un grosso carico 
d'oro. Il tesoro * appetito anche dai nazisti; in più, 
uno dei francesi n e i a impoesesaaraone per conto 

SÀIOUÌ 

20 .30 CHARLESTON 
Ragia di Marcello Fondato, con Sud Spencer. 
Jamea Ceco. ItaHe (10771. 108 minuti. 
Un gangster vaiola affondare una nave per riscuotere 
i soldi di un'assicurazione. Un furbo truffatore ai 
inserisco nell'affare. Orfano di Terence Hill, il masto­
dontico Bud Spencer si esibisce in abiti da sbelle 
epoque». Risulteto coal cosi. 
CANALE t 

2 0 . 1 0 IL NIDO DELL'AOUIL A 
Regie di PhHIppe M o r i , con Rutger Hauer. Ke­
thleen Turner. U n (1084) . 9 1 minuti. 
Lo apunto del film sembra una barzelletta' un colle-
ziontsta di uova di uccelli incarica un tino di procurar­
gli l'uovo deH'equile calva. Ma il rapace, rarissimo, 
vive solo su un'iaola A proprietà di un rissoso ecotg-
giata, che la contldsra il proprio regno. Parla la 
caccia ab"aquila e di mano c'è anche una balla fan­
ciulla. Il film 4 un po' mano scemo di quanto non 
cembri a raccontarle. E ha un bel cast. 
ITALIA 1 

0 .40 LOCAI HERp 
Regie di BUI Foreyth, con Peter Riegert. Burt 
Lancaater. Gren Bretagna 110031. 110 minuti. 
Uno osi migliori film dalla «rinascita» inglese lo pre­
sunta tale) dagli anni Ottanta. Storia di un paesani 
scozzese che tenta di difendersi dall'invasione di una 
muftinaiionale americana, che vuole mannare una 
fabbrica einquinante». Me c' i anche chi ci guada­
gnerebbe... 

18 l'Unità 

Venerdì 
24 febbraio 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

« MvnntrnMrM della Scili Cario MMi eMini 

Scala, lo Snater 
ifiee: violati 
i diritti sindacali 

M O L A M I » 

M MILANO Diritti sindacali 
violali alla beala' Secondo .u 
Snaier II sindacalo iiulonnmo 

'al qudli! ha adrrjlo arca il 90 
ufwr cento dei ballerini scaligo* 
fi lo co% starebbero proprio 
COM al punto che ieri > M a l i 
del sindacati) hanno imi ilo 
un wfio&tu dlld Pretura d i I L i 

, voro di Milano che denuncid il 
ti «iiro per violarti UH.1 dcl'd log 
gì 300 del 1470 Mssidlo^dtu 
lo dei lavoratori I n a cosa 
in«u vista nel teatro milanikc 
ctrio ungono clamoroso che 
sancisce l a guerra aperta dai 
ballerini da qualche settima­
na culminata nello Kiopcre) 
di Icn sera per la- prima del 
-battello ttaymonaa e che a 
mono di colpi di fccenaf porle-

< ra alla cancellazione di tutte 
{«repliche, 

Se agli «topen «Ha Scala 
ormai alamo abituati, la da* 
minata alla maglatraiura e de* 

t ciaainenUt una novità iu.ll ine 
frimai».*» groviglio sviluppato 
AI a|lorno al rinnovo del con-
iraUo aziendale scaligero Do­
lio d referendum di gennaio 
'f l i t ha boccialo la qqzza d( 
accordo siglata da Cgll Cisl £ 
Uri, i ballerini e un manipolo 
di consti scaligeri hanno deci­
so di stracciare le tessere dei 

' sindacati confederali e di 
, .lPdveni allo Snater, sindaca-

* ' * .«> ' fcuionorno di prùvehlenza 
• * ì t1W"*AhMamo. (tMatn'detterc-

au lettere alla direttane par. 
poter avete un incontro e pre­
m i a r e la nostra piattaforma -

' spiega un delegalo Snater II 
ballerino Edoardo Colacral -
ma la direzione ci ha cfrlu-n 
la porta In falcia Anche se a 
loro non piace noi esistiamo 

• e andremo fino In (andai. Da 
1 qui I accusa di discriminazio­

ne attuala secondo lo Snqier 
1 utilizzando argomenti prete-
J stuosi 

I , 

Certo I marasso del smela 
calo autonomo alla Scala non 
piace d nessuno nfi ai sindd 
cati confederali costretti «i la 
re i conti con una cnsi di rap 
presunlativitA, ne alla direzio 
ne che vede complicarsi lo 
scenario della conlratiazione 
La decisone di non iratiare 
con to Snaier non si basa su 
pregiudizi e pretesti nid sul n-
spello delle normative nazio­
nali sulla contratiazione spie* 
ga il vicepresidente dell ente 
il eomunuia Qianfranco Mans 
•Lo Snaier sbaglia a pensare 
cl|^ noi vogliamo discnminar 
lo non spetta certo alla dire 
zione sceglierai i sindacali ctie 
preterisce Solo che noi siamo 
obbligati a tener Lonio dell ar­
ticolo 17 del contratto nazio­
nale degli enti linci che auto­
rizza alla contrattazione 
aziendale solo t firmatan di 
quel contratto nazionale cioè 
Cgil Cui e Uil Nulla vieta allo 
Snater di aggiungere la w a fir­
ma md se non lo fa noi non 
pouiamo fare altro che esclu­
derlo dalla trattativa" 

Mans ci tiene a distinguere 
•Questo non lignifica che noi 
ci nltutlamo di ascoltare le n-
chieste dello Snater, non ab­
biamo dtfficolia a .riconoscer-
lo come organizzazione rap-

'nyseniatiya di una pane del 
iirfJVDratqa>>4GaJigeTVt<> qumdj, 

come inttftociMW* Saremo 
disponibilissimi a tener conio 
del loro juggeruncnti nel cor­
so della stesura del nuovo 
contralto integrative* Dove 
stiano i torti e le ragioni lo de 
ctdera II pretore del lavoro nel 
giro di qualche giorno Per il 
momento e e solo da registra­
re I ulteriore complicarti della 
telenovela scaligera a sfondo 
sindacale in ballo ormai da 
olire due anni 

Esce oggi il nuovo film di Sergio Cittì 
Malcolm McDowell parla del suo ruolo, 
deirincontro-scontro con il regata, 
dei suoi progetti, di Anderson, di Kubrick., 

«E alla fine ho capito 
chi sono i Mortaca» 
Monaca, il nuovo film di Sergio Citti, esce oggi 
nei cinema di Roma e Milano. Il'titolo ha resistito 
a tutti i tentativi di farlo passare per una volgarità. 
Meno male. La saga di un cimitero, e di tutte le 
mille, piccole storie di vita (e di morte) che vi si 
incrociano, è all'esame del pubblico. Qui ne par­
liamo con Malcolm McDowell, che nel film è un 
attore fallito, aspirante suicida per amore... 

i 
I 

A L M R T O . C U S P I 
gej ROMA i l n film in cui si 
ndc della mone non può che1 

essere un bel din Adesso di 
ce cosi Malcolm McDowell 
Ma fino ali altro ieri ci g un. 
remmo non ne era tanto s.cu 
ro Ha visto per la prima volta 
Minacci mercoledì ponvnq 
gio in una salclia dell ufficio 
romano della Warner seduto 
accanto a un interprete che ijli 
traduceva i dialoghi -hindi 
mente capirò di che diavolo si 
tratta- ha mormoralo mentri* 
scorrevano i titoli di testa Alla 
fine er i entusiasta 

I incontro fra I inglese M il 
colm McDowell e il ron ano 
Sergio Cittì non era per nulla 
una cosa ovvia II primo nior 

>no sul set avrebbero anche 
{potuto prendersi a razzrtti In 
•vece ora McDowell e felice di 
'esser slato un membro del'a 
! bandi di *mortacci- messa as 
j siemc dal registi di disotto di 
t Storie veik>rate del Minestro 
' ne di fogni e bisogni «Non 
chiedermi però cosa vuol di 
re il titolo Ilo cipito solo che 
per voi italiani non e una vera 
« propria parolaccia e questo 
mi basta In inglese non esiste 
un espressione analogi si 
potrei tradurlo 'lucie vour an 
cesiors folli I tuoi antcna'i 
ma non suona nello stesso 
modo- E con Olii dunque 
come e andata7 •Otlimamcn 
te È un uomo Ione e io mi 

trovo bene con i registi forti. 
Le riprese « n o state una spe­
cie di grande happening. La 
mia parte è stata scntta prati­
camente sul set, pochi minuti 
prima di girare. Ho anche im­
provvisato un po'... nella mia 
scena madre, quando recito la 
mia morte/e là faccio talmen­
te bene d ie muoio davvero), 
ho inventalo H per II un mine­
strone shakespeariano con 
pezzi dal Mercante di Venezia 
e da Enrico V recitati scim­
miottando un pò I Olivier di 
Riccardo III Si traila pur sem­
pre dell ultima sparala di un 
attore fallito e un pò cialtro­
ne Sergio al montaggio ha 
(agliaio lutto Credo che non 
gliene importasse nulla di 
Shakespeare Ma va bene cosi. 
Aveva un idea mollo precisa 
di ciò che serviva al film e 
questa è sempre la cosa più 
importante-

Che impressione ha avuto 
McDowell globalmente del 
film7 Gli sembra un film *mor-
tuano* o un film sereno7 «È 
un film profondamente sereno 
sulla morte L episodio chiave 
è quello interpretato da Sergio 
Rubini II soldato deve morire 

per soddisfare l'avidità di tutti I 
suoi paesani, ma quando sco­
pre di essere mono è tutto 
contento. Non ci giurerei, ma 
mi sembra una cosa'motto 
'italiana". Citti ha Inventato 
questa bella metafora del ci- • 
mitero come luogo dì passag­
gio, dove 1 morti sono In attesa 
dì morire davvero, per andare 
chissà dove... Noi anglosasso­
ni abbiamo un senso della 
morte del tutto diverso. Più 
plumbeo, probabilmente. Cre­
diamo nei fantasmi... lo credo 
nella 'reincarnazione, ma non 
è che pensi alla morte tutti i 
giorni. Credo che sia giusto 
cominciare a farlo solo dopo i 
50 anni. Io ne ho 45, quindi ho 
ancora cinque anni folli da­
vanti a me». 

Dopo Mortaeci, McDowell si 
accinge a girare altri due film 
in Italia. Inizia oggi le riprese 
di Doublé Game, diretto dalla 
belga Mananne Hansel e Ispi­
rato a) racconto di Soldati La 
giacca verde. Interpreta un di­
rettore d'orchestra. Poi farà il 
nuovo film di Ugo Gregorelli, 
Maggio musicale, dove sarà un 
regista teatrale che allestisce 
la Bohème. Ma parlando con 

foto di gruppo di «Monaco; Bentl. Rubini, Melato. Gassman, Alt, McDowell, Luotto 

lui è Inevitabile chiedergli 
qualcosa dei due ruoli, ,e dei 
due registi, che hanno segnalo 
per sempre la sua camera- il 
nbeile di If., di Undsay An­
derson, e il teppista di Mancia 
meccanica, di Stanley Kubrick 
Due rapporti fondamentali, e 
diversissimi. DÌ Anderson, Mc­
Dowell parla come del proprio 
padre: «GII voglio molto bene. 
Sarei pronto a fare un film con 
lui in qualsiasi momento Spe­
ro tanto che finisca presto la 
sceneggiatura del seguito di 
K... in cui gli ex ribelli si ritro­
vano nel college, vent'anni 
dopo. Anche se il mio grande 
amore resta O Ludty Man!, di 
cui avevo anche scritto il sog­

getto, e che fu un capolavoro 
sfortunato If e Arancia mec­
canica furono 1 film giusti a) 
momento giusto, O Ludty 
Man' era troppo moderno, 
troppo profetico. È il guaio di 
Undsay, quello di essere un 
profeta. Glielo dico sempre». 

Kubrick, invece, resta un 
rapporto incompiuto. Un ge­
mo di cui non si pud diventare 
amici. E su di lui, McDowell ci 
regala un aneddoto che serve 
a smontare - e forse a uma­
nizzare - la sua fama di impla­
cabile perfezionista. «Stavamo 
girando Arancia meccanica e 
dovevamo scegliere le tre ra­
gazze che, in uno dei sogni 
"biblici" di Alex, compongono 

Il suo harem. Stanley mi con­
vocò nel suo studio Mpgrafl-
co. Una stanza enorme che 
quel giorno era completamen­
te tappezzata di rato, di primi 
piani... di seni. Solo seni, do­
vunque. Migliala. Mi dice; «Per 
quella scena sceglieremo I tre 
più bei seni del mondo, lo 
scelgo questi. E tu?". Scelgo 
un palo di foto anch'Io, un po' 
perplesso. Gliele do, hi) dice; 
"Ok, di chi sono?", gira la ra­
to. . e dietro non c'è aerino il 
nome della ragazza. Stutenu-
na foto c'era scritto niente, 
Aveva fotografato migliala di 
tette senza segnarsi I nomi 
delle proprietarie. Era dispera­
to,,.». 

Primecinenta Godaitl , UH lÒÌOtà C0I1 fe piZZC 
M I C H I L I A M M L M I 

Ca ia la tua detto*-.. 
Regia e sceneggiatura Jean-
Luc Go ' " d Interpreti Jean-
Luc Godara, Jacques Villeret. 
Francai! Mner Michel Gala-
blu Jane Bilkm Rita Mitsou-
ko Dominique Lavanant, Pau-
llne U h m Fotografia Caroli­
ne ChafhpeSer Francia, 1987^ 

'• !<f > V * 4 * «••> l*> difficile nel 
iJ5;'i cinema è portare le pizze», 

;4 sentenzia Godard in una delle 
pnme inquadrature Lui chia­
mato -l'Idiota, ma anche .il 
Principe., e una specie di 
Chance II giardiniere che ha 
ricevuto I incarico di realizza­
re e recapitare Ili giornata un 
film (fone gii pronto) Titolo. 

Un posto in tèrra Si capisce 
che il personaggio è «idiota* 
nel senso dostoievskiano del 
termine, è innocente, una spe­
cie di alieno saggio e burlesco 
che ha qualche problema con 
i mezzi di trasporto (non sa 
comeentrare in una Feiran) e 
di comunicazione. 

Cinquantacinquesimo titolo 
del cineasta svizzero, onusto 
di premi e di attestati, Cura fa 
tua destra... è nella linea go-
dardiana più recente, con 
qualche ermetismo ed enigma 
in più. È un film sul cinema, 
anzi è cinema senza essere 
film, ma vi si può vedere (sen­
za incorrere in sanzioni d'au-

~tore, vista la dimensione 
•aperta») qualsiasi cosa, una 
riflessione sulla morte, un «pa­

stiche» poetico, uno sguardo 
bizzarro sulle insidie delle 
creazione artistica.. L'impor­
tante, per non subirlo o riget­
tarlo, è porsi con cunosita nei 
suoi confronti, accettando ris­
catto dell'intelligenza (come 
si pud stroncare Godard7) 
senza complessi di Inferiorità. 

Raccontare Cura la tua de­
stra. e pressoché impossibile, 
rneglip dar conto dei per»* 
naggi che via via si incontra­
no, dando vita ad un balletto 
tra il surreale e ilgratuito. C'è 
il regista di cui prima che s'im­
barca su uno sgargiante bimo­
tore pilotato da un capitano 
(Michel Galabru) che s'ad­
dormenta in volo e legge avi­
damente un libro sul suicidio. 
Poi c'è l'Individuo (Jacques 
Villeret). forse l'alter-ego ter­
reno dell'Idiota, che attraversa 

I diversi sketch cuciti da Go­
dard in uno incontra la «cica­
la. Jane Birinn, in un altro bal­
ta maldestramente con una 
prosperosa donna nuda, in un 
terzo fa l'aiutante in un campo 
da golf-mentre la scomparsa 
Pauline LafoM amoreggi! con 
rutruttore.'lnlinè c'è la musi­
ca, anzi il gruppo, rock di, Rita 
Mitsavftp.' cotto duranti,una 
«session- di tègbtr&qhe hi' 
stùdio (si provano~£H*stru­
menti, si sviluppa un'ideuzza 
armonica, si precisa un «avo­
lo. di chitarra, propno come 
succedeva ai Rolling Stones in 
OnepaisOné} 

Tre tracce, tre spunti, che si 
intersecano liberamente, spes­
so sovrapponendosi, in una 
«sinfonia» di suoni elettronici, 
cieli striati di d m , citazioni (ci 
dicono) da Beckett e Ratine, 

bambine alla finestra e (cene 
da un massacro (lo stadio di 
Heysel, con un beòta che ripe­
te come m trance •Platini»), 
C'è un senso in tutto ciò? Op­
pure è meglio abbandonarsi 
«Ile suggestioni lodarmene, 
ad- un'idee di clnern» tjanv 
mentario, veiboso, cotojzitlisi* 
mo, che fa derivare o>) disor­
dine, c i r a t t v g w « i p ^ * r m a 
<ll.amvonla?qh'aSWi|B»,»ste-
Hca e «politici., M Wfnjfica 
qualcosa quella mano destra 
ammanettata (appirÀMl'ial-
rindividuo) c i » SodBdi in-
quadra ripetutamente, tontro-
luce, facendone un* sorta di 
monito. Onore al cineclub La­
birinto per averlo ospitato, an­
che se la cronaca regima, In 
sala, fenomeni di Insolfatetiza 
(ma non ditelo a Godard, len­
ivo aumenta la dote), 

N U O V A M A L A G A T O U R I N G 

GRANDE MALAGA! 

Nuova Malaga Touring: un'auto nata per far ri­
scoprire il piacere di guidare e per accontentare 
anche i gusti di chi ama la comodità e l'eleganza 
degli interni. Design di Giugiaro, motore Sys­
tem Porsche, 5 comodi posti e un bagagliaio 

super capiente da 543 dm3 e, oggi, un'attrattiva 
in più: le sue straordinarie condizioni 
d'acquisto. Chiedete ai concessionari 
Seat. Che dire ancora? Grazie Malaga! 

WErCT Un'azienda del gruppo Volkswagen 
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CULTURA E SPETTACOLI 

SANREMO NUMERO 39 g 1 ? ^ 
del «replay» e degli ospiti stranieri. Cresce solo il pubblico che tocca 
ancora i 17 milioni, un vero record. E la Rai è felice: ha già vinto! 

Lasciate cantare l'Audience 
Niente scandali 
ora il trio 
scherza sulla tv 
M SANREMO Terza serata 
delle (estivanadi e seconda 
apparatone del già vituperato 
e scandalo» ino Marchesini 
Lopu-Solenghi. ora ridotto al 
rango di agnellino belante in 
una parodia delle sorelle Car-
fcicci che non ha dato fastidio 
neanche alle succitate Figu­
riamoci a Valicano, Avvenire, 
eie Del resio la scenetta e sta­
la esilarante di mossene e di 
vocale e del lutto priva di 
ogni supposta «volgami* In­
nocua come un bicchiere 
d'acqua dopo la benedizione 
41 Donai Cattin e cmeveleno-
sa ma legale Tutta interna al 
mondo televisivo, che e inqui­
nato (orse pia del pianeta Ter­
ra (Albano e Romina non lo 
•janno) Ma Anche si lavano In 
caia 1 propri panni, non fa 
scandalo 

Intanto la gara canora che 
attanaglia l'Italia al telescher­
mo per assegnare il tnonlo al 
patron Aragonlnl (che non la 
sconlltla di De Mita al con­
gresso rischia grosso) va' 
avanti i e n a sorprese, menile 
I presentaionnl continuano a 
sbagliare Ma che volete, or­
mai ci slamo abituati e forse 

anche affezionati (come ave­
va previsto il diabolico Maf-
lucci) e non vogl'amo criticar­
li Poveri figli E povere mam­
me Soprattutto quelle che Te­
lo Culugno continua a far 
piangere senza che nessun 
animo religioso voglia farlo 
smettere Come nessuno osa 
far smettere il signor Gigi Mar­
ni lo , il quale se il Trio non « 
risolleva rischia di esaere la 
cosa pia comica di queste pri­
me serate col suo «Abbacus*. 
che gli è stato consentito solo 
In quanto intimo di un famoso 
Intellettuale della Magna Gre­
cia, molto amico di Aragozzi-
ni Che giro ristretto1 

Archiviale le potemKhe dei 
pnmi giorni è in airtvo un altra 
grana per domani • verdi e i 
sindaci di Val Bormida aveva­
no indetto una manilestazio-
ne davanti ali Anston (sinda­
cati savonesi hanno nsposto 
convocando un'altra manife­
statane Risultato la questura 
ha vietalo tutto M a i verdi di­
cono che non scenderanno in 
piazza ma la loro voce si sen 
tiri ugualmente 

•3MN0 

Quattro chiacchiere con gli ospiti stranieri al festival 

La rinascita di Elton John 
e la rivolta di Little Steven 
gag SANREMO Giornata dura, 
tra I altro, perche II pomerig­
gio e stato campale per chi ha 
deciso di dar la caccia ali uni­
ca (per ora) vera star del Fe­
stival In teoria Elton John do­
veva presentare una mostra di 
occhiali (per chi non lo sa­
pesse sono il suo torte e un 
collezionista di livello mon­
diale) organizzala dal Comu­
ne di Padova e debitamente 
sponsorizzata, Poi, mentre de­
cine di cronisti k> attendono 
per la conferenza stampa, El-
lon si appaila nella sua sulle e 
discorre con pochi eleni 

Essendo ajtaii del ristretto 
numero ecco cosa ha detto in 
rapida stnleii "SI «ano in Ita­
lia a tuonare, in aprile l o 
show sarà in linea con quello 
americano due ore e mezzo 
di spettacolo che partono dal 
vecchi pezzi e armano ai gior­
ni nostri- Giova ricordare che 
Elion ha ormai un repertorio 
sterminalo, anche se il meglio 
nsale ali inizio dei Settanta 
Quanto al duco Elton dice 
che II successo di Rta unita 
again ha stupito penino lui 
•Tre singoli sono entrali nei 
pnmi dieci americani e al trai­
la di una vera nnaacila artisti­
ca se si pensa che rece ite-
mente le cose discogralica-
mente parlando, nun mi an­
dai ano proprio benissimo! 

Nonostante il battage da 
star di prima grandezza i cro­
nisti depistati le guardie del 
corpo e tutto il resto comun­
que Sir Reginald Ovvigli (e il 
vero nome di E'Ion) spnzza 
simpatia e disponibilità e da 
prmno I impressione di tro­
varsi a suo agio nel giubbouo-
ne di pelle con tanto di cartina 
del mondo e kepi di traverso 
Quanto ai programmi, tiion si 
sbilancia: «Ho un disco in pre­
parazione che eumene un 
duetto con Aretha Franklin', 
Intanto, dopo Ieri sera, lo 
ascolteremo incoia oggi e do­
mani. 

Altro ospite straordinario 
che paria come un fiume in 
piena è l'incflabile Little Ste­
ven (questa sera dal Palabaril-
la) . Noto al mondo per esser 
«tato per anni la chitarra soli­
sta di Bruce Springl leen, Little 
Steven fa oggi il libero pensa­
tore del rock. Tanto libero che 
dal rock ti i la staccando: 
•Nemmeno io - dJpMà-sapIvo 
Il linguaggio del g W H r t t m i -
ca secca delja dmfmi sem­
bravano llnguagjfpovert. Og­
gi, invece, mi rendo conto che 
ci sono schemi meno rigidi di 
quelli deljock'n'roll clanico*. 
/taJOfujnHIl disco promosso 

Gli ascolti non calano, il pubblico regge, le criti­
che alla musica sentita durante il Festival - se 
non allo spettacolo complessivo - rimbalzano 
contro il muro di gomma degli ascolti. Ciò non 
impedisce che a dar man forte all'italico canto ar­
rivino gli stranieri, trattenuti per le prime due sera­
te, ma tnonfanti da len II più ricercato? Senz'altro 
Elton John che sta vivendo una nuova giovinezza. 

a Sanremo, pub acioccare al 
pruno ascolto ma poi convin­
ce Cosi come convince il Pic­
colo Stefano che spiega la 
sua personale rivoluzione •!! 
pianeta * in preda ali emer­
genza, politica, razziale, eco­
logica I governi tanno qualco­
sa' No, dobbiamo lare lutto 
noi, cominciare a costruire un 

diverso atteggiamento nei 
confronti di quello che ci cir­
conda». Quanto a Sun City, al­
le campagne contro l'apar­
theid e a quelli che Steven 
chiama «fucking nazi» (fottuti 
nazisti) di Pretoria, qualcosa e 
successo: nessuno va più'a 
cantare in Sudafrica e il boi­
cottaggio culturale sta riuscen-

Che idea' Niente 
canzoni solo 
piccoli autospot 
ajgj SANREMO Repelli» ui-
vant Che in latino vuol dire 
che ripetere le cose wrve an 
zi bisogna Fedele al motto il 
Festival si adegua e consente 
- pur senza ambizioni di ana­
lisi semantica che qui sareb­
bero davvero luon luogo - un 
piccolo ma sentito elogio d d 
nassunlino SI il nassunlmo 

auel minuto e pochi secondi 
1 canzone che ogni big ha 

cantalo len sera che cantera 
ancora questa sera che smet­
terà di cantare domani sera 
quando le canzoni si alluri-

flheranno insopponaoiimente 
ino a raggiungere la durata 

standard di Ire minuti. La can­
zone, insomma, si trasfigura 
nello spot e il discorso fila li­
scio: se c'è la merce c'è la 
pubblicità. E poi altnmenti co­
me farebbero gli italiani fe­
stanti ad affollare le ricevitorie 
del Totip? Come sarebbe pos­
sibile senza il Bignami canoro 
di Ieri e oggi? 

Quanto a pubbUdtà, co­
munque, si è davvero esagera­
to. Non solo per il patetico 
tentativo di farci credere a 
ogni passo che il. Mulino Bian­
co sia amico della gioventù, 
nonché della musica (ma 
non del cinema e della terza 
età), quanto per il profluvio di 
capiti che affolleranno l'Ari-
Man questa sera. Ospiti cor­
diali e disinteressati, ovvia­
mente, irnpegnatissirni ad 

esercitare il redditizio giochet­
to della sinergia aziendale 
Chi venderà il M I O film, chi il 
suo sceneggiato televisivo, chi 
un quiz da tubo catodico as­
solutamente nvoluzionano, 
una novità mondiale intitolata 
Lascia o raddoppia. Insomma, 
un invasione dì spot masche­
rati da spettacolo, fatti di do­
mande compiacenti o di gag 
traballanti che portano tutte II: 
e ora cosa stai facendo? Do­
manda astuta. Ma nessuno 
che abbia il coraggio, o alme­
no I autonoma, ai nspondere 
scmettamente non vedi? il Vù 
cumprà 

Una buona novità per con­
cludere Harry Belafonte si esi­
birà a Sanremo la sera di sa­
bato, in occasione delle finali 
del Festival. Il dissidio a di­
stanza tra l'organizzatore Ara-
gozzini e Pier Quinto Cariaggi, 
manager dell'artista, si è infatti 
risolto. Cariaggi nei giorni 
scorsi aveva diffuso un comu­
nicalo che smentiva la presen­
za di Belafonte al Festival. -Per 
me - ha detto ieri Aragozzini 
- il problema non e mai esisti­
to lo avevo un accordo con la 
Emi, la casa discogralica di 
Ftelafonte, sul quale non ho 
mai dubitato Pier Quinto Ca­
riaggi ha voluto due la sua, 
come manager, mi ha chiesto 
gli orari dell'esibizione e la 
questione s'è chiusa». 

ORCi 

do pienamente. 
Fin qui le chiacchiere con 

due personaggi decisamente 
simpatici uno dei quali Little 
Steven, crea persino un prece­
dente incredibile: fa uscire il 
tuo disco pnma in Europa che 
in America «perche - dice - là 
non capiscono i disconi politi­
ci". iNe consegue, per la gioia 
del Festival, che la canzone di 
stasera (Revolution, appunto) 
è un'anteprima mondiale. > 

Da curare nemmeno di oggi, 
sempre in relazione ai musici­
sti stranieri, tutti costretti al 
playback, la bravissima Tony 
Childs, autrice di uno dei mi­
gliori esordi dell'anno (i l di­
sco li'iptltòla Union) e cocco-' 
latissima dalla critica. Atto d'a­
more obbligatorio, invece, per 
Ray Charles, l'unica che que­
sta sera si esibirà all'Anston. 
Non ha briltanq nell'ultimo 
tour italiano, ma II disco che 
poi ha mandato nel negozi è a 
dir poco strepitoso. Per.restare 
al versante soul, ci sarà anche 
Andrew Roachford, in arte 
Roachford. londinese, 23 anni. 
È a Sanremo insieme al suo 
gruppo; «Siamo venuti - dice il 
cantante nero - per promuo­
vere il nostro nuovo longpla-
ying che prende il titolo del 
gruppo. E poi vogliamo anche 
divertirci* Non conosce la 
musica italiana, ma gli piace 
Spagna: «I miei modelli, sono 
Stevie Wonder e Jimi Hendnx, 
ma devo una buona parte del 
mio successo a Bemie Rho-
des, un tempo manager dei 
Clash, che ha creduto nel mio 
talento musicale*. Roachford è 
reduce da un tour con Teren-
ce Trent d'Arby che, come 
spiega il cantante, «è servito a 
completare la mia preparazio­
ne musicale e a farmi cono­
scere a) grande pubblico» È 
tra i pochi che abbia avuto la 
possibilità di accedere alla «in­
violabile* sala di incisione di 
Pnnce 

Il resto della pattuglia stra­
niera non fa gndare all'evento: 
ci sono i Simpiy Red che un 
paio di anni la ottenevano 
consensi unanimi, ma che og­
gi sono decisamente sottoto­
no Quanto a Tanna Tikaram, 
inglesina di ongine araba, me­
nta un ascolto non troppo di­
stratto. li tutto considerando 
che il consumo di musica è 
come il consumo di ogni altra 
cosa: contano anche le condi­
zioni, il contesto, il contomo e 
sentire Elton John, Little Ste­
ven o Ray Charles tra un nas-
suntino di Al Bano e una repli­
ca dei nuovi non 6 propno il 
massimo 

D/?Gi 

Che ascolti della. Madonna. Cosi direbbe Malfacci 
se parlasse cóme Jovànolti. Invece parla come un 
dirìgente Rai e cioè come un capo di Stato: Geco le 
cifre del trionfo della seconda serata di mercoledì: 
16.968.000 spettatori di media, cioè 60m!lf|!ìn più ri­
spetto alla prima serata e addirittura 4.;miUoni in 
più rispetto alla seconda serata dell'anno' scorso. 
•Merito della formula», sostiene impavido Malfacci. 

DAL NOSTRO INVIATO 

a?* SANREMO E I ondata di 
khometnismo all'italiana7 Pas­
sata e dimenticata, per lo me­
no qui al Festival, dove len è 
stata la giornata degli incontn 
con gli artisti e anche con 
quelli che propno artisti non 
sono Tra conferenze stampa 
e appuntamenti privali, è stato 
un infierire di dichiarazioni, 
commenti, nflenionl e ammo­
nizioni A cominciare da quel­
le lanciale con perfidia conta­
dina da Al Bano e Romina, 
che hanno approfittato della 
conferenza stampa maltulina 
per recitare il tetto della loto 
canzone, compiacendosi, per 
di pia, dello splendido verso 
imamamo comandammo 
non inquinare Alla domanda 
sull'inquinamento sonoro del 
quale si rendono sicuramente 
responsabili I due coniugi fer-
tili e campestri hanno respinto 
l'addebito, come prevedibile, 
sbandierando inoltre un Pre­
mio Tenco 1968, di cui nessu­
no era al corrente 

Continuando con le affér­
mazioni destituite di ogni fon­
damento, possiamo lilenrvi 

anche quelle di Jovanoni. Vi 
possiamo cosi mettere al cor­
rente del fatto che il nostro fa • 
il militare davvero ed ha otte­
nuto una licenza di 12 giorni 
per «gravissimi motivi di lavo­
ro». Cosi la patria ce lo ha am­
mollato per tutto i l tempo ne­
cessario a esibirsi a Sanremo 
(«per me è stato sempre up 
mito»), a lanciare.un'altra se­
ne di prodotti e, per di pia, a 
lanciare il suo messaggio sul 
falso movimento che parte 
dalle discoteche e si chiude II. 
A un fiancheggiatore che gli 
aveva chiesto come mal ha 
latto il militare, voto che tanti 
si tanno nformare, Lorenzo 
Cherubini ha nsposto «Sono 
alto 190 mi funziona tutto e 
ho azzeccato subito gli sene 
mini dei test» Dunque è intel-
ligenle9 «Beh, come militare* 
Con la stessa simpatica sfron­
tatezza sostiene che le guardie 
del corpo gli servono perchè 
difendono le ragazzine del 
pubblico, mentre rifiuta anche 
iui di dichiarare quanto gua­
dagna Quando però si para­
gona ai FtoHing Stones e ai 
Beatles degli inizi tra I giornali­

sti stipali si leva un urlo di ri­
provazione Ma quali Rolling 
Stones? Loro si battevano con­
tro tutto. «È vero, ammette Jo­
vànolti, lo non sono contro 
niente» Altre sparse dichiara­
zioni che vi potete segnare sul 
diario: «Sanremo è una figata, 
la cosa pia importante che ho 
fatto finora. Non sono un can­
tante, tono un di, ma se non 
fossi un d|, sarei un cantante. 
Finché mi diverto va tutto be­
ne». 

Si divertono abbastanza, 
pur senza ammetterio, anche 
Anna'Qxa e Fausto Leali, che 
In veste di vincitori presumi 

'hanno presenziato ad una 
conferenza stampa esagerata. 
Lui, Leali, ha aperto I lavori 
con un bianchirlo e scaraman-
ticaniente confuso di fronte al­
l'aura di vittoria ha ammesso 
comunque di sperimentarla 
con soddisfazione per la pri­
ma volta, ma di non crederci 
affatto. La cosa però è data 
per certa qui in saia stampa e, 
per una ralla, senza perfidia 
•Quando succedeva agli albi -
ha confessato Fausto - pensa­
vo aneti io che fosse tutta una 
combine» E invece no' La­
sciamo perdere con una voce 
come la sua Leali pud dire 
ciò che vuole Un po' pia fur-
bina la Oxa ancora truccata 
da Fantastico e ormai adde­
strata alla diplomazia dopo 
quattro mesi passati In «una 
baracca dove c'era lama gen­
te» Il resto sono programmi, 
duchi, forse tournée da fare in 
due II resto insomma è stona 
del costume naznnal canzo-

nethstico che già sta fabbri­
cando leggende sentimentali 
sulla coppia presunta d'oro 
del Festival. 

Gentilissimo Renato Caro-
sone II quale non solo ci ha ri­
focillato con un risotto pietoso 
tra un incontro e l'altro? ma ci 
ha anche allargalo l'animo. 
Per Cannone tutu' sono buoni, 
la musica, se è vera musica, 
gli piace tutta e perfino Java-
notti notigli dispiace per nien­
te. Sul Festival dichiara che 
vincere non è importante, «an­
che perchè non si sapranno 
mai esattamente quali sono i 
meccanismi che lanno vincere 
o perdere. Ma rifiutare o snob­
bare Sanremo è un gravissimo 
errore e una prova di presun-

Di presunzione non si pud 

Goprio accusare la rjravissìrna 
ia Martini, alla quale abbia­

mo chiesto che cosa significhi 
per lei, oggi, essere considera­
la da tutti i critici musicali la 
migliore qui al Festival. «Se 
posso dissociarmi, i lo benissi­
mo nel ruolo, ma no, vera­
mente sento una responsabili­
tà pazzesca e sono anche Im­
barazzata da questa cosa che 
mi commuove». E mentre dice 
cori, le l i s p e s i la voce, In* 
credibile, ma vero. 

Cosi come incredibile (ma 
vero?) è II verdetto della giuria 

•di mille persone che hanno 
escluso la brava Alda dagli 
•emergenti* preferendole 
Gew4C*pyeStelar»f*>rgla, 
che vanno assieme a Paola 
Ture! e AJeandro Baldi. Manne 
tra I «nuovi» panano Gitano, 
Stefano Rufflnl, Mletta e Fran­
co. Fasano. Ma vi InteressW 
Perchè te no cambiamo rrravj 
stiere. . , ; 

n 
• Serata-monstre, quella d i oggi, in cui l i accavallano 
cantanti italiani, stranieri e una pletora di ospiti Rat, incari­
cati di pubblicizzare i loro programmi La scaletta della se­
rata prevede ancora I «rlassunhnw delle canzoni dei grandi, 
inframmezzale dall'esibizione degli ot to nuovi di cui i l de­
cide il destino Otto anche gii ospib stranieri Tony ChikJ», 
Little Steven, Tanto Tikaram, Slmply Red, Tracie Spencer, 
Tuck and Party e Ray Charles l'unico a cantare daU'Arbton 
Incredibile la lista degli ospiti Rai Landò Butnnca , M u r a 
e B m r K i G a m b a r c ^ p C T Ù z i c K i o r ì b o y o r j p w M i C l W i a r ^ 
« d o per La protra 4. Edwige Fenoch, Sandro Benvenuti, 
Damele Trambusti e Sammy Barbot per Sulla amia dell'on­
da; Franco Franchi, Ciccio Ingraasia, Carmen R i m o ad En-
za Paolo Turchi par h Jane. Hi Tarzan 

Intervista con Cino Paoli, tornato a Sanremo dopo tanti anni 
«È cambiato il concetto di canzóne.», ed è cambiato in peggio» 

«Io che non voglio essere fuiix)» 
• i SANREMO r ritmi fòlli del 
Festival non fanno eccezione 
per Gino Paoli. Tra prove che 
cominciano, una specie di as­
sedio costante di amici e cro­
nisti, qualche fan che chiede 
di posare in una foto insieme, 
il tempo sembra liquefarsi in 
una rincorsa continua. L'inter­
vista, allora, si fa un po' in 
macchina, un po' dietro le 
quinte dell'Ariston. 

•È cambiato il concetto di 
canzone - dice - ed è cam­
biato in peggio. La canzone 
non deve essere solo merce 
per musicisti, discografici e 
critici, bisogna che quello che 
l'ha sentita poi la canti per la 
strada, che la usi. Era un po' 
cosi anche prima, anche pn­
ma che arrivasse quella che si 
chiama la scuola di Genova: 
io, Bindi, Gianfranco Reverbe-
ri, Bruno Lauzi, Luigi Tenco e 
altn ancora Pnma eia forse 
un oggetto inutile, consolato-
no e poi è diventata mezzo 
espressivo, uno strumento per 
dire cose che si sentono, non 
convenzioni metriche. Poi la 
disco-music, con i suoi suoni 
ritmici, ha fatto della canzone 
un sottofondo per atteggia­
menti e ha portato al ribalta­
mento del concetto, non si 
scrivono canzoni, si senvono 
dischi. Possono essere belli. 
perfetti, fatti con molti bellissi­
mi accordi, ma sono figli di un 

procedimento industriale. E 
invece le canzoni vanno usa­
te» 

Tra II «Mol i tor io e l ind i -
stria, però, la scuola aU Ge­
nova olwe la ana, e fece an­
che la ma piccola rivoluto. 
ne... 

SI, eravamo dilettanti, amanti 
del iazz. ma a tempo perso. Io 
facevo il grafico, Luigi voleva 
diventare un fisico, Brano Lau­
zi pensava a studiare, forse gli 
unici professtonistf erano Bin-
di e Reverberi EII ci fu il salto. 
perché Reverberi andò a Mila­
no a fare il direttore artistico 
della Ricordi, Nanni Ricordi 
stava mettendo in piedi il re­
parto musica leggera, che non 
esisteva E Reverberi si annoia­
va, chiamava i suoi amici. Noi 
arrivavamo, si cominciava co­
si. 

E le reazioni del mondo i 

scritto La golia Era un bozzet­
to, uno schizzo, ma quando 
ho sentito un tipo che la fi-

1 schìettava per strada sono sta­
to un uomo felice. 

coa'en? Cera-E 11 grappo coa'en 
no Intenti comuni, 

le regole di u •k rocou io 
molto chimo. 

Ci rifiutarono in pieno, certo. 
Ma c'era Nanni Ricordi che 
quando si metteva una cosa in 
testa la faceva. E li ho incon­
trato l'approccio con la scnttu-
ra, con ia musica, da fare e 
non solo da cantare Anche 
quella fu una necessità' le co­
se che cantavo non mi interes­
savano, mi sono messo li e ho 

Veramente no), tra noi, a sen­
tivamo diversissimi. Ma ci uni­
va quell'amicizia da figli del 
dopoguerra, un po' neoreali­
sta ma soprattutto esistenziali­
sta, alla francese Si respirava 
quell'ana, insomma, e tutti vo­
levamo cantare le cose che 
avevamo in testa 

L'Industria allora non aveva 
IT potere che ha oggi, non 
«•Minava la vostra «ulca? 

Ma intanto il nostro industriale 
era Nanni Ricordi, che non era 
un industriale, lo in trentanni 
di camera ho fatto quattordici 
album, pochissimi E poi ave­
vamo mercato, c'era spazio 
per noi. Se allora usciva un di­
sco al giorno, oggi ne escono 
dieci, venti. Facevamo un mi­
lione e duecentomila copie, 
oggi chi te fa più? E poi, anche 

alleila, la famosa nvoluzione 
ella canzone- la facemmo 

noi, ma solo perché il terreno 
era pronto. Non ci fossimo sta­
li noi l'avrebbe fatta qualcun 
altro Oggi è diverso è finito il 
mecenatismo dei discografici, 
il discorso che impera è: cosa 
va7 La musica anglosassone? 
Bene, copiamo quella 

Ieri qualcuno mi diceva che i 
giovani cantanti sono tutti 
uguali. Il fatto è che per trovar 
ne di bravi bisogna lavorare 
un anno, sentire migliaia di 
pezzi, magari anche andarli a 
cercare. Ed è un mestiere lun­
go, faticoso. 

•l'affido dette cote perda-
t » , sembra che ta abbia su­
perato no po' la tmt d d 
dubbio, o forte che ta abbia 
trovato m'evoluitale, nao-
vientuslamLEcoal? 

Il precedente Coso fard da 
grande era un disco di dubbi 
sul bianco e il nero, il giusto e 
l'ingiusto Ora, ed e successo 
soprattutto guardando mio fi­
glio Niccolò, che ha otto anni. 
ho visto che spesso il giusto è 
già nell'ingiusto, il bianco nel 
nero e via cosi Si. c'è un'evo­
luzione, e paradossalmente è 
un'evoluzione di tipo infantile, 
che risiede nel rifiutare quel-
l'ubbligo di «farsi furbi* richie­
sto da questa società Non si 
capisce che «farsi furbo» è co­
modo per molte cose, ma dal 
punto di vista umano diventa 
scomodo, scomodissimo. 
quasi impossibile È un po' il 
rapporto che si ha con la mor­
te. li spaventa se per tutta la vi­
ta l'hai lasciata in un angolo e 
poi la vedi cosi, all'improvviso. 

Ora alai p a r t a l i * ta l a * k a 
c w h b a ^ , genia •aJcfatl 
Che effetto t i la? 

Sono funbondo per questa co­
sa. Sono furibondo anche per 
la posizione assunta dal fin* 
dacato, che ha appoggiato 
l'Afi in questa cosa: ur« deci­
sione anusindacale, che impe­
disce ad alcuni lavoratori di 
fare il toro lavoro, E poi, in­
somma, l'emozione della mu­
sica si costruisce in gruppo. 
C'è la mia, si aggiunge quella 
del mio pianista, quella di chi 
suona il basso, È una solida­
rietà automatica, naturale, 
propna della musica, irrinun­
ciabile Una cosa che ho cer­
cato di mettere anche nella 
proposta di legge. Facciamo 
in modo che i presìdi aprano 
le scuole, diano spazio ai gio­
vani che vogliono suonare. SI 
dice' e i maestri? E chi inse­
gna7 Ma no, l'esperienza mi 
ha fatto capire che sempre 
quando uno cerca di suonare 
lo fa con altri, e sempre qual­
cuno va 11 e li aiuta. È naturale, 
è la musica. E poi, restando al­
la proposta, decidiamoci: la 
musica leggera è cultura o no? 
Bene, se è cultura aiutiamola. 
Del resto, non è dì quelle pro­
poste impossibili che servono 
ai politici per farsi una vergini­
tà, E un piccolo passo, uno 
scatto in un settore dove non 
si muove nulla e dove invece 
c'è bisogno di muovere tanto, 
tantissimo. 
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telefono 40 49 01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Le donne in piazza 
Un corteo per difendere 
la legge sull'aborto 
e,per nuove norme contro 
la violenza sessuale 
«Chiediamo al Parlamento 
la procedibilità d'ufficio 
in ogni caso di stupro» 

ferma i tuoi erodati» 
«Bastai» Parola semplice ma eloquente Segno di 
rabbia e di tenace volontà di non tornare indietro 
Scritta nero su bianco, ha aperto il corteo femmi­
nista che ieri ha percorso il centro della città, Più 
di duemila donne hanno scandito il loro no alla 
crociata antiabortista E hanno mandato a dire al 
Parlamento che è or« di approvare |a legge anti-
stupro, reato perseguibile d'ufficio, sempre 

J
 r f 

I A piccoli gruppi, hanno to '«jrttio all'ospedale Muova 
.__„... -—•„» Margherita, dove la 

ente con jjn_,primario 

è IVI - haincalzalo Li-

le donne «no colpe-

parziale ^«tojkv delle 
ine. .L'assessore Ziantonl 

HSJortper 

della legge .A.corolrKiare dal 
le Usi taadefpplenti, come la 

. , . . I J ni 
g«g»gft 

caldUeila crociata 
tfettaettahcM-,.. 

ito» > della discu»-
ilone parlamentare «ullaleg-

romane hanno rlpcWlape/ft 
loia. Un corteo combattivo, 
ha «ramo un tùreitio sim-
bolico Dalla piazzetta Iraste-
venna le donne hanno punta-

e sessualità v 
mot i i consultori misti 
I maschi rpinjni 
àgpllarp^p&ji^men 

romajllj! JD Agli uomini romani i «no adulti sposali o con un 
consultori pubblici propria consolidato rapporto di cor) 
« m i e t o n o . prefeKono pia .11 37* Imperalo 1 35 
W^ffivatl, «udlau apposi; ' wnl ed II 35% si aggira tra i 26 

i.M^prc*temlaMlvl,gi. 37% è « p o s a f | » 3 Ì * con 
mmm* m»%!*• wnH»oi$ t i r a s i * «ros-
«t t^-Af l i i tmol i^fcr* »sutós^,s|coirtotó)oica 
wU'neifOnof aiiMifr Jgmm ^oljamo^aperti 
km «lampa Monica Morgan- un solo giorno alla settimana 
ti, Idealo» di .Spazio uomo., - ha spiegato » ed abbiamo 
l'unfco-consultorio solo ma- un'affluenza maggiore del 
iettile dell* capitale, sorto un consultori pubblici, dove si re-
anno la ali intemo del Cemp gisira una presenza di pubbli-
(Centro educazione matrio- co maschile pari appena allo 
nlale e prematrimoniale) La 01%. Il Cemp ha in p " 
composizione sociale del 
pubblico lavoratori dipenden­
ti con posti di responsabilità 
(35%), Uberi professionisti 
(17%). studenti universitari 
(12%) commercianti ed arti. 
giani (8%). Altri d j i m mag-
gior parte di coloro - circa 
500-che hanno deciso di ri­
volgersi alle cure degli esperti. 

01*. Il Cemp ha in piedi ri 
spettivamejite dali 83 e doli 84 
altre due strutture il -Consul 
-Iorio teenagersi riservato a 
giovani e giovanissimi e il 
•Cenilo antivtolen»' che ol­
ire consulenza legale e psico­
logica alle donne vittime di 
violenza in famiglia I prezzi' 
«imbolici, dicono al Cemp 
dalle 20 alle 50mila lire 

2 24e27. Lobiezione chea 
Roma sfiora ormai il 70%, 0 il 
vero nemico della libertà delle 
donne di scegliere se avere o 
meno un figlio E tutte In coro, 
per questo, hanno nitrato il 
benservito al ministro «Per 
Donai Cattin non ci sono 
obiezioni, dimissioni, dimis­
sioni' 

•Al ministro non Importa 
nulla che si facciano pia o 

• meno aborti - hanno ribadito 
le donne del Coordinamento 
romano contro lo stupro e 
quelle dei consultori, promo­
trici della manifestazione -
quello che il ministro non ac­
cetta. è che le donne effe 
abortiscono non dar» consi­
derate criminali» Le donne 
sanno la posta in gioco della 
crociai* cancellare I autode­
terminazione 

Liberti scandalosa, per 1 
crociati Da ricacciare nella 
solitudine drammatica della-
borto clandestino, tSull aborto 

Rettori a cucchiai d'oro. 
Un onda lunga, poi un altra 
•In ospedale siete obiettori, 

nel vostro studio grandi sfrut 
tatari. Parole d accusa ali ipo­
crisia, proposte nette -Via gli 
obiettori dagli ospedali* Le 
donne di Dp hanno invece 
chiesto che In ogni ospedale 
gii obiettori non supenno il 
•tetto, del 50% Alla provoca 
zione del ministro Galloni e 
del sindaco Giubilo hanno ri­
sposto le donne della XVII cir 
coscnzione che hanno svolto 
il tema proposto ai bambini 
•Tema:- la mia vita pnma di 
nascere Svolgimento la mia 
vita prima di nascere non e e 
ra le donne Italiane ne hanno 
un gran rimpianto, aggiun­
gendo le firme di.Gallonl, Ca­
sini Formigoni e Donai Catlin 
Femministe storiche donne 
del Pei, Psi Psd,i, Pll, Dp, sin 
dacaliste, hanno hanno ip-
Vecciato per tre ore canti e 
slogan mostrando cartelloni e 
picconi di cartapesta branditi 
contro la .violenza maschile. 
Quella atroce che ha inchio­
dato Mannella Cammarata sul 
selciato di piazza del Massimi 
Uno stupro che nessuna pud 
dimenticare Impunito «Man 
ne|la non e pia qua, gli stu­

pratori sono in liberti, hanno 
scandito le donne awictnan 
dosi alla piazzetta a due passi 
da piazza Navona Tra loro in 

Erima fila sua sorella Nadia. 
s femministe romane non 

tornano indietro sui spunti 
qualificanti della legge a co­
minciare dalla procedibilità 
d ufficio, sempre «Lo stupro è 
un delitto grave contro la per­
sona per questo chiediamo di 
cancellare fa falsa tutela spe­
ciale della querela che nei tal­
li è tutela dello stupratore -
hanno scritto le femministe 
nel documento che distabui-
vano lungo II corteo - abbia­
mo chiesto che la collettività, 
attraverso la procedibilità dui-
ficio calcolasse lo stupro ver 
gogna grave. Settecento stu­
dentesse, minorenni e mai 
giorenni dell istituto Einaudi, 
sono d accorda e hanno con­
segnato alle donne la loro pe­
tizione .Per ili stupraton di 
Mannella, vogliamo una giu­
stizia non da pulcinella, •vo­
gliamo un mondo senza vio­
lenza e questa la nostra diffe 
lenza. Poi in piazza dei Mas­
simi tre minuti di silenzio In 
ricordo di Marinella. 

Attestatoli 
Valena nel 1981 aveva sei anni e il padre la co­
strinse a rapporti incestuosi. Una violenza prose­
guita. per otto «ini. M j r t | ( » | | * ^ » - h * J f a c ; . 
contato tutto ad tn'tófetWrwWBW'Kwnle-
sacro L'uomo * stajb a i r ^ t o r ^ r atti di libidine 
continuata e maltrattamenti. In casa aveva creato 
Un clima di terrore eejfa pMP&M» u n m" 
«Ubo, «Finaìmente mi»nor | | f 

per atti di libidine continuata 

violenze 
me 

mento di Monlesacro fa lite 
era al suo culmine Una abi­
tarne devastaUrdalla mise­
ria Padre madre e tre; figli 

pagnati tutti al commissaria­
to. Un rapido giro di doman-

senza emozioni Valeria ave 
va soltanto una gran voglia di 
liberarsi Quando ha finito ha 
guardato I ispettrice e le ha 
detto «Finalmente mi sono 
tolta questo peso* Bruno R. è 
stalo immediatamente bloc 

de e gli agenU si sono accorti caio L uomo è sbiancato in 
che cera qualcosa dljstranò volto e ha cominciato a bal-
nell atteggiamento di una beliate frasi sconnesse Infi-

• I «Scusami ma £ da trop­
po tempo che non ho pia 
rapporti con tua madre. Va 
feria R, 14 anni ha sentito 
questa frase per otto anni da 
quando suo padre Bruno 52 
anni I ha costretta a subire le 
sue attenzioni Otto anni di 
paura e di percosse Una sto­
ria terminata solo martedì 
scorso nelle stanze del com 

mlssartato di, Monlesacro, 
con I «rrejte'al Brano R. per 
atti di libidine continuata e 
maltrattamepti . 

Tutto e -cominciato con 
una telefonala anonima 
Preoccupati dalle urla che si 
sentivano provenire dal! ap­
partamento vicino,̂  alcuni 
condomini, (tanno avvertilo i 
poliziotti Quarido gU agenti 
sono arrivati nell'opparta-

gaton sorto piai 
«e separate Angariare con 
Valeria è stata una ispettrice, 
Annunziata ioffredd* Prima 
incerta titubante, poi sempre 
Dia convinta, Valeria ha rac­
contalo, tutto, Di come il pa 
dre I avesse .avvicinata, per 
la prima volta a sei anni ap­
profittando del fatto che era­
no soli in casa della sua pau­
ra di dire tutto alla madre 
: Un racconto completo, 

ne sotto lo sguardo attonito 
della moglie, si è seduto su 
una panca e non ha pia par 
lato La mamma di Valena è 
rimasta scioccata Ha comin­
ciato a chiedere spiegazioni, 
«Non mi sono mai accorta di 
niente, ma come * possibile, 
io sono sempre fuori a lavo­
rare Valena non me ne ha 
mai parlato, rendendosi len 
temente conto dei fata Infine 
ha abbracciato tutu e tre i figli 
ed £ tornata a casa 

La mamma di Valeria e 
una maestra elementare e la 
responsabilità della famiglia 
ricade tutto sudi lei ÈI unica 
che lavora. 11 marito è disoc 
cupato da sempre Manesco 
e vioJtnlo, Brupo % aVsva, 
creato in casa un clima di ter­
rore Alla minima contrarietà , 
picchiava tutu tanto da n 
chiamare I attenzione dei vi­
cini Ma nessuno in famiglia 
osava nbellarsi 

Dopo il racconto dellâ fi-
glia Bruno R. e stato imme­
diatamente sottoposto a fer­
mo di polizia giudiziana, che 
£ stato tramutato in arresto 
dopo 1 intervento del sostituto 
procuratore Luciano lnfeiisi 
Bruno R. £ stato trasportato a 
Regina Coeb Valeria verrà 
probabilmente affidata alle 
cure di uno psicologo 

tejWJMKfe 
protestano 
i trasportatori 

* * 

Vogliono entrare e uscire dal centro quando vogliono So­
no gli autotrasportami (pochi, per la verità) che Ieri mani­
na hanno inscenato una manifestazione in piazza Venezia 
per protestala corrtrol» nuova disciplina dei carico 'scari­
co delle merci nel centro storico, faticosamente avviata In 
questi giorni dopo un* serie di rinvi! e che consente la cir­
colazione e la sosta per l camion dalle 20 alle 8, mentre i 
furgoni hanno due ore In pia al mattino (dalle 8 alle 10) e 
altrettante al pomeriggio, dalle ISalle 17 Non che questi li­
mili siano stati Onora grandi* rispettati, anche perche I tra-
sgresson rischiano solamente una multa di 12 000 lire 

Per l'aborto 
circolare 
della Regione 
alle Usi 

L assessore regionale «Ila 
sanila, Violenzlo Ziantonl, 
ha Inviato una circolare a 
tutte le Usi del Lazio ed ai 
rettori delle due Università 
di Roma dalle quali dipen­
dono I Policlinici, per rjchia-

^ ^ ^ • ~ ^ ™ ™ " ^ ™ ^ mare al rigoroso rispetto 
dell articolo 8 della legge 194 che definisce urgente I inter­
vento, di interruzione volontaria della gravidanza. .È un pri­
mo risultato-ha commentato il capognippo comunista alla 
Pisana, Pasqualina Napolelano-, anche se paniate e anco­
ra insoddisfacente, dell aspro confronto imposto in consl-
glio sulla questione dell'aborto dalle elette comuniste. Nel­
la nota Ziantonl ha dovuto riconoscere che 1135% degli in-
tenenti è effettuato oltre il quattordicesimo giorno daga 
certificazione e che II 6% delie donne deve attendere pia di 
28 giorni Inoltre II 68» delle intemizioni vtene eseguito tr* 
la nona e la dodicesima settimana, al limite del tempi mu­
simi stabiliti dalla legge 

All'alt non al sono fermati * 
hanno cercato di Investile 
gli agenti che tacevano loro 
segno con la paletta ili ac-

„ , costarsi al, lato della sSada. 
Antonio Di Leo, SI anni, e 
Antonio Martelli, di 29, sono 

~ " siati arrestati dopo l'Insegui­
mento Adesso fono accusati di tentalo omicidio, L episo­
dio «accaduto ieri sera alle 22,30 in vi» del Sardi, a San L» 
renzo Di l « e Martelli viaggiavano a bordo di un'Allasud I 
due, durante I inseguimento, rum» gettato dai finestrini al­
cune bustine, che Ione contenevano droga, Alla line tono. 
stati raggiunti dalla macchina della polizia, Poi, in una cur­
va, le due auto si sono scontrate Un agente ha riportato fe­
rite giudicate guaribili in 10 giorni 

Oltre 2000 studenti hanno 
gremito Ieri mattina a Tivoli 
il cinema Gluseppetti, per 
partecipare alla manifesti­
none indetta dalla Fgcl e 

, dalla Caritas contro il razzi-
srrioelapartheid: All'Incon­
tro hanno partecipalo mon. ' 
della Carila! diocesana a II 

Tentano 
di investire 
due 
poliziotti 

Tivoli: 
studenti 
contro 
Il razzismo 

signor Luigi Ol 

t P l H H f 
NUOVI 
incarichi 
allaCgil 
del Lazio 

Nuovi rngre»! nella iegrere-
ria regionale dellaCglI Mas­
simo Campanile, socialista, 
è stato eletto segretario ge­
nerale aggiunto, in sostitu­
zione di Igino Palese, chla-

» maro a dirigere l'Etli natio-
" • ^ ^ " • • ' • ^ — " ^ naie Eletti anche Ubaldo 
Radicami comunista, ex segretario della Cgil scuola di Ro­
ma e Luciano Francia, socialista, in precedenza segretario 
generale aggiunto della Filcea regionale La nuova segrete­
ria ora, « cosi composta. Umberto Cerri, segretario genera­
le Massimo Campanile, segretario generale aggiunto, Carlo 
Asfoco Luciano Francia, Bruno Montagna. Alba Orti, Gisel­
la Pasquali e Fulvio Vento, segretari 

A LadlSDOli * «urdlstan un popolo di-
«nlldariirrà mentlcato. È il titolo di una 
™ i, w mostra fotografica organiz-
COOII «ala dall associazione stu-
KUldiStan * dentld^l^idijtantoBw, 

Ladispoli, con il patrocinio 
• ^ ^ ™ ^ ^ ^ " 1 ^ ^ " ' del Comune La mostra, che 
rimana aperta peli* sala consiliare del Comune di Ladispo-
li fino al prossimo 26 febbraio, vuole richiamare l'attenzio-
ne su un popolo di venu milioni di persone che su soffren­
do | Intolleranza e la peneculone per 11 voler affermare il 
proprio diritto all'autodeterminazione 

OIANNICIMIIANI 

- Monitoraggio della Provincia in quattro zone 

Allarme piombo e polveri 
ita la soglia di rischio 

PUNTE MASSIME D'INQUINAMENTO 

i ^nir, 
Ancora un monitoraggio e ancora allarme per I a-
rla della capitale Un controllo effettuato dalla 
Provincia sul piombo e sulle polveri presenti nel­
l'aria di quattro Strade romane ha fatto registrare 
livelli d inquinamento altissimi Sott accusa i gas 
di scarico delle automobili Dal ministro Giorgio 
Ruffolo una proposta per I installazione di stazioni 
fisse di rilevamento 

PAHO LUPNNO 

sjpj È proprio il caso di dirlo, 
slamo soffocati da una cappa 
di piombo Dal dali del moni­
toraggio compiuto tra ottobre 
e gennaio stilla percentuale 
di pjombo e polveri sospesi 
nell'aria di corso Vittorio 
piazza Belli, via Cillcia e via 
Tuscolana emergono dati 
preoccupanti Grande malata 
la periferia, in via Cilicia in 
due mesi e memo di prelievi 
su 70 rilevazioni utili, per 43 

giorni le polven e per 63 il 
piombo nsultano fuori dai li 
miti di legge La strada del 
quartiere Appio raggiunge il 
tetto d inquinamento da 
piombo a dicembre con un 
valore massimo di 7 5 micro 
grammi per metro cubo ed 
uno medio di 41 contro un 
limite annuo di 2 stabilito 
dalla legge A gennaio pur 
non toccando queste punte 
la concentrazione di piombo 

non £ mai scesa al di sotto 
della soglia di nschio Anche 
via Tuscolana £ sotto una 
coltre di smog In questo ca 
so sono pia nlevanti gli sfon 
damenli delle polveri che lo 
scorso mese sono state ben 
al di sopra del limite annuo 
di 150 microgrammi per me­
tro cubo raggiungendo un 
massimo di 350 nel monito-
•aggio del 31 gennaio PiO 
contenuti gli sforamenti delle 
soglie a piazza Gioacchino 
Belli e a corso Vittorio anche 
se si viaggia su valori medi di 
concentrazioni di piombo ab­
bondantemente al di sopra 
del limi» consentiti 

Nuovi dati allarmanti per 
lana della capitale quindi 
•La mancanza di una rete di 
monitoraggio fissa e continua 
- dice Athos De Luca asscs 
sore provinciale ali ambiente 

non ciconsentsidi avere dau 
completi sul piano (ormale, 
ma in attesa delle installazio­
ni delle centraline previste 
dalla rete regionale non pos 
siamo restare Inerti i dati di 
cui dispotihrop seno già pia 
che sufficienti per assumere 
provvedimenti che si avvalgo­
no dei poteri straordinari del, 
I ordinanza» Propno ieri il 
ministro dell ambiente Gior 
gio Ruffolo Incontrando i sin­
daci di 11 grandi città ha 
espresso la sua disponibilità 
a destinare i due terzi dei 35 
miliardi stanziati nel pro­
gramma annuale di salva 
guardia ambientale per il 
1988 a interventi urgenti per 
programmi 4\ rilevamento 
dell inquinamento 

I margini operativi si vanno 
però sempre pa res.nngen 
do L inquinamento già oggi 
è il responsabile dell 8095 dei 
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processi tumorali Sott accusa 
a Roma soprattutto il traffico 
«Bisogna rendere tutti gli au 
toveicoll non inquinanti -con 
tinua De Luca Non £ solo 
possibile ma oggi £ diventato 
necessario per tutelare la sa 
Iute pubblica L uso di benzi 
ne verdi senza piombo con 
trollate dallo Stato nelle loro 

componenti aromatiche e di 
catalizzaton consente di ab 
battere oltre 180% dei gas tos 
sici prodotti dalla combusUo 
ne. Sulluso della benzina 
senza piombo ci sono co 
munque ancora molte divi 
sioni La Faib del Lazio (fé 
derazione italiana benzinai) 
il Wwf e la Lega ambiente 

hanno lanciato un appello 
con cui chiedono al ministro 
Ruffolo un controllo delle 
benzine verdi messe sul mer 
calo per venfteare se i sosti 
tuli del piombo non siano pia 
tossici della sostanza che 
vanno a sotituire Tutu d ac 
cordo invece sulla marmitta 
catalitica 

ioni 
Vìgili psi infuriati: 
«Adesso Russo 
deve dare le dimissioni» 
• • .Voghamo la testa di 
Russo. Contemporaneamen­
te ali affidamento al giudice 
Mantelli dell inchiesta nata 
dalle dichiarazioni del loro 
comandante i vigili urbani 
socialisti sono scesi decisa­
mente in campo conbo Rus­
so In sintonia del resto con 
l'assessore socialista alla Poli­
zia urbana Luigi CelestreAn-
gnsarii, che sembra ormai 
orientato a chiedere le dimis­
sioni del comandante dei vi­
gili. In un infuocata, assem­
blea, presenti i potenti co­
mandanti dei gruppi Monfer­
rato, Montecatini e II, sono 
volate parole grosse pei con-, 
fronti di Russo, che «offre di 
un peccato onglnale quello -
ha netto il comandante di 
Monserrato Giovanni Catan­
zaro - di provenite dai carabi 
men Ha una mentalità miti 
late quella di chi si sente un 

generale chiamato a guidale 
un esercito.. 

I vigili socialisti - che re­
spingono ogni accusa dì lot­
tizzazione • vogliono che 
Russo («Notoriamente molto 
legato alla De., hanno detto) 
se ne vada «La democratiz­
zazione sta andando avanti. 
ma - ha rincarato la dose Ca­
tanzaro -occorre togliere le 
Ultime incrostazioni di milita­
rismo dal nostro servizio An­
che perche vìviamo un ano­
malia che ci fa correre II ri­
schio di diventare un "corpo 
separato" mentre tutu I diri­
genti superiori del Comune 
sono soggetti a trasferimenti, 
da una ripartizione all'altre o 
nelle Circoscrizioni, Il coman­
dante dei vigili urbani è asso­
lutamente inamovibile Ante 
no che non abbia incidenti di 
percolo, resta comandante 
avita. 

l'Unità 
Venerdì 
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Appalti 

I comunisti 
propongono 
nuove regole 
I H Nuove regole per rende­
re trasparenti gli appalti co­
munali. Sono quelle proposte 
dal Pei, che ha presentato ien 
un progetto di delibera, frutto 
- ha detto il consigliere taro 
Rossetti - di un lungo lavoro 
di studio sulle soluzioni adot­
tate in altn Comuni, come Mi­
lano, e di una serie di incontri 
con imprenditori, sindacati, 
forze sociali, La proposta co­
munista - presentata, insieme 
a Rossetti, dalla capogruppo 
Franca Pnsco e dai consiglieri 
Esterino Montino e Luigi Pa­
naria - prevede tra l'altro la 
fissazione di termini rigorosi 
per la presentazione e l'ap­
provazione del piano investi­
menti del Comune, il decen­
tramento alle Circoscrizioni di 
tutte le materie di loro compe­
tenza, il potenziamento degli 
uffici comunali, cnten rigorosi 
nelle procedure d'appalto, 
nello svolgimento delle gare e 
per la qualificazione delle Im­
prese partecipanti, I subappal­
ti, in particolare, dovranno es-
«n'indicati al momento della' 
gara, e non potranno supera­
re il 30% del valore totale del­
l'opera, Il progetto comunista 
sarà ora sottoposto alle altre 
forze politiche per essere poi 
discusso in Consiglio comuna­
le, 

Scippatore 
«Ho l'Aids» 
Ma non evita 
le manette 
M «Non ti avvicinare, ho 
l'Aids, li grafito». Marcello Gu-
gllotla, 25 anni, lo ha, gridato 
al poliziotto che stava per ar­
restarlo, Ma l'agente non si e 
lasciato Intimonre: l'uomo 
che, aveva appena scippato-
una signora, e stato ammanet­
talo. Adesso è a Regina Coeli. 

Ad un incrocio di Mónte»-
ero Marcello .Ougllotla, Insta-' 
me con Roberto Pulcini, dl.35 
anni, si e ̂ avvicinato ali auto 
guidatala ftmonettfcDl Seev 
co, d|,J9 anni, che era ferma 
al sonatori), Hanno infranto il 
vetro e hanno afferratola' bor­
setta, Le schegge hanno rag­
giunto Il figlio della signorai '-

Maurizio, di 2 anni. 1 due sono 
(uggiti in Vespa, La scena è 
stala notata da un agente del 
quarto commissariato, che ha 
inseguito i due scippatori. Il 
ha bloccati e ammanettati, 

Nonostante le proteste di Giubilo 
sarà il ministro a coordinare 
i progetti previsti dal decreto 
Gli enti locali saranno «sentiti» 

La commissione della Camera 
ha rinviato tutto in aula. 
Ma il provvedimento sta oer scadere 
Il Pei ha votato contro 

«Roma capitale» testa a Tognoli 
Per Giubilo, su «Roma capitale», solo promesse. 
Ieri la commissione Ambiente della Camera ha ri­
spedito tutto in aula, ma del coordinamento chie­
sto a gran voce dal capo del Campidoglio si parla 
solo di sfuggita. Tognoli deve limitarsi a «sentire» il 
Campidoglio e gli altri enti locali. Ma per il 2 mar­
zo, data di scadenza, difficilmente la legge verrà 
approvata. I motivi del voto contrario del Pei. 

STIPANO n M c m u 

Certo TojwjH 

8X1 Una soddisfazione picco­
la piccola, pericolosamente 
vicina ad una delusione, per 
Giubilo. Il coordinamento da! 
lui richiesto per «Roma capita­
le» sarà ntnesso alla buona 
volontà di Tognoli. Ien la 
commissione Ambiente della 
Camera ha infatti deciso di 
rinviare in aula il disegno di 
legge sul decreto, dopo aver 
approvalo tre emendamenti 
proposti dal presidente Giu­
seppe Botta, de, e con il voto 
contrario del Pei. Ma è un n-
tomo solo formale: il.decreto 

scadrà il prossimo 2 marzo ed 
è praticamente impossibile 
che venga approvato pnma di 
quella data. Il ministro Togno­
li ha già pronto nel cassetto il 
nuovo lesto da presentare su­
bito dopo. 

Il pnmo emendamento ri­
guarda proprio il contenzioso, 
che si era. aperto nelle setti­
mane passate, Ira il sindaco 
della capitale e il ministro del­
le Aree urbane. Il capo del 
Campidoglio, su sollecitazio­
ne della commissione capito­
lina per iRoma capitale», ave-

Sequestrati 42 chili, 14 arresti 

Cocaina nei 
Sgominate due bande 

We~ Le aragoste alla cocaina 
arrivavano puntualissime. Il 
pesce forse non era freschissi­
mo, ma sulla purezza della 
droga nessuno aveva niente 
da ridire. Bastava una telefo­
nata per ordinarla dall'Argen­
tina. Un traffico intemazionale 
ad alto livello Stroncato dal 

, carabinieri, che hanno sgomi­
nato due bande di trafficanti. 
La cocaina, 42'chili, antalia 
direttamente del'Strdarnrttó, 

60 m i l i a r d i , * * ^ ™ ! ™ ' 
Due bande, un solo intere*., 

se, la cocainai Quarantadue 
chili, lutti sequestrati, dal Re­
parto operativo dei carabinieri 
della Legione Roma, Una' 
quantità tale da riempire tutto 
Il mercato romano, Sono sfate 
arrestate quattordici persone, 
fra le quali due «boss» friso-

spettabili; un commerciante di 
pesce ed un-pregiudicato ce­
lanese soprannominato «Carlo 
III». 
.. Le telefonate erano sempre 
dello stesso' tipo .Vorrei ordi­
nare dieci Chili, .di aragoste», 
oppure alk£ipeijci,'la specie 
non era importante, importan­
te era che,|a coca arrivasse in 
tempo, [carabinieri tenevano 
d'occhio da vari mesi Alvaro 
Bergamini, 51 anni, ufficial­
mente rtesklènte, della coo-

; p > r i W ' f c e > c ^ . o S Rumici-

i ' u i^e r t 'FS l rWroma-
ho.dl jifi M i t o s i cocaina 
proveniente ' dall'Argentina. 
Dopo aver Individualo anche 
il vice, di Bergamini, Aldo 
Colante, JL.annl, I carabinieri 
hanno fatto scattare la trappo­
la. Il pnmo febbraio scorso, al 
laghetto dell'Eur, i militari 

La Provincia presenta un piano di attività per i detenuti 

Letteratura e informatica 
entrano nel carcere 
È stato presentato il programma di iniziative per 
gli istituti di prevenzione e pena che la Provincia 
finanziera per tutto il 1990: Le attività sono molte, 
dalla formazione letteraria a quella informatica, 
dalla danza, ai corsi di aggiornamento per il per­
sonale. Il presidente della Provincia accusa altri 
enti locali. «Per un compito cosi ampio non pos­
siamo essere il solo punto di riferimento». 

A N T O N U . L A M A R R O N I 

• 1 per la popolazione degli 
istituti di pena della provincia 
di Roma si preparano due an­
ni densi di avvenimenti. Da 
palazzo Valentin., sede della 
Provincia, sono stati Infatti 
lanciati i pnmi segnali per il 
piano di attività socio-culturali 
che interesseranno i detenuti 
di Rebibbia e Casal del Mar­
mo di Roma e degli istituti di 
pena di Civitavecchia, Velletri 
e Palestnna (costo complessi' 
vo 309 milioni) Durante 
un'affollata conferenza slam* 
pa gli assessóri alia Cultura, 
Renio Caretta e ai Servizi so­
ciali, Giorgio Fregosi, hanno 

presentato le Iniziative dell'en­
te. «Complice» del piano an­
che l'assessore al Bilancio, 
Pietro T'idei. 

Intorno at pianeta carcere, 
negli ultimi anni, si sono con­
centrate molte attività socio­
culturali di rilievo che, nelle 
generali difficoltà di pianifica­
zione sociale, hanno' tentato 
di costruire una strada per il 
reinsenmento sociale del de­
tenuto. Sono nate cooperati­
ve, sono stati istituiti corsi di 
attività artigianali, organizzati 
laboratori di musica e teatro 
con spettacoli finali La Pro­
vincia è sempre stata un pun­

to di riferimento per buona 
parte de) finanziamento ne­
cessario a queste attività^ «Ma 
non vogliamo - ha detto il 
presidente Maria Antonietta 
Sartori, presente alla confe­
renza stampa - rimanere gli 
unici a sostenere il peso della 
riforma giudiziana e non pos­
siamo essere gli unici referenti 
di un processo cosi ampio. Gli 
altn enti locali devano farsi 
carico della loro parte di re- ' 
sponsabilità» *È mutile che il 
Comune lenti di far passare 
per suo il conlnbuto di qltre 
un miliardo in due anni per i 
progetti legati all'attività car-
cerana - ha sostenuto polemi­
camente anche Angelo Zola, 
presidente della V circoscn-
zione, quella in cui ha sede 
Rebibbia - quei soldi sono 
stati stanziati con la legge re­
gionale 13 su progetti presen­
tati da noi. 11 Comune è im­
mobile». 

Gli interventi previsti nel 
corso di questi due anni sono 
di vana natura e cercano di n-
spondere alle richieste avan­

zate dall'Interno del carcere. 
Si va da incontri letteran con 
autori (Sanguineti, Porta, Ro­
ttili, peo, Baiestnni), a ricer­
che sociologiche effettuate 
dalla cooperativa di detenuti 
«Syntax Erro*; da attività mu­
sicali e teatrali (Scuola di Mu­
sica «Donna Olimpia», Asso* 
dazione Culturale Casal de' 
Pazzi) alle attività sportive co­
me corsi di tennis e yoga. So­
no previsti corsi di aggioma-
mento.per gli agenti di custo­
dia e le vìgilatnci (con parti­
colare nguardo agli istituti mi­
norili), corsi di lingua italiana 
per detenuti stramen, corsi di 
editoria elettronica e di alfa­
betizzazione informatica. La 
•partenza» ufficiale del piano 
e per il 28 febbraio quando, di 
fronte al pubblico estemo, tra 
cui il direttore generale degli 
Istituti di prevenzione e pena, 
Nicolò Amato, verrà rappre­
sentato l'ottimo spettacolo 
Marà-Sad di Anton» Campo­
basso, da Peter Weiss, con 
una compagnia di attori/dete­
nuti. 

Un miliardo per la cultura* 
sai Dopo una lunga attesa, 
finanziamenti finalmente in 
vista per alcuni enti culturali 
6 musicali romani e del La­
zio. 

La Regione ha infatti de­
ciso di stanziare un miliar­
do e mezzo di cui benefice­
ranno tra gli altri il Teatro di 
Roma, l'Accademia di San­
ta Cecilia, la gestione auto­
noma dei concerti, l'Acca­
demia filarmonica romana 

e le numerose associazioni 
culturali esistenti nel Lazio 

Il provvedimento è stato 
votato dopo una proposta 
dell'assessore alla Cultura, il 
liberale Teodoro Cutolo. 

S'inquadra nell'ambito 
del programma di formazio­
ne culturale regionale. Si 
tratta di un finanziamento a 
pioggia. ISO milioni andran­
no all'Accademia filarmoni­

ca, 300 alle associazioni 
culturali dei Comuni del La­
zio, 650 al Teatro di Roma 

400 milioni saranno de­
stinati infine all'Accademia 
di Santa Cecilia 

Per l'assessore la decisio­
ne assunta dalla Regione si­
gnifica un chiaro segno del­
la politica di decentramento 
culturale perseguita dalla 
Pisana. 

•Il provvedimento - ha di­

chiaralo l'assessore Cutolo 
- si inquadra nella linea 
che viene da tempo perse­
guita nell'ambito delle scel­
te di politica culturale attua­
le dalla Regione». 

•Questa linea - ha prose­
guilo l'assessore - mi sem­
bra che riconosca l'apporto 
fornito da importanti istitu­
zioni regionali al processo 
di sviluppo culturale della 
intera comunità laziale». 

va senno al Parlamento chie­
dendo un coordinamento sul­
le iniziative da prendere Ira il 
ministero e I vari enti locali 
Ne era nata una polemica 
(anche tra lo stesso Botta e 
Giubilo, compagni di partito) 
terminala con l'impegno a dar 
vita al coordinamento, alme­
no nella pnma fase del pro­
getto. Un impegno ridotto al 
rango di «informazione». Infat­
ti ora l'articolo I del decreto, 
dopo l'emendamento di Bot­
ta, si limita a dire che Tognoli, 
dopo aver sentilo «la Regione 
Lazio, la Provincia e il Comu­
ne di Roma, propone a) Con­
siglio dei ministn. previo pare­
re delle competenti commis­
sioni parlamentan, le oppor­
tune misure di coordinamen­
to». Il Pei ha da tempo chiesto 
che questo articolo venga 
stralciato dal testo del decreto 
per essere insento nel disegno 
di legge più organico sulla ca­
pitale. •! comunisti - sottoli­
nea Francesco Saprò, deputa­

to - si sono dichiarali imme­
diatamente contrari a un tale 
tentativo di introdurre bel de­
creto i contenuti sostanziali 
del provvedimento,legislativo, 
in discussione " Sonleituale 
presso la commissione». 

Il secondo emendamento 
riguarda l'Ente Eur, anch'esso' 
al centro di mille polemiche. 
Ora, secondo quando appro­
valo dalla commissione Am­
biente, l'Ente e il Comune do­
vrebbero gestireseparatamen-
te le somme loro destinate, n-
spetuvamente 45 e 5 miliardi, 
mentre pnma era prevista una 
stipula tra idue organismi. Il 
terzo emendamento, infine^ 
propone'modifiche nel-sisie-, 
ma dèi trasporti pùbblici per 
garantire »l accessibilità aj pia­
no stradale», agli utenti handi­
cappali. *. , ' " 

Con queste,*» modifiche il 
disegno di legge viene rispedi­
to al dibattito.in.eula, Ma, ap­
punto,, il dibàttito difficilmen­
te, almeno perii momento, ci 

sarà. Il provvedimento preve­
de anche 38 miliardi per la 
realizzazione di un piano spe­
ciale per i trasporti. 160 per i 
beni culturali e altrettanto per 
lo Sdo e il parco dell'Appia. 

«I comunisti ntengono che 
ci sia ancora il tempo per la 
conversione del decreto - ha 
ribadito Francesco Sapio, mo­
tivando il voto contrario del 
Pei - e in tal senso nbadisco-
no la loro possibilità ad ap­
provarlo rapidamente in aula, 
se si stralcia la discussa nor­
mativa di coordinamento». In 
ogni modo, ha aggiunto, se il 
ministro ripresenta il decreto, 
deve «ripresentare il vecchio 
testo, dal momento che si po­
trebbe utilmente lavorare per 
discutere ed approvare la leg­
ge organica nella quale do­
vranno trovare risposta ade­
guata le esigenze della pro­
grammazione e del coordina­
mento nel pieno rispetto delle 
competenze dei soggetti istitu­
zionali». 

U coca M o s t r a l a » sotto' il Molò II capobanrt Alvaro Bwrjsrninl 

hanno arrestato Colante e il 
suo gregario, Domenico Mi­
gnolo, mentre i ritiravano ijà ' 
due corrieri argentini due bòV 
se con 10 chili di cocaina. Or­
mai il più era fatto., SI trattava 
solo di prendere il capo della 
banda, che veniva arrestato in 
un blitz pochi gromi dopo, 
con altri cinque malviventi. 
Nella stessa occasione veniva­
no sequestrati altri cinque chi­
li di cocaina. 

Nello slesso tempo i carabi­

nieri tenevano d'occhio anche 
.Un'altra .organizzazione " di 
•jacciajoifl,, ' c f f i & l a f t ;da 
*an^.^Sr^CarmeM. 
Tjezzi;Un^r5#iSrrdr4J^anr 
ru,,già liiutociJo In un seque­
stro di persóna. Mar)e<it scor­
so Tirali, in Compagnia del 
suo guardaspalle, il .venticin­
quenne Massimiliano. Petnic-
ci, si era^incontralocqn uji di­
stinto signore .'di' mezza età. I 
tre si stavano scambiando una 
valigia con .quindici chili di 

cocaina. i l distinto signore di 
mezza ètà-era, in realtà, Vin. 
cerno Santino, residente in 
Colombia, elemento di colle­
gamento con il «anello di 
Medelmvl maggiori produtto­
ri di coca del paese: Una suc­
cessiva perquisizione della vil­
la di Tiezzi, a Nettuno, per­
metteva di sequestrare altri 12 
chil i 'di cocaina purissima, 
una »38 special», sei auto di 
grossa cilindrata e 300 milioni 
incornanti. 

Mense 

La Cascina 
Domani 
la revoca? 
•Tal Ormai anche l'i 
sembra essersi rassegnato. 
L'appallo alla .Cascina» per le 
mense scolastiche della il e 
della XVII Circoscrizione do­
vrà essere revocalo. Entro oggi 
l'Avvocatura comunale espn-
mera il parere richiesto dal­
l'assessore, che - riconosce 
Mazzocchi - -al 99 per cento 
sarà per la revoca». La giunta 
dovrebbe quindi decidere do­
mani l'affidamento de) servi­
zio alla pnma delle aziende 
escluse. Ma i genitori non so­
no comunque soddisfatti. In 
un'assemblea al cinema boria 
indetta dal Coordinamento 
genitori democratici, ieri pò-
menggio, hanno approvato un 
ordine del gramo nel quale 
chiedono, oltre ovviamente al­
la revoca dell'appallo alla 
•Cascina», la concessione del­
l'autogestione alle scuole che 
l'hanno chiesta, il ritomo alla 
gestione comunale negli altri 
casi, maggiori controlli, il ripri­
stino delle vecchie tabelle die­
tetiche e la riapertura delle 
cucine. I cibi, comùnque, inori 
dovranno più essere precotti, 
ma al massimo ,-arrivare, da 
scuole «cine. Finch* non sarà 
riaperta la cucina della: scuo­
la, intanto, I genitori della .Vi­
co» e della •Cairoli» conunue-
ranno a dare panini ai bandii-

Arrestato 

Riconosciuto 
dal film 
delle rapine 
• Aveva tentato una rapina 
in banca il 30 agosto scorso e 
gli era andata male, a avevi 
riprovato lo scorso iebbnio 
ed era. riuscito a.ruggire con 
duecento milioni. Ma per tulle 
e due-le volle la sua fisiono­
mia era rimasta impressa nel-' 
le telecamere di semaio alle 
banche. Una faccia inconfon­
dibile ma senza nome. L'uo­
mo non era un pregiudicato 
per cui non esistevano sue fo­
to segnaletiche. Ieri mattina 
pero, alcuni agenti della anuK 
dra mobile in le iv l ib .neJ fW 
tra storico, l'hirirKlvllKìmen­
tre, in motorino pen»mva via 
del Tritone. Dopo un breve In­
seguiménto l'hanno bloccato 
e condotto in questura per 
identificarlo. SI tratta di Davi­
de Anticoli, 33 anni, ed è stalo 
sottoposto a tomo per rapina, 
ncettazraie e porlo abusivo di 
armi. Adesso gli investigalori 
ricercano anche i complici. 

• NBL PARTITO I 

Vano H Contratto. 81 ten-
gono l congrui! di: t ip 
con M. QuattrueelLlltJR-
ikil con W. Viltronl;VeT»l 
con M. Mlcucel; Mortai 
Verte VeccMo con M. 
Tronti; Oarbatella con Jt, 
Schedi; Monta Speocete 
con R. Nlcollni; ClnQUÌn» 
con S. Picchetti; Trieefè 
con L. Colombini; Tàioé-
Imo con A. Mirroni; vo­
l i CrordM.nl con F. Pri­
sco; Portonaccfo con O. 
Lopez; Ter • r i t i Mona­
ca con W. Tocci; Credilo 
con P. Ciofi; CampHMu 
con Q. D'Avaria;'Colli 
Antana con L. Cosentino; 
Ual Rml con V. ;tol»; 

con C. Rosa; Nuovi Ma­
gnani con M Mata; tal-
duini con S Dal Finora; 

con a, Rodi-
I con F, Tir-

•inno; totacamlrr! gpn 
M. Schina; PrsnoiHno 
con R. Vitali; Ter * • ' 

con F, Cervi; 
I con E, Montino; 

I con F, braci; 
Ter Tve Tasta con S. 
Gentili; Quadrare con E. 

> Puro; usi.flmit caft'p-

Mancini, 
Nuove tervlafi. > è ' l ! 

•aaamblai ìulli rr* 
dal*artlto(R;Oagn« 

M I I I S W I I . Ori't»'i«#, 

WHÌ ' p r e d a s i » * ! 
' (abitano).- .:•#&« 

Teeie es.Haawe. Orerie-
. aseemblet •-prapo|ma-

timatiem, Ora^1«\dMui-
vviio>s,.uio^'mw»|;j. 

Fn-anulitil- al Xlv'Hi'ìraò-
odia. Travlgnmo ora 
20.30 Cd (Lindi, Roti), 

Fldirnl inirJI ^rei'lftpfte. 
Gallinaio. c/o ^inorante 
"Trimpa., collisone 
comitato .dlfeoe ambien­
tale orala (Cellip»r,c:i). 

PUiraalone * rivolli m 
Fad. ora 15 Cd dellé'Fgei 
(Colombo). 

Dalla periferia al piasi 

Seminario Urbanistico 
della Federazióne romana dei Pei 

IBI 
•LVi 

i 

Sabato 25 febbraio dalle ore 9.30 ade 17 
Residence di Riparia - Via di Ricetta 231 

Albano, Albini, Alberghetti, Amati, Anversa, Aymomno, Barbieri, 
Bordini, Baroni, Bus», Boni, Buffa, Calzolari. Camarlingo, 
Cadorna, Occam, Ctorntnti, Costi, De Lucia, Del Maro, D» 
Menino, DelFettore.uefle Sete, Di l^.O^Loreto. Ferrare», 
Fregoli, Barino, Gatto, Giura, Lungo, Gmssucci, Greco, 
lannleslli, Imbosl, Jacoressi, la Cava, Lembertueci leone, 
Lopez, Lujinl, Malusami, Marza, Melograni, Messina, Michetti, 
Montsritro, Montino, Napoletano, Natalim, Nonni, Nicolini, 
Nigro, Nuoci, Odorisio, Onero, Orlandi, Pale, Panane, Paulonia, 
Parola, Piaseli. Petruccioli, Picchetti, Pompili, Pnsco, Proietti, 
Pimnttll, Punnl, Puro, Qusrra, Quattrocchi, Rossetti, Salvagni, 
Salano, Sapio, Sornon, Spererai, Storto, Tambunm, TegMini. 
Tocci, Tronti, voentinl 

Fattori «trategid di sviluppo • rinnovamento 
- Ruolo del Pel e deHa elntatra 

CONFRONTO 
SUL GOVERNO DEMOCRATICO 

0 E L U RIVOLUZIONE 
TECNKX)-SC1ENTlrTCA 

CASAOELUSCIEIiMEOEUMiOV/UIOi* 

dtrenon oMe Cesi detti Semita e dar*rava&«ns 

preside della FeooM m Informi 
dtruwrM-USama-

Vittorio Parala 
A M j m s f M * delta Sezione 'Scienze, ricena e smaniane' 

della Federazione tonane del Po 

•M Pel. I congressi dalla 

leelajltorjowa^afeiiilla 
fadaraiiona-,1 Ramino, 
elnemi ModarnlMjmo. 

' Venerdì »4 proseguono I 
lavori. Alte IT, partecipa 
Domenico Girardi dalla 
segreteria del Cri pri­
llane Claudia «Mnclni 
dal Ce, ' " ' '; 

Tivoli. -3 congresso. q8|ia 

Federezlonev-Tlvoll, ci­
nema Gluaeppettl,!, Ve­
nerdì 24 febbraio Inizio 
ore 17.30con laretatlo-
na del aegretarfeMigelo 
Fredda; partecipa F. 
Cruciane») 'dèlia* algre-
térti del Cr; presiède P. 
Napolitano dal Ce" 

VMarko. S. Martino al" Cimi­
no, c/o •Balletti Park Ho­
tel», Venerdì- 24 prose­
guono l lavori. Alla'ore 
17 riunione della Com­
missioni e dibattito''par 
la costituzione del grup­
pi di lavoro. Partecipa Q. 
Olmnintoni della lepre-
terli dil Cr; prenedf M. 
Rodino del Ce. 

S i i 

Marghe 
atonescuc responsabile delta Sezione Scuola-Uimersaa 

deSa Ornatone del Pei 

Lunedi 27 febbraio 1989 ore 17.30 
.Facoltà di Ingegnerie 

dell'Università "La Sapienze" aula 1 
Roma, «a Eudosarana 18 (S. Putto In Vaiceli) 

Fedeiazione Romana del Pei 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse Casa della Scienza e dell Innovazione 

i compagni * !» 
• i m o buòni conoscitori 
di lingue atranlere,' di­
sposti a prestara l e j o r o 
collaborazione in occa­
sioni del xvil l Congres­
so nazionali dal Peri Ri­
volgerai al compagno 
Mario Schina, presso il 
Comitato reglori»le,r»rt. 
492151. .,! 

• nceoucMiuoAB 
Culla. E nata Francèaca, 

alla mamma Patrizia 
Amatori e al papà Bio-
vanni Pasce, i più since­
ri auguri del compagai 
della Federazione e del­
l'Unita. 

Culla. É nato i l piccolo Fla­
vio. Alla mamma Cristi­
na Benedetti, al papà 
Stelano J'Innocenzi e ajl 
nonno Olno d'Innooenzi, 
centralinista e tecnico 
dei telefoni in pensiona 
dopo 28 anni di servizio 
qui all'Unita, i pio sentiti 
auguri dal nostro gior­
nale. 

Luna. I compagni dalla, se­
zione Cavalleggerl, del­
la zona nord, della Ctc e 
dalla Fedaraziona'eaprl-
mono le loro più sentite 
condoglianze i l compi -
gno Mimmo GreooJpar 
la perdita della madre. 

22 l'Unità | 
Venerdì 
24fel>braip!l989 

http://CrordM.nl


unu 
Pronto Intervento 113 

. C M N n M 112 
Kurt centrale 4686 
1 4 0 fuoco US 

.. . jmbulanie 5100 
VlfW intani 67691 
aoqwHO tlndàle 116 
* • = • - ^956375-7575893 

490663 
4957972 

i medica 475674-1-2-3-4 
nonio soccorso cardiologico 

830921 (Villi Mafalda) 530972 
Aids 5311507:8449695 
A M : adolescenti 860661 
Par cardiopatici 8320649 
Telefono rósa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Cannilo 
$ Giovanni 
Fattbebefratelli 
Gerfelli 
S. Filippo Neri 
S Pietro 
S Eugenio 

47498 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 
S Spinto 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appla 

650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto'. Sanila 3220081 
Odonloiatnco 861312 
Segnalaz animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi 

3370-4994-3875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

I SERVIZI 

dal 24 febbraio al 2 marzo 

NTEPRIMA 
Acea: Acqua 
Acca: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio giusti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aled 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certo 4746954444 
Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
SA.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Brandeggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

O I M N A U M NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 1 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquillno: viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croca in Gerunlernma); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Prandi; «la Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stri­
niti) 
Ludovbi: via Vittorio Veneta 
(Hotel ExceWor e Porli Pineta-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 01 Messag­
gero) 

E poi Beethoven 
airoiimpico 
con i misteriosi 
ultimi Quartetti 

n i p w u <M m i n » . Stasera, ospiti di San-
' la Cetili!, suohanoi Solisti della filarmoni­

ca di Berlino' (ore ZI ) : Irli, quartetti e quin-
' - tetti diPteyel, Règer,'Mozart; SchuberteBla-

' cher. L'Auditorio della Conciliazione rimar­
rà poi chiuso lino « giovedì. Giuseppe Sinq-

, poli mette In carniere la.*Walklria> dì Wa-
, g gnei.. 

l a lebbre del sabato. E piuttosto alta. IVsMu-
,,; liane Uniiiersilarm presenta alle 17,30 (San 
, Leone Magno) Giorgio Camini, clavicemba­

lista e dinttore in .Concerti e Cantate di'VI-
„ valdl e BacK-ACosWSmlVVigé'ò.ln còltici-

'-i'"behza.auo*iano M ! » f ^ " ( M n t ó s l i n f t . ' 
Ione) Davide Amodio' 

""'pianista-Marca Ciccane, 
i del Concorso Bartok-(Sdanino, Bellisario, 
i Satvadori e Bartòk). Alle 17 in San Paolo 
i entrp le Mura l'Associazione •ramni- repli-

. ca il concerto di stasera, alle 21, ailidato a 
, Dauli, viola|« arpa, alle, prese con pagine In­

solite di Scnubert, Bejlioz, Jolrvet. Gaubert,-
Slravinski e Debussy, Al 7eolro dei/Oliera 

1 ' (ore 18), Glanandrea&vazzeni (protago­
nista Ieri d'una coraggiosa conferenza-

- stampa sullo sialo della musica in Italia) di-
' , rige musiche di Méndelasohn- Concerto per 

pianoforte e orchestra op. 40 (suona Harek 
,. . Drwnov/ski) e Sintonia n. 5 (•La'Rllorrn'a.). 

. La •lebbre» gii alla nel pomenggio, sale an-
. cora ut serata. Il Tempietto presenta (piazza 

Campìlelli 9, ore 21) «.Duci a quattro mani 
(Isenarda De Napoli, Claudio Polo e Massi­
miliano Farad, Monaldo Braconi),conclu­
dendo la particolare rassegna pianistica, 

- • domenica alle 18 (sempre ih piazza Campi-
! telli), con il -Duo. Manadele Maslrocinque-

e •. Frida Frascar! (un programma di danze, 
. , con Brahms e Gneg). Al Foro Italico, la sta-
n, grane sintonie» pubblica (ore 21) prosegue 
, cai) musiche. * tortoli, Concerto per viola e 
i orchestra, Interpretato da Bruno Giuranna. e 

. .11 Mandarino Meraviglioso Dinge Miltiades 
L 'Cah'dls che tiene anche a battesimo una no­

vità di Mauro Cardh..|n Corde». 

ìÀGivtseierraia. L'Associazione -ancora odo-
l noi colli-Inaugura la sua Magione concerti-
- stfc'a con II Quartetto di clarinetti -Anton 

1 ! Stadter-, 'In - programma, domenica alle 
' 17,30 (Auditorium del Liceo -Benedetto 
-- XV-). musiche di-Bach, Uhi, Tornasi, Du-
-' bols e Grundman. L'Ingresso e libero (viak-
. .SanNilo). 
f i . 
Concerto per l'Ammala. Al Teatro Olimpico, 

lunedi 27 (ore 21) (Istituzione sinfonica di 
Roma, dà concerto a favore delle popola­
zioni colpite dal terremoto in Armenia Di-

$ reni da Francesco La Vecchia, figurano in 
programma il Concerto per viola e orche-

• ' ' atra, novità assoluta, di Giorgio Cambusa, la 
d giovanile •Partita- di Penassi e i -Quadri d'u-
•' naEsppsKione-dlMussorgski-Ravel. 

Teatro Chlone. Domenica alla 21 suona II 
' -Duo- Francesco e Angelo Pepiceli) (violon­

cello e pianoforte) impegnato in musiche 
- di Beethoven, Schubert, Schumann. Fauré e 

Paganini 
i 

•Quartetti di Beethoven, Richiederà un mas-
- sima d| concentrazione anche agli ascolta­

tori, ma saranno da non perdere i concert] 
» al teatro Olimpico di martedì e mercoledì 
- , con il Cleveland Quarte) che esegue. In due 
, puntale, gli ultimi Quartetti di Beethoven. 

, Tennero occupati con il loro crescente mi­
stero gli ultimi anni (dal 1822 al 1826) del 
compositore entrato In una nuova visione 
dell'universo sonoro, Si tratta dei Quartetti 

-' op. 127,130,131,132,133e 135 Lascoper-
- ta fu cosi importante che addentrandosi 
•' nella composizione, Beethoven senveva di 
. aver ancora molto da lavorare, sembrando-
-, gli di aver scritto (Ino a quel momento sol-
•, tanto qualche nota, Con questo nuovo Bee­

thoven, dunque, martedì e mercoledì, con 
tante grazie all'Accademia Filarmonica. 

La violenza 
nell'America 
d'oggi vista 
da Kaplan e Parker 
Sotto OCCUM regia .di Jonathan Kaplan, con 

Jodle Foster e Kelly McGillis. Da oggi all'Etri-
bassy e al Cola di Rienzo Poco male quan­
do di un film se ne sa già molto prima che 
esca, vuol dire che fa parlare. E questa sto­
ria di uno stupro in cui vengono processati 
non solo esecutori materiati, ma anche te-

- stimoni passivi e istigatori morali è di bru­
ciante attualità, a casa nostra come altrove. 
Jodie Foster e una ragazza disinibiti e un 
po' sbandata, logico che qualche macho da 
bar trovi normale violentarla. All'aggressio­
ne segue un processo che uni avvocatessa 
cerca di tirare iti porto con pochi danni. 
Parlando con la vittima pera, nascerà 'un 
rapporto che porterà entrambe a cercare a 
tutti t costi giustizia. Eccezionali le interpreti, 

- £ un film consigliato a tutti; e anche se'la se­
quenza dello stupro farà vergognare ogni 
uomo in sali va vista con gli occhi ben' 
aperti. 

ng - Le ridici «M'odio 
regia di Alan Parker, con Gene Hackman, 
Villem Dafoe. Da Ieri all'Aiiston l e i ) Parta, 
Il nero sembra sia diventata II colore preferi­
to di Alan Parker, D i un horror che pio nero* 
non si pud a questa altrettanto orrida starli 
di mane e razzismo nel Sud deglii States il 
cammino e breve. Ed è In salita, vieto che 
questo film troverà (ha già trovila) morti -
pli) eslimatori di Angel Heart Compatto, fe­
roce, malinconico, misurato, a detta di mol­
li con quest'opera Parker ha Ormalo il suo 
film migliore. Giudicate voi. Quel che è cer­
to è che II cast e magnifico (Dafoe e Hack-
man fannovfaville), la fotografia di Peter Bl-
ziou sensazionale e la storia presa pari pari 

- da un fatto di cronaca. 

Nlghtmare 4 • I l non risveglio ragia di Renny 
Harlln. con Robert Englund. D i oggi al Ro­
vai, Ritz ed Empire 2. Toma Fteddy Kniger 
per la quarta volta, e con un sacco di soldi 
In più spesi per il settore effetti speciali. Di­
retta da un giovanissimo regista con all'atti­
vo un ottimo horror sconosciuto In Italia 
(fYison), questo ultimo episodio di Night-
mare ha pèrso qualsiasi sodstlcateeza pre­
sente nel soggetto originale di Wes Craven, 
ma ha guadagnalo enormemente in umori­
smo e in trucchi. Se non vi piace il genere 

. slate alla larga, ma per gli addetti ai lavori 
c'è da -morire* dal divertimento. Capito? ( 

Mortaccl regia di Sergio Cittì, con Malcolm 
McDowell, Sergio Rubini, I gemelli Ruggeri, 
Vittorio Gassman e alni. Da oggi al Metro­
politan. Come si esorcizza la morte? Scher­
zandoci sopra. L'hanno (atto in tanti e ora ci 
prova Cini con un caravanserraglio di atto-
roni e altorucci In svariati episodi la storia 
di un camposanto e dei suoi ospiti, scritta 
da un pool di sceneggiatori tra cui figurano 
Cittì, Cerami e David Gneco. Pare che li pro­
getto risalga agli anni 70, ma Cittì si sa e re­
gista di film ran quanto preziosi. A chi ha 
amato i suoi // Minestrone o Caso/A) consi­
gliamo di un perdersi quest'ultima fatica. 

Una scena di «Mississipi Burrona» 

iOCKPOP 
.AUASOLARO 

Europe al Palaeur, 
«tosti» per finta 
Kitaro all'Aurora, 
nippo^lettronica 

• a l .Chiome brande, al vento, ugole di-
•Piatii*, grut jof t io di assoli di chitarre, 
tastiere pompose: «on tornati gli Europe 
( f let i foto), l'dnaue svedesi che un paio 
d'anni la conquistarono il pubblico del 
giwiru>s«mi ed I posti pia alti delle classi­
tene. piantando ben lei milioni di copie 
dei loro album-tormentone 77w linai 
countaownt Joey Tempest, cantante e 
•bello, dalli Situazione, John Leven (bas­
so), Kee Marcello (chitarra), Mie Mietuteli 
(tastiere) e lan Haugland (percussioni) 
saranno m concerto martedì al Palaeur, al-

te 'tiri laiagM'dtlfinie: là loro partecipa-
zlohe cojnTospitt al (estivai di Sanremo. 
Sono reduci d * un tour di due mesi negli 
Slati Uniti coti I durissimi Del Lepnard. il 
che comunale non la di loro un gruppo di 
heavy metal. Ce ancora chi dice che il lo­
to merito ejdl aver reso accessibile il rock 
metallaro al grande pubblico, ma l'opera­
zione che c'« dietro agli Europe e nel sol­
co della tradizione pop; un'apparente ag-
Rtessivita, quasi una macchietta dei gruppi 

ard. Fanno da supporto gli inglesi Dare. 

Domenica alle 21, Teatro Aurora, via 
Flaminia 520. Ingresso lire 20.000 la galleria, 
25.000 la platea. Trentaseienne pplialru-
mentina giapponese, Kitaro é da molli anni 
noto In Oriente agli appassionali di musica 
etettrbllra atóonìinl con le -new age>. Vive 
in una ( a r a l i m montagna, non molto di­
stante datolo», attrezzata di uno studio a 
24 piste con (Tquale cattura i suoni della na­
tura di cui poi nutre la propna musica Gra­
zie alle collaborazione con il tedesco Klaus 
Shulze, dei Tangerine Dream, anche in Oc­
cidente e nato dell'interesse per questo ori­
ginale tastierista e percussionista, che si 
presenta in Italia per la prima volta accom­
pagnato da un quintetto. 

: Rock. Giovedì alle 2230, Uonna 
club, «a Cassia 871. Ingresso lire 7.000 Tre 
nuove formazioni in gara- i -dark- Eteria. i 
Sttver's Cut, hard rock, e la garage-band 
Blue-F. 

Rally Robert*. Lunedi al Gngio Notte, via dei 
Fienaroli 307b, è di scena questa divertente 
band di rock-cabaret demenziale 

Sottoeotto. Via Panispema. L'ex Sottosopra 
inaugura da questa settimana una nuova li­
nea salutista; non si fuma e non si bevono 
più alcolici,-ma in compenso si ascolta del­
l'ottima musica Questa sera sono di scena i 
Sinergia, domani è la volta del funky di Joy 
and the Jungle'. 

ARTE 
~j a P A M O h DARIO MICACCHI 

Gli anni d'oro 
dell'astrattismo 
a Roma: 
1950-1960 
Plranesl e la vedala del Settecento a Ra­

ma. Palazzo Braschi, piazza S. Pantaleo 10; 
da oggi ai 25 apnle; ore 9-13.30 e giovedì e 
sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30 
lunedi chiuso. La Roma settecentesca nelle 
acquetarti del grande Piranesi, Giuseppe 
Vasi, nonché numerse altre, Incise da vari 
autori da opere di Francesco Panini e di 
Jean Barbault che illustrano gli spazi e la vi­
ta cittadina. 

(DI anni originali; i r l e astratta a Roma 
19S(-1960T Galleria Carlo Virgilio, via della 
Lupa 10; da mercoledì (ore 19) al 31 mar­
zo, ore 17-20. In contemporanea all'uscita 
di un quaderno -La Tartaruga» a cura di Pli­
nio De Martiis, viene presentata una bella 

.antologia di disegni a varia tecnica di Capo-

Brossi, Mannucci. Castelli. Corpora, Cagli, 
lastrolanni, Mirko, Ano, Francnina, Turca-

Io Scialoja, Burri, Leoncino, Rotella, Scor­
di!, Scarpina, Consagra, SanGlippo, Accar-
di, Maselli, Novelli, Dorarlo. Perini, 
Twombty. Uncini, Montessori, Fioroni, Schi­
fano, Cintoli, Lo Savio, Kbuneltts. Cernii e 
Festa. Un periodo davvero d'oro a Roma, 
prima della •conquistai americana e dell'a-

^OalleriaCa'd'Oro, via Condot­
ti 6a: da lunedi (ore 19) al 20 mano; ore 
11-13 e 17-20. Tutta dedicata Illa natura 
morta questa mostra nuova di Bruno Caru­
so: natura morta siciliana ora'bpulenta ora 
drammatica. Una maniera pittorica pietrosa 
e fulgente che trapassa nelle comici. 

Stefano DI Stesso. Galleria La Nuova Pesa, via 
del Cono 53Q->da,oggialJ$ marzo; ore. 16-

... . .20 , .U»rKÌeruachelrete .Ui^ .<BAna; 
crbhismo o nuovo inanlemmqial tVjòtlanii-
suratamente allargata a pWorrjW di ogni ri­
sma che la pura acqua sorgiva della nostal­
gia dell'antico s'è tanto intorbidata che non 
si pud bere. Uno del pochi originari a 
nisti, Stefano DI Stasio, eorttmua II 
d'una pitturi attuale degni della gran i 
della pittura antica cinquecentesca e lo fa 
con grande finezza e magia pittorica. 

Rolando Monti. Galleria Incontro d'Arte, via 
del Vantaggio I7a; da mercoledì (ore 18) 
all'8 aprile; ore 11-13 e 17-20. Un bel grup­
po di olii, tempere e disegni degli anni del 
tonalismo romano al contatto con Cavalli, 
Cagli, Capogrossi e Melll e dove Monti porta 
un vitalissimo senso esistenziale quotidiana 
con un colore purissimo e lumlnoso-co-
StJUttiVD. 

Hans-Werner F.R. WlBclte. Arte San Loren­
zo, via dei'Laint 80; da domani (ore 18) al 
IS mano; ore 17-20. Uni scultura che si av­
vita nello spazio con volumi penetranti a 
spirale un po' tecnologica, un po' organica 
con (orme che puntano alto con un astro 
modellato. 

IEATRO 
J , STEFANIA CI STEFANIA CHINZARI 

Mariangela Melato 
nelle vesti di 
«Anna dei miracoli» 
(versione Sepe) 
Rtvohtzlone francese. Un ennesimo festeg­

giamento ne) bicentenario della presa della 
Bastiglia? Ricorrenza si, ma nel segno della 
satira e della parodia. WuiiHiwSrinCuibrA^ 
scritto da Castellani e Pingitore, e interpre­
tato da Pippo Franco, Oreste Lionello e Pa­
mela Prati è infatti una scanzonata ricerca 
di ciò che resta di liberatorio, libertino e li­
bero nella società odierna dopo i gloriosi e 
tragici eventi di quel 14 luglio. Eroi di allora 
contaminati da personaggi di oggi e rivolu­
zione che scivola nel ridicola se trasferita 
nelle vicende politiche del 1989. 

(Inquadro di Giuseppe Capogrossi 

, Liberamente ispirato al Woyzeck di 
Bucliner è lo spettacolo di Franco Dionesal-* 
'vi damartedl In scena al Trianon (via Mu­
zio Scevola 101). Ricostruzione di un delir­
io, con Antonella Carbone, Donella Bucci e 
Massimo Costablle, quest'ultimo anche regi­
sta, procede con una serie di llashback a ri­
costruire i frangenti, la paura, le atmosfere 
che hanno portato Franz ad uccidere l'a­
mante Maria. Non Indagini da poliziesco, 
ma scenografie lunari e passi di danzi, og­
getti essenziali e le sonorità rarelatla di Lau-
rie Anderson, Brian Eoo e i Tuxedorooon. 

IAZZFOLK 
J'M«OfMBIJ 

Hermeto Pascoal 
un brasiliano 
che piace 
a Miles Davis 

M MMtD « f. fm*M in «Anna dei rrèzeoH» 

OnSi 

aH Li sua poetica musi 
tutto ci* eneo mondo e la 
veni di animili, oggetti e. 
piene di acqua. Hermeto . _ 
loto) «utilizzo ben trentaaet per 
il suono che sta alla base del suo erran-
gtamenn del brano Velario. Oli Ernia n 
definì un capolavoro menile Heibte Han­
cock ne tu mtementemfhienzato durante 
la realizzazione del n o album «Headhun-
lersi. Pascoal, piantata, sassofonista e flau­
tista bisdiino tiene un doppio corono 
*muwn5re ZI e 23) i l Muto bui (Kp 
cW.Flwentini). Nilo cinquanta»* annlla 
a Lagna da Cairn», ha vissuto a No de Ja­
neiro e.S, Paulo, prima di lestahtiLnet 

. I 1 v l H & H l u " " * u " a l i a * « suo prl>. 

moltiislmilmusiciitlche 
no della tua creatività eccelettice, 
sua taphaHone fuori dal binari dell 
dosala; dal brasiliani Fina Purfm ed Alita 
Mortlra, a Gii Evans, Chjck Corei, Mila 
Davis, Ron Catterò tanti altri. Noll'81 Pa­
scoli è tornato in Brasile, (ormando II 
grappo che lo accompagna oggi: Jovino 

Il laser 

paglia 
sito), i antos (tastiere e flauto). Carola Marta 

(flauto e sax), Itinere Zwara (basso tu­
ba), Marcio Bahia (batterli), t a m b u ­
co e Fabio Pascoal (percussioni). 

Piccola Eliseo. Toma Mais e poi mas, già 
presentito la scorsa primavera con buon 
successo. In scena cinque personaggi del 
bel inondo invitati ad una cena raffinala ed 
originate preparata con piatti esclusivamen­
te a base di mais. Conversazioni e portate 
vengono bruscamente Interrotte da qualco­
sa cui non è estraneo il maggiordomo nor­
dico appena assunto e che scatena impre­
vedibili reazioni tra I vip. Da martedì. 

s Melato. Da alcuni anni impegna­
ta in palcoscenico, l'attrice propone un'al­
tra figura femminile da affiancare alle sue 
precedenti interpretazioni. Arma dei miraco­
li Nella commedia, scritta da William Gib­
son negli anni 50, già più volte rappresenta­
la In teatro e diventata poi film nel 1962 con 
Anne Bancrott, Melata interpreta I I parte di 
Annie Sullivan, giovane maestra alle prese 
con la rieducazione di una bambina sorda 
mula e cieca, resa quasi selvaggia dall'ec­
cessivo permissivismo dei due genitori. Al-

' l'Eliseo da giovedì, nella traduzione di Gian­
carlo Sepe che ha curato anche la regia e 
con Florens Fanciulli nella parte della pic­
cola Hellen. 

Castaneda. Tratto da // dono dell'aquila dello 
scnttore sudamericano, l'associazione -Fi-
sher» presenta Oltre il muro di nebbia, nel­
l'adattamento teatrale e regia di Rosalia 
Grande. L'uomo comune e il confine della 
memona, l'energia e la forza per attraverare 
il ponte e l'incontro con Silvio Manuel, l'uo­
mo che ha oltrepassato il mura di nebbia. 
Al Teatro La Maddalena (via Campo Mar­
zio, 7) da giovedì. 

a> Questa aera alfe 22 « di acena il 
quartetto amalgama con Cecilia Laos alla 
voce, Roberto Spadoni, alla chitarra, Luigi 
•esamoni al basso e Alessandro rosso alla 
batteria. Domenica alle 22 jam sesston con 
il quartetto Zam: Marina Fiorentini, voce: 
Zandy Gordon, piano: Andrea Dalla, basso; 
Pierpaolo Pozzi/batteria. 

Big Mensa. (Vicolo S. Francesco a Ripa, IS). 
Alex Brilli, si presenta questa sera con la 
sua Blues Band, Domani e domenica e Inve­
ce di scena Lee Konitz, celebre sassoflnsla, 
uno dei padri del <cool jazz» e ormai un abi­
tuale frequentatole del club romano. Giove­
dì All'Inghilterra arriva il James Taylor 
QuarteL con ospite nella formazione Simon 
Booth. Sono fra gli alfieri della nuovissima 
moda dell'acid iazz, Immagine e suoni ispi­
rati agli anni Sessanta, sovrapposizioni cu­
riose di issa freddo e musiche da film stila 
James Bond o telefilm alla Perry Mason. 

PASSAPAROLA 

Le città della metropoli Seminano urbanistico della Federa­
zione Pei domani, ore 9 30-17 al Residence Ripetta, vìa di Ripet-
ta 231. L'obiettivo è quello di approfondire l'aspetto urbanistico 
di un possibile recupero dei quartieri delta penfena. 
Anticipando 1*8 marzo. (In ricordo di Anna Latcardi). Oggi, 
ore 16, il Ceniro «Progetto donna» di Mentana presenta, presso i 
locali della Circoscrizione di Casali, gli atti del seminario pro­
mosso dall'Udi La Coccia -Esperienza storica femminile nell'età 
moderna e contemporanea» (parte prima). Parteciperà Anita 
Pasquali Seguirà dibattito. 
Poeti* Il Centro Intemazionale «Eugenio Montale» organizza 
per oggi, ore 17 30, al Teatro dell'Orologio (via de' Filippini 
17a) una prolusione di Giorgio Bassam. 
Virginia Woolf. Il Centro culturale/Università delle donne (Via 
San Francesco di Sales la) organizza un workshop su •Comuni* 

t i femminista, comunicazione femminista»- domani ore 10-13 e 
16-19edomenicaore 10-13 Coordina IdaDomlnijanni 
Donna-poesia Al Centro femminista intemazionale (Via della 
Lungara 19) oggi, ore 18, Sala del Caminetto, incontro con la 
poesia di Grazia Lago 
liuteria bolognese. Domani, ore 1730, alla Scuola popolare 
di musica di Testacelo, via di Monte Testacelo 91, conferenza di 
Roberto Rcgazzl su -Il Settecenrto liutano bolognese-. 
L'altra faccia di Kemp II mimo, ballerino e coreografo inglese 
Lindsay Kemp e al centro del volume -Drawmg and dancing» 
che David Haughton ha voluto dedicare alla passione detf£|lsta 
per pittura e disegno 11 libro, illustrato e accompagnato waun 
set di disegni a colori riprodotti In formalo cartolina verrà pre­
sentato oggi, dalle ore 1730 in poi, nella sede della libreria 
•Mondoperalo». Kemp interverrà alla festa, firmerà copie del li-

bro e animerà, colorandolo, il disegno riprodotto in ciascun in* 
vite. 

fioxe. Il Centro sponrvo «Santacroce, e l'Unione italiana «Bfs» 
organizzano per domenica, ore 18, la (male del Campionato Ita* 
llano 1989 di .Boxe Francese Savate» (la boxe con i piedi). 
L'appuntamento è in via Elemana n. 2 Gli Scapigliati. L'Asso­
ciazione culturale con sede in via U Biancamano 78 prosegue 
nella rassegna di poesia organizzata da Tonino Valentin!, Paolo 
Ruff ini e Gianni Godi, Il quarto incontro oggi, ore 21 : leggeranno 
i poeti Giovanna Sican e Gianni D'Ella. 
RouoKuola. Lunedi alle ore 16 30, presso la sala della Provin­
cia (PalazzoA'alentini, via IV Novembre I I9a) •Rossoscuolai 
presenterà .Ecole*, la pnma rivista nazionale di informazione e 
dibattito sull'educazione ambientale nella scuola. Interverrà 
l'assessore all'ambiente Athos De Luca. 

--*.-».-^Qfl» ••"*"* *>• ° W ' * «-omanlaHe 
21.30 e di scena la •sopKisticated dance-
dei Riviera, guidali da Walter Martino: funky 
ed altri ritmi per ballare in repertorio. Do­
menici è la volta della Roman New Orleans 
Jazz Band, storico sestetto alle prese con 
swing e tasi delle origini. Lunedi e martedì 
si conclude la rassegna «Jazz al femminile: 
la voce». E di scena la brava Ada Montella-
meo. vocalisl maturata sul Ilio di una ricerca 
stilistica non tacile: con la sua voce dolce 
ma decisa propone brani di Charlw Mingi», 
Miles Davis, Pat Metheny ed una miscela di 
standards swing e funky. La accompagna 
un inedito trio formato da Pino SallustI, con­
trabbasso, Stelano Lestini, pianoforte, Fabri­
zio Sierra, batteria. Mercoledì e giovedì la­
tin-jazz con Ina De Paula, Tony Annetta, 
Riccardo Ballerini, Walter Martino e Karl 
Potter. 

Ine l ab . (Vicolo del Fico 3). Il sassofonista 
Mano Rata sarà ospite questa sera del Trio 
del bassista Andrea Zanetti. Sabato musica 
salsa con I Pina Colada: domenica fuskm 
con il Ino dei Rellecuon (Stanco. Pieronì e 
Avena). 

Canno Caffè Concerto, (Via di Monte Te­
stacelo 96 Musica salsa oggi e domani con I 
Yemaya. Domenica ancora musica latino-
amencana con El Calciai. Martedì e mercol-
dl musica lirica con Giovanna Nicolai: alle 
22.30 iazz con il trio di Armando Batiston. 

. _ . . (Via Gaetano Sacchi 3 ) . Replica 
oggi e domani il chitarrista americano Ste-
fan Grossman. Da martedì di scena l'ottimo 
Mike Cooper, sempre accompagnato dalla 
sua fedelissima chitarra National, ed affian­
cato per l'occasione dal chiatanista •slide. 
Irancese Cynl Lefebvre. 

l'Unità 
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TELEROMA 66 

O r * 1T .4S UH: 1 » t irami-
dot. telefilm; 1 3 . 3 0 «Mari­
no», nonio; 2 0 . 3 0 «Uno 
ilranioro o Poto Bravoa, film; 
2 2 . 3 0 Tolodomanl; 2 3 T g 
Speri; 2 3 . 4 0 i L o *oi mogli di 
Borbablùi. film; 2 . 0 6 «konai-

QBR 

Oro 16 Cartoni animali; 18 
«Aoroporto internazionale», 
oconeggiato; 1 8 . 3 0 «Dama 
da roaa», novale; 1 9 , 3 0 Vi-
daogiornale; 2 1 . 4 6 Tioi 7 at­
tuatiti; 2 2 . 3 0 Documentario; 
2 3 . 4 6 Servizi speciali; 2 4 
«Aeroporto internazionolo», 
acenogglato. 

RETE O R O 

O r * 1 4 . 3 0 New Frontier; 
16 .45 «L'idolo», novela; 
17 .45 «God Sigma», cartoni; 
18 ,15 Teneramente Rock, 
1 9 . 3 0 TOT; 2 0 . 3 0 «Per noi 
due il paradiu», film; 2 2 . "~ 
Aspettando domenica. 

L^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avwnturoto: BR: Brillante: &• Comes: D.A.: 
Draagnt «minati: 0 0 : Documentario; OR: Prammatico; E: Erotico: 
FA: Fantitctnit; Q: Giallo: H: Horror: M: Minicele; SA: Settico; 
S: Sentimentale; 8M: Storico-Mitologico; ST: Storica; W: We-

V I D E O U N O 

O r * 1 3 «Ironside». telefilm; 
1 8 . 3 0 «Pattugli* dal deser­
to», telefilm; 17 «Braccobal-
do», cartoni animati; 1 9 . 3 0 
«Dancing dava», tetenovela; 
2 0 . 3 0 «Riprendiamoci forte 
Alamo», film; 2 2 . 3 0 «Un po­
eto all'inferno», film. 

TELETEVERE 

O r * 1 6 . 0 0 I fatti del giorno; 
1 7 . 3 0 Speciale Teatro; 19 
Cartoni enimati; 19 .30 I fatti 
dal giorno; 2 1 La schedina; 
2 2 , 3 0 Libri oggi; 2 3 «Uomi­
ni», film. 

T E L E L A Z H ) 

O r * 7 Junior tv; 1 1 . 0 6 * • * • 
viana». novela; 1 3 . 2 0 Me* / * 
pomeriggio; 16 Ol 'amnal , 
gioco • premi; 1 6 . 4 6 «vinta­
ne», novali; 2 0 . 2 6 N M W • * • 
r e 20.46 «Chawa, MWBn; 
21.30 New flash; 21. ,36 tet­
te giorni: 22 .66 N W M Natte; 
23.10«Acck*»miohee "" 
to», film, 

VISIONI I 

ACAOiMV MAU l. 7.000 
Me Sttmlra,itNaaa Magnai 
Tal. «Ì0778 

Cocktail di Roojar Ponaklaon; con Tom 
Cnaae - BR 116-22.301 

rVeaeVarta», 6 
L 1.000 

Tal 861195 
Affari S'ero * J. Abranmt; con Batta 
Mrltr e U Terrieri-6R (18-22 30) 

FlaraCawut.22 
L 1.000 

Tal. 321 IBM 

Ctwktjfl e) Rogar Donaklaon; con Tom 
CniH-BR (IO 22301 

Vlal-<»Lailna,M 
L 6.000 

Tal 6310130 
Rad e Tee* namielainicl DA. 

116.15-22 1SI 

NMMOATONMXV L. 6.000 
10.101 Tal. 4641260 

Cf*ni par adulti 
110-11 30-18-22.301 

1*6406601 

0 Germe nata nebbia a M. ApltA 
con Snournay Waavar - OR 

116 15-22.301 

Via N. Puttana», 6 
l . 7.000 

Tal, 5616166 
Alien Nata» di Graham 6akar - FA 

(16-22 301 

L 8000 
I, 71 Tal. 676567 

0 Ma mowde a parta con Bara*» Har-
«nay-WI 116.3022.301 

L. 8.000 
WaClaartna. 16 Tal, 3212667 

0 OorliB nata nafeMa di Apted. con 
i W t t w - DR (15.30-22.30) 

Otto* Cotone 
1.6.000 

Tal. 6763267 
Mjalllllel Bumlng A Alan Panar, con 
Gena hatkman a WiMm Da Fot 

I16-17.30-20-22.30) 
A6TRA 
VISttJanta.216 

1.6.000 
Tal, 6176266 

•rime di metunettt « Marlin Breat: 
tOTfttotrtDar.ro, CharlaiGiooVi.G 

ATI4NTK 
V. Tetto»»», 7t8 

L 7.000 
Tal. 7610666 

CeekteB di Rea* Donotdaon; con Tom 
Crwa • BR 11622.301 

AU6WTH8 L, 6.000 
CaoV.lm»»iala203 T * 6875466 

0 Un effere « donne a Claude CI». 
brol; con latbaHa (tappar! - DR 

• (16.30-22,301 

V, e t * tetterà 6« 
L 8.000 

W. 3661064 
(18301: I o * 

120.301; lagaeo- «alt 122.301 
(. 7.000 

Tel, 347662 
Cattses*! di eoiwle di « con Carta 
icona - M (16-22.301 

•ABBWaaa L 6.000 
Tal. 4761707-

• CeruaeFitmld a paora polacco 
eteoanF. Nva-BR (16-22.301 

l iMMOON 
VI» «.«Cantoni 63 

t 6.000 
W, 4148636 

(16-22.30) 

y jaJMeienJH 

ÌWOaHCNnf^^v 

t 1,000 Firn p« adulti (18-22) 
Tal, 7616424 

' L, 7.000 0 Ctraota'oilMieea&erpKi Star»; con 
Tal 383280 Feo» Mandai, Doari RW»t» - BR 

• - (16-22 301 

atta Carena», IO) 
U.B.OOO 

W. 6762486 

ITI» L8.O0O-
• 126 TH.6768H7 

• Otaarl Si eteentlte a a con Maurilio 
Nleltwl - M II8.30-22.3Q) 
0 lebam Banaty a Mra Nar • Or 

• V 118-22.30) 

Vecce»», 662 
1.6.000 

Tal 3461607 

W*y*o*MWVf e I tetto noni di W. Daeywy 
• DA ' (16-22.30) 

AQLAMÌ 
tSnté*Ktm.n 
TgjjffWM 

L 8,000 I.FRIMA 116.16-22.301 

VuiPwieHtie.230 
1.6.000 

Tal. 166608 
•rime 4) inacaaiiene a Mortai 6rHi; 
con Robert Oa Nio, Charles Grò* - G 

(16-22 30) 

IOIN L. 6.000 
f ^ ' M a f t M » . 74 Tal. 6678662 

I resto) al via FSfiieearne a Gami 
Afflato: oon AnSraa Frodan - DR 

"(16-22.30) 

MHrO1, 
L. 6.000 

Tal, 670246 
I.FRIMA (16.16-32.301 

Nejhtmera 4. MIMA' .(16-22.301 

L, 6.000 
Tal. 682664 

0 B>la«»lae^n««iaRe>»ito6anlgnii 
"Mario 8ar»gni • 

ltt.3Q.22.30l 

ITOMI 
'Wea»mUc»»,4 

1.6.000 
T*6B76I28 

•0 re 4 lun Magni: oon Giancarlo Gwi-
mm, Ornila Mi»- IR • (16-2230) 

UB.32 
t 8.000 

Tal. 6610616 
• . PRIMA (16.18-21.30) 

Corea «"ima, IQ7/a 
' 1.-6,000 

U186736 
S.0.8. Faiiteeml a Richard Dormar. con 
l i Murray (16-22.301 

L. 8.0Q0 
W t S V r a Cernie»), 1 T a i H 6 2 2 W 

Ammarmamelrl a a Tcmnv Lea Wal-
« I t t -H 116,30-22.301 

Case* da' Neri 
L, 6.000 

Te), 6864385 
0 Faaaagglo naia nebee a Theo An-
pMopouiao; con Tania Falaoiogaw • DR 

116-22,30) 

V» 
l. 6.000 

| 1 TU 476) 100 

SALA A: 0 Un «ecce « « 
8CllarlaaCrlGlMDn;ceii John eletta, pa­
nila Lea Cuna - BR 116-22.30) 

' SALA I : Matuar a FaW Alrnodwar: 
cai Aaaunvla Santa * BR 
116.80-22.30) 

#8& 244/a 
L. 7.000 

Tal. 681841 
OUnp««ct«inn<«W«idaaCh>. 
la»Ciicmon;GflnJolinClaaaa, Janna L H 
Canla-M 116.15-22.30) 

JJMIIJMJJIIJ^JS^^ 
1.7000 

Tal 664)46 
LeL lo 8 lui a Dona Daria, con Grrfhn 
Daw-IR 1)6.30-22.301 

V» frante. 96 
L 7,000 

TaL 7666602 
8 frale dal anatro a Gianfranco Mai-... ,)(,„,. 

122.301 
gnu; con Ornala Muta Mappe N 
IR _. 1162 

WaOrasorloVlI. 180 
L 8.000 

Tal. 6360600 
D Cerve* 6«aeotM et perire eolecoo 
a e con F. Nue-BR (16.30-22.30) 

HOUOAV 
Largo 6. Marcato.) 

L 8,000 
TU. 666326 

Tfedhe a Coaia*Gawaa; con Dabra 
Water, Tom Berengar • OR 

(16 30-22 30) 

L, 1.000 
Tal. 662486 

L'orto a Jaan-Jecquaa Annaud - DR 
(18-22.30) 

VNFABMIWI 37 
L. 6.000 

Tal. 83)8541 

0 Un p a m a noma Wanda 4 Clur-
ha Crichton; oon John CMwa. Jam» L H 
Cut» I18.1S-22.30) 

l . 6,000 SALA A- 0 Corneegni di acuoia a a 
Tal. 5128826 con Carlo Verdona • BR (18-22.30) 

SALA 8 Una bona re trae d, Enrico 
OMomi; con Albano Sarà. Bernard 6h«r • 
M (1622.30) 

VaCNabrtra. 121 

«AA16T060 
VnAeat,416 

L 8.000 
Tal. 766066 

0 Un»etce«1rHiiiieV«»ndaaCh*-
he Cnchton; con John Chaaa • BR 

IH.1S-22.30I 

MAJE6TIC L 7.000 
VhSS.Apettell,20 Tel 6764606 

O Cavalli al neaeo a Sergio Siamo; con 

" - . - . BR 
(16.22.301 L. 5.000 

v » a Fona Carneo. 44 - Tal. 
8873634 

MTROPaUTAN 
Ve te) Coreo, 5 

L 8.000 
Tel. 3500833 

(1622 301 

L. 8000 
Tel. 666433 

• Le vite è un lungo fiume tronquIHo ' 
a Etienne Chatiliei 6R 

0 6 30-22 301 

l . 5.000 
44 Tal, 460266 

FAnparadulti (10-11.30/18-22 30) 

QUReìETTA 
V»M. Maghete, S 

REALE 
nMttSonniftO 

RCX 
Coreo Traete, 116 

RIALTO 
ViaNtovembro. 168 

RTK 
Inda Somalia, 106 
MVOL) 
V*lomb»4a,23 

ROUOJITNOn 
Via Salariasi 
ROVAI 
V» E. Fatano. 175 
lUFfRCIfaTMA 
Va Wmah, 53 

umatSAi 
Vie lari. I l 

L 6.000 
T*. 6780012 

L 8.000 
Tal. 6810134 

l . 6.000 
Tal. 884165 

1.6.000 
Tal. 6760761 

L 8.000 
Tal. 83746) 

L 8.000 
Tal. 460683 

L 6.000 
Tal. 664306 

L 8.000 
Tal. 7674648 

L 6.000 
TaL 486488 

L 7.000 
TaL 883)2)8 

VfMOA L 7.000 
Via Gela e Sdama. 20 
TaL 1386173 

• VISIONI SUGCESSIV 
AfJJRA JOVfWUI 
FisnaG.Paoo 
AltlNI 
FhuSjiiipiene, 18 

MIMA 
V»l'Aoui»,7« 

L.3.000 
Tal. 73)3306 

L 4.600 
Tal. 880017 

L 2.000 
Tal. 7814861 

AVORIO EROTIC MOVIE L 1.000 
«a Macerati, IO Tal. 7853537 

MOUUF1ROU06 
via M. Conino, 13 

NUOVO 
Largo AtungN, 1 
OOEON 
FasaRaaubblea 

FnlfnflRfM 
F.ntl. Romano 

tVUnTJB 
Vh Fi* dati Vigno 4 
(BJSJ6 
VhltMata.354 

VCtTURNO 
vt) WBWne, 3r 

l . 1.000 
Tal. 6562360 

L 6.000 
Tal. 6681)6 

L 2.000 
Tel 484760 

L. 3000 
le). 61)0203 

L 4.000 
TaL 820206 

L 4.600 
Tal. 433744 

L 6.000 

Donne eiaTerle etunocrleldinonridi 
Fedro Almodovw: oon Cvmen Maura -
8R (16 30-22 301 
OOorlta nana nabbh a M. Apted. con 
Srgournay Waaver • DR (15 30-22 301 

Miejnen 6 portile a Franca»» Archibu-
a. con Stelanie Sanaalh - DR 

(16 30-22 30) 
lagdad cefi a Farcr Adkn; con Ma-
nanne Segtbrocht (16-22 301 

Nlghtmere 4 FRIMA 116-22 30) 

Retwa a Maaaimo GugMmi; con Chv-
lotteFhmoang-G (16-22 30) 

• CM ha heaetrato Roger Rebit a 
Roben Zerneok* - 8R 116-22 30) 

Mehtmere * FRIMA 116-22 30) 

ArnmeiieueiiiBlri 2 a Tommy Lea Wal-
lete • N 1)6.30-32.301 

Addo el re a John M e » 1)6-22.30) 

• Corneo Feeooaej di pedre peheco 
a e con F. Nuli-BR (16.16-22.301 

Le porne eifoiinioio san omero * E 
(VMI6I 
Film per adulti 

Moent boto « ajerae -1 (VMI6I 

Firn par adulta 

U mondana e lo aullon» • E (VM18) 
(16-22 301 

D Ved lentene tempre pretanti a 
Terne» Dana - DR (16.30-22.301 
Filmo» aduni 

Firn p» Muto 

Tiboo MMtiMn porono stvh> • E 
(VM16I (11.30) 

FampareduM 

rdmper «ani 

06UIFCA1VMC8I 
V.hProv.tch.41. 

• GeNtCUW 

Tel. 420011 

LA MCaTTA AFIRTA • CMTRO 
CafLTUffAtl 
VhTBMItiaAntca 15/16 
TeL46|40l ' 

ORAUCO 
Vh Fono*. 34 

Tel 7O01766-762231I 

l LABIRINTO L 6.000 
V H pontpvo M M M , 27 
Tà 312161 

T8WR L 3.Mfr'£oOO~ 
Vao«e(6iNteN,40 
TaL4H7761 

• SALE PARROCCHIA! 
CAMVAOQK) 
VHPfWto,24/I.Til.N4210 

0 Franttoat#iianFehnau;conHarrl-
aon Fard, Batty Bhckhy - G 

(16-22.30) 

l levoiro*4Famn (1B.3O-20.3OI 

Cineme caceewa». Ceteemt « o -
•»MaJ*oale»Mi (2|) 

SAIA K Cera le tee Seetre a J»an-
U»Godard (18-22,301 
SALA 8: Raaaagnt |. Bvgman. Donne in 
eneee UBI: Sorrisi * ime notte d'e-
ettie (20); Seens.de un iNtrirnonio 
121.30) 
Intrigo e MoRywood a llake EoVwda: 
con Bruco Wm • DR 116-22 30) 

Atteri» cantre Cecero • DA 
06.30:22) 

ALIAMO 
• Carneo FeetoaU dloedre polacco 
a a con F, «nnlvBR IIS.30-22.1S) 

TRAIANO Tal. 6440045 L'erte a Jaan-Jacquea Annaud • DR 
06-22) 

FRASCATI 
avjUTEAMA largo Fama». 5 

Tal. 8420478 

TaL 8420181 

SAIA A Coeoen I riteme FRIMA 
(16-11.301 

SALA 8 : 0 Un peaae di nome Wanda 
a Charha Crhhton: con John Chaaa, Ja-
nwLaaCiirnt-BR 1)6-12.301 
•Ore a Liegi Magni; con Gwncvlo Gian-' 
nW, Ornala Muti - 8R (16-22.301 

O R O T T A F E R R A T A 
POR 

L 7.000 Tal 9451041 

0 Un Btriee noia nebbia * M . Apted: 
con Snournay Waanr - DR 

115,30-22 301 

1.7.000 Tal 8454592 8 ftube del peaaero a Gianfranco Min-
gota: con Ornala Muti, Pheppa Noiret -
OR (16-22 30) 

M O M T I R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tal. 9001868 La elenca e 8 marnalo - EIVM18I 

(16-221 
Tal. 6002282 Cnhiao par reatauro 

OSTIA 
KRVSTALL 
Vh FeMtm Tal. 6602186 L, 6.000 

' 0 re d Luigi Magni: con Giancrlo Gian. 
nati, anela Muli-BR 116-2230) 

Vh M Roittagnr* Tal. 6610750 
L 6000 

OUnpeecedlno'neWandeaciiari» 
Cnchton; con John Chaaa, Jamw Lea 
Curn-SR (16-22 301 

IUFERQA 
V.h data Mera . 44 Tal. 5604076 

L. 8000 

Homoboy a Michael Strann; con Mi-
ckeyRourke-DR 116 30.22 301 

T k V O U 
0IU8EFFE1TI Tal. 0774/28278 D I cielo eopre Berlino a Wim Wan-

dara, con Bruno Geni, Solvaig Dommar-
tm-DR 

L. 5.000 
46 Tal. 460265 

116 22 30) V A I M O N T O N E 
(17.30-21 451 

KW yORK l. 7.000 

dahCM.44 Tal. 7610271 

jrno. PRIMA 
(15.3022 301 

FAR* L. 6.000 
V^MagnaOrech, 112 Tal. 7696566 

tAhehelpI Surnlng a Alan Prkar con 
Geno Hackman e Wahlm Datoa - DR 

06-22 301 

VELLETRI 

TaL 66.33.147 L. 5.000 

• PROSAI 
AGORA' ( 0 (Via Cella Penitenza. 33 

-Tel 65302111 
Alle 21 Colpe del tempo di M 
Alba Palane, con G Bottoni. L Za-
pelhanr Regia di Alberto Macchi 

AL PARCO ivi» Ramamni. 31 - Tel 
6290647-53403941 
Alle 20 Guat di Ach Ternbusch. 
con Lorenzo Aleseandn e Maro 
Torti Regia di louro Versaci 

ALFELLIW IVia F Carletti. 5 • Tel 
57440141 
Alle22 Uftemleentooo»Spelta-, 
colo di ciberei con Lucio Aiello 

ALICE 8 COMPANY CLUB Me 
Monte dalla Farina. 36 - Tel 
68796701 
Alle te Cuochi di oomunleealene 
e d'oapraeeione II pubblico corno 
protlgoniata 

ALLA RWOMERA (Via dai Rieri. 6 1 . 
Tel 68687III 
Alla 2115 OonnoHe buffone di 
C E Gadda, con la Compagnie Alla 
Ringhiera Ragia di Angelo Guidi 

ANFITRIONE Ivi» S Saba. 24 - Tal 
57606271 
Alle2115 Letredonne Trottodo 
Verga. Pirandello. Rosso Di San Se­
condo Diretto ed interpretato da 
Costantino Carrozza 

ARGENTINA (Largo Argentina. 62 -
Tal 65446011 
Al ia l i Une delle ultime cere di 
aerimele di Carlo Goldoni, con il 
Teatro di Roma Regie di Maurizio 
Scaparro 

ARGOT (V I I Natala dal Grande. 21 e 
27.Tal 5898111) 
Aln 21 Alle21 Eacurlaldi Michel 
Da Ghelderode. con la compagnia 
HI Sole e la Luna SO» Regia di Lau* 
ra Ippoliti 
Al n 27 Riposo 

ATENEOETI IViele dalla Scianto. 3 
- Tel 4455332) 
Alle21 Le nature non mdrfforon-
te Progetto e regie di Antonio Nei-
wjller 

(Via Flaminia. 20 • Tel 

Alle to L'eoterie dola pene di 
Certo Goldoni, con le compagnia 
teatrale venemana Ragia di A Du-
ae 

BEAT 71 (Via G G Balli 72 - Tal 
3177151 
Alla 21.15 • eieoele Metro del 
rrlonde di Hugo von Holmannathal. 
con l'Aeaocioziono culturale Teatro 
dopo Adattamento e regia a An­
drea Ciullo 

K U I (Piazza S Apollonia. 11/a-Tel 
66948751 
Alla21 Nenb di Roberto LOTICI: con 
Lucia Prato, Renzo Rinaldi Regia di 
Dino Lombardo 

CATACOMBE 8000 (Via Labicana. 
42 - Tel 7553495) 
SALA A Alle 21 Chi pose! Fase 
Moro ai u ̂ on Franco Venturini, re-

fie di Fnncomegno 
ALA 6 Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tal 
67972701 
Alle 21 l 'èva» e L'eeterle dea* 
poeto a Carlo rjouoru, con la Com­
pagnia Stabile Ragadi Romeo Qo. 

COLOSSEO (Vip Gapod'Alnce. 57A • 
Tel 7362551 
Allo 2115 Cantata atreveea per 
«mette dentante con la Cooperali. 

va Lo Spiraglio Ragia di Enzo Ara­

t e COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
Alla2130i . . 
a Roberto Ciufoli e Poolo Monteai, 
con Tiziana Foichi, Marco Breccia-
ni 

DEI SAURI (Via di Groltapinta. 19 -
Tal 66766311 
Alla 20 30 UnacHitodekialnno-
ee a E Scarpette, con la Compa­
gnia Baracca e Burattini Regia di 
Carmelo Savignano 

BEL CeUBaMlO (Via Paolina, 79 - val­
letti) 
Vedi aptalo ragazzi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67643901 
Alien Sereni» te*»!di Lucia Poi, 
e Leuro Frachelto. con Lucia Poli 

DELLE ARTI IVia Sicilia. 59 - Tel 
48)8098)' 
A M 2 I LUyeLUydiBinllauOre. 
dy. con Antonella Siem. Riccardo 
Garrone Regia di Elio Pendolli 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - T < 
6B3I3QOI 
Alle 21 Le prealdameaaa da H»n-
nequin-Weber, con Gigi Roder, 
Minme Minoprio Regia di Aldo 
Giullr» 

PELLE VOCI IVia E Bombelli. 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 -Carmen'di Menmea - Bi-
zct. con la Compagnia ili teatro del­
la VOCÌI Reoia di Nino Oe Tollis 

DE' SERVI (Vie dal Mortaio 22 - Tel 
67951301 
Alle 21 Medeemetorlel di H Mui 
ler Regia di Federico Lezzi Rasse­
gne iPezzn organizzala daila Zat­
tera di Babele 

DUSE IVia Crema 8-Tel 70135221 
Alle 2 ! Non operato auUa mam­
me di C Terrei) con la Compagnia 
Il Clan dei 100 Regia di S Amendo­
l a 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4621141 
Alle 20 45 Amando Amerendo d< 
P Sbatter, con Rossella Falle Regia 
di Antonio Calenda 

E.T.I. QUIRINO IVia Marco Minghet-
ti 1 - Tel 67945851 
Alle 2045 Le regine e gli Ineortl 
di Ugo Betti con Francesca Bene­
detti e Osvaldo Ruggieri 

E.T.I. SALA UMBERTO IVia della 
Mercede 50 • Tel 67947531 
Alle 21 Le violoni di Mortimor 
(oworto: le Peaalone eecondo 
Guolendll con Paolo Rossi, Lucia 
Vasini Regia di Giampiero Solari 

E.T.L VALLE (Via del Teatro Valle.' 
23/a - Tel 65437941 
Alle 21 Turandot di C Gozzi con 
Aldo Giullrè, Roberto Bisacco e An­
gela Cardile Regia di Luca De Fu-

FURIO CAMILLO IVia Camilla, 44 . 
Tel 7887721) 
Alle 21 Oppotialene delle ereetu-
re di Marcello Sembati. con Daria 
Oe Florian a Marcello Sambati 

GIULIO CESARE IViala Giulio Cosa. 
re. 229 • Tel 353360) 
Alle 21 C e un uomo In mette el 
mere con Gianfranco Jannuzzo 
Regia di Pino Quertullo . 

IL PUFF IVia Giggi Zanazzd. 4 - Tel 
68107211 
Alle 22 30 Meglio tardi ohe Rei di 
Amendola & Amendola, con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regie degli Au­
tori 

LA CHANSON ILargo Brancaccio. 
82/A-Tel 7372771 
Alle 2145 torrlal e Cbenaon di e 
con Dino Verde 

LA MADDALENA IVia della Stavol­
ta. 19 - Tel 68694241 
Alle 2115 Aerar» a Roborlo De 
Giorgio, con Sonia Caramma e An­
na Spada Ragia di Piar duaeppe 
Corrado 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
mano. 1 - Tel 676314BI 
SALA A Alle 2130 A A A . eelee-
eeenloe otreeel di e con Romano 
Talevl Porzia Addabbo. Simona 
Corradi Regie di Romeno Tolevi 
SALA B Alle 21 Non timi i ledrl 
vengono per itueeere di Dario Fo. 
con la Compagno! delle Indio. Regie 
di Riccardo Cavallo 

MANZONI IVia Montezeb». 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 21 Pigiarne per eoi di M Ca-
moletti. con lo Compagnia ili Ba. 
racconet, Ragia di Luigi Tarn 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 - Tel 
5995807) 
Alla 21 Belende per eeae. con 
Gloria Pornardi e Franca»» Caaalo 
Regie di Alessandra Cardini 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A -
Tel 65487351 
SALA CAFFÉ TEATRO Alla 2045 
Le donna weS'ermedTe di Ennio 
Flaiano, con la compagnia II Panta­
no Regia di Claudio Froai Allo 

. 22 30 MI veleve OutHt con M De 
Candie. G Innocenti Regia di M 
Fedele 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 65443301 Alla 
21 Une epodo a) etorte d'amor» 
di Arthur Miller, con la compagnie 
Teatro tnBtabtle Regie di Gienni 
Loonetti 

FARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 - Tal 
' 6035231 

Alle 21 30 OR mnomeretl di C 
Goldoni, con Giuaeepe-Pentolari, 
Lia Tanzi e con Giuaeppo Portile 

FOUTECNICO (Via G. B. Trapelo 
13/a-Tel. 361)501) 
Alla 21 UehomldodiCop!. coni! 
Teatro Autonomo oi Roma Regia di 
Silvio Benedetto 

ROSSINI IPiazza S Chiara. 14 - Tel 
6642770 - 7472630) 
Alle 21 Vie*) Urbani di Nando Vi­
tali e Checco Durante, con Anna 
Duranta. Emanuele Magnani, regia 
di Lalla Ducei 

SALONE B4AR0HERITA ( V I I due 
Macelli. 76 - Tel. 87882691 
Alle2l30iVe»c.r " ' 

, f^ ineaa invtK^à^i l toòara i -
la da'Céatallacci1» Fmgìtorò,"con 
Creale Lionella Pepo Franco ' 

SAN OENBttO (Va Podgora. ) • Tel 
3106321 
Allo 21 *>riipo«diMirWauer*»n 
tutti I lodai vengono per iwooore 
di Dario Fo Ragia di Cinien-Palazzo 

SISTINA (Via Sistina. 128 - Tal 
47568411 
Alle 21.1 eette Re « Roma due 
tempi di Luigi Magni, con Gigi 
Protetti Regia di Pietro Gennai 

SPAZIO UNO IVia dai Panieri, 3 - Tot 
'59969741 
Alle 21 maapuvmtvm.Ctanodi 
Maria Pacome, con il Collettivo Isa­
bella Morra, regia a Saviana Scalfì 

STAME DEL OMUO (Via Cassia. 
871/c-Tel 
Alle 21 3 0 » ! 
da di Rtcherd Hema, con Riccardo 
Piati, Ennio Cottali, Uraule Von 
Baechler 

STUDIO BUONORA DUSE (Via Vit­
toria. 6 - Tel 6544601-21 
Allo 21 lehtsst di Mancia Bog-
gio. regia di Anoroe Camrlleri 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Alle 21 Tilo In JMB RomoBe di Eric 
flohmer. con Marina Giordana Re­
gia di Franco Ricordi 

TEATRO Ni TtMSTEVERE (Vico» 
Morom. 3 - Tel 5899782) 
SALA CAFFÉ Alle 2130 Sente 

, luco con Stelano Antonucci. Mau-
rizioDeLoValieeeGtannBLorfredo 
SALA TEATRO Alle 21 Ceroue-
a n tante amati di e con Germano 
Basile 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Ouortet di Luigi Cinque, con il Cen­
tro sperimentale del teatro coope­
rativa Argot 

TMDIrtONA (Via dogli Acquespar-
la 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Armonie in nero con la 
Compagnia Teatro Proposta Regia 
di W Manne 

TRIANON RIDOTTO IVia Muzio 
Scevola 101 - Tel 7890995) 
Alle 21 Le torre, une tallono, le 
rote. Composizione e interpreta­
zione di Giulieno SebBStian Qua­
glia Musica di Schisvoni 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598I 
Alle 21 Le vite non a un rem et 
Dorle Day con la compagnia Attori 
e Tecnici Regia di Mino Bellei 

• PER RAGAZZI a ^ H 
DEL CILINDRO IVia Paolina. 79 • Vel-

letnl 
Domenica elle 17 30 Storia 
atreordinerie con il G T Comic 

ALLA RINGHIERA IVia dei Rieri. SI -
Tel 6868711) 
Domani alle 17 Caneonondo oon 
le lune di o con Sonia, Sitano Toc­
chi 

CATACOMBE 2000 (Via Lebicene. 
42 - Tel 75534951 
Domani alle 17 Un cuore gronde 
Goal con Franco Venturini, regia di 
Francomagno 

8 frullo del peasero a Gianfranco Min. 
gota, con Ormila Muti, Philipp* Narrai • 
OR (16-22151 

Mcoto ool Piede, 19 
L 6.000 

TaL 6603622 

Beverly rtrRa Iveriione mghae) 
116 30-22 301 

VhApph 
L 6.000 

Nuove, 417 Tel. 7610146 

Gerud Damiano unteti» - E IVM)8) 
05-22.301 

Vlt Cateti, 18 
L.4000 

Tal. 73)3300 
Sitai Torbide emonie omeeettuelt • E 

JVMÌS) 1)1-22.30) 

1,160 
L 6.000 

TU, 462653 
Men bel emeur a Jote Pathero - E 
(VM18I (18-22.301 

TEATRO VITTORIA 
COl41ViONU«TTOIU*TlCNICl 

dopa BIONDA FRAGOLA Mirto Belle! ha t a l i 

t* mmttmra/**p*is 
dal 16 febbra i * 

aae laVUJBAttWWlY*)»: OtsttNAHAI etjieDlBLUI 

8. 
Boris Porena 
La musica 

Produzione, distribuzione, consumo. 

Editori Riuniti 

CRIStOOOtVO (Via S Gallicano. 8 -
Tel 5260945) 
Alle 10 Ducilo tr* Anfltriona • 
(Dove con la compagnia Teatro di 
pupi siciliani dai fratelli PaSQualino 
Mattinata per te scuole su prenota* 
nane 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 -
Tel 7487612) 
Alle io L'-mpreMerro dtNa •fluir­
ne di Carlo Goldoni, con I Accade­
mia Perduta Regia di Antonio Ta­
gliarli 

ENGUIH IHJPTCT THEATRE (Via 
Grotiapmta, 2 - Tal 5896201 -
6879670) 
Alle 16 30 PutoifiaMa « u n mofWe 
dr. lingua italiana) Alla 17 30 
fateti and .Judy (m lingua inglese) 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7001785 -7822311) 
Domani alla 16 30 e alle 18 La At­
ta «M principe • fa stella tfaNa 
M » di V VoriiCtk. Dornenica ali» 
1630 L i Mnvt j tn di William 
Shakespeare Alfe 19 16 I figli «ili 
capitano Orant <h Robert Steven­
son 

IL TORCHIO (Vuj Morosim. 16 - Tel 
662049) 
Alle IO Arbtxht» • Ra Luigi di 
A Gtovannetti e C Pssquelm 

TEATRINO PEL CLOWN (Via Aure-
Ila • Locali!* Cerreto - Ladispoli) 
Ade 10 30 Spettacolo per le scuo­
le U n p s ^ a U n m r o a w m l a 
* w p « • HReWifio di Gianni Taffo-

TEATROMOiMOIOVINOIVi.G Gè-
nocchi. 15-Tal 6139406) 
Alfa IO Una vMa e* M a Nord da 
lift* f#wota di Gianni ftodan, con le 
Marionetta degli Accatlella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, 10 - Tel 6892034) 
Alfe IO Atagro oon brio con la 
Nuova Optra dei Burattini 

• DAfUAl 
OUMMCO (Piana Gentile da Fabria­

no. 16 - Tel 393304) 
Alle 21 Dream Spettacolo di dan­
za con la Lindsav Kemp Company 

• OA88ICA 
TEATRO DELL'OPERA ( P U H I B*> 

fl*mno Gigli. 8 • Tel 463641) 
Domenica alla 18 Coneario diretto 
da GtanandrM Gavuitnf In pro-

Oomtniea «Ho 1630 CHarWlf 
Carta* di Uranio Ferrera Oiretto-
rtrtabernAbbado: ragia M Man» 
ne. scena e costumi F 2iio Cf crt#-
atra • coro dai Teatro Novità asso­
luta 

ACCADEMIA NAZKI fUUt . CECI­
LIA (Vta della Conciliaziona - Tel. 
6780742) 
AH* 21 Concerto dai Sofisti Filar* 
manici di Barino In programma 
rrwstcha di Piavo,. Rtger, Moiart, 
SdMjbcn. Bttctwr 

XV 

«HBSavBWlB^BW^eVsjavtTBnVtnSMt • « 0 " 

4t«.MutKht06JS.Bach.A Lini, 
Torneiti, Duboil 

àuonOMmutPonanMxo 
(Piai» Lauro Ot Botit • Tel 
30086416) 
Domani a,ll#21, Concerto dirti» da 
Mtlttadas Candii, solisti 8runo Giù-
rannitGrWgvSemdor Munente* 
Bartokr 

(V^Miana J8I 
Domani alla 1730 Concerto dal 
Complti-ao da Camera daH'Acca* 

-darmadiS Cewita Muncht di Vi-
vaWieJS Bach 

•MNCACCM) Wit Marulana. 244 -
Tel. 732304) 
OonwiKi alle 11. Concerto dell'Or-
cheoira dal Teatro dall'Opera In 
programma Omik- stftnalt por 
artì>f m mi maga op 21 

QWOHEIV» daUa Fornaci. 37 - Tel 
6372294» 
Domonieaalie21 Concerto del duo 
-\irgtk) e Francesco Ptp)caHi (violi­
no • ptanoforre) Muatcfie di 8ec 
ihovtn. Stfwcen, Schumann. Fau­

st TEMPIETTO (Via del Teatro Mar-
calla 46) 
Sabato «Ho 21 • domemea 18 Fe­
stival del ptanoferta a 4 mani In 
praptamma Brahmi. Lini. Schu-
beri. Schumann, Griag 

•ALONE NIARaWRITA (Vii Due 
Macelli. 76 • Tel 6798269) 
Domenica a)te 1Q 30 Brani tratti da 
Carmen. I vespri siciliani, Otttto. Un 
buio m machtra e il Trovatore. 

• j^k2Ì*«0CK-F0tK 
AUWAMWtnATZ (Via Ostia. 9 -

Tel 3699396) 
AHe 22 Ser.ua lunkvfusion con i 
Count Down 

M I M M A IV lo S Francesco a Ri­
pe. 18-Tel 682551) > 
Alia 2130 Concerto blues-rock con 
iMedDogs Ingrano Ubero 

RR1Y HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere).43-Tal 6816121) 
AHe 22. Jan dal vivo con The Trio. 
Ingresso gratuito 

•LUE LAI (Vinto del Fico. 3 • Tel 
6879075) ' 
AHt2130 CcncertoAMwioRojee 
il ino di Andrea «Tanchi 

CAFPl LATHW (Vja Monie Testac-
ao.96) 
Alla 22 ConctriodiPhiitisBlanford 
accompagnato da Marco Tuo. 
Massimo Morriconi e Massimo 
D Agostino Ingresso libero 

CARU80 CAFFÉ (Via Monte di Te-
Slaccio 36) 
Alle 22 Concerto di musica salsa 
con l Orchestra Gemaja 

CLASSICO tV.lL.btdi. 7) 
Alle 2 1 X Sophisticated dance 
con il gruppo Riviera Ingrasso liba-

F0LK8TUCW (Via G Sacchi. 3 - Tel 

Alle 2130 'Concerto di Stefan 
Grofsrnsn 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62/a • 
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Sarata \m con il grup* 
podiLianaMifeti 

QJUOIO NOTTE (Via dei Fienaroli. 
30/b-Tei 5813249) 
Alle 21 30 Concerto del quintetto 
Solis. Satta, Terenzi, Lay, D Anna 

MUSIC WN (Largo dei Fiorentini. 3 -
Tel 6544934) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Amalgama 

SAINT-LOUIS (Via del Cardeilo. 13 -
Tel 47450761 
Alle 2145 Steve Grossman quar­
te! 

VERSO IL 

18° CONGRESSO 
del P.C.I. 

CONGRESSO 
DELLA SEZIONE 
MAZZINI 

Venera 24 febbraio 
Sabato 25 febbraio 

Domenica 26 febbraio 

Coneluda: 
VALTER WELTRONI 

18" CONGRESSO DEL PCI 

23/24/25 febbraio 
ore 18 - Via F. PASSINO 26 

CONGRESSO DELLA 
SEZIONE GARBATELI^ 

partecipa 

RINALDO SCHEDA 

VERSO IL 18° 
CONGRESSO DEL PCI 

RC|< 
Ma Principe Anodo* 1SS 

Tol. 7S4S77 

PER COSTRUIRE 
INSIEME 

IL NUOVO PCI 
Venerai 24 Febbraio 

ore 18,00 

Sabato 25 febbraio 
ore 17,00 

CONGRESSO DI SEZIONE 
partecipa: GIULIA RODANO 

COORDINAMENTO 
GENITORI DEMOCRATICI ROMANO 

DUECENTOBAMB/NIEILOROINSEGNANTUNTOSSl 
CATINELLE SCUOLE.G.B. VICO* E .UMBERTO I» ' 
La ditta «La Cascina» collegata a Comunione e Libe­
razione ha la sfrontatezza di affermar! che non ha 
responsabilità in quanto i pasti sarebbero stati cucV 
nati da un'altra ditta, e trasportati da un'altra ancora. 
QUESTO D/MOS7JIA CHE I CEN/TOKt AVEVANO 
RAGIONE AD OPPORSI AU-APPALTO-lMBKOaUQ 
CHE NON GARANTISCE IDI/UT! DEI BAMBINI AL 
TEMPO PIENO E AD UN CIBO SANO, 
I l C.D.G. romano chiede il diritto dì scelta e controllo 
dei Consigli di Circolo sulla gestione della mensa, il 
ripristino delle «vecchie tabelle menù», riwìfkaxtone 
delle tariffe nella scuola materna ed elementare, la 
revoca immediata dell'appalto alle ditte che si sono 
dimostrate inaffidabili. 

/ / C.D.G. di Roma vuole impedire che possano an ­
cora accadere episodi di questo genere e che venga 
danneggiata la salute dei bambini; ha presentato 
un ricorso per difendere il diritto alla salute e ad un 
equilibrato sviluppo psicofisico; INVITA I GENITO­
RI ROMANI AD ADERIRE AL RICORSO RIVOLGEN­
DOSI ALLA SEDE DEL C.G.D. 

VIA DEI LATErtANI ! • • TEL. 7001103 
oppure 7 I7 I1M 

Lmta 16,30 • 13,30 • Otovtjde 13,00 • 13,30 

llCbmiiolo Gm/mr/OHnotmikta/Momt 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mann 

otto sciioni 
per ogni campo di Interesse 

24 l'Unità 
Venerdì 
2 4 febbraio 1989 

http://tOTfttotrtDar.ro
http://II8.30-22.3Q
http://ltt.3Q.22.30l
http://Seens.de
file://-/irgtk
http://Ser.ua


ir '.* rifatta 

cè eoa poca Europa 
nel dibattito congressuale? 

i t a l Le iniziative messe In campo dal partito 
..negli ultimi mesi (Mezzogiorno, lisco, diritti, 
leva, droga,' riforma elettorale, eie.) hanno 

' avuto il merito non soltanto di aprire un con-
: franto più stringente su questioni di merito nel 
'Parlamento, all'Interno della maggioranza go-
ivemaiiva, nella sinistra; ma anche quello di 
[elevare di tono il dibattito congressuale nel 
'partito. Da queste iniziative l'impianto strale-
ijgrco e ideale del documento affidato nelle 
[sue linee fondamentali alla discussione di 
'Iscritti e no, è venuto via via arricchendosi di 
problematiche sempre più concrete e di riferi-

Imenli politico-programmatici di stringente at­
tualità. Ciò è sicuramente un bene polche c'è 

: bisogno che il -nuovo c o n » del Pei non indi­
chi soltanto una prospettiva generale ma sia 
ianche in grado, d i Intervenire direttamente e 
da subito sulla situazione politica aperta nel 
paese e di correlarsi strettamente ai bisogni 
delia gente e del paese. Questo elemento di 
dinamismo; di concretezza, di efficacia si e 
avvertito in termini di maggiore partecipazio­
ne 'ai congressi, di più serralo dibattilo e di 
itnaggiore capacita d i mobilitazione esterna. 
, C è, tuttavia, un aspetto della nostra elabo­
razione politica e della nostra attività che 
'>lenta a trovare la necessaria collocazione nel 
.dibattito congressuale. Mi riferisco al temi in-
ÌemaztGTuu>in generale e alle questioni euro-
'pee in particolare. Eppure gli ultimi anni sono 
jcontrassegriati'da novità concettuali e politi­
che che non hanno riscontro nel 40 anni di 
storia postbellica. Le categorie della Interdi-
pendenza e di una nuova concezione della si­
curezza permettono oggi di affrontare in mo­
do qualitativamente diverso le prospettive di 
,Mn», lungo t u e di coesistenza per i ta i e di di­
stensione, di una politica di cooperazione su 

ANTONIO R U M I 

scala mondiale per affrontare i problemi glo­
bali dell'umanità, a partire dalle emergenze 
che si manifestano per la salvezza di un eco­
sistema pericolosamente manomesso-, dal 
drammatico e lacerante squilibrio tra Nord e 
Sud del pianeta; dalla necessita di ottenere 
nuovi ed ancor più rassicurami risultati nel 
campo del disarmo, nucleare e convenziona­
le, e dello spegnimento dei focolai d i conflitti 
e tensioni aperti in varie regioni del mondo. 

Eppure nel «nuovo modo di pensare» che è 
alla base di quello straordinario processo di 
trasrormazioni radicali che e in atto nell'Unio­
ne Sovietica, in Cina, in Ungheria, in Polonia, 
e che non potrà non imporsi anche in altri 
paesi, malgrado le testarde resistenze di grup­
pi dirigenti ancorati a concezioni e pratiche di 
un passato ormai irrimediabilmente Inade­
gualo ai bisogni odierni della società e dei cit­
tadini; che e presente pure nelle audaci revi­
sioni o innovazioni politiche e programmati­
che di importanti forze socialiste e socialde­
mocratiche dell'Occidente europeo; c'è, e ci 
viene riconosciuto, una parte di quel germi di 
idee anticipatrici e di elaborazioni originali 
che il nostro partito ha saputo autonomamen­
te sviluppare e coraggiosamente affermare in 
Europa e nel mondo. 

Converrà che ci si interroghi sul perché, no­
nostante questi dati di palpitante novità e at­
tualità, cosi relativo sia, almeno sino a questo 
momento, l'interesse e il dibattito all'interno 
del partito. Tanto più se ciò si rapporta alla 
percezione di questi problemi nella società e 
in particolare tra le giovani generazioni, come 
testimoniano le possenti ed unitarie manife­
stazioni di questi giorni in Calabria sugli FI 6 e 

a Roma per la causa palestinse e la pace in 
Medio Oriente, manifestazioni alla cui riuscita 
i comunisti hanno dato un forte contributo. 
Ma intanto e subito vanno rilanciati il dibattito 
e l'iniziativa sull'Europa, nuova dimensione 
politica e culturale entro la quale sviluppare 
la nostra elaborazione strategica o program­
matica, come indica il documento. 

Nelle attività precongressuali alle quali si­
nora ho partecipalo sono rimasto colpito dal 
fatto che, mentre si avverte già l'importanza 
dell'appuntamento elettorale delle regionali e 
delle amministrative del 1990, in nessun inter­
vento, e spesso nemmeno nelle relazioni, non 
si rammenti la scadenza delle elezioni per il 
rinnovo del Parlamento europeo, che avremo 
da qui a pochi mesi. Mi sembra un'omissione 
preoccupante, che ci richiama alla necessita 
di porre rapidamente un rimedio, g i i nella fa­
se dei congressi federali e in quello nazionale. 
Perché il primo banco di prova effettivo della 
ispirazione e della dimensione europea del 
nostro operare e la prima occasione per un 
recupero ed un rilancio delia nostra forza po­
litica ed elettorale passa attraverso un impe­
gno massiccio ed una afférmazione alle pros­
sime elezioni per il nuovo Parlamento euro­
peo. 

In una società dei due sessi 
tutto è da ristmtturare 
• • Quando nel documento congressuale 
sosteniamo l'esigenza di una riorganizzazio­
ne della società che consenta il superamen­
to della divisione sessuale del lavoro, indivi­
duando in essa una tappa per inverare la 
differenza sessuale, affermiamo un obiettivo 
politico di grande rilevanza, che ha bisogno 
di coerenze e di innovazioni profonde delle 
culture e delle politiche del partito e del mo­
vimento operaio. È necessario ridefinire sia 
a livello teorico che politico ciò che usual­
mente viene indicato come «generale», co­
me «economico», come «progresso». Non si 
pud infatti continuare a parlare solo del tas­
so di crescita reale del Pil per definire se ci 
troviamo in una fase positiva o negativa del­
la nostra economia. Continuare a valutare le 
fasi economiche usando parametri di riferi­
mento che non considerano la questione 
del superamento della divisione sessuale del 
lavoro o la questione ecologica o la questio­
ne della disoccupazione, significa continua­
re a non assumere nelle nostre politiche 
nessuna di quelle questioni che nel docu­
mento affermiamo essere le idee fondative 
del nuovo partito comunista. 

Coniugare queste grandi questioni per 
renderle agenti di trasformazioni reali e pro­

avi In un Intervento su «Mi­
cromega», :ln,replica a Masti-
Ino Cacciari, Achille Cicchetto, 
Opportunamente sollecitato 
da questi, 'affranta, per la pri­
ma volta In modo determina- . 
tp, i lémi della «rottura» e della 
discontinuità. Riconoscendo 
interesse per la tesi cacciarla-
ìia del «compimento della si-

ilstraj cdrrra .interessante de-
iilzlont/lenomehologlca. dei 
jnllnl e del limiti della vec-

,:hia sinistra», Il segretario del 
Rei aggiunge: «Tuttavia non si 
Capisce perché .dovrebbe 
escludere la possibllifrdi una 
Smura g(#*ri0lartÌM><tw!*-, 
•ensiero progressista,, da cui 
potrebbe sorgere una nuova 
Sinistra". La «sollecitante feno­
menologia propostaci da Cac­
ciari», aggiunge'Occhetto, in-
•jaca «l'eigenza di una vera e 
propria rivoluzione .mentale». 
f Su di una visione qualitativa 

dello sviluppo egli insiste nel-
(intervista a Fausto lotta («l'U­
rliti», 4-9-1988). Qui aggiunge 
che oggi «ci troviamo di fronte 
ad una discontinuità oggettiva 
nella storia della nazione», 
cjoe ad una fase radicalmente 
nuova rispetto alla preceden-
te; Che la riflessione del parti­
ta si muova, Inoltre, entro tali 
coordinate politiche di «rottu. 
ra«i lo dimostra - anche un 
Chiaro riferimento contenuto 
nel documento per il Congres­
so. Nel paragrafo dedicato a 
•L'alternativa, i partiti politici, 
(I mando cattòlico», la richie­
sta del passaggio da una poli­
tica consociativa e di schiera­
menti ad una che privilegi I 
contenuti e posto sotto il se­
gno della discontinuità come 

Alcune questioni 
SM come inviare 
la discontinuità 

(Roma) 

condizione essenziale perché 
quel passaggio avvenga. 

Come interpretare queste 
analisi critiche? Quale rappor-
K W l a ' ^ r a ' t t a a i z i o n e o 
con la nostra storia? Se da' 
una parte è comprensibile 
che il concetto di qualità su­
bentri a quello di quantità nel­
le considerazioni politiche di 
un partito che vuol essere ef-
letlrvamenle riformatore, dal­
l'altra questa Intenzionalità 
critica è sostenuta da un esat­
ta senso della realti e della 
contraddizione? 

Il rischio é quello di una vo­
lontà di rinnovamento che 
avanzi più per via soggettiva 
ed ideologica che per adegua­
lo sforzo di adesione e con­
fronto col dato e la propria 
tradizione. Come pud divenire 
effettualità il richiamo al quali­
tativamente nuovo (soggettivo 
ed oggettivo), se ciò che sia­
mo ora, In questo momento, 
resta rimosso o accantonato? 
Non si dà nuova-identità se la 
vecchia (la attuale) resta Irri­
solta od incompresa. È giusto, 
quindi, che la proiezione futu­
ra e il «nuovo corso», non sor­
gano risolvendo mentalmente 

attuali contraddizioni ma, co­
me dice Cacciari nel confron­
to citato, si decida di sottosta­
re al «dovere di corrispondere 
alle forme ed ai-limiti del pro­
prio linguaggio e del proprio 
mondo senza reinventarselo 
nel pensiero». 

È questo Pei in grado di af­
frontare una «logica della con­
traddizione, radicalmente 
pensata e vissuta» (Cacciari)? 
Ovvero non è ancora un parti­
to di mediazione, continuista 
nella propria cultura.egemo­
ne, «consociativo» al proprio 
intemo, spesso portalo all'u­
nanimismo? t un partito di 
base laica o vive ancora di 
una lede indiscussa verso la 
•Grande Chiesa-, dispensajri-
ce di certezze? E la politica di 
questo partito In grado di co­
stituire uno scenario In cui 
uno Stato regolatore, «gioca» 
con I diversi soggetti senza la 
tremenda necessità della loro 
rappresentazione? Uno Stato 
che sia dunque .consapevole 
della loro relativa autonomia? 

Solo se una «logica della 
contraddizione» animala da 
senso di concretezza (che 
non é empirica ma progetto) 

riesce a prevalere, si può par­
lare di una discontinuità non 
solo pensata ma efficacemen­
te protesa alla considerazione 
dei dati storico-politici. Il 
«nuovo corso» deve condurci 
finalmente ad un partito vin­
cente, che sappia spostare 
masse di opinione e rapporti 
di potere, amministrare effica­
cemente enti locali e Stato, 
produrre risultati. Partito di 
programma, ma di programmi 
che vadano giudicati per l'effi­
cacia e non per la qualità o 
bellezza delle idee e delle 
prospettive utopiche. Non «mi-
sero-.pragntatijmo.,poo rifor­
mismo debole, ma politica di 
governo e trasformazione che 
sappia trovare finalmente la 
tecnica (o le tecniche) effica­
ce per vincere' sul terreno dei 
risultati e muoversi con abilità 
entro le contraddizioni, senza 
chiudere gli occhi dinanzi ad 
esse e ridursi, quindi, a testi­
moniare un proprio «evangeli­
co» molo di opposizione. 

La tradizione, Il dato, il lin­
guaggio più nostro, I movi­
menti, le contraddizioni ed 1 
conflitti, attendono non sem­
plicemente chi li rappresenti 
per ridurli Idealmente o per 
testimoniarli. Un partito rifor­
matore governa questi conflitti 
e questi linguaggi, da una par­
te parlandoli e stabilendo con 
tale fenorrtenorogia un chiaro 
rapporto, dall'rVra esercitan­
do una volontà, una tecnica, 
un potere che producano ef­
fetti di governo, di ammini­
strazione, di trasformazione, 
sulla base di una reciproca e 
relativa autonomia dei sogget­
ti in campo. 

«democrazia economica» 
| u ò finire nel corporativismo 

Da organi 
di controllo 
a organi 
di garanzia 
• a l «È sempre più necessa­
rio intrecciare II confronto 
sui documenti del Ce e della 
Ccc con gli sviluppi della si­
tuazione politica e economi­
ca, giacché non è sufficiente 
affidarsi all'iniziativa centra­
le ma è necessaria una crea­
tività di Iniziativa delle strut­
ture di base. La non lontana 
campagna elettorale per il 
Parlamentu europeo ci deve 
vedere impegnati g i i nello 
svolgimento dei congressi di 
sezione per prendere alme­
no una Iniziativa estema te­
sa a valorizzare l'azione del 
partito per il progetto di 
un'Europa unita, democrati­
ca, socialista. Inoltre, tanto 
più si va avanti nella riforma 
deile strutture di base e nella 
formazione di gruppi diri­
genti all'altezza dei proble­
mi politici, economici, cultu­
rali e organizzativi, quanto 
più è possibile una ripresa 
politica, elettorale e organiz­
zativa di un partito che deve 
essere al servizio del paese e 
della causa della democra­
zia e della giustizia. In que­
sto quadro vedo andare 
avanti un processo per riscrì­
vere i compiti degli organi­
smi di controllo, che nella 
loro maggioranza hanno as­
solto ai compiti previsti dallo 
statuto, ma che oggi più che 
assolvere a compiti che so­
no propri degli organismi di­
rigenti a tutti I livelli, debbo­
no dare un proprio contribu 
lo nel garantire I diritti degli 
iscritti e delle singole orga­
nizzazioni per sviluppare 
pienamente la democrazia 
nel partito e contribuire alla 
partecipazione di tutti i mili­
tanti alla formazione delle 
decisioni e sviluppare la pre­
senza del partito nella socie­
tà italiana e in Europa». 

CESARE FREDDUZZI 
(Roma) 

fonde, significa abbandonare strade già per­
corse. Ed allora possiamo dire che mentre il 
documento sceglie con nettezza la differen­
za sessuale, ancora insufficienti sono le coe­
renze programmatiche che ne derivano. 
Dobbiamo con forza mettere in discussione 
assunti come quello che la titolarità della 
cittadinanza e l'accesso alle risorse avviene 
per 11 tramite del maschio capofamiglia e 
che la struttura della cittadinanza deve con­
tinuare a basarsi sulla divisione sessuale del 
lavoro nella famiglia e nel mercato. La clas­
sica scansione (tempo di lavoro, tempo di 
riposo, tempo libero) deve essere superata 
(parla solo dell'uomo produttore e cela un 
lavoro di riproduzione sociale fatto dalle 
donne) e affermarne una quarta; Il tempo 
per il lavoro di riproduzione sociale sia per 
gli uomini che per le donne. 

«Via conferenza delle lavoratrici e dei la­
voratori il Pei ha lancialo la parola d'ordine 
di ridurre l'orario di lavoro a 30 ore. Un tra­
guardo a cui puntare, ma sapendo che per 
modificare la divisione sessuale del lavoro vi 
£ bisogno di una riduzione di orario operata 
in modo che non si traduca in più tempo li­
bero o seconda attiviti per gli uomini e più 
tempo alle donne per 1 lavori di cura. Inol­
tre, obbligando tutti a pensare al tempo per 
la riproduzione, a •politiche» del ciclo dì vi­
ta, al valore del lavoro di cura, indurremmo 
il pensiero economico a rivisitare il suo con­
cetto di produttivo, il Pil a misurarsi con il la­
voro di cura, delineeremmo nuovi modelli 
familiari, ridefiniremmo un nuovo Stato so­
ciale. Cosi, come quando ci misuriamo con i 
dati della disoccupazione, dobbiamo svela­

re che dietro quelle cifre c'è un nuovo sog­
getto: le donne. Se il processo di richiesta 
del lavoro da parte delle donne non ai arre­
sterà, non avremo davanti solo la necessiti 

' di una politica economica che Itovi 
2.800.000 posti di lavoro ma, in prospettiva, 
molti di più. Ed inoltre la nuova collocazio­
ne delle donne nel lavoro remunerato a 11 
loro conseguente «assenza» dalie caia ft «af­
fare l'attuale organizzazione sociale, « M a n -
zia che la «riserva di fornitrici di curi» va ri­
ducendosi, reclama politiche nuove che 
chiariscano come e chi, In termini di sesso, 
prowederà ai bambini, agli anziani, agli Ina­
bili. 

Di fronte a questi inediti problemi si pos­
sono dare varie risposte che possono confer­
mare non solo la divisione attuale del lavoro 
ed ignorare la soggettiviti femminile ( In 
questo senso vanno molte delle uropoNe 
della De e della Federcasalinghe) oppure ai 
possono dare risposte in una prospettiva di 
cambiamento incontrando la critica i 
demit i che viene dalla l 
della società. Allora .debbiamo pensare a d 
una società in cui il suo modello non si co­
struisca più su un sesso (maschile) Impe­
gnato esclusivamente nel lavoro di mescalo 
e su un sesso (femminile) impegnato • e l u ­
sivamente nel lavoro di cura e contanipoia-
neamentr nel lavoro di mercato. Uomini • 
donne che studiano, uomini e donna che 
fanno parte sia del lavoro di mercato cha del 
lavoro familiare (per tutta quella parte non 
socializzabile), uomini che «invadono» I sto 
ritori finora predominio, quasi esclusivo rem-
minile .con il fine di proporcl una nuova 
umanità e finalmente una fase nuova di co­
municazione fra i due sessi. 

B V Vorremmo fare alcune ri­
flessioni sulla parte delle tesi 
che pone l'accento sui rap­
porti tra comunisti e mondo 
cattolico. Si-dice, tra le altre 
cose, che la nostra attenzione 
verso i cattolici va rinnovata, 
superando il dialogo ed il 
confronto per giungere in pra­
tica ad una collaborazione 
con la parte.pin avanzata del 
mondo cattolico che si riallac­
cia alla visione solidaristica. In 
questo senso - si afferma -
occorre modificare noi stessi, 
facendo nostri i nuovi valori 
che provengono da questo 
movimento. L'obiettivo di fon­
do è-quello -ròri'Tii»iivo--**-di 
superare Turriti politica del 
movimento cattolico creando 
nuove aggregazioni sul conte­
nuti. 

(I primo rilievo .da fare e 
che l'analisi del mondo catto­
lico appare largamente caren­
te. In particolare non si espri­
me alcuna valutazione,sulla 
politica vaticana; non si' ana­
lizza poi la natura delle orga­
nizzazioni d'Ispirazione catto­
lica e la loro incidenza nella 
vita politica e sociale. Non si 
comprende quindi con chia­
rezza a chi si fa riferimento 
quando si parla della «parte 
più avanzata del mondo cat­
tolico». La questione non è di 
poca rilevanza perché Cei, d , 
Acli, Ac, gesuiti e comunità di 
base non sono la stessa cosa 
e possono insorgere-pertanto 
degli equivoci. L'«Umtà», per 
esempio, ormai da tempo de­
dica grande spazio al Papa e 
ai vescovi; Il segretario del l*ci 
della Toscana ha persino indi­
rizzato una lettera alia Cei of­
frendo. a nome del partito. 
collaborazione. La sensazione 

Mondo cattolico, 
Chiesa e regime 
concondatario 

i M i T M U C C A (Ts) 

è quella che il partito voglia 
privilegiare il rapporto istitu­
zionale con 'la-Chiesa cattoli­
ca senza peraltro dirto'aperta­
mente. « 

Abbiamo purtroppo la spia­
cevole Impressione che, all'in­
terno del rei, tale questione -
come già avvenne per la trat­
tativa concordataria - venga 
affrontata dal gruppo dirigen­
te in maniera verticistica sen­
za che la base possa espri­
mersi in merito. I^r quanto ci 
riguarda facciamo un'enorme 
difficolta ad individuare nella 
Cei e nel Papa gli esponenti 
più avanzati del solidarismo 
cattolico sia per l'arretratezza 
di certe concezioni etiche o 
teologiche, ben lontane dal 
messaggio conciliare, sia per 
l'arroganza con cui essi esigo­
no dallo Stato italiano la dife­
sa e l'estensione dei privilegi 
riservati alla Chiesa-cattolica 
dal, 1929 in poi, privilegi riaf­
fermati e rafforzati per vari 
aspetti dal nuovo Concordato 
(ci ricordiamo di Marcin-
kus?). Quando noi pensiamo 
ai cattolici preferiamo ricorda­
re quelli che non hanno la ve­
l i t i in lasca, ma la cercano 
giorno per giorno confrontan­
dosi col prossimo; quelli im­

pegnati in prima persona per 
combattere l'ingiustizia e la 
sofferenza; quelli che lottano 
per I diritti di tutti, anche di 
quelli-che-la pensano in-rna-
niera diversa; quelll'che paga­
no di persona la propria coe­
renza. Dovunque si trovino so­
no questi i nostri' interlocutori 
di ieri, di oggi, di domani. 

In merito all'invito, conte­
nuto nelle Tesi ad arricchire i 
nostri valori, noi siamo con­
vinti che tulli hanno qualche 
cosa da imparare dagli altri. 
Non dimentichiamoci però 
che il patrimonio ideale dei 
comunisti italiani è grande e 
ricco ed ha contribuito in ma­
niera determinante alla cresci­
ta civile e democratica del no­
stro paese, ed ha espresso fi­
no a pochi anni fa il gruppo 
dirigente più amato e più au­
torevole dell'l'alia repubblica­
na. l a nostra diversità era co­
stellata di valori ma politica­
mente scomoda; abbiamo 
cercalo quindi di sfumarla. 
Ora siamo più simili agli altri 
ma anche più fragili e siamo 
noi slessi preda dei valori neo­
capitalistici. Abbiamo perso in 
rigore, coerenza e coraggio e 
abbiamo offuscato I nostri 
grandi Ideali di giustizia e di 

uguaglianza. E tempo allora 
di riappropriarci del nostri va­
lori prima di far nostri queUl 
degli altri. 

Per finire, un'ulllms catar-
vazione: nelle Tesi non si ette 
mai il Concordato. Al lunga»' 
so di Firenze, a questo propo­
sito, si parlò di decisivo pasto 
«vanti nei rapporti tra sa ia e 
Chiesa cattolica. In qisara tra 
anni i fatti hanno arrtplatrtmte 
dimostrato quale Impsfdona-
bile errore abbiano tomtaat. 
so le forze laiche e II Pei per 
primo, nel Mimare un accordo 

-poraledella-Chieia cattqBMl • 
crea continue e Inevitabili di­
scriminazioni ai danni di ch i 
credente o non credente, non 
accetta l'InsegnamenlO ct»*>-
iKo-confessionale «D'interno 
della scuola pubblica. Noi 
crediamo che ormai I M i l l i 
siano maturi per puntare al 
superamento, del regime con­
cordatario per garantire fino 
In rondo la pari dignità M MS) 
I cittadini sancita dalla Costi­
tuzione. Noi che scriviamo, 
proprio in quanto comunisti, 
crediamo rerrnamettle nel va­
lore della laicità dello Stara e 
per questo ci battiamo, «pano. 
in grande soluuttina. Ottano 
valore é oggi messo in discus­
sione da più fòrze, assieme ad 
alcuni dei principi (ondarnen-
tali della stessa Costituzione. £ 
dunque ora che il Pei deci*» 
con chiarezza se intende ri­
nunciare a questa battage* o 
se intendi battersi tino in ron­
do con costanza e detenni-, 
nanzione per la lascila) di que­
sto Stato. Ci attendiamo una 
risposta non equivoca dal 
prossimo congresso. 

Un'intesa democratica Pci-Psi-.Dc 
al di là del consodativismo 

i « > i . 

M i U conferenza nazionale delle lavoratrici 
edèl lavoratóri comunisti ha ribadito che «per 
(1 Pcj è irrinunciabile il consolidamento di un 
^a^pòrtó'politico diretto, ancora più saldo e 
diffuso, <con 1 lavoratori dipendenti» e che 
•compito prioritario del partito è oggi quello di 
dare vocfc politica più alta alla classe operala 
qd-ab lavoro dipendente*. Le decisioni della 
conferenza, le trovo più che nel documento di 
OcQhellcvin quello di Cossutta, che condivido, 
perche basato su una analisi di classe più con-
Vincepte,. -
' L'antagonismo fra capitale e lavoro non si è 
esaurito,-nò la centratila della classe operaia, 
di .quella -nuova» operai, impiegati, tecnici, 
intellettuali, legati da un rapporto subordinato 
di produzione che rimane sempre, nella sua 
Insanabile conflittualità con il capitale, la clas­
se generale capace di rappresentare nel modo 
più complessivo gli interessi e i bisogni di cam­
biamento dell'intero paese. 
; H P l e s s o tecnologico, che pure e stato ri* 

levante, non si è accompagnato In maniera au­
tomatica, come I cultori del moderno profetiz­
zavano, in un progresso sociale ed economico 
dt tutto il paese. Al contrario. Il restringimento 
della democrazia nelle fabbriche e nel paese 
}ia radici di classe e nasce dalla volontà dei 
glandi gruppi capitalistici, Fiat in testa, di as­
servire sempre il potere politico e le istituzioni. 
La «democrazia economica-: non può essere 
concepita come partecipazione azionaria dei 

C R I N A (Sesto S. Giovanni) 

lavoratori agli utili di impresa, cogestione (o 
codeterminazione), fondi di investimento. Le 
esperienze già (atte in altn paesi hanno prodot­
to più danni che vantaggi. Hanno creato una 
mentalità aziendalistica e corporativa tra i lavo­
ratori, rendendoli subalterni alle scelte dell'im­
presa e indebolito la loro autonomia contrat­
tuale e quella del sindacato, senza alcuna inci­
denza sulle scelte nazionali. 

Va invece rilanciala la programmazione de­
mocratica, come terreno sul quale intervenire 
per contestare il potere economico e politico 
dei monopoli, il loro dominio sullo Stato, per 
avviare profonde riforme di struttura economi­
ca e sociale, capace di stroncare il parassiti­
smo ed eliminare gli sprechi, mettere sotto 
controllo l'attività delle grandi concentrazioni, 
dare aiuti pubblici - fiscalizzazioni, incentivi, 
ecc. - solo a precise condizioni di sviluppo 
dell'attività e dell'occupazione, con procedure 
di controllo democratico (Parlamento, sinda­
cato, consigli di fabbrica, delegati). Vanno 
previsti - e sostenuti con una legislazione ade­
guala - a cominciare dalle aziende pubbliche, 
a partecipazione statale e municipalizzate -
strumenti di formazione e di controllo e di po­
tere reale, tali sa consentire una partecipazio­
ne non subalterna dei lavoratori alle decisioni 
fondamentali dell'impresa - es., conferenze di 
produzione aziendali, ecc. - fino al coinvolgi­

mento nella scelta e nella nomina dei dirigenti, 
La strategia perseguita dal sindacato in que­

sti ultimi anni lo ha reso già fin troppo subal­
terno alle compatibilità del sistema e delle im­
prese in cambio del riconoscimento del sinda­
cato confederale nazionale quale unico sog­
getto di negoziazione collettiva. Il problema 
prioritario è il recupero della sua natura e ruo­
lo di classe, la sua capacità di essere soggetto 
politico, autonomo dai partiti, dal governo, dal 
padroni, che opera per la trasformazione eco­
nomica, sociale, civile, morale, del paese. Oc­
corre ripristinare la democrazia, garantendo 
agli iscritti e ai lavoratori non solo il diritto dì 
approvare o meno le scelle del gruppo dirigen­
te, ma anche quello di partecipare alla loro 
elaborazione, al controllo dell'attuazione delle 
decisioni, alla gestione delle iniziative di lotta, 
all'approvazione o meno degli accordi. 

La lezione da trarre rispetto al passato è che 
i sacnfici unilaterali dei salariati non produco­
no automaticamente nuova occupazione. Il so­
lo dato certo di questi sacrifici sono gli enormi 
profitti e I grandi poteri accumulati del grande 
capitale in questi anni. La ricostruzione di un 
sindacalo forte e unitario non può che passare 
attraverso un grande movimento di lotta dei la­
voratori per aumentare i salari e le pensioni, 
per le 35 ore settimanali, per affermare nuovi 
dintti e poteri di intervento nell'organizzazione 
del lavoro, per la difesa dell'ambiente, per af­
fermare il diritto alle pari opportunità. 

H Sino al 1976 il consenso verso di noi si é 
costantemente accresciuto, sia pure con mag­
giori o minori incrementi, ma pur sempre sot­
tolineando - a mio avviso - che veniva consi­
derata giusta la strategia che noi proponeva­
mo ed adottavamo. Ritengo che il nostro erro­
re fondamentale sia stato quello di aver ab­
bandonato quella strategia per accettare, nei 
fatti, la teoria deU'«alternatività» escogitata da 
De Mita. 

Il documento del Ce dice che la «strategia 
del compromesso storico è definitivamente 
alle nostre spalle» il che è indubbiamente ve­
ro nel tempo, ma non nella sostanza. Essa 
era. infatti, la nostra strategia da ben più anti­
ca data, da quando - cioè - Gramsci cambiò 
la testata del nostro giornale da «l'Crune 
Nuovo» in «l'Unità». 

Quella strategia portò alla «svolta di Saler­
no», poi air«articolo sette» e poi ancora alla 
parola d'ordine «meno voti alla De più voti al 
Pei», ma non per mandare la De all'opposizio­
ne, bensì per costringerla a cambiare, ad ab­
bandonare il clientelismo, il malgoverno, la 
sudordinazione dello Stato al suo prepotere 
(prepotere che De Mita chiama centralità) ed 
accettare Invece il confronto democratico, la 
pari dignità fra tutti i partiti antifascisti secon­
do quanto prescrive il dettato costituzionale 
che anche la De ha sottoscritto e che ha poi 
tradito da quando, nel 1947, ruppe l'unità che 

(Albisola, Sv) 

si era realizzata nella Resistenza. Certo quella 
strategia era malcompresa dalla nostra base 
all'epoca della «doppiezza», maWlgerila an­
che all'epoca della «solidarietà», non per que­
sto però ritengo sia stato vincente il rinunciar­
vi. Perdemmo di colpo il 4% dei voti e conti­
nuiamo a perdere! 

Gli impegni che, dopo il fallimento del cen­
trosinistra, la De era stata costretta a prendere 
all'epoca di Moro a seguito del nostro raffor­
zamento comprendevano le famose tre fasi: 
la «non sfiducia», l'ingresso in maggioranza e 
poi la nostra presenza al governo quale ga­
ranzia di piena attuazione del programma 
concordato. Alla terza fase non si giunse (ed 
anche la seconda fu sgangherata) perché la 
De (radi ancora una volta, e Moro venne as­
sassinato, ma anche perché noi rinunciammo 
senza combattere, senza chiamare il paese a 
scendere in campo perché la De fosse costret­
ta a rispettare gli impegni. 

Noi non siamo presi da bramosia del pote­
re, non vogliamo andare al governo per sede­
re su delle poltrone e tanto meno per parteci­
pare a «logiche spartitone», non siamo afflitti 
da pruriti consociativi, vogliamo conquistare 
una nuova «intesa democratica» (il termine 
compromesso fu infelice) per poter liberare il 
paese dalla mafia, dalla corruzione, dalla dro­
ga, dagli intrighi, dai debiti, in una parola per 

poterlo ancora una volta salvare. Ecco poche 
io ritengo che dobbiamo insistere e tomai* a 
chiedere maggiori consensi: «più voti al Pel 
meno voti alla De» e - a differenza dt Ieri -
anche meno voti a questo Psì che oggi somg* 
gè questa De affinché non sìa più poMlniln 
l'ambiguo gioco su due tavoli che oggi l'anti­
comunismo democristiano consente a CraxL 

L'indebolimento della De può avvenire aoto 
se noi dichiariamo che non vogliamo metterla 
al bando, ma che sia partecipe di un governo 
con pari dignità fra comunisti, sodatati, de­
mocristiani e quanti intendano governala par 
la piena attuazione della Costituzione repub­
blicana nel pieno rispetto del 7 coniano*-
mento: «non rubare!». 

Certo: sono completamente d'accordo che 
oggi é sul piano europeo che 1 lavoratori pos­
sono risolvere 1 problemi dello sviluppo, odia 
libertà, della democrazia, della pace, In so­
stanza del vero socialismo, ma se voltiamo 
che a questo processo - che esige l'unite; del 
lavoratori europei - l'Italia dia il suo lattivo 
contributo è indispensabile l'impegno e la 
partecipazione di tutti i lavoratori Halieni uniti. 
Anche per questo dobbiamo battere l'«ai»fir-
natività» demitiana che vorrebbe eternare la 
contrapposizione fra o^mocrisUani e comuni* 
sti per conquistare invece, lo ripeto, un'«*fMBM 
democratica» fra lavoratori comunisti, sociali­
sti e democristiani per far più forte I ta l ia , in 
un'Europa democratica, pacifica, 

l'Unità 
Venerdì 
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Basket. Coppali Campioni 
Pesaresi sconfitti in Francia 

A Iimoges stop 
ai sogni europei 
della Scavolini 
• I U M O G E S . Monaco ad­
dio. La Scavolini Pesaro, 
battuta ieri sera dal Llmoges 
per 92-84, abbandona le ul­
time speranze di qualifica­
zione per il girone finale 
della Coppa dei Campioni 
di basket che si disputerà il 
prossimo apnle in Baviera. 
Ora per recuperare il terre­
no perduto e battere in vo­
lata la Jugoplastlka, quarta 
in classifica, i pesaresi de­
vono vincere le quattro par­
tite che le restano e sperare 
che gli slavi le perdano tut­
te. Una speranza vana, qua­
si un'utopia per la squadra 
di Bianchini che ieri sera ha 
resistito solo un tempo al 
francesi. La prima frazione 
di gioco si è chiusa intatti 
con i pesaresi in vantaggio 
di un punto (46-45) . 

In avvio di ripresa, però, il 
Llmoges ha allungato con 
decisione e a nulla sono 
valse le prove di un buon 
Magnilico e d i Daye, Bian­
chini, privo di Orew, ha pro­
vato anche la difesa la zona 
ma I francesi l'hanno buca­
ta regolarmente grazie ad 
un Ostrowski In giornata d i 

grazia e a un Brooks monu­
mentale. Vantaggio massi­
mo per il Limoges al 13 
(80-67) e festival delle pal­
le perse in attacco per i pe­
saresi. Nel finale la Scavoli­
ni ha un sussulto di orgoglio 
e si avvicina nel punteggio 
al transalpini che chiudono 
però l'incontro sul 9244 . 
L h n o g e i . Beugnot 10, Jul-
lien 3, Dacoury 9 , Brooks 
26, Ostrowski 26, Dancy 2, 
Collins 16, Vestns, Forte, 
Guignot. 
Scavolini . Minelli 9, Gracis 
9, Magnifico 20, Ferro 2, Da­
ye 17, Vecchia» 3, Zampo-
lini 13, Costa 9, Sitvestnn 2, 
Pieri 
Arb i t r i : Sanchis (Spagna) 
e Grbac (Jugoslavia) 
R i lu t ta l i : Nashua Den Bo-
sh-Jugoplastika 83-88, Li-
moges-Scavolini 92-84, Bar­
cellona-Armata Rossa (gio­
cata ieri) Aris-Maccabi 90-
112. 
Cuual f lca. Barcellona 16; 
Maccabi 14; Aris e Jugopla-
stika 12; Scavolini 8; Armata 
Rossa e Limoges 6; Nashua 
2. ' ' - ' 

In Korac vince la Philips 
ma in finale ci va Cantò 

MB ROMA La Wtwa Vlsmara è 
' finalista di Coppa Korac, Pur 

sconfitta Uri sera al Palatrus-
sardi di Milano dalla Philips 
per 70-65. la squadra canturi-
na accede alla tinaie in virtù 
del 14 punti di margine.acqul-
siti nell'Incontro d andata 11 
primo tempo si era chiuso 
con la Wtwa in vantaggio di 

dieci punti (47-37) e salo nel 
secondo grazie a Meneghln, 
poi costretto ad uscire nel fi­
nale, la squadra di Casallnl è 
riuscita a rimontare. Nell'altra 
semifinale il Partizan ha battu­
to lo Zara per 88-84. Per l'as­
segnazione della Coppa si tro­
veranno quindi di fronte Wiwa 
Cantù-Partizan Belgrado. 

Ciclismo. Vince Leali 
tìòrirìo Argentin «pii 
il successo siciliano 
del suo gregario preferito 

< Festa per Bruno Leali, per il gregario che sì aggiu­
dica la sesta edizione della Settimana Siciliana fra 
gli applausi e l'abbraccio dei compagni di squa-

1 ara che lo hanno assistito fino agli ultimi metri 
della salita di Agrigento. Un «gregario di lusso»: 
dieci stagioni di professionismo, dieci vittorie fra 

" le quallun Giro del Lazio, un campionato italiano 
e un Trofeo Baracchi. 

O M O « A L A 

••AGRIGENTO. Il 6 marzo, 
Bruno leali alzerà i! calice per 
brinda^ al trentunesimo coni' 
pleanno. Non e vecchia, ma 
potrebbe riempire le pagine di. 
un romanzo ciclistico, potreb­
be raccontare cento, mille 
eptodi inediti, quelle storte 
che lui ha vissuto In tanti Gin 
d'Italia e in tanti Tour de Fran* 
e t e che restano segrete. Non 
è però un segreto che nel 
Tour '86 lo hanno eletto come 
il miglior gregario dell'intero 
plotone per le sue qualità di 
pedalatore, per il suo siile di 
Uomo sempre disponibile, per 
Il buon carattere, per un sorri­
so che rimarca due occhi az­
zurri e un ciuffo di capelli 

, biondi Ed è anche noto che 
'flrfo a ventanni il bresciano rii 
Roé Volclano è stato un mura­
tore e che ci sono le sue mani 
nella casa costruita sulle rive 

1 del Lago di Garda per il con* 
(orto della moglie e della fi-
gita 

In Sicilia s'è imposto un az­
zurro, un corridore che per 
sette volte ha indossato la ma-

'glia della nazionale Da que­
st'anno, Leali milita nella Ge-

' wiss-Bianchi, nella formazione 
guidata da Moreno Argentin 
Che ieri si è sentito fratello e 
non capitano Moreno era 
ben messo in classifica, ma 
perché creare difficoltà ad 
uno scudiero che quanto pri­
ma potrà rendere preziosi ser­
vizi? Sette giorni di corsa, ti­
rando le somme, senza grandi 
emozioni l campioni si sono 
risparmiati pensando alle diffi­
coltà di una stagione che li ve­
drà impegnati sino a metà ot­
tobre e in quanto ai corridori 
sovietici va detto che il loro 
esordio è stato positivo Alcu­
ni di loro f Konychey, Zdanov 
e Ugrumov) si sono affacciati 
e promettono miglioramenti e 
buoni risultati, 

L'ultima tappa aveva mo­

strato un lungo tratto dt pianu­
ra sotto un sole estivo. Lucci* 
cava il mare dalle parti di Li­
cata e luccicavano i promon­
tori dai quali la fatica dell'uo­
mo ricava scampoli di terra 
coltivata per il vivere quotidia­
no. Qui un attacco di Kelly so­
stenuto da Vanderaerden e 
Zdanov e la rabbiosa risposta 
della squadra dt Argentin per 
coprire un vuoto di 28". È un 
pomeriggio caldo in tutti i 
sensi, caldo anche per il sus­
seguirsi di allunghi e di scatti, 
di tirate che danno un ntmo 
frenetico. Baffi cérca invano di 
squagliarsela nella discesa di 
favara, poi l'impegnativo ca­
rosello di Agrigento, tre gin di 
un circuito con tornanti che 
dovrebbero mordere, ma cosi 
non è poiché i «big» si rispetta­
no. Un finale con piccoli mo­
vimenti, tentativi di Carcano e 
Pavlic che non hanno fortuna, 
e mentre Leali si sente in una 
botte di ferro, ecco a circa 
due chilometri dalla conclu­
sione la sparata vincente di 
Michele Moro, veneto di Bas-
sano del Grappa al primo suc­
cesso in campo professionisti­
co, un ragazzo di ventitré pri­
mavere che ha debuttato 
ne 11'87 e che nella categoria 
dilettanti contava 39 afferma­
zioni Un tipetto, mi confida 
Bruno Reverben (direttore 
sportivo della Selea) che rotto 
il ghiaccio dovrebbe crescere 
e far carriera. 
Ordine d'arrivo. 1 ) Michele 
Moro (Selea) km 181 in 4 ore 
1 .49 ' . media 43,246, 2) Fé-
dersen (Pdm) a 7", 3) Van 
Orsow, 4) Paviic a 10", 5) 
Ginnetti a 12* 
Clajaiflca finale. l ) U a h , 2) 
Gavazzi a 9 ', 3) Rooks a 10": 
4) Van Orsov a 10", 5) Argen­
tin a 14", 6) Van Vlteta 15": 
7) Gu5meroli a 16". 8) Soe-
rensen a 17"; 9) Vitali a 17", 
10) Della Santa a 17" 

Boxe. Grande attesa sul ring 
dell'Hilton di Las Vegas 
per il mondiale dei massimi 
in programma domani notte 

L'imbattuto campione, 
favorito rispetto a Bruno, 
cerca l'ennesima e scontata 
vittoria prima del limite 

Tyson «prigioniero)) del ko 
È tutto pronto sul ring dell'Hotel Hitòòn di Las Ve­
gas per ospitare domani notte (differita su Italia 1 
alle 22.15 di domenica) il campionato mondiale 
dei pesi massimi tra Mike Tyson, che rientra dopo 
otto mesi di inattività, e Frank Bruno. I «bookma-
kers» danno favorito per 9 a 1 il campione in cari­
ca, imbattuto da 35 incontri. Quasi nulle invece le 
possibilità del peso massimo inglese. 

B LAS VEGAS «Non mi inte­
ressa sapere quello che la 
gente pensa di me e dell'esito 
del combattimento. Io sono il 
miglior pugile del mondo e lo 
dimostrerò nuovamente do­
mani notte>. È il solito Mike 
Tyson quello che si presenta 
nel salone dell'Hilton di Las 
Vegas alla tradizionale confe­
renza stampa che precede il 
mondiale. Del resto le parole 
del campione trovano confor­
to nei pronostici degli scom­
mettitori che a Las Vegas dan­
no «King Kong* nettamente fa-
vonto (9 a 1), offrendolo a 
quote estremamente basse. 
per vincere un dollaro se ne 
devono puntare infatti sette. 
Ma Frank Bruno, che ha atte­
so per piO di un anno e mez­
zo la grande occasione della 
sua vita e che ha accettalo di 
combattere propno in Amen-
ca, rifiuta il ruolo dei predesti­
nato al ko e spera che sia am-
vato il momento buono per 
sfatare la leggenda dell'imbat­
tibilità di Tyson. 11 peso massi­
mo inglese, più che sul suo 
montante, confida sulle re­
centi vicissitudini coniugali 
del campione che porrebbero 
aver influito sulla sua condi­
zione psicofisica. 

•Non crediate che le mie vi­
cende personali - ha replicato 
però Tyson - abbiano lasciato 
il segno. Quando salgo sul 
nng non penso'a niente e cer­
co in tutte le maniere di met­
tere ko il mio avversario!. Che 
ci nesca anche questa volta 
sono in pochi, tra gli addetti ai 

lavon. a dubitarne. 
•Di sicuro - ha detto pero 

con scarsa convinzione Bruno 
- sono il miglior avversario 
che in questo momento Tyson 
possa affrontare*. Un'altra sua 
(rase ha fatto stona durante la 
conferenza stampa. «Nessuno 
é imbattibile, tranne Dio» E su 
questa sola consapevolezza si 
basano le sue speranze di far­
cela Forse neanche i suoi tec­
nici ci credono, dato che uno 
che ha perso in malo modo 
con Tim Witherspoon e con 
•Spaccaossa* Smith, non pud 
far paura a Tyson. Unica con­
solazione, in caso di ko, la co­
spicua borsa che l'organizza­
zione gli ha riservato: Bruno, 
infatti, per rincontro di doma­
ni sera prenderà due miliardi 
e mezzo di lire. 

Mike Tyson toma sul nng 
otto mesi dopo aver distrutto, 
il 21 giugno'delio scorso an­
no, le ultime velleità di Mi­
chael Spinta, costretto qual­
che giorno dopo quel terribile 
ko ad annunciare tra le lacri­
me il suo ritiro dalla boxe. Do­
po quella manciata di secondi 
(Spinte andò giù alla prima 
ripresa) «King Kong* ha vissu­
to, I n zuffe «.presunti tentativi 
di suicidio» il .triste epilogo 
della sua-storia d'ampre con 
l'attricetta Robin Givens. Ma 
domani aera .toma sul ring, 
suo habitat naturale, per di­
mostrare, loptattuttQ a se stes­
so, di essereJo stesso terribile 
«massacratore» di prima. 

. ' ^ DUS 

La quiete prima della tempesta: rorganizzatore Don King tiene buoni I due sfidanti di Las Vegas, Frank 
Bruno (a sinistra) e Mike Tyson (a destra) 

Ad Atlantic City Duran 
insegue l'ultima illusione 
«ATLANTICCITY A37anni 
suonati, un'età che molti altri 
pugili giudicano pensionabile, 
Roberto Duran «Mano di Pie­
tra» menta l'avventura mon­
diale. Stanotte sul ring di At­
lantic City il pugile panamen­
se, tre volte campione del 
mondo in altrettante categorie 
(leggeri, welter e medi Iunior) 
cercherà di strappare all'ame­
ricano Iran Barkley la corona 
di medi vesione Wbc. 

•Sono in buone condizioni 
di forma e vi prometto che 
stanotte la categoria dei pesi 
medi avrà un nuovo campio­
ne» ha sentenziato Duran. Ma 
sulla &u_ Strada, in un match 

impostato sulla distanza delle 
12 riprese, «Mano dt Pietra* 
(l'unico atleta che sia nuscito 
a battere Sugar Ray Léonard) 
avrà un ostacolo difficile. Iran 
Barkley, che ha conquistato il 
mondiale dei medi del World 
Boxing Council .battendo per 
ko alla terza ripresa Thomas 
Heams il 26 giugno scorso a 
Las Vegas, non gli concederà 
nulla. «Sarà un combattimento 
duro, come tutti quelli dispu­
tali fino ad oggi da Duran. l u i 
è un pugile-spbrep ma se mi 
colpirà sotto la cintura, lo ri­
pagherò con egual moneta; se 
mi morderà, farò altrettanto... 
Neppure k> sono un gentle­

man*, afferma Barkley che 
mette in guardia tutti quelli 
che vogliono colorare di senti­
mentalismo il combattimento 
e si sono commossi per que­
sto ritorno di Duran sul ring. 

«È bene che nessuno t i 
commuova dal momento che 
a rimanere in piedi, ,stasera, 
sarò sojtanjto io», ha concluso 
minacciosamente l'attuale 
campione del mondo dei me­
di Wbc. Roberto Duran, natu­
ralmente, non*** dello stesso 
parere e sul ring-di Atlantic 
City farà di tutto, nonostante 
l'età e una carriera fin troppo 
dispendiosa sul piano fisico, 
per smentire Iran r " 

• " • •••'• AUétìc^iMànovre precongressuali e spunt&anche il nome di Ottoz 

Ramilli, nuovo presidente Fidai 
se passa f armistizio Bemitì-Gola? 
C'è del nuovo- net tormentato {tonte dell'atletica 
leggera. Sembra, infatti, che si stia, delineando 
un'ampia alleanza in vista delie-elezioni federali 
del 23 aprile a Firenze. Il nome attorno al quale si 
stanno radunando molti consensi e; quello dell'in­
gegner Vincenzo Ramilli, sereno s fermo conte­
statore di Primo Nebiolo,. il presidente dimissiona­
rio. Domani a Milano convegno chiarificatore. 

t a l MHANO. Mentre a Tori­
no l'Italia dei maschi batte la 
Germania democratica -
non era mai accaduto - si 
va perfezionando il panora­
ma relativo alle elezioni fe­
derali che dovranno desi­
gnare, il 23 apnle a Firenze, 
il successore di Pnmo Ne­
biolo Il gruppo .Atletica pu­
lita» che si batté con Livio 

Berruh' all'assemblea di Ca­
gliari ha deriso che il suo 
candidato jsara l'ingegner 
Vincenzo Ramilli, già consi­
gliere federale e da sempre 
oppositore del presidente di­
missionario,"', Sembra che 
l'ingegnere romagnolo sia 
gradito a molti, anche al 
gnippo che vorrebbe il co­
lonnello Cianiti Gola presi­

dente della Fidai. 
Non è cosi semplice, ov­

viamente, perché i problemi 
sono mille. I .nebioiiam. 
vorrebbero un candidato di 
comodo che permetta al 
Consiglio di aggiustare i 
conti A questo proposito é 
da dire che il segretario ge­
nerale Gianfranco Caratelli 
nel corso di un recente con­
siglio federale ha accusato il 
presidente uscente di aver 
fatto correre decine di milio­
ni su pezzi di carta piuttosto 
che su regolari delibera. E 
comunque non è più tempo 
per gli aggiustamenti pei J i e 
la marea di chi vuolecose 
nuove cresce in maniera 
inarrestabile. E non setve ac­
cusare il candidai» dell'atle­
tica pulita, come alcuni fan­
no, di scarsa partecipazione 

alla vita della federazione. 
Quel che conta, ,a questo 
punto, è che l'-uomo sia in 
grado di raccogliere attorno 
a sé i consensi di chi è in­
tenzionato a cambiare. E 
non si tratta di poca gente. 

Tra le altre novità c'è da 
annotare .quella che vuole 
Eddy Ottoz, due volte cam­
pione d'Europa dei 110 
ostacoli, medaglia di bronzo 
olimpica, cinque"rótte cam­
pione d'Italia, candidato alla 
presidenza per conto delle 
società industriali, È difficile 
dite, però, quanti consensi 
potrebbe raccogliere il vec­
chio campione,. La situazio­
ne dovrebbe chiarirai doma­
ni a Milano'nel corso del 
convegno: «Atletica, < quale 
futuro?*. Vi prenderanno 
pane Vincenzo Ramilli, Lino 
Berruti, Gianni Gola, Adria­

no Rossi. A quel punto ' ne 
sapremo di più. E comun­
que Vincenzo Ramilli sem­
bra già un candidato solido 
in grado di radunare attorno 
a sé tutti coloro che intendo­
no modificare l'attuale situa­
zione. 

Il gruppo che ha combat­
tuto con Livio Berruti è di­
sposto a rinunciare al suo 
candidato - e cioè a Livio 
Berruti - a patto che faccia­
no altrettanta i sostenitori 
del colonne» Gianni Gola. 
Sembra che la proposta ab­
bia avuto successo anche se 
non sari facile farla digerire 
all'ufficiale delle Fiamme 
Gialle. Gianni Gola è sempre 
stato il candidato del presi­
dente del Coni Arrigo Cattai 
che però ora sembra dispo­
sto a rivedere le proprie po­
sizioni. 

F.l. Oltre alla Ferrari, in pista Minardi, First-racing e Lamborghini 

Sfida emiliana al grande circus 
Otto squadre italiane impegnate nel campionato 
mondiale piloti di PI '89. Ben 4 di queste sono di 
matrice emiliana: la Ferrari, la Minardi, la Lola-
Lamborghini e la first-racing. E Alain Prosi ha di­
chiarato che sono troppi e' poco qualificati i pre­
tendenti al massimo trono delle quattro ruote, da 
quest'anno all'insegna del motore aspirato. Non si 
riferiva certamente alle monoposto di Maranello... 

LODOVICO BASALO 

BV BOLOGNA All'inizio del 
campionato mondiale di FI 
manca poco più di un mese 
Non molto per chi deve risol­
vere gli svariati problemi che 
possono travagliare una mo­
noposto La McLaren-Honda, 
regina incontrastata, non dor­
me sugli allon, anzi ribadisce 
il proprio ruolo di «diva» del 
grande circus La sfida parte 
da molte direzioni da molli 
costruttori un po' stufi d. do­
ver accettar? cosi supinamen­
te il predominio tecnologico 
del Giappone Neanche a dir­
lo, è propno I Emilia-Roma­

gna a prendere il ruofo di at­
taccante, pur se gli obbiettivi 
di ciascuna squadra sono ben 
diversi. La Ferran, dopo 1 test 
di Jerez (Spagna) con la nuo­
va 640 e la «vecchia» 639, si 
trova con parecchi problemi 
da risolvere motori che si 
rompono, centratine che im­
pazziscono, mancanza di affi­
dabilità dell'inedito cambio 
.semiautomatico "Siamo an­
cora molto lontani dalle 
McLaren - ha dichiarato infat­
ti Tauslnaco Gerhard Berger -
però a fine stagione ci saremo 
anche noi» Prctatticd o acqua 

gelida da versare sul bollente 
tifo nazionale? Un rebus diffi­
cile da risolvere, Intanto si è 
pensato bene di prenotare in 
esclusiva la pista di Rio, in 
Brasile, dal 27 febbraio al 3 
marzo Si sussurra che verrà 
provato un cambio tradiziona­
le. quello, per intenderci che 
ogni comune mortale ha sulla 
propria automobile, con tanto 
di frizione da azionare con il 
piede sinistro e cambio da se­
lezionare con la mano destra, 
Forse il neoacquisto, l'inglese 
N'igei Mansell, sarebbe più 
contento 

La francese Lola, dotata pe­
rò del 12 cihbn Lamborghini 
realizzato dall ingegnere Mau­
ro Forghien continua con i 
suoi test a porte chiuse A Mi-
sano Adriatico è stato provato 
anche un nuovo cambio a 6 
marce sempre frutto dell'ex 
progettista Ferrari «Mi sembra 
di avere a che fare con il cam­
bio della più qualificata auto 
di sene - ha commentalo il 
pilota francese Yannick Dal-
mas - tanto è facile da mano­

vrare Tutta un'altra cosa ri­
spetto ai cambi delle mono­
posto di F I , che quasi ti spac­
cano il polso». I n Brasile, nei 
test previsti dal 13 al 18 di 
marzo per molte, squadre, si 
dovrebbe vedere anche la 
macchina nuova, disegnata 
dal transalpino Gerhard Duca-
rouge. «Abbiamo compiuto 
passi da gigante ̂  ha precisa* 
to il diesse Daniele Audelto -
specie con l'apporto della Ma-
gnett-Marelli, ma saremmo già 
soddisfatti di Una semplice 
qualificazione,nella nostra ga­
ra d'esordio», Ed eccoci alla 
Minardi La squadra voluta 
con determinazione dal pa­
tron Giancarlo nel 1985, parte 
con ben altri presupposti Do­
po il primo punto mondiale 
conquistato in America l'anno 
scorso^ sono cambiate tante 
cose E arrivata la Pirelli, ga­
rantendo un apporto tecnico 
non indifferente si è assunto 
un inglese, tal Cowperthwai-
the, che ha svolto una mole di 
lavoro lunga' quasi come il 
suo cognome alettoni inediti, 

1 aerodinamica profondamente 
rivista alla galleria del vento. 
«La macchina è mena nervosa 
- ha detto il, pilota Pierluigi 
Martini, autore di ottimi tempi 
nelle prove effettuate in Spa* 
gna e in Portogallo, t a presen­
teremo il 19 apnle in modo da 
farla debuttare in occasione 
del Gran Premio di S. Manno 
quattro giorni dopo*. Per la 
Minardi all'onzzonte c'è un 
programma tutto giapponese, 
con i motori Subaru che do* 
vrebbero sostituire nel 1990 
l'attuale Ford-Dfr. 

Infine la First-Racing, che 
ha sede però ad Agrate (Mita* 
no) Un nome sconosciuto ai 
più, se non fosse che il suo 
promotore è l'ex pilota di Ar­
genta (Ferrara) Lan berlo 
Leoni, approdato per qualche 
gara anche in FI . Macchina 
nuova, équipe da collaudare, 
pilota da maturare (Gabncle 
Tarquim) inducono ad inseri­
re questa squadra tra coloro 
che avranno come obiettivo 
principale la qualificazione 
sulla griglia di partenza 

Pallavolo. La Wuber «lascia» 
Campionato senza sponsor? 
La federazione tenta 
di ricucire lo strappo 
• • Il campionato italiano di 
volley rischia di podere il suo 
sponsor, la Wuber dei fratelli 
Peretta, prima' ancora che 
questo cominci a dargli con­
cretamente il proprio nome. 
Qualche settimana fa la Lega 
delle società maschili annun­
ciava di aver raggiunto un ac­
cordo «li sponsoriztazione 
con la Wuber Spa, legando 
cosi l'imrrigine della pallavo­
lo italiana ai wurstel -più fa­
mosi d'Italia*; di li a poco, si 
disse, sarebbe avvenuta anche 
la presentazione ufficiale, mai 
però organizzata. E ieri, il 
quotidiano sportivo di Torino 
annunciava che l'acconto al­
meno per l'anno in corso era 
•saltato.. Cos'è successo? La 
Lega, che nulla aveva lasciato 
trapelare In merito alle so­
praggiunte difficolta, con il 
gruppo alimentare di Cuneo^ 
attraverso l'addetto stampa 
Stelano Stagni precisa cosi la 
propria posizione: "Non ab­
biamo rilasciato comunicati in 
precedenza per cercare di ri­
solvere le difficolta insorte con 
la massima calma. In pratica 
degli inconvenienti .tecnici. 
non addossabili a noi hanno 

convinto i fratelli BeretUi a. ri­
vedere i loro piani. Nonostan­
te tutto .non si può parlare di 
accordo saltato perché5 c'è 
una filma in calce ad un con­
tratto a mantenerlo valido.- Di­
ciamo che i tempi dello Steno 
potrebbero slittare,anche te, 
per saperne qualcosa di'più, 
dovremo attendere il iterimi in 
Italia dei titolari dejl'azfchd». 
I.Beretta sono in .<teroiariia 
(ówiamenle'per II .festival del 
wurstel.) e ia loro posizione 
ufficiale non si conosce. Pare, 
pero, che a frenarli nel dare il 
loro marchio già al campiona­
to In corsoj sia stata l'eccessi­
va freddezza con la quale è 
stata recepita dal mass media 
la notizia data a suo tempo 
dell'accordo. E un pasto tallo, 
questo, del matrimonio man­
cato dopo le .pubblicazioni., 

.che danneggia l'immagine 
dèlia pallavolo. Proprio per 
questo la lega, come assicura 
il general manager della Maxi­
cono Parma. Ghiretti, «cerche­
rà di ricucire in fretta lo strap­
po con i Beretta, magari'per 
parlare di "Trofeo Wuber" già 
dai prossimi playotf di marzo.. 

DCft 

BREVISSIME 
Zago o p e r i l o a U o n e . Alvise Zago. Il centrocampista del To­

rino infortunatosi domenica scorsa, verrà operato la prossi­
ma settimana a Lione dal prof, Oelour, allievo del famoso 
Trillai. 

Migliora Victor. Il sampdoriano Victor Munoz, Infortunatosi 
insieme a Zago, continua a migliorale. La Tac di controllo 
ha dato esito negativo, Possibjleche giochi domenica con­
tro il Como, mentre è sicura la sua presenza mercoledì • 
Bucarest nell'andata di Coppa delle Coppe, 

WaUieer e n g t a l p M veloci. Maria Walllser e Michela Figuri 
hanno ottenuto i migliori tempi nelle prove cronometrale 
svoltesi In vista della Ubera d i Coppa del mondo ki pro­
gramma a Steamboat Springs. 

Serotini a l G j ra del l 'Età* . Giuseppe Saronnt guarito da una 
fastidiosa Influenza, parteciperà al Giro dell'Etna che, l i cor­
re lunedi prossimo, al G i n della provincia di (veggio Cala­
bria, al Giro di Campania e alfa Tineno-Adriatico.. 

MeEnroe s t a c c a Usate, John McEnroe ha superato il primo 
turno del Grand Prix di Lione avendo battuto 7-6, f>2 ilcon-
nazionale Richard Matuszewski. 

Europei calcio "92. La' lase finale del campionati europe* di 
calciodell992si svolgere in Svezia dal 10 al 26 giugno " 
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SPORT 

• Vicini: «Queste sono gare Baggio e Borgonovo 
di transizione, sbaglia «straordinari rincalzi» 
chi pretende prestazioni Con Austria e Romania 
da campionato del mondo» esperimenti con prudenza 

Sindrome da amichevole 
Ma quanti dubbi per il '90 
•L'impressione sgradevole è che il calcio azzurro 
;sla lutto qui. Ma Vicini tira le orecchie a critici e 
.insoddisfatti, assicura di avere idee chiare, apre la 
.corsa per un paio di maglie tra centrocampo e at­
tacco. Per quanto riguarda le perplessità sul gioco 
lasciate dalla gara con i danesi tutto viene impu­

ntato alla sindrome da •amichevole! che falserebbe 
qualche prestazione ma anche le attese. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIANNIMVA 

i WB PISA. "Sono, queste, parti-
t te di transizione e invece ven­
gano valutate come una finale 

: mondiale. Si traila di amiche. 
voli utili per lare esperienza, 

.pretendere che tutti diano il 
massimo è assurdo». Vicini 

.cerca di spiegale in .questo 
modo tante cose, Ione ttop-

.pe, Il .«ero, problema «.che 
-dlelro a queste nazionale c'è 
: Ione un equivoco di tondo 

che ritenterà di rimanere tale. 
•. Se 4 vero, come he voluto am-
'monlre yiclru'.dopo la lira 
' con i danes), che non fi pot-
'sono pretendere prestazioniJ 

'che tacciano capire Ano In 
tonda quale ila II peso specHI-

I, co della squadra, una' cosa*. 
a cer* stiamo vMglando verso 
- Il Mondiale al buio, La squa-; 

dra azzurra ftocher» solo, 
, amichevoli, se t vero quel «he.; 
.. ha detto Vicini. <tU*Mo vaiti. ' 
, la squadra altdrhp alla quale 
"sta lavorando non sarà mal 
possibile saperlo, -Ma lo ho 

* idee molto chiare», ha alter 
- malocMi grande sicurezza Vi­

cini ed ha dato l'Impressione 
r, chele Ipotesi sulla uiillzzaiio-.-

ne di, Borgonovo oppure di 
Mancini alano soprattutto una 
gemile concessione alle esl-

! genze delle varie signorie cai-
j cistiche, un terreno sul quale 
, si possono, cjrfte.nja.nii] glptna/ 

I 

In realtà Vicini ha ragione. 
Da quando e salito sul ponte 
di comando della navicella 
azzurra ha fatto salire a scen­
dere molli giocatori, cosa che 
gli permeile di dire, quando la 
domanda di Innovazioni si la 
troppo pressante, «he nella 
storia del calcio azzurro non 
sono mai atali.lnserili tanti no­
mi nuovi come in questi due 

.anni e mezzo». Solo che resta 
immutato il vero problema di 
rondo, un nodo che rimarrà ir­
risòlto e che e l'equivoco, o la 
grande Incognita di partenza. 
'('impostazione della squadra 
non e mal mutata, riflessioni 
aiiUe scelte strategiche non se 

,'ne aprono, nemmeno per 
•coprire che alternative non 
tMinf.aono, 

L'Impianto della squadra è 
ocello'defta ex Under 21, so­
no cambiati Maini volti, il gio­
co no. Anzi, strada tacendo, al 
sono pene anche quella spre­
giudicatezza e capacità di in-

. ventare che avevano acceso 
tante speranze. Anche con la 
.Danimarca si è visto soprattut­
to mollo Impegno, capacità di 
sacrificarsi e voglia di tonare. 
Oli esempi In questo caso so­
no Viali! e Baresi. Ma tutu 
hanno visto l'altra aera una 

Ira,, che haL supplito con 
. jU«lqÌ*^g | tu iMziae 
ìprowisazrone ad un lam-

> gol «di coscia» segnato da Beroornl «UT. Oanirtujrea, In alto, » et muro Azeglio Vietili 

pante vuoto a centrocampo e 
una desolante monotonia nel 
gioco offensivo, Eppure, con 
chi ha sollevalo perplessità 
per l'incapacità della naziona­
le di cercare Serena con un 
gioco aereo con cross dalle 
estreme, Vicini Intagliato cor 
lo: 4n campo Intemazionale 
non si pud giocare in knzlo-
ne di un solo uomo, E poi tut­
te le squadre in Europa hanno 
saltatori eccezionali. Non ha 
Importanza chi realizza* per 
segnare credo vada benissimo 
anche il gioco rasoterra», Fra­
se che la a pugni con un'altra 
considerazione: questa squa­
dra « vissuta tantissimo per 
quello che ha latto e continua 
a lare Vinili. Ma, bloccato 
Vinili? Forse varrebbe la pena 
che Vicini spiegasse quali so­
no le soluzioni tattiche li que­
sta aquadra, quali soprattutto 
le scelte per cercare di supe­

rare I limiti dimostrati in Ger­
mania in quella che è stata 
per noi la decisiva gara con 
l'Uni. I danesi hanno intanto 
latto dire a Vicini che negli 
•contri con questi avversari 
par noi l'unica soluzione « l'a­
gilità.; la tecnica e la velocità. 
•Tutte te mitre squadra sof-
trono 11 «Ubof«etloo, noi sla­
mo più abiti E comunque la 
nostra non è una squadra ri­
flessiva ma portata ad attacca­
re». In realtà questa vocazione 
da tempo non .dà la sensazio­
ne di essere il risultato di una 
organizzazione ma, appunto, 
di iridole del giocatori. E non 
t la stessa cosa. 

Un altro Interrogativo à 
quello sulla capacità di questa 
squadra di rimontare una vol­
ta in svantaggio. Le tre sconfit­
te sono, venuje cgn-iouadre 
solide"! fisicamente. r»ll mese 

prossimo andremo a giocare 
in Austria e in Romania, sa­
ranno due esperienze impor­
tanti per quanto riguarda il 
calcio robusto e per saggiare 
la tona della difesa». Resta la 
scelta degli uomini. Anche qui 
novità di rondo non se ne pre­
vedono. Baggio e Borgonovo 
sono visti davklni come Jolly: 
•Hanno grande abilità e capa­
cità di inserimento ecceziona­
li- ai mondiali, dove si gioche­
rà molto, saranno indispensa­
bili». A centrocampo si ve­
dranno Malocchi, Crippa e 
Berli alternarsi nei moli di •fa­
tica» ma ogT.i inserimento ba­
derà a «non stravolgere l'asset­
to della formazione». Verso il 
mondiale dunque, senza sa­
pere se veramente questo sia 
l'unico gioco possibile per la 
squadra che. raopresenta U 
calcio italiano.,, 

Roma 
Allenamento 
a ritmo 
di insulti 
gal ROMA. -Noi non mollere­
mo» c'era scritto su uno degli 
striscioni appesi ieri sugli spal­
ti di Trigoria. E i tifosi non 
hanno mollalo nemmeno nel 
loro lavoro dì contestazione. 
L'allenamento della Roma si 
è, di nuovo, svolto con un sot­
tofondo di cori, grida, insulti 
ed invettive. I pio bersagliati i 
due brasiliani Renato e Andra-
de, soprattutto il primo e stalo 
centrato da una valanga di 
•apprezzamenti». «Mettete lo 
smalto.. dove hai lasciato il 
beauty case?»: queste alcune 
delle strofe gridate per sottoli­
neare le recenti .prestazioni, 
evidentemente giudicate poco 
virili, del brasiliano. Cera an­
che uno striscione dai Ioni 
khomeinàli rivolto al nuovo 
allenatore Spinose •Luciano 
UHI la frusta con "chi è Inde­
gno». Non sappiamo se Spino-
si raccoglierà l'invito. Intanto 
sembra certo che userà il bi­
sturi per cambiare faccia alla 
squadra II libero (forse Ferra­
no) tornerà alle origini appo­
standosi dietro I difensori. Per 
l'attacco Spinosi vorrebbe 
usare due punte; Voeller e Riz­
ziteli! e sta facendo di tutto per 
cercare di recuperare il tede­
sco che non ha ancora smalti­
to una contrattura muscolare. 
Domenica a causa del forfait 
imposto a Peruszi-da una di­
storsione alla caviglia rientra 
trai pali Tancredi 

Quella politica sempre più nel pallone. 
i M In venti la mutazione. 
1 delle politica, e ancor pia del 
I »io linguaggio, sub spècie cai-

cistica è Iniziata flit da parec* 
t chi anni. Il congresw (km*> 
f cristiano l'ha iok> viiioMmen-
r te posta all'attenzione d] tutti. 
I Ricordate la stagione della 
| «staffetta» (mancata) da cut 
I «caturl la necessita de) «gioco 
( a tutto campo*? E alla panata * 
j legislatura che bisogna risali-
} re,MalacafcUt.naj.tonedella 
! politica, come fatto innegabile 
f sul quale converrà Interrogar* 
| si, ha assunto aspetti eclatanti 
f In oueste ultime settimane, Ha 
[ inizialo in fase pre-congres-
1 «vale De Mita affermando che 
n in politica «è come in una 
L squadra di cakio'chi è il capi-
l (ano? Quello che riesce in mo-
; menti di difficolti a sopperire 
* parenw, chi organizza gioco,.. 

.. i chi riesce a far giocare tutta la 
I squadra», Sarò più chiaro al 
{ congresso, ha nsposto ai me-
\ no avvezzi ai messaggi in co* 

dice. Nell'attesa, tanto per di­
mostrare agli alleati-rivali di 
sapere padroneggiare il nuovo 
verbo, Martelli, accusalo da 
•t'Esprestot di essere stato fer­
mato dalla polizia keniota per 
detenzione oVmarijuana, ha 
dichiarato sdegnosamente 
che 11 falso scandalo t stato 
concepito con lo scopo di 
colpire in contropiede la 
campagna di Craxi contro la 
droga». Ma la partita vera, Il 
derby, la si e giocata al con-
grasso democristiano. 

Non è la pnma volta che 
un'assise politica sì tiene in un 
palazzetto dello sport Ma il 
Palaeur romano questa volta 
ha Imposto le suggestioni e i 
nti del luogo. La politica si è 
trovata a subire totalmente le 
leggi delle arene atletiche. Po­
litici-atleti, ad onta dei corpi 
un po' disfatti, costretti ad esi­
birsi «sportivamente» al co­
spetto di congressisti tifosi: 
striscioni, applausi chilometri-

Una volta era il teatro il luogo deputato: 
la politica ci teneva a mantenere le di­
stanze, a dimostrare che* era una cosa 
seria, molto seria. Ora per un congresso 
di partito si sceglie 11 Palasport. Forse 
tra un po' si passerà direttamente agli 
stadi e cost il fenomeno della «calcisti-
cizzazione» avrà la sua consacrazione 

definitiva. Il recente congresso demo­
cristiano ha offerto immagini e conte­
nuti da curva sud. Lo stile calcistico ha 
contaminato la politica che andava alla 
ricerca di un'immagine più facilmente 
popolare. È un bene? È un male? Ma 
perché era meglio quando si parlava di 
•convergenze parallele»? 

ci e ritmati, ondate di lischl e 
ripetuti «alé-o-o, alé-o-o». Cro­
nisti, notisti e opinionisti politi­
ci indotti dal clima particolare 
a vestire i panni inediti del 
giornalisti sportivi e come que­
sti ad esprimersi in un linguag­
gio zeppo di bellicismi ed 
espressioni colorate. Ecco al­
lora companre le «truppe ma­
stellate» e quelle corazzate» di 
Gava, la curva sud di Andreot-
ti, mentre le parole di De Mita 

nella replica fi.ale suonano 
amare come quelle di un alle­
natore estromesso dalle con-
{liure di spogliatoio. «Siamo al-
o stadio, no?», e rivolgendosi 

alla folla- -Sono diventalo 
esperto di calcjo pure io...». 

Qui termina la cronaca e ci 
si può cominciare a chiedere: 
perché tante metafore calcisti­
che e soprattutto da dove sca­
turisce la calcistizzazione del­
la politica? Si pud cominciare 

osservando che il football è di­
ventato una manifestazione 
totale della nostra quotidiani­
tà. E l'ipercalcio: gioco -
chiacchiere a flusso continuo; 
non più divertimento e piace­
re, pausa dal lavoro, ma prati­
ca corrente, pane quotidiana 
Affare di ragguardevoli dimen­
sioni, industria, ma anche per 
motti, tanti, forse troppi, fede e 
passione totalizzante. 

È la straordinana popolanti 

e capacita d'attrazione del 
calcio che spinge la politica a 
mutuarne pratiche e riti, nel 
momento in cui solo gli stadi 
sembrano in grado di mobili­
tare energie e passioni incon­
tenibili. E questa contamina-
zione-segue sinché le strade di 
ministri e uomini di partito 
che non disdegnano di assu­
mere i panni del tifoso o del 
protettore che s'adopera per 
procurare finanziamene Nel 
segno di un'ulteriore affinità: 
la cronicità debitoria sia dei 
club che dei partiti. 

Ma c'è dell'altro, ovviamen­
te. Il tentativo della classe poli­
tica, in perenne odore di se­
riosità e grigiore, di darsi vesti 
ludiche. Dal politichese al lin­
guaggio da «bar sport». Sem­
pre chiacchiera è ma più col­
loquiale, coinvolgente, popo­
lare. Della serie: anche i politi­
ci sono uomini. Perché, fra le 
altre cose, è risaputo che in 
tutti noi batte un cuore da 

Maradona 
Non ascolta 
il medico: 
ginocchio ko 
• NAPOLI. Riposo. Diego 
Maradona, quando glielo or­
dina il medico, non sa neppu­
re cosa sia. E cosi Invece di 
staisene tranquillamente a ca­
sa dopo la botta rimediata al 
ginocchio sinistro, l'argentino 
Ieri mattina si è recato al San 
Paolo dove si e allenalo insie­
me a qualche compagno. 

Non contento del normale 
lavoro, Maradona sì è tratte­
nuto ancora sul terreno di gio­
co calciando di potenza con 
entrambi I piedi, numeri ed 
acrobazie che hanno distrano, 
anche se per poco, gli operai 
del Consorzio Italia 90 alacre­
mente al lavoro. Risultato: Il 
ginocchio sinistro molto gon­
fio. Maradona Infatti si è dovu­
to trattenere per oltre mezz'o­
ra negli spogliatoi con una 
borsa di ghiaccio. 

Il medico sociale Acampora 
è apparso alquanto seccato 
dal contrattempo. •Davanti ad 
un pallone Diego non ci vede 
più», è stato il suo commento. 
Adesso Maradonna rischia di 
saltare la gara contro il Lecce, 
magari a scopo prudenziale in 
vista dell'Impegno di Coppa 
Uefa a Torino di mercoledì 
prossima C'è da scommettere 
però che alla Une Diego sari 
in campa Si sa che di fronte 
ad un pallone... 

•commissario» (tecnico-spor­
tivo, s'intende). E le discussio­
ni sul chi farei giocare k» o 
sulla tattica infallibile oltre che 
interminabili (come il dibatti­
to politico) lasciano alla line 
ognuno fermo sulle proprie 
opinioni di partenza, con la 
convinzione però di essere 
riuscitila convincere gli altri. In 
questo senso 11 parlare di cal­
cio e per metafore calcistiche 
viene a soddisfare anche 
un'altra necessita fondamen­
tale della politica nazionale: 
consente di dire, ridire, even­
tualmente ritrattare, smentirsi 
senza perdere la faccia. D'al­
tra patte non è il football un 
Eraco e non si dice che 'la pal-

i £ rotonda», cioè che tutto è 
possibile e tutto può accade­
re? Sì rida o si pianga della 
cateto-politica: fate voi. Ma 
non sì dimentichi che non era 
senz'albo meglio quando si 
parlava di convergenze parai-

Piccolo allarme 
per Cullit 
ma domenica 
giocherà 

Piccolo allarme per Ruud Gullit (nella foto). Ieri ha ! 
l'allenamento a causa della distorsione al ginocchio sini­
stro riportala mercoledì in un contrasto di gioco. Comun­
que i numerosi controlli ai quali e stato sottoposto ieri han­
no dato esito confortante. Per precauzione questa mattina 
il giocatore rossonero si sottoporrà ad un' ultima ecografia, 
dopo di che dovrebbe riprendere gli allenamenti. Sicuro !! 
suo impiego domenica prossima contro il Pescara. 

Renato 
e Andrade 
esclusi 
dal Brasile 

Il tecnico della nazionale 
brasiliana, Sebastiao Laza-
rom, annunciando Ieri I no­
mi dei 23 giocatori convoca­
ti per le partite amichevoli 
che il Brasile giocherà nel 
prossimi mesi. In prepara-

•••....."••"••••••••••••••••» zione alla Coppa America 
(in luglio) e alle qualificazioni pei i Mondiali del 90, ha 
escluso i giocaton della Roma, Renato e Andrade. Almeno 
per il momento 123 sono tutti residenti in Brasile. La prima 
partita al giocherà il ISmarzoaCuiabi (Brasile), probabu-
mente contro l'Ecuador. La grande novità è l'attaccante Bo­
be. del Bahia, squadra vincitrice del campionato nazionali 
(Coppa Brasile). 

Prete tifoso 

per landò 

Il Ufo ha giocato un brutto 
scherzo ad un prete che * 
stalo denunciato dal carabi­
nieri per lancio di sassi. Do­
menica scorsa 11 Sublieo 
(prima categoria laziale) 
ha pareggiato a Pallai» (J. 

" • " • • • " • ^ ^ ™ ™ " , ~ O.Durantel'IncontrolUroil 
di entrambe le squadre hanno dato vita a violenti UlferugU 
terminati con una fina sassaiola. L'intervento dei carabinieri 
ha riportato la calma. Nel loro rapporto si fa menzione cH 
un prete, In abito talare, sorpreso a lanciare sani. SI traila 
di don Costantino, parroco della chiesa di Santa Maria As­
sunta di Subisco che e stato denunciato al pretore di Falla­
no insieme ad altri tre facinorosi. 

NUOVa macchina Non si tratta di un record 
tutti tnlcsinn* sportivo di cui andare omo-
per misurare g , ^ m a ajaimmenta di 
il COnSUmO una scoperta d'avanguar-
HI A c c i n o n n *•• lerl " Con'n* presenta-

ai ossigeno to „ Ihtenui ^ ciritteru> 
iato dalla minlaturlnaiione — • " • * • " ^ ^ ^ ^ ™ " * dell'apparato di rilievo, col 

quale sari finalmente possibile misurare sul campo, con un 
ingombro ed un peso ridotti al minimo, il consumo d'ossi-
geno durante l'attività sportiva. Finora la cosa il poteva far» 
sobintaboralortouliliziajidoappareccnlatumdelpaaotll 
qualche quintale. Sd nordico 
Le finlandesi 
ancora 
sul podio 

Le sciatrici finlandesi anco­
ra una volta n i gradino pM 
alto del podio aiMondlalldi 
sci nordico che s) stanno 
svolgendo a Latiti, In Finlan­
dia. La sesta medaglia d'oro 
per gli scandinavi e tuta 
conquistata dalla staffette 

femminile 4X5 km di fondo, composta da Mattea, Hrve-
snlemi, Savolalnen e Malikalnen. Seconda rtJras, tene li 
Norvegia: l'Italia al è piazzata al sesto posto. 

Tifosi 
modenesi 

a Genova 

Assolti ieri tre nuovi Imputa-

lebbnltoscowoonttol7?Sìl 

tosi modenesi accusali, di-
• detenzione e fabbricattont 

di ordigni esplosivi nel cor­
so di una trasferta nel capo-

•"•" luogo ligure per Genoa-Mo­
dena. Il primo processo si era concluso con 11 condanne e 
16 assoluzioni. I tre nomi, Andrea Zoboli, Paolo Amoroso * 
Gaetano Bemabttl, erano stati fatti da altri Imputali nel pri­
mo dibattimento. Ieri l'assoluzione per aver dimostrato che 
viaggiavano sul pullman dove non venne rinvenuto alcun 
aggetto pericoloso. 

aiUUANOANTOONOU 

LO SPORT I N TV 
I50ggi sport: 18.30Sponsera; 20.15 Lo sport. 

JUltre. 12.55 e 14.30 Sci nordico, da Lathi; 18.45 Derby; 24 Ip­
pica, da Bologna, Corsa Tris. 

Italia 1.12.50e23.05 Grand Prix. 
Odeon. 22.50 Forza Italia. 
Trae. 13.30 Sport newsesporUssìmo; 23.05 Mondacakio. 
Tr^ecaimltatrt*. 9.55 e 12.55 Sci nordico, da Lauti, staffetta 

3x10 donne; 12.55 Sci nordico, da Lathi; 1550 Basket, U-
mogea-Scavolinl (sintesi); 16.10 Sport spettacolo: football 
americano; 19 Mongolfiera; 19.30 Sportane; 20 Juke Box; 
20.30 Calcio, Va'-mcia-Barcellona; 22.15 Sottocanestro; 
23.15 Boxe di notte; 24 Sci nordico, camp, mondiali (sinte­
si); 2.50 Boxe, da Atlantic City, Barkley-Duran, mondiale 
mediWbc. 
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Febbraio. L'allegria invade la città. Fino al 28 infatti X A U ^ J t n l l C l f l G U H O offrono un risparmio fino al 35% siili ammontare de­
gli interessi rateali FiatSava. Un esempio? Acquistando la Uno 60 SL 5 porte con rateazioni a 48 mesi, verserete in contanti solo Iva e messa in stra­
da. Il resto lo pagherete in 47 rate mensili da L. 329.000 cadmia, risparmiando L. 2.054.000. Con rateazione a 36 mesi (30% di riduzione interessi) il 
risparmio è di L. 1,295,000. Con rateazione a 24 mesi (25% di riduzione interessi) è di L. 709.000. Preferite Panda e Uno diesel? In più avrete il su­
perbirlo per un aiuto, grazie a una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano pari al suo valore. Informatevi presso Concessionarie e Succursali Fiat. 

EtJffl^FMVUfa l.'i'HfTI,) r uili<i<l -il tultf Ir 126. Pamlj r l mi ili'imiultili ywv |>imiM riHi-cjina e min riumtljliile culi altre iniziarne in fnr»o. È valida suiti al 
mJF%M9i3tirW\ 28/2/89 in liii-i- ni pre/zi e ai u- i in iî me jll'l/2/89. IVi le fui niuie Saiumeuirees-eie in |ma3e.sti dei mirniali requisiti di snhiliilità ricliiesti. F I A T 
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IN QUALUNQUE 
ATTIVITÀ 

L'IGIENE E' 
UN PROBLEMA. 

SCOTT 
• . ' « » • . 1 MM.iL 

. ' - , * . » -T ' 

( • • < • 

Scott risolve. Nell'ufficio come nella scuola. Per un ristorante come per una mensa: In u|i|$hdùstfia come in un ospedale. Dovunque è necessaria 

la massima igiene e accanto all'igiene la massima funzionalità, praticità, razionalità di servizio. Scott presenta una gamma molto ampia di pro­

dotti e dispenser studiati specificamente per ogni necessità sia di qualità che di convenien- D | \ / l Q | O N P ^ / ^ ^ V T 1 ! " 

za: carta igienica normale e jumbo, asciugamani in rotoli e piegati, fazzoletti, tovaglioli, (JL/IVIUINl l / \ ^J^J^^^ I I 

strofinacci per pulizia e lenzuolini. Tutti con gli appositi dispenser affidabili e funzionali. GARANZIA DI COSTANZA 

Tutti dalla tecnologia e dall'esperienza Scott nel settore della carta a servizio dell'igiene. QUALI IAI IVA L QUAN I FIATIYA. 
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